3 


RI: 


A e 


Anno 112 / numero 92. / I. 4209 Sped. wr abb. post. Gruppo 1/70 - Tassa pagata 


Direzione, redazione e ai 


PUBBLICITA” S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. - Prezzi modulo: Commerciali L. 220.000 (festivi, posizione e data pre: 


SI CERCA IL SUCCES 


Joverno difficile 


DOPO IL VOTO 


«Sì», | 


ini 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 3733.111 Abbonamenti: CC Postale 254342 IT) } 
UR 566, P ca stabilita L. 264.000) - Redaz. L. 231.000 (festi 


SORE DI AMATO 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


‘ALIA, annuo L. 296.000; semestrale L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 346.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali Arretrati L. 2400 (max 5 anni), 
L. 277.200) - Pubbl. istituz. L. 340.000 (festivi L. 408.000) - Finanziari L. 330.000 (festivi L. 396.000) - Legali 8200 al mm altezza (festivi L. 9840) - Necrologie L. 5000-10000 per parola. 


Ancora diviso il fronte referendario, controversa la candidatura Segni 
Dc-Pds: è più vicina l'ipotesi istituzionale 
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ROMA — I dodici governatori Cee, nel loro rappor- 
to annuale, ricordano che per l'Italia il tempo dei 
sacrifici è tutt'altro che concluso e che la mini-ma- 
novra di primavera rappresenterà solo un antipa- 
sto di ben più corposi interventi. I governatori Cee 
tornano a far presente che la velocità di azione 
messa in mostra dal governo italiano risulta insuf- 
ficiente rispetto alle aspettative. Per questo, nel 
medio periodo, sarà necessaria «un'ulteriore stret- 
ta per raggiungere un adeguato risanamento del bi- 
lancio pubblico». Il governo Amato, a giudizio della 
Gee, non ha operato male, ma la congiuntura impo- 
ne nuovi sforzi. Una richiesta che, secondo fonti 
del Tesoro, il governo ha già dimostrato di voler 
osservare anticipando a luglio la presentazione 
della Finanziaria ‘94. La finanza pubblica italiana è 
anche indagata dagli analisti americani dell’agen- 
zia Moody's, anche se a quanto pare l'interesse è 
soprattutto diretto agli aspetti complessivi, alle 
possibili novità dopo la tornata referendaria. In- 
tanto gli ultimi dell'Istat ribadiscono le difficoltà: 
anche nel quarto trimestre del ‘92 il prodotto inter- 
no lordo ha subito una riduzione (-0,6%) dopo la 
flessione dello 0,5% fatta se, 


cedente. 


ANALISI ANNUALE 
La Cee invita 
l’Italia a nuovi 
«sacrifici» 


gnare nel trimestre pre- 


In Economia 


ROMA — Sulla crisi pesa 
incombente Mario Se- 
gni.E' lui il vincitore del 
referendum ed è lui che i 
partiti dovranno  “ri- 
muovere! dalla ‘pole 
position’ in cui il risul- 
tato delle urne lo ha po- 
sto. Perchè, stando a 
quel voto, Scalfaro tra 
venerdì e sabato dovreb- 
be chiamare il leader re- 
ferendario al Quirinale e 
dargli l'incarico. Ma i 
partiti che pure lo hanno 
appoggiato non hanno, 
almeno al momento, al- 
cuna intenzione di tirar- 
si in disparte. Così biso- 
arà seguire la liturgia + 

ino in fondo. Ed essa 
comprende diversi pas- 
saggi. Il primo è quello 
della parlamentarizza- 
zione della crisi, La vuo- 
le il capo dello Stato an- 
che se non può rivelare 


Ma l’intesa non piace a Bossi 


che vuole subito elezioni. 


Daooggi la ’crisi’ alle Camere, 


venerdì o sabato l’incarico 


nulla di nuovo. Oggi po- 
meriggio il presidente 
del Consiglio ripeterà a 
Montecitorio quanto ha 


già antcipato ieri matti-: 


na ai ministri. Dirà che il 
tempo del suo governo è 
finito. Si augurerà un al- 
largamento della mag- 
gioranza per il suo suc- 
cessore e c'è ancora chi 
pensa, come Pannella, 
che potrebbe essere lo 


stesso Amato, Ma Pan- 
nella è solo. Così, senza 
neppure un voto di sfidu- 
cia, Amato andrà già gio- 
vedì sera a rassegnare le 
dimissioni. Si è detto di 
Segni. Occhetto non 
avrebbe obiezioni ad una 
sua corsa per Palazzo 
Chigi, ma tenta ancora la 
carta del governo istitu- 
zionale. Proporrà a Scal- 
faro una rosa di nomi: 


Spadolini e Napolitano, 
ma anche personaggi co- 
me Elia o De Rita. Ma nel 
Pdse D'Alema respinge 
l'ipotesi ‘governo refe- 
rendario’' puntando a 
un'intesa con-la Dc e di- 
cendo in questo modo no 
a Segni, Un no secco a Se- 
gni viene pure dal Psi. 
Martinazzoli non sareb- 
be contrario a Segni ma 
lancia anche sgnali di- 
stensivi al Pds. Bossi in- 
tanto ripete che vuole le 
elezioni subito, senza 
nemmeno approvare la 
nuova legge per la Came- 
ra. Il suo timore evidente 
è quello di una saldatura 
tra Dc e Pds sul nuovo 
governo, I giochi sono 
tutti aperti, E la soluzio- 
ne è ancora lontana. 
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IL REFERENDUM CHE HA DIVISO L’ITALIA 


Accuse e soddisfazione 
dopo il voto sulla droga 


ROMA — C'è stato real- 
mente il cosiddetto «ef- 
fetto trascinamento» sul 
referendum per la depe- 
nalizzazione sulla dro- 

a? E se c'è stato, quanto 

la influito sul voto finale 
che ha visto i «sìy preva- 
lere di stretta misura? E' 
questo il dubbio che pre- 
vale nei commenti sul- 
l'unico. quesito. referen- 
dario che ha diviso l'Ita- 
lia e che avrà come prin- 
cipali conseguenze l'u- 
scita dal carcere dei tos- 
sicodipendenti detenuti 
solo RE «uso personale» 
ela liberazione delle pro- 
cure della Repubblica da 
migliaia di procedimenti 
aperti. 

Sul fronte cattolico so- 
no in molti a lanciare ac- 
cuse a Mario Segni, Il suo 
cambio di «barricata» al- 
l'ultimo minuto potreb- 
be infatti essere stato de- 


cisivo. Anche se pochi 


pensano che forse la vit- 
toria del «sì» è dovuta a 
un semplice pensiero; 


chi assume droga non 
può essere considerato 
un «criminale». 

Sul fronte Gia osto, si- 
curamente soddisfatti gli 
FRREDIFIonin i cui 
leader Marco Taradash e 
Luigi Manconi hanno vo- 
luto sottolineare. l'im- 
portanza della vittoria 
dei «sì» che reintroduce 
il «principio della legali- 
tà»: «Nessuno, in caso di 
uso personale, può d'ora 
in avanti essere accusato 
e condannato per un atto 
che non ha commesso, lo 
spaccio; mentre chi 
spaccia dovrà essere per- 
seguitato indipendente- 
mente dalla quantità 
possduta». 
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Ministero Agricoltura 
Alfredo Diana: chi va a Bruxelles? 
{ilo per ws rimango al'mio posto» 


Ministero Turismo 


Margherita Boniver ora ci ripensa 
: @Nell’attesa, io non mi dimetto» 


Ministero Ambiente 
Valdo Spini: «E un grande momento» 
Ora bisogna fare una superstruttura 


buon lavoro». 


assunto la 


ARRIVANO NUOVE RIVELAZIONI DALL’AUTISTA CHE HA TRADITO IL BOSS 


Altre accuse (e foto) anche da un poliziotto - Una sdegnata replica del senatore 


RAID DI MALVIVENTI PRESSO VICENZA 


Feroce rapina, agente ucciso 
Bovalino: l’ex sindaco rapito e liberato in tre ore 


VICENZA — Un poli- 
ziotto morto e un altro 
giace in fin di vita: è 
‘ questo il bilancio di 
una sanguinosa rapina 
compiuta da tre banditi 
incappucciati alla filia- 
le della Banca Popolare 
Vicentina Olmo di 
Creazzo, un paese alle 
orte di Vicenza, Il po- 
ziotto ucciso dai rapi- 
Nnatori si chiamava Lo- 
Tris Giazzon, 28 anni, di 
Povolaro (Vicenza) era 
Sposato e aveva un fi- 
glio di tre anni. L'agen- 


to e padre di un bimbo 
di appena 15 giorni. 
Per entrare nella banca 
i banditi hanno utiliz- 
zato un furgone carico 
di travi di legno che 
RI, sua contro 
a vetrata dell'ufficio 
della direzione, sfon- 
dandolo. Sarebbero en- 
trati dentro la direzio- 
ne e impadroniti di 30 
milioni di lire, 

A Bovalino il più 
breve sequestro della 
storia lell'Anonima: 

uello che ha subito 


ex sindaco democri- 
stiano di Bovalino, il 
paese italiano che con- 
ta il maggior numero di 
rapimenti. L’Anonima 
l'ha prelevato alle tre 
del pomeriggio, il vice- 
questore Marco Brasco 
l'ha liberato alle diciot- 
to e cinque. In tutto, tre 
ore e cinque minuti di 
incubo, durante il qua- 
le Mittica ha pensato 
che sarebbe stato ucci- 
so dalla furia scatenata 
Coi componenti la ban- 
a. 


WASHINGTON — Non perderà il po- 
sto il ministro della Giustizia ameri- 
cano Janet Reno, che ha ordinato 
l'attacco contro la ‘setta armata di 
Waco, finito con 86 morti. Il Presi- 
dente Bill Clinton si è assunto la 
«piena responsabilità» dell accaduto 
e si è detto «solidale al cento per cen- 
to» con i suoi collaboratori che han- 
no deciso.il ricorso alla forza. Ci sarà 
un'inchiesta, ma.il risultato sembra 
scontato. La portavoce della Casa 
Bianca, Dee Deé Myers, ha rivelato 
che l'altra sera, subito dopo il mas- 
sacro, Clinton ha telefonato a Janet 
Reno per rassicurarla. «Dormi tran- 
quilla — le ha detto — hai fatto un 


Ieri, in una conferenza stampa, il 
Presidente ha ribadito: «Il ministro 
della Giustizia mi aveva informato 
del piano. Le ho detto di fare quello 
che credeva giusto e che io ne avrei 
responsabilità». Ha 
espresso poi «apprezzamento per il 


ROMA — Il capo di Cosa 
nostra Totò Riina ‘’salu- 
tò con un bacio: Andreot- 
ti”. E' la rivelazione- 
bomba di un ‘pentito 
importante”: Baldassare 
Di Maggio, l'autista di 
Riina che ha permesso la 
cattura del "boss dei 
boss". Cigue giorni fa 
ha chiesto di parlare con 
il procuratore capo di Pa- 
lermo Caselli ed ha rac- 
contato tutto quello che 
sa sui presunti legami tra 
Andreotti e la mafia. Ed 
ha così parlato di un in- 
contro a Palermo (tra 
1'85 e l'89) tra Riina, An- 
dreotti, Ignazio Salvo e 
Salvo Lima iniziato con il 
classico bacio di saluto 
in uso/tra mafiosi. Rive- 


«Reagirò 


duramente». 


Il caso torna 


oggi al Senato 


Ma c'è dell'altro. Un 
funzionario di polizia in 
servizio a Mazara del 
Vallo nell'agosto 1985 ha 
assistito in un albergo ad 
un incontro riservato” 
tra Andreotti\ed un boss 
mafioso locale. Sono sta- 
te anche sequestrate ad- 


l'ex presidente del Consi- 
glio Giulio Andreotti se- 
duto in un banco insieme 
ai familiari di un boss, 
parente del parroco della 
chiesa in cui sono state 
scattate le foto. Questi i 
nuovi indizi raccolti dai 
giudici di Palermo ed in- 
viati ieri alla giunta per 
le immunità del Senato. 
Andreotti nega di essersi 
incontrato con il boss: 
«sono gravissime calun- 
ni» dice. Oggi si difende- 
rà davanti alla giunta del 
Senato e preannuncia 
che reagirà duramente a 
norma di legge. Le foto 
scattate in chiesa riguar- 
darebbero i familiari del 

arroco. La Dc lascia li- 

ertà di coscienza sul vo- 


«E Rilma baciò Andreotti» 
| 


"ESME È RBIBISESOAGIEMIE (ROS ACID cai AMENO ROB SSR I SES 
rorrrrrrro;r 9 orrrrg119r91[1 "ue 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI . 


Mercoledì 21 aprile 1993 


POLEMICHE NEGLI USA 


La strage a Waco 
«Buon lavoro», 
secondo Clinton 


‘ministro e per gli agenti dell'Fbi im- 
pegnati in prima linea». Non potrà 
invece dormire sonni tranquilli il di- 
rettore dell'Fhi William Sessions. 
Per lui, Glinton non ha speso una pa- 
rola. Sessions dovrà spiegare perchè 
i suoi agenti hanno speso milioni di 
dollari in un assedio inconcludente, 
durato 51 giorni, e poi all'improvvi- 
so hanno tentato il tutto per tutto e 
mandato avanti i carri armati. «Nes- 
suno di noi — ha ammesso Sessions 
— si aspettava una tragedia di que- 
ste proporzioni. Non avevamo previ- 
sto l'incendio e non credevamo alla 
possibilità di un suicidio collettivo». 
«Alla luce di quanto è accaduto — ha 
dichiarato il ministro della Giustizia 
— è evidente che abbiamo sbagliato. 
Ma ormai era chiaro che Koresh non 
si sarebbe mai dato per vinto e non 
potevamo aspettare all'infinito». 
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Agostino 
della Zonca: 


Trieste sconta 
cinquant'anni 
di assistenza 
da parte 

dello Stato. 
Tutto galleggia 

nel vuoto: 
prospettive 

di corto respiro 
nella politica locale 


= 


i ] ha lazioni sconcertanti, an- dirittura delle foto (ben + l'autorizzazi RUMIZ 
te ferito è Massimo Ce- ‘Tommaso Mittica, pro- È che perchè provengono 26, a colori) scattate in BIO EedOta VEE IN CULTURA i 
sarotto, 26 anni, sposa- fessore di francese ed ‘A pagina 7 da un ‘pentito’ ritenuto una chiesa romana nel 5 È 


[ PER TRASFERIMENTO ATTIVITÀ | 


‘SCONTO 


LE ARTIGLIERIE SPARANO ANCORA SU SREBRENICA 


molto attendibile. 


1987. E' riconoscibile 
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Giulio Andreotti 


Altre violazioni serbe 


Terminata l’evacuazione - Pressioni Usa per l’intervento 


SARAJEVO — E' una tragedia senza fine quel- 
la che stanno patendo le popolazioni civili del- 
la Bosnia- Erzegovina, sottoposte ai martel- 
lanti bombardamenti delle milizie serbo-bos- 
niache, appoggiate dall'esercito di Belgrado. 
Malgrado la mobilitazione internazionale e la 
maggiore determinazione del Presidente Clin- 


COM. EFF. 


la tregua a Srebrenica, rendendo ancora più 
drammatica la condizione delle migliaia di ci- 
vili musulmani che vivono nella città assedia- 
ta. Le artiglierie appostate da mesi sulle alture 
che circondano la città bosniaca hanno aperto 
di nuovo il fuoco. I caschi blu dell'Onu sono 
impegnati nelle operazioni di smilitarizzazio- 


artiglierie della sedicente repubblica di Kraji- 
na filo-serba hanno aperto il fuoco contro al- 
cuni villaggi dell'entroterra di Zara e contro 
Sebenico. 

Su versante diplomatico, l'America conti- 
nua ad esercitare pressioni per un intervento 


I 0/. i 
40. 


SU TUTTI GLI ARTICOLI IN ARGENTO 


“VIA VITTORINO DA FELTRE 3/D ton per un'iniziativa militare volta a far cessa- | ne dei civili musulmani ma la conségna delle diretto contro i serbi. I «non allineati» si sono Y/ 7 lesoro. 
ì ‘ang. via Donadoni | rel'aggressione serba, i miliziani di Milosevic | armi procede a rilento. Intanto ieri altri con- schierati a favore di bombardamenti aerei se- Trovate illy ‘al Caffè da Elda, Via Combi 14. 
v A (& 100 m p.zza Perugino) «stanno intensificando le operazioni belliche vogli dell'Onu hanno raggiunto Srebrenica, lettivi contro obiettivi serbi e per l'abolizione Ù i Î f 
Ù ° CI TRIESTE prima del 26 aprile, data in cui scatteranno le completando l'evacuazione dei feriti. Ma il dell'embargo di armi peril governo bosniaco. Fat 


nuove sanzioni contro Belgrado. 
Le forze serbe hanno ripetutamente violato 


cannone spara anche su altri versanti della ex 


BUS 5 e 19 - Tel, 948591 Jugoslavia. La radio croata ha reso noto che le 


ARGENTERIA 


elly. Il caffe perfettamente espresso. 
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[(2_] Il Piccolo 


OGGI ALLA CAMERA IL CONGEDO DI AMATO 


Difficile un governo del sì 


ROMA — Sulla crisi pesa 
incombente Mario Segni. 
E' lui il vincitore del re- 
ferendum ed è lui che i 
partiti dovranno «rimuo- 
vere» dalla «pole posi- 
tion» in cui il risultato 
delle urne lo ha posto. 
Perché, stando a quel vo- 
to, Scalfaro tra venerdì e 
sabato dovrebbe chia- 
mare il leader referenda- 
rio al Quirinale e dargli 
l'incarico. Ma i partiti 
che pure lo hanno appog- 
giato non hanno, almeno 
al momento, alcuna in- 
tenzione di metterlo sul 
piedestallo del governo e 
tirarsi in disparte. 

Così bisognarà seguire 
la liturgia fino in fondo. 
Ed essa comprende di- 
versi passaggi. 

Il primo è quello della 
parlamentarizzazione 
della crisi. 

La vuole il capo dello 
Stato anche se non può 
rivelare nulla di nuovo. 
Oggi pomeriggio il presi- 
dente del Consiglio ripe- 
terà a Montecitorio 
quanto ha già anticipato 
ieri mattina ai ministri. 
Dirà che il tempo del suo 
governo è finito. Si augu- 


rerà un allargamento 
della maggioranza. 

Per il suo successore e 
c'è ancora chi pensa, co- 
me Pannella, che potreb- 
be essere lo stesso Ama- 
to. Ma Pannella è solo e il 
dibattito, che seguirà il 
giorno successivo, lo 
confermerà. Così, senza 
neppure un voto di sfidu- 
cia, che potrebbe pregiu- 
dicare, si dice, eventuali 
future chiamate al Quiri- 
nale, Amato andrà già 
giovedì sera a rassegnare 
le dimissioni. Il resto è 
solo un ribollire di voci e 
un fiorire di nomi. 

Toccherà al capo dello 
Stato capire, tra le indi- 
cazioni che gli verranno 
fatte, quale sia la solu- 
zione migliore, in quanto 
la più praticabile. 

Si è detto di Segni. Lui 
stesso, a quel che si dice, 
preferirebbe rimanere 
fuori dal gioco, e ripro- 
porsi al momento oppor- 
tuno, dopo elezioni poli- 
tiche. Occhetto non 
avrebbe personalmente, 
si dice, obiezioni di fondo 
ad una sua corsa per Pa- 
lazzo Chigi. Sarebba la 


Speciale / referendum 


conseguenza logica del 
voto. Anche perché un 


governo guidato dal 
transfuga Segni, il vinci- 
tore, sarebbe una spina 
nel fianco alla Dc. 

Il Pds ha le carte in re- 
gola, dal punto di vista 
referendario. Ma tenta 
ancora la carta del go- 
verno istituzionale, ri- 
promettendosi di pro- 


porre a Scalfaro una rosa 
di nomi che comprenda, 
oltre a Spadolini e Napo- 
litano, anche personaggi 
istituzionali, attuali o del 
passato, come Elia (già 
presidente della Corte 
costituzionale) o De Rita, 
presidente del Cnel. 

C'è infatti nel Pds chi, 
come D'Alema, respinge 
tout court la possibilità 


di un governo «referen- 
dario’ puntando eviden- 
temente a un'intesa con 
la Dc, ma dicendo in que- 
sto modo no a Segni. Un 
no secco a Segni viene 
dal Psi. «Lo stimo, ha 
detto Benvenuto dopo la 
riunione della segreteria 
del partito, ha il grande 
merito di aver condotto 
con coerenza la battaglia 
per la riforma elettorale. 
Ma sono curioso di cono- 
scere le sue idee sulla po- 
litica economica e socia- 
le''. In parole povere, di- 
SCO rosso. 

E la Dc? Martinazzoli, 
nell'incertezza della si- 
tuazione, preferisce non 
scoprire tutte le carte. Di 
fronte alle ipotesi di go- 
verno istituzionale o di 
elezioni politiche subito 
di primo mattino preferi- 
sce astenersi. E «consi- 
gliare a tutti di guardare 
un pò dalla parte della 
gente e non avere un dia- 
logo di nuovo stretto, 
spesso incompresibile, 
traipartiti”. 

Sembrerebbe un'aper- 


‘tura a Segni. Anche per- 


ché in un colloquio con 


Rosy Bindi, la leader de- 
gli autoconvocati demo- 
cristiani sì è augurata un 
«reincontro”' tra lui e Se- 
gni in una nuova «cosa 
bianca” rinnovata. Poi, 
in serata, intervistato 
dal Tg3, ha preferito lan- 
ciare un segnale disten- 
sivo al Pds. Politici lon- 
tani dal governo? Gover- 
no istituzionale? Mi sta 
bene, ha detto, non chiu- 
do la porta. Le condizioni 
sono quelle di un aumen- 
to di autorevolezza del 
governo e che sia in gra- 
do di governare i fatti 
economici. 

Resta Bossi. Da più 
giorni ripete che vuole le 
elezioni subito, senza 
nemmeno approvare la 
nuova maggioritaria per 
la Camera. Il'suo timore 
evidente è quello di una 
saldatura tra Dc e Pds sul 
nuovo governo. Il resto 
non conta. E il Pds ha per 
il leader leghista «in ma- 
no il mazzo di carte e bi- 
sogna spingerlo a sco- 
prirle‘’, I giochi sono tut- 
ti aperti. E la soluzione, 
qualunque sia, è ancora 
lontana. 


PER BOTTEGHE OSCURE E° L'UNICA SOLUZIONE AL DOPO AMATO - 


Esecutivo istituzionale, la Dc accetta 


Bossi insiste per le elezioni anticipate e confida anche nell’appoggio del Pds 


ROMA — Dopo la vitto- 
ria del «sì» e l’esauri- 
mento, presto annuncia- 
to in Parlamento del go- 
verno Amato, non si in- 
travede ancora il possi- 
bile muovo autorevole 
esecutivo che la maggio- 
ranza dei partiti dichiara 
di volere. 

Il quasi- plebiscito sul 
referendum per il Senato 
non ha ricomposto divi- 
sioni e fugato incertezze 
nemmeno sulla riforma 
elettorale cui il nuovo 

‘overno dovrà essere per 
orza legato. 

La novità più impor- 
tante è che il segretario 
dc Mino Martinazzoli, 
assai parco, quasi taci- 
turno nei commenti sulla 
vittoria referendaria, di- 
chiara di non porre pre- 
giudiziali a un governo 
staccato dai partiti, in- 
somma, a quel governo 
istituzionale che il Pds 
indica ancora una volta 
come suo unico obietti- 
VO. 

Il segretario dc spiega, 
in un'intervista al diret- 
tore del Tg3, che il nuovo 

overno deve collocarsi 
Il più possibile agli inte- 
ressi generali del paese, 
quindi dare «risposte 
puntuali alla domanda di 
cambiamento di regole, 
in particolare di regole 
elettorali», non essere in- 
somma «neutrale» su 
questo nodo. Deve, per 


autorevolezza e base 
rappresentativa capace 
di governare l'economia. 

«Non è per me una sfi- 
da intollerabile- affer- 
ma- quando mi si dice un 
governo sganciato dai 
partiti. Se questo è il go- 
verno istituzionale, per 
me sta bene». Martinaz- 
zoli rivendica che anche 
con Amato la Dc ha ten- 
tato un rapporto nuovo 
rispetto al passato, chie- 
dendo per esempio ai mi- 
nistri le dimissioni dal 
mandato parlamentare. 
«Se si tratta di aumenta- 
re questo tipo di rappor- 
to con il governo- assicu- 


COMMENTI SINDACALI 
Il nodo delle competenze Usi 


Necessarie risposte rapide ai vuoti che si sono creati 


ROMA - L'andamento 


dei risultati dei referen- 
dum è ancora al centro 
dei commenti del mondo 
sindacale, ed offre spun- 
to per riflessioni sulle 


conseguenze che avrà 
ognuno dei referendum. 
Il responsabile naziona- 
le della Funzione pub- 
blica Cgil medici, Nor- 
berto Cau, commentan- 
do il risultato del refe- 
rendum ambientale, ha 
rilevato che avrà conse- 
guenze «disastrose sulla 
tutela della salute uma- 
' na ed animale, e lo scor- 


poro delle competenze 
rischia di duplicare per- 
sonale e servizi con no- 
tevoli. costi aggiuntivi 
per le casse dello Stato», 
e ha proposto «la costi- 
tuzione di un'agenzia 
nazionale per l'ambien- 
te, con compiti di indi- 
rizzo e coordinamento 
tecnico- scientifico». 

La Federazione italia- 
na autonoma dei lavora- 
tori della Sanità (Fials), 
promotrice del sì, rileva 
che «è sufficiente la con- 
sapevolezza di avere lot- 
tato per restituire ai cit- 


Di, 


Martinazzoli, Occhetto, Bossi e Benvenuto fra i protagonisti delle trattative per il dopo-Amato 


ra- io non ho difficoltà». 

Il leader dc non vede 
un rapporto immediato 
tra risultato referendario 
e cambiamento a palazzo 
Chigi, c'è però bisogno, a 
suo parere, di un «au- 
mento di autorevolezza 
di. Aperta governo, e 

indi un governo nuovo 
che se esige sacrifici, li 
esige da parte di tutti». 
Per il Pds non ci sono 
dubbi: Amato deve 
sgomberare il campo. 

«E' l'ora di un governo 
istituzionale- rilancia 
Botteghe Oscure- e non 
ci sono subordinate». Già 
da mesi Amato aveva fi- 
nito la benzina, adesso i 


tadini ed ai lavoratori la 
dignità e l'armonia del 
vivere civile nella soli- 
darietà di un popolo li- 
bero». 

Il presidente dell’ Ital- 
quadri (Federazione del- 
le associazioni profes- 
sionali dei quadri), Um- 
berto Grassi, ha sottoli- 
neato che «occorre dare 
subito risposte visibili 
alla gente. Solo così si 
creeranno le condizioni 
per ricosttruire il presti- 
gio delle istituzioni e ri- 
lanciare davvero la com- 
petitività del paese». 


referendum gli hanno 
bucato tutte e quattro le 

comme- dichiara il coor- 

inatore della campagna 
referendaria Fabio Mus- 
su, mentre è ancora in 
corso la riunione della 
segreteria. 

Il governo che vuole 
Occhetto, con uomini 
scelti liberamente dal 
presidente del Consiglio 
deve affrontare tre que- 
stioni: riforma elettora- 
le, nel senso indicato dal 
voto (il Pds si batterà per 
il maggioritario a doppio 
turno), questione mora- 
le, con concessione di 
tutte le autorizzazionia 
procedere, emergenza 


economica. Poi, nel più 
breve tempo possibile, 
nuove elezioni. 

Il capo dello Stato, ha 
sottolineato il presidente 
dei deputati pidiessimi 
Massimo D'Alema, deve 
poter decidere a chi affi- 
dare. l'incarico «senza 
pregiudiziali e senza 
condizioni». D'Alema ha 
risposto così a quanti, 
soprattutto, nella Dc, si 
oppongono alla possibile 
scelta del presidente del- 
la Camera Giorgio Napo- 
litano per la guida del go- 
verno. Ma Umberto Bos- 
si sostiene che al Pds non 
dispiacerebbero le ele- 


«UN SI PER CAMBIARE» î 
Soddisfazione del Vaticano 


Radio vaticana: «Si chiude l’era della partitocrazia» 


CITTA' DEL VATICANO 
- «Soddisfazione» per i 
risultati di un voto refe- 
rendario, letto soprat- 
tutto come voglia di 
«cambiamento», è stata 
espressa oggi sia dalla 


Radio vaticana sia da 
ambienti della Confe- 
renza episcopale italia- 
na. L'«Osservatore ro- 
mano» ha invece dedica- 
to ai referendum solo un 
articolo di cronaca, an- 
che se evidenziato in 
prima pagina. 

Quello» dei referen- 
dum è stato — ha spiega- 
to in un editoriale il di- 
rettore dei programmi 


della Radio vaticana, pa- 
dre Federico Lombardi 
.—— «un sì pesante, per 
cambiare e considerare 
definitivamente chiuso 
un periodo della nostra 
storia che si è andato 
esaurendo, tristemente 
soffocato dalle spire del 
la partitocrazia». Dal 
nuovo governo che do- 
vrà adesso essere forma- 
to ci si aspetta — prose- 
gue la Radio vaticana — 
«autorevolezza, compe- 
tenza, libertà dalle logi- 
che di partito, efficacia 
nel rispondere alle que- 
stioni più incombenti. Il 


zioni anticipate, così Dc 
‘e Psi non avrebbero mol- 
to tempo di «riciclarsi, di 
cambiare faccia». 

«A naso- dice il leader 
della Lega Nord- credo 
che il Pds voglia lasciare 
Amato dov'è per fare la 
campagna elettorale sul- 
le difficoltà del governoe 
dei partiti che lo appog- 
giano». «Adesso- insiste- 
per il governo le carte in 
mano ce l'ha il Pds». 
Quanto alla Lega, «non 
ha paura» di chiedere 
elezioni senza approvare 
la nuova legge elettorale. 
I repubblicani sono d'ac- 
cordo col Pds nel no ad 
un Amato-bis e anche il 
Psdi chiede di «andare 
oltre» Amato e verso un 
accordo tra i partiti di si- 
nistra. 

Ma il segretario socia- 
lista Giorgio Benvenuto 
dice di essere preoccupa- 
to per i rapporti col Pds. 
«mi sento una Penelope, 
di giorno uno fa la tela 
poi qualcuno di notte la 
disfa. Questo è un vero 
guaio perchè indebolisce 
molto». Per Benvenuto il 
polo progressista è il più 
diviso di tutti, il più fran- 
tumato. Addirittura, non 
ci si parla«. »yNon siamo 
riusciti a fare un discor- 
so costruttivo ol Pds- de- 
nuncia- neppure per la 
preparazione delle am- 
ministrative di giugno«. 


Paese, già disorientato, 
non deve essere lasciato 
allo sbando». Dai partiti 
ci si aspetta «l'abbando- 
no definitivo delle illu- 
sioni di recuperare le 
forme passate di eserci- 
zio scorretto e spesso 
corrotto del potere» e la 
«ricerca di nuove vie di 
rapporto vitale con. la 
CORE non operazioni di 
‘acciata, insomma, ma 
una vera rigenerazione, 
non tanto organizzativa 
quanto di modo di esse- 
re, di idee e di persone 
concrete capaci di incar- 
narle». 


ROMA — Un incontro, 
durato circa un'ora, 
con una delegazione di 
Moody's, - l'agenzia 
americana che ha di re- 
cente declassato l'Ita- 
lia in fatto di affidabili- 
tà economico-finanzia- 
ria internazionale, eun 
colloquio con il corri- 
spondente romano del 
‘New York Times”: 
questi gli impegni di 
Mariotto Segni (nella 
foto) il giorno dopo il 
terremoto referenda- 
rio. Lo sbarramento 
protettivo è esteso alla 
moglie, Vicky, dalla 
quale vengono tuttavia 
le uniche indiscrezioni 
della giornata: “Ma- 
riotto è molto contento 
— dice lasciando la se- 
de del Nazareno — ha 
ricevuto moltissime te- 
lefonate e numerosissi- 
mi messaggi di congra- 
tulazioni’'. 
Del trionfatore del 
18 aprile gli inflessibili 
collaboratori richiama- 
no ai cronisti in scon- 
fortata attesa il mes- 
saggio lanciato nel po- 
meriggio di lunedì: ‘Fi- 
nisce la democrazia 
impotente, la democra- 
zia incompiuta. 
mincia la democrazia 
dove i partiti conteran- 
no di meno e i cittadini 
conteranno molto di 
più”. Una soddisfazio- 
ne contenuta, Poche 
parole per un avveni- 
mento che egli stesso 
ha più volte definito 
storico. i 
In piazza, con Oc- 
chetto, davanti alla fol- 
la che applaude, basta 
una stretta. di mano. 
Eppure non è tutto si- 
lenzio nel ‘’giorno do- 
‘ po" per il protagonista 
di un evento sicura- 
mente non secondario 
nelle cronache di que- 
sto ultimo decennio del 
secolo. 

Cesare  Sanmauro, 
segretario del Corel, 
auspica che a Mario Se- 


IL COREL CANDIDA SEGNI 
«Chi ha vinto deve governare» 


Il trionfatore tace, ma i suoi invocano un incarico 


Co-, 
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gni “venga data la pos- 
sibilità di ridare fidu- 
cia all'Italia tramite 
l'affidamento di un in- 
carico di governo”. 
Una dichiarazione che 
contraddice il ‘’non so- 
no candidato a nulla” 
ripetuto dal leader del 
Corel alla vigilia del re- 
ferendum, ma si iscrive 
con coerenza nelle ri- 
flessioni alle quali i ri- 
sultati del 18 ‘aprile 
stanno costringendo il 
mondo politico. Tra i 
governi che potrebbero 
succedere a quello ca- 
peggiato da Amato, ac- 
canto all’’’Amato bis" e 
a quello ‘’istituziona- 
le'' si è ipotizzato ieri, 
anche se per scongiu- 
rarlo, un governo: Se- 
gni. Ipotesi che in uno 
scenario americano, 
britannico o francese 
sarebbe l'unica in ar- 
monia con la consulta- 
zione di domenica 
scorsa ma che in quello 
italiano appare accade- 
micamente possibile 
ma concretamente im- 
probabile. 

L'ha già bocciata il 


i RIREDE 


numero due del Pds,.-| 
Massimo D'Alema. Ma- <j 
rio Segni, ha detto il ‘| 
presidente del gruppo «| 
della ‘Quercia alla Ca- > 
mera, potrebbe essere .il: 
un "candidato natura- È 
le’ se si proponesse un 
‘governo del sì”. Ma, &% 
spiega D'Alema, non * 
sarebbe una operazio- 
ne corretta, in questo 
momento, "trasforma- 
re lo schieramento tra- 
sversale che ha vinto il È 
referendum in una 
maggioranza politica". © 
D'Alema non sembra « 
cogliere la contraddi- . 
zione tra quanto dice 
del ventilato governo È 
Segni e la richiesta, 
avanzata con insisten- 
za anche nelle ultime 
ore dalla Quercia, di un 
governo di transizione 
il più lontano possibile 
dai partiti, priva di una 7 
maggioranza . contrat- * 
tata e ufficialmente 
precostituita. 

L'ipotesi Segni è sta- 
ta intanto trasformata 
in proposta dal segre- 
tario del Pri, Giorgio. 
Bogi. E potrebbe nei 
prossimi giorni acqui- & 
stare forza nel confron- 
to conle altre che, dopo 
le videate della Doxa, si 
sono rivelate assai me- 
no forti di quanto era 
apparse ai promotori 
alla vigilia del referen- 
dum. . Nell'atmosfera, 
per certi aspetti sfocata 
e umbratile, in cui ini- 
zia il dibattito parla- 
mentare sui destini 
dell'esecutivo, di quel- 
lo in carica e di quello 
che gli deve succedere, 
il silenzio di Mariotto 
Segni potrebbe essere 
assai eloquente. Se sol- 
tanto durasse ancora 
un paio di giorni, dan- 
do modo alla sua candi- 
datura non dichiarata 
di maturare grazie alla 
constatazione della im- 
percorribiltà di tutte le 
altre. 


LA BUFERA DI TANGENTOPOLI 
Campidoglio allo spando 
La resa di Carraro 


ROMA — Alla fine Carra- 
ro si è arreso . La raffica 
di manette fatte scattare 
dai giudici di «mani puli- 
te» è stata decisiva per 
decretare la fine della 
giunta. E il consiglio co- 
munale di Roma, 1erl po- 
meriggio, alla fine ha av- 
viato le procedure per 
l'autoscioglimento. Di 
Pietro dunque è riuscito 
a dare il colpo di grazia al 
Campidoglio, Il «Carraro 
Ter», la giunta laico-so- 
pala che aveva otte- 
nuto l'appoggio esterno 
della DG, Sa alla vigilia 
di Pasqua è durato appe- 
na sedici giorni. Sono 
state due settimane di 


«| fuoco, scandite da dimis- 


sioni a tempo di record, 
giochi di equilibrismo, 
trattative frenetiche, 
ipotesi di salvataggio. 
Tutto. per scongiurare il 
commissario prefettizio. 
Le elezioni. Ma è stato 
tutto inutile, i colpi della 


ICOMMENTI DALL’ESTERO 


La stampa Usa: per l’Italia un risultato storico 


NEW YORK — «Gli ita- 
liani aboliscono il loro si- 
stema elettorale». Così il 
«Washington Post» titola 
oggi la corrispondenza 
inviata da William Drod- 
ziac da Roma. «Con un 
sensazionale ripudio del 
loro sistema politico — 
scrive Drodziac — la 
schiacciante maggioran- 
za degli elettori ha 
espresso il proprio ap- 
poggio al piano di sman- 
tellare un sistema eletto- 
rale che molti ritengono 
responsabile della corru- 
zione cronica e della in- 
stabilità politica di un 
paese che dalla fine della 


seconda guerra mondiale 
ha avuto 51 governi "a 
porta girevole’». Il 
«Washington Post» defi- 
nisce «storico» il risulta- 
to del referendum. «Gli 
italiani — scrive il gior- 
nale — vogliono riforme 
profonde, la elezione di- 
retta dei loro rappresen- 
tanti e farla finita con il 
finanziamento pubblico 
dei partiti. Più cauto è il 
«New York Times», il cui 
corrispondente da Roma, 
Alan Cowell, scrive che 
«il risultato dei referen- 
dum ha liquidato la lea- 
dership politica degli ul- 


timi quarantotto anni, 
ma non ha risolto le in- 
certezze del futuro. Il ri- 
sultato ha assunto il si- 
gnificato di un ripudio di 
massa del sistema politi- 
co italiano. Mentre alcu- 
ni partiti tradizionali, 
come la Democrazia cri- 
stiana e gli ex comunisti, 
EE proba- 
bilmente al processo di 
riforma — scrive sempre 
il giornale — i più piccoli 
e il discreditato Partito 
socialista forse scompa- 
tiranno». E osservà: «Po- 
chi minuti dopo le prime 
proiezioni, gli stessi per- 
sonaggi politici che era- 


no stati bocciati dal ri- 
sultato, sono tornati ai 
loro caratteristici bistic- 
ci promettendo così in- 
vece che un rinnova- 
mento, la ripresa delle 
faide e dei mercanteggia- 
menti che hanno umilia- 
to il Parlamento». Dello 
stesso tenore il giudizio 
del «Wall Street Jour- 
nal», secondo il quale il 
risultato di lunedì mette 
sotto accusa «45 anni di 
politica dominata dai 
partiti». Il giornale mo- 
stra stupore per l'alta 
partecipazione al voto, 
ben superiore a quelle 


che di solito si registrano 
alle elezioni presidenzia- 
li americane, e avverte 
che il prossimo governo 
avrà «il difficile compito 
di riconquistare la fidu- 
cia del pubblico e di mi- 
surarsi immediatamente 
con molti seri problemi 
economici: accelerare il 
programma delle priva- 
tizzazioni, ora in stallo, e 
fronteggiare una cre- 
scente disoccupazione». 
Infine la «Associated 
Press», ripresa da gran 
parte dei giornali mmori 
della East Coast: «Nel 
tentativo di liquidare un 
sistema politico che ha 


prodotto. corruzione » e 
paralisi — scrive l'agen- 
zia — gli italiani hanno 
votato in massa per la ri- 
forma del sistema eletto- 
rale». E riporta una di- 
chiarazione di Willer 
Bordon, di Alleanza de- 
mocratica, secondo il 
quale il risultato «non è 
stato solo una grande 
vittoria, ma un grido di 
liberazione». 

In un editoriale intito- 
lato «L'Italia vuole la ri- 
voluzione», il britannico 
«The Indipendent» scri- 
ve intanto che «il netto 
margine del voto per il 


cambiamento ha un suo 
proprio impeto» e ag- 
giunge: «Nessuno sa 
esattamente cosa si può 
fare, ma tutti sono con- 
sapevoli che qualcosa 
deve essere fatta e che 
questo mare di rabbia è 
irresistibile». Secondo il 
«Guardian», «i risultati 
del referendum... pre- 
sentano un'Italia con la 
possibilità, senza prece- 
denti, di creare un siste- 
ma politico all'altezza 
dell'energia imprendito- 
rale del paese e del suo 
enorme senso dello sti- 
le». 


magistratura hanno po- 
sto fine alla lenta agonia 
di quello che in molti 
avevano definito soltan- 
to «un pateracchio». 

Per la resa ha firmato 
anche lui, Franco Carra- 
ro, il sindaco socialista 
arrivato a Roma nell'89 
all'insegna dell'operosi- 
tà, dell'efficienza. In una 
lettera inviata nel pome- 
riggio ai 79 consiglieri 
comunali ha spiegato: 
«mi assumo la responsa- 
bilità di consegnare al 
segretario : 
mia personale firma per 
l'autoscioglimento del 
consiglio considerando 
che ogni ulteriore indu- 

io costituisce una inuti- 
le perdita di tempo». In- 
somma, lo scioglimento 
secondo il primo cittadi- 
no di Roma «è l'unica so- 
luzione possibile». Ora 
toccherà al prefetto no- 
minare il commissario 
che governerà fino alle 
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elezioni. A sedere sul 
Campidoglio sarà poi il 
primo sindaco scelto di; 
rettamente dai cittadini: 
Il giorno più lungo per 
Franco Garraro è arriva” 
to quasi insieme ai risul- 
tati dei referendum. E 
mentre gli italiani dice- 
vano otto «sì» i giudici di 
Milano colpivano in alto, 
sul colle. Sono caduti ul 
assessore regionale, il 
capogruppo socialista in 
Comune e un ex assesso- 
re Dc uomo di punta del- 
le ultime cinque giunte. 
Di fronte alla raffica di 
ordini di custodia caute- 
lare Franco Carraro ha 
deciso. di mollare: «la 
partita è chiusa», ha det- 
to lunedì sera. Poi la si- 
tuazione si è complicata, 
qualcuno non voleva ri- 
nunciare alla poltrona if 
Campidoglio. Ma il sin- 
daco del Garofano è an- 
dato perla sua strada. ‘ 
Daniela Lucian 
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TERRIER 


‘Nel segreto dell'urna molti elettori hanno 
«tradito» le indicazioni dei rispettivi partiti. 


in 


ROMA — In apparenza 


Svolto senza intoppi. In 
Tealtà, invece, sono state 
Mille le piccole difficoltà e 
Sli imprevisti dell’ ultima 
Ora che i referendum han- 
Ro dovuto affrontare «die- 
tro le quinte». Elettori «di- 
Menticati», elettori «arra- 
lati), scrutatori non del 
‘Utto in regola con la RE 
8€: non sono state solo le 
Schede «carta carbone» ad 


«Aver turbato la serenità di 

* Questa consultazione refe- 

|| Tendaria, 

È {ee gliabitanti di un'in- 

SU E isola ad esempio non è 
Si ato possibile recarsi alle 


Tne: ì 86 cittadini che vi- 


Sembra che tutto si sia, 
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| MESSA IN SOFFITTA DALLA GENTE LA FEDELTA’ ALLE INDICAZIONI DEI PARTITI 


Ha trionfato la protesta 


. 


Schede bianche: 4,1% 
Schede nulle: 


Finanziamenti partiti 


Schede bianche: 3,5% 


Schede nulle: 


Schede bianche: 3,6% 


Schede nulle: 


vono a Ginostra, una fra- 
zione di Stromboli, non so- 
no potuti andare a votare 
perchè gli orari degli ali- 
scafi non gli hanno con- 
sentito di andare e tornare 
in giornata a Stromboli do- 
ve era stato allestito il seg- 
gio. 

Non è riuscito a votare 
anche un anziano di Mez- 
zocorona, Giuseppe Mai- 
nes di 79 anni. Tutta colpa 
della carrozzella a bordo 
della quale gli assistenti 
della casa di riposo, nella 
SUae soggiorna, avevano 

‘eciso di portarlo al'seg- 
gio. Presidente e scrutato- 
ri, che hanno scambiato la 
sua fatica a camminare 


ROMA — L'analisi degli 
otto voti referendari di 
lunedì, effettuata in base 
alle aree geografiche, al 
tipo di referendum, al 
partito per cui il campio- 
ne intervistato dalla Do- 
xa all'uscita dei seggi di- 
chiarava di aver votato 
nel 1992, indica con 
straordinaria evidenza 
alcuni dati che sembrano 
non piacere ora agli al- 
fieri del sì, ora a quelli 
del no. 

Il primo dato che balza 
agli occhi rivela. come, 
considerando le percen- 
tuali dei sì espressi in 
tutti i referendum, que- 
ste crescano linearmente 
dal Sud al Nord e, con ri- 
quando a quei temi che 

opinione pubblica per- 
cepisce come più diretta- 
mente connessi alla par- 
titocrazia (finanziamen- 
to dei partiti, partecipa- 


zioni statali, nomine 
bancarie), Ciò conferma 
indirettamente anche 


quell'effetto di «trasci- 
namento» che ha travol- 
to i controlli ambientali 
delle Usl, il ministero del 
Turismo e dello spetta- 
colo, il ministero dell'A- 
gricoltura. 
Significativamente, 

poi, il trascinamento del 
sì antipartitico ha indi- 
scriminatamente cancel- 


Speciale / Referendum 


lato forme di centralismo 
— come quella del mini- 
stero dell'Agricoltura e 
delle PpSs — ma anche 
forme di decentramento, 
come quella delle com- 
etenze ambientali attri- 
uite alle Usl. Non solo: 
ha cancellato le compe- 
tenze centrali in materia 
di turismo, rivendicate 
dalle Regioni, travolgen- 
do anche l'unico possibi- 
le sostegno centrale al ci- 
nema, al teatro, ‘alle 
compagnie di danza. 
L'evidente tendenza 
anti-partitocratica che 
ciò rivela è ulteriormen- 
te confermata da recenti 
sondagrl da cui emerge 
come l'80 per cento dei 
cittadini si dichiari for- 
temente . insoddisfatto 
dell'attuale sistema par- 
titico; è inoltre confer- 
mata dall'«Exit poll» del- 
la Doxa, che mostra co- 
me l'inarrestabile valan- 
ga dei sì abbia travolto le 
stesse indicazioni di tut- 
te le forze politiche. 
Ciò non è però piaciuto 
a molti leaders dei tradi- 
zionali partiti che hanno 
cavalcato l'onda del sì 
per il referendum, e nep- 
pure, per ironia della 
sorte, a taluni referenda- 
ri antipartitocratici. Fra 
iesti, Marco Pannella, 
che al Maurizio Costanzo 


Show dell'altra notte è 
arrivato al punto di 
prendersela con sociolo- 
gi e studiosi dell'opinio- 
ne pubblica. Non diver- 
samente l'hanno presa 
esponenti del Pds, del 
Psi, della Dc, del Pli, ine- 
briati dal trionfo del sì. 


‘ Singolare masochismo, 


questo: come se non fos- 
se chiarissimo che si 
tratta di un trionfo della 
protesta «contro» i parti- 
tl 

Che di questo si tratti, 
lo dimostra ancora il fat- 
to che persino le indica- 
zioni di movimenti nuo- 
vi, come la Rete, sono 
state travolte da elettori 
che, pure, alle elezioni 
politiche si erano pro- 
nunciati per il partito di 
Orlando. Questi ha certo 
ottenuto una brillante 
performance del no (al 
referendum elettorale) a 
Palermo; ma lo ha pagato 
a caro prezzo, testimo- 
niando che il suo partito 
è piuttosto VE AGtEERO 
zione palermitana 
non un grande movimen- 
to nazionale. Clamoroso 
è poi il tradimento delle 
consegne perpetrato da- 
gli elettori neocomunisti. 
Quasi il 58 per cento di 
essi ha votato per il sì, 
violando la. disciplina di 
partito, che, per i comu- 


nisti, si riteneva fosse un 
valore supremo. Inoltre, 
addirittura il 40 per cen- 
to di essi ha votato no al 
referendum sulla droga. 

Insomma, la fedeltà 
alle indicazioni dei parti- 
ti è stata messa in soffit- 
ta; per colpire i partiti, 
tuttli partiti, si è arrivati 
al punto di fare dell'Ita- 
lia l'unico Paese europeo 
senza un ministro dell'A- 
gricoltura, sicché un 
qualche spaurito funzio- 
nario romano dovrà ve- 
dersela con gli undici mi- 
nistri della comunità che 
a Bruxelles fanno la poli- 
tica agricola europea. 
Per contestare poi l'oc- 
cupazione del potere, da 

arte dei partiti, anche a 
ivello locale, si è scelto 
di abrogare di fatto ogni 
controllo ambientale; le 
Usl effettuavano infatti 
tali controlli con relativa 
efficienza. 

In conclusione, la va- 
langa dei sì ha un unico, 
chiarissimo significato: i 
partiti devono fare non 
uno, ma cento passi in- 
dietro. Che però di que- 
sta valanga siano i segre- 
tari dei partiti a compia- 
cersi, fa dubitare che il 
messaggio sia stato pie- 
namente compreso. 

Gianni Statera 


tecipazioni statali 


Schede bianche: 3,9% 


2,0% f | Schede nulle: 1,9% 


Controlli ambientali 


Schede bianche: 3,8% 


Schede nulle: 2,1% 


Senato 


Schede bianche: 3,3% 


Schede nulle: 1,9% 


inistero Agricoltura 


Schede bianche: 3,8% 


| Schede nulle: 1,9% 


1,9% 


| | Schede bianche: 3,8% 


2,1% È | Schede nulle: 1,9% 


IMPREVISTI E DIFFICOLTA” «DIETRO LE QUINTE» 


‘Anziano in carrozzella: non può votare 


per inabilità, hanno impe- — isolati con i Joro animali in 


ROMA — Il passaggio è nell'aria. Si stanno verifican- 
do i spo i (nuova legge sul sindaco, e 
dum) perché i partiti cessino di essere, per l'elettore, 
elementi di guida, mediatori di fiducia e strumenti di 
riduzione della complessità delle scelte. Gli elettori 
saranno chiamati a valutare in forma più diretta la 
capacità delle persone di rappresentare e ammini- 


‘ strare le risorse per il bene comune. 


Ela rottura di un dettato costituzionale che affida 
ai partiti la rappresentanza e una delega quasi asso- 
luta? Certamente no. I partiti riassumeranno sempli- 
cemente il ruolo che costituzionalmente compete lo- 
ro: sararino strumenti di elaborazione I acini e 
di idee-guida, un'aggregazione su valori omogenei 
che si tradurranno in proposte di progetto per l’inte- 
rasocietà. A 

All’elettore verrà chiesta invece una diversa atten- 
zione alla politica, sarà chiamato all'informazione e 
alla partecipazione in forma più diretta, dovrà assu- 
mersi responsabilità che una volta delegava, con 
rapporto di fiducia, al partito scelto. E' un passaggio 
molto delicato perché î Paesi che utilizzano già da 
tempo le elezioni dirette sono quelli che presentano 
minori adesioni al voto, minore partecipazione e un 
atteggiamento di delega indifferente. Il passaggio 
dalla mediazione del partito a-una responsabilizza- 
zione dev'essere accompagnato quindi dalla creazio- 
ne di spazi nuovi di contatto tra rappresentati e rap- 
ATE da forme di rapporto più immediate e 

trette. 

Da alcune parti si teme che l'elettore sarà in balia 
dei mass-media, che eleggerà le persone dei quiz, co- 
loro i quali calcano più fedina gli schermi 
televisivi. Non credo in questa presunta immaturità, 
come se i cittadini non fossero capaci di discernere 
tra un amministratore onesto e un venditore di de- 
tersivi. Il pericolo ovviamente c'è, ma qui i partiti 
‘potrebbero utilmente ricordarsi di essere associazio- 
ni a carattere progettuale, luoghi di dibattito e di in- 
contro di idee. 

Dovremo dare per scontata una una di formazio- 
ne, di incertezza, sulla strada dell'orientamento a 
una nuova sensibilità politica. Molti sondaggi, non 
ultimo quello portato a termine da Ls Laboratorio 
sociologico nella provincia-campione di Mantova, 
mostrano come risultato che un'area dell'elettorato 
superiore al 50% e composta soprattutto da donne è 
ancora incerta e insicura sulla scelta di voto, ma di- 
chiara con certezza che non voterà il vecchio partito, 
e che è disposta a prendere in considerazione non 
tanto nomi precisi quanto invece profili a cui do- 
vranno corrispondere i candidati. 

, Si sta formando, in queste prime indagini, l'identi- 
kit del nuovo politico (una specie di superuomo) che 
dovrà adeguarsi ai modelli che il nuovo elettore sta 
costruendo al di là dei partiti. L'alternativa più ac- 
creditata sta tra il rispolverare vecchi personaggi che 
în passato hanno fornito buone prove amministrati- 
ve e la ricerca nel mondo delle professioni e del vo- 
lontariato più attivo. L'elettore incerto diventa in 

esto momento il più produttivo: è esigente, non si 
fà di nessuno e disdegna un candidato lunare, sen- 
za difetti. In questo modo disegna però un modello al 
quale i partiti sono finalmente costretti ad adeguarsi 
senza giochi di bottega 

E' in questa richiesta di purezza, assoluta quanto , 
improbabile, che si assiste a una storica inversione, 
Gli elettori si fermano, propongono l'impossibile e i 
partiti sono costretti ad affannarsi e perciò a cambia- 
re, a cercare di capire le persone, a confrontarsi. A 
fare, cioè, tutto quanto non hanno fatto in questi de- 
cenni; lavorare in umiltà sulle idee, aggregare sui 
valori, proporre una scuola di coerenza e di dignità. 

- Paolo Polettini 
{sociologo della Regione Lombardia). 
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RIEPILOGO DEL VOTO 


I responsi definitivi 


Controlli 
ambiente 
no all’Usl 


Votanti 


34.640.204 
76,9% 


NO 


6.072.792 
17,5% 


28.567.412 
82,5% 


34.756.986 
77,0% 


19.225.638 
55,3% 


15.530.748 
44,7% 


31.492.808 
90,3% 


3.378.905 
9,7% 


31.058.460 


3.519.206 


89,8%| 10,2% 


31.242.854 


3.424.912 


90,1%| 9,9% 


i Nuovo 
‘sistema 
al Senato | 77,1% 


34.976.284 


28.937.375 


24.334.875 


6.038.909 


82,7%| 17,3% 


10.367.498 


70,1%| 29,9% 


134.700.014 
76,9% 


28.912.168 


6.187.846 


82,2%| 17,8% 


PADOVA 
Seggio 
«off-limits» 
per gli amici 
deicani * 


PADOVA — Vietato vo;a- 
re in compagnia del pio- 
prio cane. Tra le mile 
Stranezze che si sono re- 
rificate durante le vo:a- 
zioni per i referendum 
c'è da registrare anche 
questa: Sergio Celin, ca- 
pogruppo della lisa 
«Obiettivo Verde» in 
consiglio comunale; na 
scritto una lettera. al 
prefetto per protestare 
contro un cartello affs- 
so all'ingresso del seggio 
allestito alla scuola eb- 
mentare «Tommaseo» li 
Ponte di Brenta che red- 
tava perentorio: «Non si 
possono introdurre cè- 
n». 

Celin s'è indignati: 
«Nelregolamento del ve 
to referendario non es 
ste alcun divieto per gi 
animali — afferma —> 
se un cittadino nor 
avesse saputo dove la 
sciare il suo cane? E sel 
cane fosse stato l'ac 
compagnatore di un nor 
vedente, come la mettia 
mo?». 


ROMA 
Referendum: 
un volume 
coi risultati 
provvisori 


ROMA — Anticipando i 
volumi sui risultati eletto- 
rali o referendari ufficiali 
— editi, come di consueto, 
dall'Istituto poligrafico e 
Zecca dello Stato — la Di- 
rezione centrale per i ser- 
vizi elettorali del ministe- 
ro dell'Interno ha inaugu- 
rato ieri una nuova serie 
di volumi contenenti i ri- 
sultati «provvisori» Coni 
otto referendum del 18 
aprile. 

Il lavoro si propone co- 
me strumento di più agile 
edimmediata consultazio- 
ne dei dati provvisori, così 
come sono stati acquisiti 
dagli uffici del Viminale 
attraverso i propri canali 
di informazione diretta 
(Comuni e Prefetture), du- 
rante e a conclusione delle 
fasi di votazione e di scru- 
tinio. 

Il volume presenta, per 
ciascun referendum, le se- 
zioni relative a elettori e 
votanti, i voti non validi e 
le schede bianche, i voti 
favorevoli e quelli contra- 
ri. 


L’EUFORIA PER I RISULTATI REFERENDARI 


vane è stato denunciato a ROMA — Il sesso fa le 


dito a Maines di votare 
perchè non in possesso di 
un certificato Usl che ne 
attestasse l'invalidità. E il 
pensionato è dovuto tor- 
nare alla casa di riposo 
senza aver espresso il vo- 
to. Il giorno dopo, quando 
si sono accorti dell'errore, 
i responsabili hanno chie- 
sto scusa a Maines che pe- 
Tò non è più voluto andare 
al seggio per l' umiliazione 
subita il giorno prima. 

Ma la macchina refe- 
rendaria ha dimenticato 
anche altri due anziani: 
Maria Annovazzi e Miche- 
le Fumagalli. I due coniugi 
ottantenni, che vivono 


una casa di campagna a 
Lecco, non hanno ricevuto 
i certificati elettorali e 
quando il messo comunale 
se n'è accorto, i seggi era- 
no ormai chiusi. «Avrem- 
mo voluto votare — ha 
detto Maria Annovazzi — 
ma si sono dimenticati di 
noi, si vede che non ser- 
viamo più a nulla, nem- 
meno a votare). 

Elettori «dimenticati», 
ma anche elettori «arra- 
biati». E' il caso di un cit- 
tadino livornese di 30 anni 
che, dopo aver votato, ha 
fatto pipì dentro al seggio. 
Per questo gesto, probabil- 
mente di protesta, il gio- 


piede libero dalla polizia. 

Imprevisti non sono 
mancati anche a Torino: 
uno scrutatore è stato sor- 
preso, dopo la chiusura del 
seggio, a spacciare droga. 
Quando è stato arrestato, 
Nunzio Marchese, 32 an- 
ni, è stato trovato in pos- 
sesso di dieci grammi di 
eroina, sei milioni di lire e 
mezzo chilo d'oro. Sempre 
‘a Torino, un «disertore» ha 
preferito rischiare il car- 
cere militare pur di espri- 
mere il proprio voto. Ma, 
riconosciuto, è stato arre- 
stato appena uscito dal 
seggio. 


spese dell'euforia re- 
ferendaria. Se l'altra 
notte qualcuno doves- 
se aver avuto difficol- 
tà sessuali non deve 
preoccuparsi: è un fat- 
to passeggero. 
L'eccitazione e la 
soddisfazione per il 
successo dei referen- 
dum non fa bene al 
sesso, spegne il desi- 
derio perché si ha l'e- 
sigenza di «spartire 


l'euforia» che limita 
un immaginario eroti- 
co particolarmente vi- 
vace. E' l'opinione 
della sessuologa Chia- 
ra Simonelli, che met- 
te in guardia dalle dif- 
ficoltà sessuali della 
giornata del «sì». 
«L'euforia di lunedì 
— ha spiegato la Simo- 
nelli —è stata spartita 
non in un rapporto a 
due ma a festeggiare 
con gli amici, o al tele- 


fono o andando a cena 
fuori. Tutte situazioni 
attinenti a questa ec- 
citazione che preme 
da dentro e che quindi 
si vuole condividere, 
come è successo in al- 
tri momenti importan- 
ti della nostra storia 
nazionale. Insomma la 
soddisfazione si tra- 
duce in solidarietà 
pubblica piuttosto che 
in appuntamento ga- 
lante o nella ricerca di 


VOTAZIONI 
Ciechi 
«dimenticati» 
semancano 
le preferenze 


ROMA — Anche questa 
volta, come sempre ac- 
cadé quando si tratta di 
referendum, non c'è sta- 
ta la tradizionale «cac- 
cia» al voto dei ciechi, 
che invece si scatena 
santo è in gioco il voto 

preferenza. Di «filan- 
tropi» se ne sono visti 
pochi: ad accompagnare 
ai seggi i ciechi sono sta- 
ti quasi esclusivamente 
i familiari. 

, Quello dei non veden- 
ti è un serbatoio di voti 
che fa gola a molti: in 
tutto si tratta di 600 mi- 
la aventi diritto al voto, 
200 mila ciechi totali e 
400 mila «ipovedenti». I 
ciechi continuano a sen- 
tirsi elettori di serie B, 
gli unici a non aver di- 
ritto al voto segreto. Il 
presidente dell’Unione 
nazionale ciechi, Tom- 
maso Daniele, da anni si 
batte inutilmente per 
ottenere il diritto alla 
segretezza del voto. 


E il sesso... ne fa le spese 


un rapporto sessuale. 
«Se si dovesse fare 
una statistica di quan- 
ti rapporti sessuali ci 
sono stati l'altra notte 
rispetto a una settima- 
na fa — ha concluso la 
sessuologa — certa- 
mente si noterebbe 
una tendenza negati- 
va, tenendo conto an- 
che del fatto che si era 
di lunedì, un giorno 
per tutti di solito alta- 
mente depressivo». 


i 
| 
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Diana: «Per ora rimango». 


ROMA - Il giorno dopo di Alfredo Diana si è consuma- 
to tra un rapido Consiglio dei ministri (forse l'ultimo 
della sua breve esperienza politica) e un viaggio a 
Strasburgo dove ieri è iniziata la consueta maratona 
sui prezzi agricoli. Una missione, quella a Strasbur- 
go, Vagamente surreale per Diana, che era presente 
nella veste di ministro, di n governo che domani 
potrebbe non esserci più, a capo di un dicastero che 
un referendum ha già cancellato. All' uscita del con- 
siglio dei ministri il ministro Diana racconta come si 
sente. 

- Deluso, signor ministro, per l'esito del refe- 
rendum? 

«Mah, no. Direi che me loaspettavo. Anzi mi pare 
che dalle urne emerga che circa 10 milioni di italiani 
continuano a considerare utle la presenza di un mi- 
nistero che si occupi di agricoltura e foreste. E questo 
mi sembra un dato importaîte. Dopo il referendum 
sulla droga quello sull SE è stato quello con 
la percentuale maggiore di no, quasi il 30%.» 

- Ma la sua valutazione sugli effetti del referen- 
dum qual è? ; 

«Prendo atto della decisime dell'elettorato e resto 
della mia idea che ho ampiamente illustrato nel corso 
della campagna referendara. Il ministero serve e 
rappresenta un indispensabile coordinamento delle 
politiche agricole nazionaliy 

- In sede Cee come èstata accolta la decisione 
italiana? 7 ; 

«La Cee non entra mai nel merito di consultazioni 
di questo tipo. Comunque che perquanto riguarda la 
presenza del nostro Paese in sede comunitaria qual- 
cosa andrà studiato. Quel che è certo è che la poltrona 


italiana non potrà essere una poltrona vuota. Non è 


ammissibile.» 

- E quindi? } 

«E quindi finché non ci sarà qualcun altro che 
PEEnEga il posto del ministro dell'Agricoltura presso 
‘a Cee, il ministro dell'Agricoltura continuerà a rap- 
presentare gli interessi degli agricoltori italiani a li- 
vello comunitario. Oggi (ieri n. d. r. ) a Strasburgo 
sarò io. Domani qualcuno che mi succederà. 


Alfredo Diana 


PER UN CAVILLO 
Le Banche del Monte 
restano ancora «sotto» 


il ministero del Tesoro 


ROMA — L'esito refe- 
rendario che ha tolto al- 
l'esecutivo il potere di 
nomina nelle casse di ri- 
sparmio avrebbe — af- 
fermano fonti‘ bancarie 
— una «falla»: resta in- 
fatti, almeno per il mo- 
mento, al ministro del 
Tesoro il potere di nomi- 
na di presidenti e vice- 
presidenti delle sette 
banche del monte di pri- 
ma categoria, tradizio- 
nalmente assimilate alle 
Casse. 

Di queste sette ban- 
che, infatti, non si fa 
menzione nell’articolò 
legislativo oggetto di re- 
ferendum. La domanda 
referendaria — rilevano 
fonti bancarie — riguar- 
dava soltanto l'art. 2 del 
regio, decreto legge 24 
febbraio 1938 n. 204, il 
cui testo concerne esclu- 
sivamente la nomina dei 
presidenti e dei vicepre- 
sidenti delle casse di ri- 
sparmio. Senza accenni 
alle banche del monte 
(eredi degli antichi monti 
di pietà) che sono intito- 
late a Lucca, Lugo, Lom- 
bardia, Parma, Rovigo, 
Faenza e Bologna, per le 
quali dovrebbe quindi 
restàre in vigore il vec- 
chio meccanismo di no- 
mina pubblica. Ma è già 
avviato l'iter parlamen- 
tare del disegno di legge 
varato dal governo pro- 
prio per creare un mec- 
canismo alternativo di 
nomina non solo alle cas- 
se ma esplicitamente an- 
che nelle banche , del 
monte, 

La proposta del gover- 
no — che supererebbe 
l'impasse aperta dall'a- 


PROPOSTA 


© «fondazioni» 


brogazione referendaria 
e che ha già avuto il con- 
senso del Senato — pre- 
vede il trasferimento 
delle competenze di no- 
mina. dei vertici delle 
(gli enti 
pubblici che da qualche 
tempo controllano le 
aziende bancarie delle 
casse) alle assemblee 
delle fondazioni stesse. I 
membri delle assemblee 
dovrebbero essere nomi- 
nati dagli enti locali, da 
enti culturali, camere di 
commercio, ordini pro- 
fessionali e così via. 

E in attesa della rifor- 
ma’cosa accadrà? Il pro- 
blema è evidente ma 
sembra per ora di portata 
relativamente limitata: 
il mondo delle casse di ri- 
sparmio è composto da 
un'ottantina di istituti, 
ma le prime nomine a ve- 
nire in scadenza saranno 
nel giugno prossimo solo 
due, relative alla presi- 
denza e alla vicepresi- 
denza della Carical (cas- 
sa di risparmio di Cala- 
bria e Lucania) rispetti- 
vamente rappresentate 
da Rinaldo Chidichimo e 
Cesare Marini. Per tutte 
le altre casse di rispar- 
mio il problema non si 
pone a breve termine, 
dal momento che le pri- 
me scadenze matureran- 
no soltanto nel '97-'98, 
essendo stata realizzata 
proprio negli ultimi tem- 
pi una vasta «infornata» 
di.nomine alle casse di 
risparmio che ha prati- 
camente esaurito il vasto 
accumulo di vertici in 
prorogatio o vacanti che 
si era andato formando 
negli anni passati. 


Funari: «Un referendum 
contro la legge Mammiì» 


ROMA - «Dopo tanti referendum DO EenUnio 
0) 


raccogliere le firme anc: 


‘he per abolire la leg- 


ge Mammì». L'idea è del conduttore televisi- 
| vo Gianfranco Funari, che la lancia in un’in- 
tervista che uscirà sul prossimo numero 


dell’ «Europeo» (di cui è 


stata anticipata una 


sintesi). «Primo principio di democrazia - di- 
ce Funari - è che acqua, aria e luce sono di 
tutti, Tranne che in Italia, dove sono in ma- 


no al monopolio a due 
vest». 


Secondo il presentatore, in primo luogo bi- 


teste di Rai e Finin- 


sognerebbe eliminare «gli spazi pubblicitari 
peri politici». «Il giorno in cui tutti i politici, 


indipendentemente dal 


rale o economico avessero 


proprio peso eletto- 
i identici spazi - 


aggiunge - il.volto dell'Italia cambierebbe». 


Nell'intervista Funari 
non tornerebbe più alla 


afferma che ormai 
Fininvest, e, parlan- 


do di Berlusconi, dice: «Temo che abbia pre- 
so una strada in discesa. Ha accettato i trop- 


pi condizionamenti di 
tanti Richelieu della 
esprime invece apprezz. 


Letta, Galliani, dei 
Fininvest». Funari 
amento per il nume- 


ro due della Fininvest, Fedele Confalonieri, 
che, fra pio avrebbe suggerito il nome 


della sua attu: 


e trasmissione, «Zona fran- 


ca» (in onda su alcune emittenti locali), «Ero 
ancora in Fininvest - ricorda il presentatore 


- durante una riunione 


disse che il mio spa- 


zio sarebbe dovuto rimanere sempre una zo- 


na franca». 


Paolo Tavella 
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PARLA IL TITOLARE DELL’AGRICOLTURA, DA LUNEDI SENZA MINISTERO 


Mercoledì 21 aprile 1993 


VERSO LA COSTITUZIONE DI UN’AGENZIA - «RIORGANIZZARE» E' LA PAROLA D'ORDINE 


Spini vuole un superministero dell’Ambiente 


ROMA — Adesso la sfida 
si chiama «Agenzia perla 
protezione dell'ambien- 
te». Dopo la schiacciante 
vittoria del sì referenda- 
rio che cancella il mini- 
stero dell'Agricoltura e 
delle Foreste e strappa 
alle. Usl i controlli sul- 
l'ambiente, per il dica- 
stero guidato da Valdo 
Spini è arrivato il «gran- 
de momento dello  svi- 
luppo». Spini non ha per- 
so tempo: già venerdì 
scorso aveva presentato 
al Consiglio dei ministri 
un disegno di legge («Non 
era possibile fare subito 
un decreto in questo par- 
ticolare momento politi- 
co — sostiene — ma non 
è detto che si possa tra- 
sformare in seguito») per 
un aumento del persona- 
le del ministero dell'Am- 
biente «in vista di un ac- 
crescimento delle sue 
competenze)». x 

E così è stato. Il:Consi- 
glio dei ministri ha ap- 
provato il disegno di leg- 
ge, fissando al 30 giugno 
prossimo il termine ulti- 
mo per le procedure di 


inquadramento per chi 
ha fatto domanda per il 
ministero: «Spero — ha 
commentato — che il 
Parlamento approvi en- 
tro giugno il disegno di 
legge. Anche perché, in 
caso contrario, si avreb- 
be la ‘’desertificazione’’ 
del ministero stesso». 
Entro la fine del ‘93 l'as- 
setto dell'Ambiente subi- 
rà una vera e propria ri- 
voluzione, con l'avvio di 
tutte le procedure di mo- 
bilità del personale e 
uelle relative ai coman- 
ie ai distacchi, 

La parola d'ordine di 
Spini sembra essere: 
«Prima di tutto riorga- 
nizzare». Ma la grande 
sfida è un'altra, e si chia- 
ma «Agenzia per la pro- 
tezione dell'ambiente». 
«Si tratterà — spiega Spi- 
ni — di un'agenzia na- 
zionale che lavorerà in 
continuo collegamento 
con quelle europee già 
esistenti. Perché è neces- 
sario fare una politica 
sempre più europea a li- 
vello d'ambiente. Ci met- 
teremo a lavorare sia sul 


disegno di legge presen- 
tato da Rosa Filippini a 
questo proposito (che 
istituisce un ‘servizio 
nazionale per la prote- 
zione dell'ambiente’) 
che su una nuova propo- 
sta formulata dallo stes- 
so ministero». 

Spini ha letto come 
«buon auspicio» l'appro- 
vazione del ddl sull'au- 
mento dell'organico al- 
l'Ambiente, una sorta di 
placet del Consiglio dei 
ministri alla sua nuova e 
futura politica ambien- 
tale. E non nasconde 
un'altra, ambiziosa, 
aspirazione: il passaggio 
delle competenze del- 
l'ormai ex ministero del- 
l'Agricoltura e Foreste al 
suo dicastero. «L'Am- 
biente — spiega — non 
deve rimanere solo uno 
strumento burocratico 
che decreta il riconosci- 
mento delle associazioni 
ambientali. E mi sem- 
brerebbe naturale inglo- 
bare. nell'Ambiente ciò 
che resta di nazionale 
nel ministero dell'Agri- 
coltura, anche in vista 


IN ATTESA DEL PASSAGGIO DEI POTERI ALLE REGIONI 


Boniver «abrogata», ma resta in carica 


| I dicastero del Turismo e dello spettacolo non è ancora morto, anzi potrebbe rinascere sotto un altro nome 


Margherita Boniver 


«Mi aspettavo questo ri- 
sultato. Sono già stata la 
scorsa settimana dal pre- 
sidente della Repubblica e 
dal presidente del Consi- 
glio, dicendo che il mio 
mandato è a disposizione. 
La loro risposta è stata 
quella di aspettare per 
studiare le procedure da 


, mettere in piedi in questi 


60 giorni di vuoto». Mar- 
gherita Boniver, con que- 
sta dichiarazione, ha riba- 
dito. di ritenersi ancora, a 
pieno titolo, a capo del mi- 
nistero del Turismo e dello 
spettacolo, cancellato do- 
menica dal «si» di 28 mi- 
lioni e mezzo di italiani, e 
in tale veste ha partecipa- 
to alla riunione di ieri po- 
meriggio del Consiglio dei 
ministri. «A prescindere 
dall’abrogazione, che deve 
essere formalmente pro- 
mulgata dalla Cassazione 
— ha spiegato — ci sono 
degli atti di ordinaria am- 
ministrazione che comun- 


que spettano al ministro 
abrogato». Ma prima o poi 
il ministero dovrà sparire: 
i referendum, è stato auto- 
revolmente ricordato nel- 
le ultime ore, non:sono un 
sondaggio di opinione. A 
chi passeranno i poteri del 
dicastero? «Io penso che ci 
sarà senz'altro un coordi- 
namento nazionale di 
qualche specie o natura — 
ha risposto Margherita 
Boniven + gli autorevoli 
pareri di Giannini e Casse- 
se rafforzano l'ipotesi di 
un nuovo ministero con 
un nome cambiato. Il fu- 
turo governo potrebbe pe- 
rò decidere di passare tut- 
to alle regioni». Nel caso 
prevalga la seconda ipote- 
sii 1,100 miliardi di finan- 
ziamenti gestiti fino ad og- 
gi dal ministero del Turi- 
smo e dello spettacolo ver- 
ranno trasferiti ai governi 
regionali che li gestiranno 
a livello locale. Saranno le 


regioni a concedere ‘sov- 
venzioni, licenze. alber- 
ghiere, contributi e a oc- 
cuparsi di promozione tu- 
ristica. Ma non è ancora 
detto che si vada in questa 
direzione. Il ministro Bo- 
‘niver poco prima che gli 
italiani bocciassero il suo 
dicastero aveva presenta- 
‘to un disegno di legge, ap- 
provato dal Consiglio dei 
ministri, che istituisce un 


_ organo di coordinamento 


tra le venti regioni battez® 
zato «ministero delle Atti- 


vità artistiche e del tempo . 


libero». Nel «day after» del 
terremoto referendario c'è 
chi crede che,.il provvedi- 
mento potrebbe seguire il 
suo iter parlamentare. Al- 
tri propongono lo scorporo 
immediato delle compe- 
tenze sul turismo, da con- 


. centrare nella presidenza 


del Consiglio, e il passag- 
gio dell'area sport-spetta- 
colo ad un nuovo ministe- 
ro «ad hoc». Ma il presi- 


della formazione della 
nuova agenzia. Di fatto, 
a chi dovrebbero andare 
queste competenze del- 
l'Agricoltura? Forse al 
ministero dell'Interno? 
Non mi sembrerebbe 
proprio il caso». Insom- 
ma, un nuovo ministero 
dell'Ambiente «grande 
volano della politica am- 
bientale italiana», in col- 
legamento con le strut- 
ture dei parchi e foreste e 
con il passaggio delle at- 
tuali Guardie forestali 
sotto la sua giurisdizione 
con il nuovo nome di 
«Guardie ecologiche». 
Ma quanto tempo oc- 
correrà per rendere ope- 
Tativo tutto questo pro- 
getto? Spini ha ben pre- 
senti i tempi della politi- 
ca: «Innanzitutto — 
spiega — sarà necessario 
attendere la proclama- 
zione dei risultati del re- 
ferendum da parte della 
Cassazione; e per questo 
occorreranno circa 15 
giorni. Poi ci è data facol- 
tà di prendere due mesi 
per il provvedimento le- 


cosa che faremo. Poi, il 
via definitivo. A livello 
regionale, comunque, 
non cambierà nulla, vi- 
sto che i, dipartimenti 
ambientali sono già stati 
attivati». 

Sul progetto di Spini, 
tuttavia, pende la «spada 
di Damocle» della so- 
pravvivenza del governo 
‘Amato: «A mio giudizio 
—. sostiene — questo 
successo del ‘’sì’’, che è 
veramente largo e chia- 
ro, dovrebbe incoraggia- 
re all'assunzione di re- 
sponsabilità per un suc- 
cesso elettorale». In pra- 
tica? «Una maggioranza 
più ampia e più stabile di 
governo che possa assi- 
curare le due cose che so- 
no fondamentali per il 
Paese: la riforma eletto- 
rale e qualla sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti, ossia i problemi 
etici. Solo dopo questa 
fase si potrà procedere a 
nuove elezioni che rile- 
gittimino una’ futura 
classe dirigente». 


su 


gislativo conseguente, 


dente del CONI, Arrigo 
Gattai, ha messo le mani 
avanti. «Il risultato refe- 
rendario — ha dichiarato 
commentando l'esito del 
referendum per il ministe- 
ro del Turismo e. dello 
spettacolo — non modifica - 
in nessun modo il regolare 
svolgimento dell'attività 
sportiva in quanto il mini- 
stero non ha competenza 
in materia di sport ma 
‘espleta:soltanto la vigilan- 
za sull'attività ammini- 
strativa del CONI come 
ente pubblico». Con la sop- 
pressione del ministero 
tion si creerà, secondo 
Gattai, alcun vuoto legi-" 
slativo «in quanto torne- 
rebbe operante la discipli- 
na normativa previgente 
alla istituzione del mini- 
stero stesso, che sottopo- 
neva il CONI alla vigilanza 
della presidenza del Con- 
siglio dei ministri». 
Salvatore Arcella 


Senato. 


Agl). 


Elena G. Polidori 


PREVISIONI 
Giornalisti come la Doxa 
Ha vinto «Adnkronos» 


ROMA - Come è ormai tradizione nella sala 
stampa parlamentare in occasione di importanti 
appuntamenti elettorali si svolge una sorta di 
toto-risultati. Non potevano mancare quindi le 
previsioni per i referendum di domenica scorsa. 
Ci si è soffermati soprattutto su quello relativo 
‘al sistema elettorale m: i 
Ben 85 sono statii 

le previsioni e tutti 
larga affermazione del «sì». Ma il vincitore delle 
previsioni è stato un redattore dell'Adnkronos, 
Ferdinando Regis, che ha previsto una percen- 
tuale del 78,7 per cento di «sì» al referendum sul 


Regis ha battuto Giancarlo Smidile, del Gr3, 
che aveva previsto il 78 Der cento. Seguono pol 
un'altra decina di i i 
cato percentuali dal 77 al 73 per cento (Dell'Omo 
dell'Ansa, Credazzi de «Il Corriere della sera', 
Romita de ‘Il mondo', Paladini, Tg5, Martini, "La 
stampa’, Cioce, Gr3, Maresca, Aga, Palombi, 


Valdo Spini 


5 seslogitario per il Senato. 
ornalisti impegnati nel fare 
anno dato per scontata una 


lornalisti che avevano indi- 


SEGNI SAREBBE STATO DETERMINANTE PER LA VITTORIA DEL «SÌ» 


Droga, «effetto trascinamento» 


ROMA — C'è stato real- 
mente il cosiddetto «ef- 
feto trascinamento» sul 
referendum sulla depe- 
nelizzazione della legge 
Jervolino-Vassalli sulla 
droga? E se c'è stato, 
qianto ha influito sul 
voto finale che ha visto i 
«è» prevalere di stretta 
misura con il 55,3 per 
cento tontro il 44,7 per 
cento? Se si fosse votato 
solo su questo quesito gli 
italiani avrebbero dav- 
vero fatto vincere la tesi 
contraria a considerare 
‘im.reato l'uso personale 
li sostanze stupefacenti? 
E' questo il dubbio che 
prevale nei commenti 
del giorno dopo sull'uni- 
co quesito referendario 
che ha effettivamente di- 
viso l'Italia e che avrà 
come principali conse- 
guenze l'uscita dal car- 
cere dei tossicodipen- 
denti detenuti solo per 
«uso personale» (anche 
se il ministro Jervolino 
continua a dire che non 
ce ne sono) e la liberazio- 
ne delle procure della 
Repubblica di migliaia di 
procedimenti aperti. 

Alla vigilia del voto i 
sondaggi inserivano in 
questo referendum il 
maggior numero di inde- 
cisi. Anche perchè solo 
due partiti avevano dato 
precisa indicazione di 
voto per il «no», la Dc eil 
Msi. 

Cosa avrà spinto allo- 
ra la maggioranza degli 
incerti ‘a pronunciarsi 
per il «sì»? Sul fronte cat- 
tolico, a cominciare dal 
portavoce della segrete- 
ria della Dc Pierluigi Ca- 
stagnetti, sono in molti a 


Vincenzo Muccioli, che si era schierato con il 


fronte del «mo», si è detto amareggiato e 
fortemente preoccupato per una probabile 
proliferazione di piccoli spacciatori. 


lanciare accuse più o me- 
no ufficiali a Mario Se- 
gni! Il suo cambid di 
«barricata» all'ultimo 
minuto potrebbe infatti 
essere stato decisivo. Do- 
po aver ventilato una sua 
scelta per il «no», si sa- 
rebbe fatto convincere a 
cambiare idea. Artefice 
di questa trasformazione 


è stato don Luigi Ciotti, 
fondatore e «anima» del 
Gruppo Abele di Torino e 
strenuo sostenitore del 
referendum, che ‘ con 
l'aiuto di Romano Prodi 
ha sensibilizzato a dove- 
re Segni. E non è un. caso 
che quest'ultimo quando 
ha annunciato in televi- 
sione il suo «sì» ha spie- 
gato che a convincerlo 


erano state proprio le te- 
si di don Ciotti, 

Molto importanti sem- 
brano essere state anche 
le posizioni assunte dalla 
maggior parte delle Co- 
munità che alla fine si 
sono schierate per il «sì» 
per arrivare così ad una 
modifica di quella legge 
Jervolino-Vassalli che 
non ha mai convinto ap- 
pieno gli operatori. E 
questi si attendono mol- 
to da quello che potrà es- 
sere deciso d'ora in 
avanti soprattutto sul 
fronte della prevenzione. 
Ma tra le comunità c'era 


anche il «fronte del no», : 


guidato proprio da Vin- 
cenzo Muccioli che si di- 
ce ora amareggiato e for- 
temente preoccupato di 
una probabile prolifera- 
zione di piccoli spaccia- 
tori e da don Oreste Ben- 
zi che vede comunque un 
segnale positivo nel fatto 
che gli italiani avrebbero 
preso coscienza del pro- 
blema-droga. 
Sicuramente soddi- 
sfatti sono gli antiproibi- 
zionisti i cui leader Mar- 
co Taradash e Luigi 
Manconi hanno voluto 
sottolineare l'importan- 
za della vittoria dei «sì» 
che reintroduce il «prin- 
cipio della ‘legalità»: 
«Nessuno, in caso di uso 
personale, può d'ora in 
avanti essere accusato'e 
condannato per un atto 
che non ha commesso, lo 
spaccio; mentre chi 
spaccia dovrà essere per- 
seguitato indipendente- 
mente dalla quantità 
posseduta». 
Valerio Pietrantoni 


IL PARERE DEL SOCIOLOGO ; 


"Ripensamenti drastici’ 


MILANO — Se l'Italia si è spaccata in 
due sul referendum «droga che fare» 
credo che ciò sia accaduto per tre moti- 
vi principali e cioè perché gli elettori 
sono stati tentati di estendere il loro 
giudizio dal quesito referendario a tut- 
to il problema droga e dalla relativa le- 
gislazione perché sono state evocate da 


| quel «sì» o da quel «no» due immagini 


contrapposte di drogati e perché le mo- 
difiche della le: 9ge 162 lasciano sospesi 
trrisolti o addirittura rendono più 


complessi alcuni problemi di interven- — 


to. 

Chiamare la gente a valutare l'op- 
portunità o meno di uno strumento pu- 
nitivo comporta immediatamente la 
necessità di giudicare chi ha compiuto 

uel determinato : comportamento; 

rogarsi, si sono chiesti in molti, è un 
atto definito illecito dalla nostra socie- 
tà ma chi viola la norma e quindi com- 
pie il reato deve essere punito in quan- 
to considerato pienamente responsabi- 
le e consapevole delle proprie azioni 
ORLTe deve essere valutato non puni- 
bile in quanto persona fragile e imma- 
tura da aiutare e sostenere nel suo re- 
cupero sociale? Evidentemente tanto 
più il cittadino considera responsabile 
o irrecuperabile il soggetto che consu- 
ma droga tanto più tenderà a sostene- 
re il «sì» della punizione e viceversa fa- 
ranno gli altri. Ma molti di quelli che 
hanno votato «sì» sono andati al di là 
di questa impostazione del problema e 
si sono chiesti se sia compito dello Sta- 
to indicare ciò che è giusto o no fare per 
quanto riguarda le sostanze Sunela 
centi e di conseguenza se la scelta di 
assumere o no droga non rientri nella 
esclusiva scelta personale dell'indivi- 
duo così come accade per il consumo 
dell'alcol del tabacco e per l'uso o l'a- 
buso di FE TATTocI: 

Ancora alcuni di coloro che hanno 
votato «sì» hanno inteso indicare la lo- 
ro volontà di modificare tutta la legi- 
slazione vigente essendo favorevoli al- 
la funzione di droga controllata dalle 
istituzioni pubbliche così da disincen- 


, ventare o conniventi con i consumatd. 


- fronte al dilagi 


tivare il mercato illegale e controllare 
meglio la piccola criminalità dilagan- 
te. 

Ma altrettanto diversificata è con 
ogni probabilità la posizione di chi ha 
votato «no». Molti sono quelli che si so- 
no detti preoccupati del fatto che , 
escludere È pena carceraria per i con- 
sumatori potesse essere interpretato 
come il primo passo verso la liberaliz- 
zazione dell'uso delle droghe dando 
così un messaggio. diseducativo alle 
giovani generazioni. La non punizione 
potrebbe infatti significare per qualcu- 
no accettazione sociale, tolleranza 0 
addirittura permesso del consumo, di- 
simpegno e indifferenza di fronte al- 
l'assunzione. 

‘Abolita la modica SqUanAIA della leg- 
ge 685 del 1975 e abolita la quantità 
media giornaliera della legge 162 del 
1990 non rimane alcuna indicazione 
normativa, ma solo il buon senso per 
capire se un so00ctto rientra o no nella 
possibilità della punizione carcerarid. 
D'altra parte quanti saranno i puri 
consumatori che potranno trarre vari- 
taggio dall'abrogazione della pena 
sancita dal referendum? Pochi, pochis 
simi dato che la maggioranza assoluta 
di essi è anche piccolo spacciatore, 
anche scippatore, è anche ladruncolo@ 
quindi è escluso dalla modifica del 
‘provvedimento. Non parliamo dei mé- 
dici di base che, se potevano essere e6 
cessivamente responsabilizzati dalle 
legge 162, ora corrono il rischio di di‘ 
ri o su, cialmente indifferenti dl 
Hi are della dee sutti 
‘questi motivi credo che i risultati de. 
referendum non abbiano portato A 
una soluzione. La legge 162 che avre n 
be dovuto essere rivista entro tre an! ti 
necessita a questo punto ripensamet! 
ben più drastici e ben più difficili Vine 
la divisione netta dell'opinione pubb! 
ca. AG 
Bianca Barbero Avanzi! 
(docente di Sociologia dell'educazio 
Università Cattolica di Milano) 
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Intervista di 
Paolo Rumiz 


Oggi a Trieste il clima è 
favorevole agli investi- 
menti? 

«Non direi. Soprattut- 
to perché viviamo una 
cultura di imprendito- 
rialità assistita e tutela- 
ta. Questo vale per le 
Partecipazioni Statali, 
ma anche per i privati. 
Persino .i sindacati sono 

iù trincerati a difesa 
lell'esistente che proiet- 
tati sul nuovo. Tutti, 
scontiamo cinquant'anni 
(li assistenza da parte 
dello Stato». 
+ Unbrusco risveglio? 
® «Per mezzo secolo le 
aziende Iri hanno rallen- 
tato il declino, hanno 
ereato anche molto in- 
dotto, un indotto privile- 
giato. Oggi, il crollo delle 
Partecipazioni Statali la- 
$cia improvvisamente 
ùn vuoto, lascia impren- 
ditori ma anche lavora- 
tori in piena crisi di adat- 
jfamento). 
* Negli ultimi dieci an- 
ni ha notato una forte 
involuzione? 
{ «Più che un'involuzio- 
Re direi una caduta ver- 
ticale. Una caduta che è 
in primo luogo politica. 
Una caduta È tensione, 
di aspirazione, di pulsio- 
he verso il nuovo e il ri- 
schio». 

Di chi sono le re- 
sponsabilità? 

«So benissimo di. chi 
sono. le responsabilità, 
ma non è il caso che qui 
ne facciamo una questio- 
ne di nomi. Basti dire che 
le colpe esistono, sono 
precise; e ‘ognuno deve 
farsi un esame di co- 
Scienza. Anche gli im- 

renditori). 
è Qualcuno ha nostal- 
gia del Muro? i 
» «Tutti quelli che vivo- 
ho di benefici hanno ov- 
.viamente| nostalgia del 
Muro. Questo frena. la 
Città. Così, Trieste fatica 
fl staccarsi dalla logica 
della lamentazione, e 
della richiesta di aiuti, 
Della serie: ‘vedrai nel 
inar che mormora l'eco 
flei suoi lamenti”... 
& Il ‘vecchio. arrocca- 
Mento dunque... 
» «Qui c'è il terrore dei 

uovi venuti. Persino gli 
istriani danno un po' di 
fastidio, sono visti come 


Wei privilegiati. E invece: 


Buai se non fossero venu- 
ti. Hanno portato nuova 
‘finfa, la voglia di lavora- 
te di chi deve ripartire da 
Zero). 


| fl Avverte, nonostante 


tutto, il germinare di 
idee nuove? 

«Sono idee ancora va- 
ghe e abbozzate. Ma si 
sta diffondendo la cer- 
tezza che siamo a un bi- 
vio storico, tra gestire il 


decadimento e saltare ‘ 


sull'ultimo treno per lo 
sviluppo». 

Prendere o lasciare 
dunque. Ma che cosa? 

«E' difficile dirlo. Non 
esistono soluzioni nette, 
certe, preconfezionate. 
L'unica certezza è che 
bisogna creare le condi- 
zioni globali perché na- 
scano le iniziative. Inve- 
ce qui siamo spesso in 
una posizione di attesa 
messianica di qualcosa 
che deve piovere dall'al- 
to». 

Per esempio? 

«L'Off shore. Parlarne 
ci ha quasi drogato. Era 
come il toccasana, E oggi 
che. probabilmente l'Off 
shore non verrà, ci tro- 
viamo senza un model- 
lo... Siamo privi di punti 
di riferimento, di un 
quadro di sviluppo in cui 
inserire per esempio le 
strategie portuali o la di- 
fesa del Lloyd». 

E allora? 

«Allora tutto galleggia 
come nel vuoto. Nelle 


«Se potessi, varerei un New Deal di o) 


sulle strade...» dice Ago: 


Cultura 


| ‘TRIESTE, UN TRENO PER L'EUROPA - 14 


Il Piccolo [_SÌ 


E tutto galleggia nel vuoto 


Agostino della Zonca: crollano 1 pilastri della città, e manca un progetto serio 


prospettive di cortissimo 
respiro della politica lo- 
cale. Prospettive tanto 
più corte quanto più vi- 
cine sono le elezioni. Con 
gli uomini di partito di- 
sposti a cavalcare qual- 
siasi cosa pur. di farsi 


eleggere». 

Tracci un quadro 
Mea Trieste futuribi- 
a 


«Una cosa è certa. Nel 
breve termine le cose 
peggioreranno, comun- 
que sia, Lloyd, Ferriera, 
Arsenale: —crolleranno 
uno dopo l'altro i pilastri 
della sicurezza locale. E 
non ci sarà niente da fa- 
re, i tempi dell'assisten- 
zialismo sono finiti; ba- 
sti pensare che persino 
l'agenzia per il Mezzo- 
giorno è stata cancella- 
ta). Ù 

Sarà difficile gestire 

esta fase senza con- 

ittualità... 

«Il vero problema è la 
strumentalizzazione po- 
litica dell'insoddisfazio- 
ne sindacale. E' molto 
più facile urlare ‘Ci han- 
no abbandonato' che dire 
"Facciamo qualcosa. 
Così, cavalcare elettoral- 
mente la rabbia può di- 
ventare un freno supple- 
mentare al nuovo che de- 


pere pubbliche 
istino della Zonca (nella foto 


«Non c’è più voglia 
di rischio, né stimoli 
nati dal sacrificio; 
gli uomini di partito 
pur di farsi eleggere 
?cavalcano?” politiche 
di corto respiro...»). 


ve nascere per forza dal- 
le macerie del vecchio». 

E allora, come venir- 
ne fuori? 

«Forse per capire che 
bisogna cambiare, biso- 

a andare ancora più a 

‘ondo». 

Quando sarà possibi- 

le ricuperare un rap- 
orto ‘con’ l'Hinter- 
and? 

«Perla Slovenia ci vor- 
ranno sei-sette anni. Per 
la Croazia indubbiamen- 
te di più. E' importante 
che ricominci un afflusso 
di persone da questo re- 
troterra, 
sua storia Trieste è stata 
costruita più da stranieri 
che da italiani. Del resto, 
ancora oggi i triestini 
passano la domenica as- 
sai più in Istria che in 
Friuli». 

C'è chi vuole ridiscu- 


Monfalcone nell'obiettivo di Gianni Berengo Gardin (1977). 
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perché nella . 


b 


FRSIO della' Zonca nasce nel 1943 da una no- 
e famiglia veneziana. Lavora dapprima nel 
gruppo di aziende familiari, 


quindi esercita la 


pro ‘essione di commercialista, Nel’70 acquista 
la società di import-export «Chimex»; nel ‘75 


costituisce la «Compa 


ners»; nell'83 assume la gestione e la 


la «Tripcovich», cui si a; 


ignia. Italiana Contai- 
ida del- 
ggiunge nell'87 la Got- 


tardo Ruffoni, Ha dato vita a molte iniziative 
nel campo assicurativo, turistico e scientifico, 


cultur: 
del«Piccolo». 


tere iconfini.., 

,<Qui è appena il caso 
di ripetere che non si 
conquista di sola spada. 
La Dalmazia è diventata 
veneta grazie a una spin- 
ta culturale e commer- 
ciale, non certamente 
militare. Ed è curioso no- 
tare che l'unica città del- 
l'Adriatico orientale che 
non si è data a Venezia è 
proprio Trieste... la qua- 
le ha preferito l’Austria. 
Per motivi di denaro». 

Rischiamo di farci 
by-passare dalla Slove- 
nia? 

«La Slovenia potrebbe 
diventare una grande 
area di import-export. 
Non ha grandi industrie, 
ma ha una certa abilità 
mercantile -e un ordine 
tutto austriaco, Inoltre è 
molto bene inserita con 


e. Nel ‘91 ha acquisito il 25 per cento 


l'Austria». 

Concorrenza in. vi- 
sta, dunque... 

«Tra un anno, per co- 
minciare, le vendite al 
SORGEO agli stranieri 
che hanno fatto. ricca 
Trieste potrebbero spo- 
starsi a Lubiana. Certo, 
:se la Slovenia entrasse 
nella Comunità, sarebbe 
facile anche per noi spo- 
starci a investire verso 
Est, in modo da non per- 
dere la clientela». 

Le fortune del picco- 
lo commercio hanno 
inibito scelte alterna- 
tive? 

«Il piccolo commercio 
ha dato molta ricchezza 
alla città. Ma è stata una 
ricchezza effimera, che 
non ha messo radici. E 
che ha spento il desiderio 
di rischiare». 

Siamo abituati trop- 


po bene? 

«lo spesso mi chiedo 
come mai il piccolo colti- 
vatore veneto riesce a di- 
ventare imprenditore, 
mentre il piccolo com- 
merciante triestino non 
ce la fa. Forse il primo 
parte da una vita più du- 
Ta e quindi da una mag- 
gior voglia di riscatto e 
da un maggiore spirito di 
sacrificio. Chi perde la 
capacità . di sacrificio 
perde anche qualsiasi 
stimolo...). 

C'è la stessa diffe- 
renza anche fra noi e il 
Friuli? 

«I friulani hanno avu- 
to un aiuto enorme dalle 
provvidenze del terre- 
moto, ma è un fatto che 
quei soldi li hanno spesi 
bene e ne hanno fatto un 
volano per l'economia. 
Se invece del Friuli il ter- 
remoto avesse colpito 
Trieste, e se noi avessi- 
mo avuto le stesse prov- 
videnze, come li avrem- 
mo spesi quei soldi? One- 
stamente di sicuro, qui la 
gente non ruba una lira. 
Ma produttivamente ho 
dei dubbi. I friulani han- 
no creato industrie, Noi 
avremmo forse investito 
in Bot...). 

Se avesse poteri as- 


er colmare il vuoto determinato dal crollo delle aziende statali: lavorerei su Città Vecchia, sulle Rive, 
i Marino Sterle), che aggiunge: «L'Italia tornerà forte, il problema per Trieste è restare al passo». 


soluti su questa città, 
quali sarebbero le sue 
prime mosse? 

«Prima di tutto varerei 
un New Deal di opere 
pubbliche, per colmare il 
vuoto determinato dal 
crollo delle aziende sta- 
tali. Lavorare su Città 
Vecchia, sulle Rive, sui 
parcheggi, potrebbe es- 
sere un forte ammortiz- 
zatore della crisi». 

E poi, quali investi- 
menti? 

«In secondo luogo, in- 
vestirei sul porto, perché 
.il porto è bene o male la 
prima azienda cittadina. 
Va assolutamente mi- 
gliorato il collegamento 
con i grandi flussi dei 
traffici. Va completata 
l'autostrada, va miglio- 
rata la rete ferroviaria. 
Bisogna rendere efficien- 
te, rapida e a buon mer- 
cato la bretella da qui al- 
l'asse Reno-Meno-Danu- 
bio». 

Un Casinò non basta 


dunque... 
«Tutto quello che por- 
ta soldi va bene, e il turi- 


smo è importantissimo. 
Ma forse ci sono altre 
priorità». 

L'industria ha un fu- 
turo? 

«Non è importante che 


sui parcheggi, sul porto, 
Accanto, i cantieri navali di 


Ti prendo per il naso, ti amo un po’ 


In alto, Isabella Lattes Coifmann (foto di Gianni 
{Minischetti); sotto, un'ironica illustrazione sugli 
ali «umanizzati». 


Recensione di 
Fabio Pagan 


No, non è vero che Isa- 
bella Lattes Coifmann 
scrive di soli animali. 
Parla di quello stakano- 
vista del sesso che è il 
leone, e strizza l'occhio 
all'uomo. Accenna al 
tasso di divorzi tra i pin- 
guini e uno pensa: subito 
ai propri guai familiari. 
Umanizza gli animali al- 
la Walt Disney, insom- 
ma. E questo non piace 
agli etologi di professio- 
ne. Ma lei evita le stuc- 
chevolezze, sa come ‘do- 
sare lo humour. E° il se- 
greto di questa elegante 
signora, zoologa di me- 
Stiere in gioventù e poi 
transitata alla divulga- 
zione: articoli e rubriche 
sulla «Stampa», sul- 
l'«Europeo», su «Airone», 
oltre a una decina di li- 
bri. Protagonisti, sem- 
pre, gli animali. 

Nelle sue storie il sesso 
ha un ruolo privilegiato. 
E questo suo ultimo libro, 
«Le. libellule hanno an- 
che un cuore». (Rizzoli, 
pagg. 266, lire 29 mila), è 
addirittura un kamasu- 
tra di amori e perversio- 
ni dei nostri compagni di 
viaggio, sulla Terra. Ma 
honni soit qui mal y pen- 
se. Perché tra gli animali 
il sesso, più che al piace- 
re, resta finalizzato alla 
riproduzione, alla per- 
petuazione della specie. 
Un milione e mezzo sono 
le specie animali cono- 
sciute, E ciascuna si ac- 


| coppia e si riproduce a 


modo don le a 
ne e i giochi sessuali più 
todi E 
«Gratta gratta, c’è 
sempre la chimica alla 
base del comportamento 
amoroso», scrive Isabella 
Lattes  Coifmann. In 


Ileone è uno stakanovista, il coccodrillo 
molto prepotente, le cicogne sono infedeli, 

i pinguini divorziano: divulgatrice sapiente 
e gradevolissima, Isabella Lattes Coifmann 
descrive nell’ultimo libro il «xamasutra» 
degli animali. Corteggiamento, violenze, 
passioni e perversioni: ma solo per far figli. 


campagna o in monta- 
gna odori, secrezioni, fe- 
romoni attraversano l'a- 
ria che respiriamo, vei- 
coli vibranti di richiami 
sessuali, di emozioni, di 
tremori e di seduzioni. 
Tanti fili d'Arianna cari- 
chi di sex appeal di cui 
l'uomo è spesso invidio- 


-so.In Oriente l’afrodisia- 


co più ricercato è una se- 
crezione del mosco mo- 
schifero, stretto parente 
dei nostri cervi. Il liquido 
vischioso, dal forte odore 
di muschio, prodotto da 
una ghiandola genitale, 
è venduto a un prezzo 
quadruplo di quello del- 
l'oro. 

Attrazione e seduzio- 
ne sono istinti prepoten- 
ti. Le competizioni per 
conquistare il partner 
sono un affare serio. 
«Con buona pace dei ma- 
schilisti — osserva con 
una punta di malizia la 
Lattes Coifmann — nel 
mondo animale è quasi 
sempre la femmina che 
sceglie il compagno, che 
ha una posizione chiave 
nel. corteggiamento e 
nell'accoppiamento». E 
ancora: «In generale, i 
maschi corrono allegra- 
mente la cavalchina, 
mentre le femmine si 
concedono poche avven- 
ture sentimentali. Sono 
virtuose? No, solo calco- 


latrici. Operano con la 
massima cautela e pre- 
tendono garanzie prima 
di concedersi a un ma- 
schio. Le uova, prodotte 
di solito in numero limi- 
tato con un forte investi- 
mento energetico, vanno 
collocate al meglio e non 
a casaccio. Il maschio 
invece produce milioni 
di spermatozoi, che sono 
piccolissimi investimen- 
ti energetici, ma, data la 
loro enorme quantità, la 
sua politica sessuale è 
diversa. Gli conviene ac- 
coppiarsi con tutte le 


femmine ‘che incontra’ 


‘per mettere al mondo il 
maggior numero di figli 
possibile. Gli interessi 
dei due sessi sono in evi- 
dente contrasto». Ma 
proprio solo tra gli ani- 
mali?, vien da chiedersi. 

Se i matrimoni d'’inte- 
resse sono la norma, an- 
che gli animali possono 
cader preda della freccia 
di DIE Ma a volte ci 
sarebbero gli estremi per 
un'accusa di stupro. Che 
dire della lontra mari- 
na? La femmina viene 
addentata per il naso dal 
maschio, trascinata in 


un folle girotondo subac-: 


queo e costretta ad ac- 
coppiarsi con le buone o 
le cattive. Il maschio del- 
l'anatra, poi, è un vero 
maniaco sessuale. E di 


inaudita prepotenza è 
l'accoppiamento del coc- 
codrillo. 

Isabella - Lattes  Coif- 
mann sembra divertirsi 
a distruggere credenze 
ingenue e radicate. Per- 
ché mai — sembra chie- 
dersi — la cicogna è as- 
surta a simbolo di fedel- 
tà coniugale? «Tutte fan- 
donie. Il signor cicogna è 
di gusti volubili. Al ma- 
schio non importa un bel 
niente che la moglie sia 
sempre. la stessa. Quel 
che conta è che sia una 
femmina matura. Il si- 
gnor cicogna va al sodo. 
Non si perde in romanti- 
cherie. E del resto lei fa 
altrettanto: vuole un 
maschio della stessa spe- 
cie disposto a impalmar- 
la. Punto e basta». 

Omosessuali, travesti- 
ti, incestuosi esistono 
anche nel mondo ani- 
male. Ma la «dark lady» 
per eccellenza è lei, la 
mantide religiosa dalle 
zampette anteriori unite 
in atto di preghiera. E' 
con queste diaboliche te- 
naglie che afferra il ma- 
schio attratto dai suoi fe- 
romoni. Zac! Come una 
sciabola, la FAIDA taglia 
la testa del malcapitato, 
mettendo fuori gioco il 
ganato nervoso che ini- 

isce l'emissione dello 
sperma. Così la femmina 
si accoppia con il deca- 
pitato e nel contempo si 
nutre del suo corpo: un 
pasto ricco di proteine, 
prezioso per lo sviluppo 
delle uova nell'organi- 


smo femminile. «Il ma-- 


schio — annota con un 
tocco di sadismo la Lat- 
tes Coifmann — fa con- 
temporaneamente da 
padre e da bistecca ai fi- 

li nascituri». Altro che 
‘una di fiele! 


ETOLOGIA / DIZIONARIO 
Giovane scienza chiusa 
in 443 parole-chiave 


Chi si è divertito alle pagine della Lattes Coif- 
mann ma voglia approfondire il significato del 
comportamento animale, può leggere, sfogliare 
e consultare il bellissimo e maneggevole «Dizio- 
nario di etologia» pubblicato da Einaudi (pagg. 
896, lire 65 mila) con la supervisione del più no- 
to specialista italiano del settore, Danilo Mai- 
nardi, da poco approdato all'Università di Vene- 
zia per insegnare nel primo corso di laurea in 
scienze ambientali istituito in Italia. Un fittissi- 
mo catalogo di 443 lemmi-chiave, da acclimata- 
zione a zoosemeiotica, frutto dell'opera di 40 
studiosi italiani (tra i quali il triestino Pietro 


Brandmayr) e un inglese. 


Etologia è parola di origine settecentesca 
(1762, Accademia francese delle scienze). Ma in- 
dica una disciplina tuttora giovane, «in pro- 
gress», descrittiva e sperimentale insieme, stret- 
tamente correlata alla fisiologia, alla genetica, 
all'anatomia comparata. Fu Darwin il vero idea- 
tore dell'etologia, nel celebre viaggio sul brigan- 
tino «Beagle» da cui trasse le tesi evoluzionisti- 
che, come Mainardi ricorda nell’introduzione. 
Ma in senso moderno l‘etologia si è concretizza- 
ta negli anni Trenta grazie a Lorenz, Tinbergen e 
von Frisch, che ottennero un insolito Nobel per 
la medicina giusti vent'anni or sono (tutti e tre 
ebbero vita lunghissima: studiare e amare gli 
animali fa dunque bene alla salute?). 

Uno dei risultati più belli e importanti acqui- 
siti dall'etologia viene dagli studi sull’istinto: gli 
animali non sono tabula rasa ma possiedono co- 
noscenze a priori, manifestano comportamenti 
geneticamente programmati anche in assenza di 
esperienze specifiche. Ma molti altri sono i lem- 
mi di invitante lettura (anche se talvolta non è 
agevole rintracciare i temi desiderati): le intri- 
ganti ipotesi in termini evolutivi sull’altruismo 
negli animali; la messa in guardia sull'antropo- 
morfismo; le pagine dedicate al rapporto uo- 
mo/animali sotto il profilo etico; fino alla socio- 
biologia fondata nel ‘75 da E.O.Wilson, che in- 
terpreta le società animali (e quella umana) in 
termini di sopravvivenza di geni: innescò pole- 
miche che hanno sconfinato nell'economia e 


nella politica. 


£. pag. 


ci sia una grande voca- 
zione industriale perché 
un'industria funzioni. 
Perché la Illy Caffé fun- 
ziona così bene? Eviden- 
temente perché sa lavo- 
rare, sa progettare. Per- 
ché non è vero che ‘no se 
pol’. In fondo, che cos'ha 
Ravenna di più di Trie- 
ste? Eppure a Ravenna è 
cresciuto l'impero di 
Ferruzzi. E senza aiuti 
dallo Stat0...). 

Dove sono gli uomini 
nuovi in grado di pilo- 
tare il cambiamento? 

«Quegli uomini esisto- 
no certamente. Vedo 
molti giovani, vedo tec- 
nici molto bravi e di 
grande onestà intellet- 
tuale. Ma è centrale che 
prima si demoliscano 
certi miti. Qui la stampa 
è determinante, deve 
farsi promotrice del nuo- 
vo, Se le idee ci sono, solo 
i mass media ne possono 
decretare il. successo. 
Staremo a vedere che co- 
sa accadrà dopo questa 
rivoluzione politica». 

Non è un po' triste 
aspettare che la rivo- 
luzione la facciano i 
giudici? 

«L'essere riusciti a fa- 
re una rivoluzione, a in- 
nescare un ricambio del 
genere senza morti am- 
mazzati credo che sia un 
fatto importante per il 
nostro Paese. Il presi- 
dente americano ci ha 
dedicato tre minuti in un 
suo recente discorso, 
plaudendo alla nostra 
opera di rigenerazione 
democratica. Credo che 
comincino un po' a invi- 
diarci all'estero.. 

Si aspetta un ritorno 
di fiducia per il siste- 
maItalia? 

«Sì, me lo aspetto, e 
credo che anche il cam- 
bio della lira migliorerà. 
I politici sono ancora in- 
chiodati sui vecchi sche- 


_ mi, ma il Paese reale ha 


risorse immense.» 

Servirà il nuovo si- 
stema maggioritario? 

«Solo con un sistema 
nuovo si potrà cambiare. 
Qui si gioca la fine dello 
Stato assistenziale e l'i- 
nizio dello Stato sociale. 
E' un passaggio che non 
vuol dire taglio delle 
pensioni o dell'assisten- 
za, ma eliminazione di 
tutti gli spazi di impro- 
duttività». 

E' ottimista? 

«Sono certo che l'Italia 
tornerà forte. Il proble- 
‘ma per Trieste è di resta- 
re al passo». 

(Fine) 


ASTA 

Le carte 

di Hitler 
NEW YORK — Una 
serie di quattordici 
documenti del go- 
verno della Germa- 
nia nazista, tutti re- 
canti la firma di Hit- 
ler, sono andati all'a- 
sta a New York per 
53 mila dollari (82 
milioni di lire). Il 
prezzo più alto è sta- 
to oftenuto dal docu- 
mento che riporta 
nei dettagli il suici- 
dio segreto commes- 
so dal maresciallo 
Erwin Rommel. 

La famosa «Volpe 
del deserto» fu co- 
stretto a togliersi la 
vita per sfuggire al 
disonore di un:pro- 
cesso pubblico dopo 
avere partecipato al 
fallito complotto 
contro Hitler nel 
1944. Rommel si uc- 
cise il 14 ottobre del- 
lo stesso anno, ma la 
versione ufficiale fu 
che morì per le ferite 
riportate sotto. un 
bombardamento ae- 
teo e gli furono tri-. 
butati funerali di 
Stato. 

Il gruppo di docu- 
menti fu trovato da 
un anonimo militare 
americano in un uffi- 
cio di Berlino dopo la 
fine della guerra ed è 
in ottimo stato, sen- 
za neanche una pie- 
gatura. Il soldato li 
aveva venduti di re- 
cente a un collezio- 
nista. L'asta, battuta 
dalla casa Herman 
Darvick, ha coinciso 
con il cinquantesimo 
anniversario dell'in- 
surrezione del Ghet- 
to di Varsavia, ma gli 
organizzatori parla- 
no di «coincidenza». 
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IN VENTISEI FOTO ANDREOTTI APPARE SEDUTO IN UNA CHIESA VICINO AI FAMILIARI DI UN MAFIOSO 


Il «bacio» di Riina a Giulio 


ROMA - Il capo di Cosa 
Nostra Totò Riina «salu- 
tò conunbacio tutte etre 
le persone: Andreotti, Li- 
ma e Salvo». E' la rivela- 
zione-bomba di un «pen- 
tito» importante: Baldas- 
sare Di Maggio, l'autista 
di Totò Riina che ha per- 
messo la cattura del 
«boss dei boss». Cinque 
giorni fa ha chiesto di 
parlare con il procurato- 
re di Palermo Gian Carlo 
Gaselli ed ha raccontato 
tutto quello che sa sui 
presunti legami tra Giu- 
lio Andreotti e la mafia. 
Ed ha così parlato di un 
incontro a Palermo (tra 
l'85 e l'89) tra Riina, An- 
dreotti, Ignazio Salvo e 
Salvo Lima iniziato con il 
classico bacio di saluto 
in uso tra mafiosi. Rive- 
lazioni sconcertanti, an- 
che perchè provengono 
da un «pentito» ritenuto 
molto attendibile. Ma c'è 
dell'altro, Un funziona- 
rio di polizia in servizio a 
Mazara del Vallo nell'a- 
gosto 1985 ha assistito in 
un albergo ad un incon- 
tro «riservato» tra An- 
dreotti ed un boss mafio- 
so locale, Sono state an- 
che sequestrate addirit- 


tura delle foto (ben 26, a 
colori) scattate in una 
chiesa romana nel 1987. 
E' riconoscibile l'ex pre- 
sidente del Consiglio 
Giulio Andreotti seduto 
in un banco insieme ai 
familiari di un boss, pa- 
rente del parroco della 
chiesa in cui sono state 
scattate le foto. Questi i 
nuovi indizi raccolti dai 
giudici di Palermo ed in- 
viati ieri alla giunta per 
le immunità del Senato 
che deve decidere sulla 


richiesta di autorizzazio-* 


ne a procedere contro 
Andreotti per apparte- 
nenza ad associazione di 
stampo mafioso. Le nuo- 
ve accuse (vi sono anche 
le dichiarazioni di Igna- 
zio Salvo che Andreotti 
ha detto di non aver mai 
conosciuto) vanno ad ag- 
giungersi alle altre rivol- 
te ad Andreotti dai «pen- 
titiy Tommaso Buscetta é 
Marino Mannoia, I magi- 
strati siciliani traggono 
una conclusione che sol- 
leva altri inquietanti in- 
terrogativi. Il presunto 
ruolo di Andreotti nei 
confronti della mafia, di- 
cono Caselli e gli altri 
magistrati, «non può ri- 


Sconcertanti 


le rivelazioni 
dell’ex autista 
del boss Totò 


tenersi esaurito negli 
aspetti riguardanti il 
condizionamento dei 


. processi giudiziari), ma 


ci potrebbero essere altri 
aspetti «non ancora con- 
cretamente definibili». 
In tale ambito appare in- 
dispensabile valutare «le 
modalità» con le quali, 
come capo di una corren- 
te della DC, il sen. An- 
dreotti avrebbe potuto 
fornire a Cosa Nostra 
quel «contributo non oc- 
casionale» che costitui 
sce oggetto dell'inchiesta 
giudiziaria. Baldassarre 
Di Maggio, nella sua de- 
posizione, ha raccontato 
che Totò Riina lo aveva 
incaricato di chiedere ad 
Ignazio Salvo di procu- 
rargli un appuntamento, 


tramite Salvo Lima, con 
il «comune amico» Giulio 
Andreotti per discutere i 
problemi del maxi-pro- 
cesso contro la mafia. 
L'incontro ci fu (tra il 
1985 e l’'89) in casa di 
Ignazio Salvo che in quel 
periodo era agli arresti 
domiciliari. In quell'oc- 
casione Totò Riina salutò 
Andreotti baciandolo. 
Ma Riina non gli disse 
mai che Andreotti e Lima 
fossero «uomini d'ono- 
re». Le 26 fotografie a co- 
lori, sequestrate il primo 
aprile in casa del mafioso 
Vincenzo Sinacori di Ma- 
zara del Vallo, erano sta- 
te scattate a Roma il 28 
novembre 1987 durante 
l'imaugurazione della 
Chiesa «Cristo Re» (nel 
quartiere di Casal More- 
na) di cui è parroco Bal- 
dassarre Pernice, paren- 
te del Sinacori. Nelle foto 
Andreotti compare sedu- 
to tra i genitori e la zia di 
Vincenzo Sinacori e 
mentre stringe la mano 
ad un altro zio del mafio- 
so. Secondo un rapporto 
di polizia, inoltre, a Ma- 
zara del Vallo il 19 agosto 
1985 il sovrintendente 
della polizia di Stato 


Stramandino vide An- 
dreotti appartarsi nella 
saletta dell'Hotel Hopps 
con Andrea Manciaraci- 
na (oggi latitante) appar- 
tenente alla famiglia ma- 
fiosa di Mariano Agate. 
La nuova documentazio- 


‘ne pervenuta al Senato 


contiene anche una di- 
chiarazione di Ignazio 
Salvo. del. giugno 1986 
con la quale l'esattore si- 
ciliano sosteneva di aver 
messo le sue auto blinda- 
te a disposizione di An- 
dreotti «e di altri mini- 
stri» quando arrivavano 
a Palermo. E' allegata in- 
fine una dichiarazione 
rilasciata da Tommaso 
Buscetta al giudice Gio- 
vanni Falcone nel dicem- 
bre 1984. Il «pentito» 
conferma di essere stato 
contattato in carcere nel 
1978 dal detenuto Ugo 
Bossi che lo invitò a sol- 
lecitare un intervento 
dei brigatisti rossi dete- 
nuti per ottenere la libe- 
razione di Aldo Moro. 
Bossi disse di essere sta- 
to incaricato «da certo 
Vitalone e da certo For- 
misano». 

Elvio Sarrocco 


Giulio Andreotti 


S nuovamente 


«Si tratta di un complotto 
organizzato in America» 


ROMA — Una «gravissi- 
ma calunnia». Giulio An- 
dreotti respinge l'accusa 
del «pentito» Baldassarre 
Di Maggio di essersi in- 
contrato a Palermo con il 
capo di Cosa Nostra Totò 
Riina e con Ignazio Sal- 
vo. Ed annuncia che rea- 
girà «duramente» a nor- 
ma di legge «contro tuttii 
calunniatori». Questo 
pomeriggio l'ex presi- 
dente del Consiglio sarà 
ascoltato 
dalla giunta per le immu- 
nità del Senato che dovrà 
decidere (probabilmente 
giovedì o martedì) sulla 
richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere contro di 
lui presentata dai giudici 
di Palermo. Replicherà 
punto per punto alle gra- 
vissime affermazioni dei 
«pentiti» che lo hanno 
accusato di essere stato 
legato alla mafia. E con- 
segnerà alla giunta una 
nuova memoria difensi- 
va. 
Andreotti continua a 


sostenere di essere vitti- 
ma di una manovra dei 
giudici palermitani e dei 
mafiosi «pentiti» che lan- 
cerebbero false accuse 
contro di lui. «Debbo de- 
nunciare — ha affermato 
ieri in una dichiarazione 
rilasciata dopo che il Se- 
nato ha reso nota la nuo- 
va documentazione in- 
viata dalla Procura di 
Palermo — la gravissima 
calunnia di una mia pre- 
senza in casa di Ignazio 
Salvo, che era agli arresti 
domiciliari, per incon- 
trarmi con il superlati- 
tante Salvatore Riina, 
con il quale mi sarei ad- 
dirittura baciato». An- 
dreotti ha spiegato poi 
che le persone ritratte 
insiema lui nelle foto 
scattate in una chiesa ro- 
mana, sono i parenti del 
parroco, «una umile fa- 
miglia venuta, per l'oc- 
casione, dalla Sicilia, a 
gioire del successo del lo- 
ro congiunto. Scambiai 
con loro parole di circo- 


stanza — ha ricordato il 
senatore a vita —e nonli 
ho più rivisti». 

«Non meno sciocca e 
malevola — ha aggiunto 
Giulio Andreotti — è la 
presentazione di una mia 
visita ufficiale a Mazara 
del Vallo, per attutire; 
come ministro degli 
Esteri, l'emozione susci- 
tata in quei pescatori da 
un grave incidente con la, 
Tunisia. in materia di 
violazione delle acqué 
territoriali», «Quello che 
mi offende e sorprende 
— è la sua conclusione = 
è la pertinacia nel volef 
accreditare che io cono@ 
scessi i Salvo e ora, addi- 
rittura, Riina». Nella sua 
rubrica «Bloc notes» sul- 
l'«Europeo», Andreotti si 
pone una domanda; «Vo 
gliono far fuori me o il si 
stema? ». E torna a de- 
nunciare l'esistenza di 
un complotto contro di 
lui preparato in Americai 

E.S 


DISCARICHE NAPOLETANE 
Un nuovo filone 
e nuovo arresto 


NAPOLI — Una nuova or- 
dinanza di custodia caute- 
lare è stata emessa dal Gip 
Fausto Izzo, su richiesta 
dei sostituti Giuseppe 
Narducci, Giovanni Melil- 
lo e Aldo Policastro, nei 
confronti dell'ex assessore 
provinciale all’Ecologia, 
Raffaele Perrone Capano, 
del Pli, nell'ambito dell'in- 
chiesta su tangenti pagate 
ad esponenti politici e a 
camorristi per il controllo 
delle discariche di rifiuti 
nel Napoletano. Perrone 
Capano, 51 anni, è stato 
arrestato dai carabinieri 
del gruppo «Napoli uno» 
nella sua abitazione, dove 
era già agli arresti domici- 
lari per la stessa indagine, 
e condotto al carcere di 
Poggioreale. Un altro 
provvedimento restrittivo 
è stato eseguito nei con- 
fronti di un ispettore del 
servizio di Nettezza Urba- 
na al Comune di Torre del 
Greco, Michele Germano, 
di 38 anni. Perrone Capa- 
no e Germano sono accu- 
sati di corruzione aggra- 
vata. I carabinieri hanno 
inoltre arrestato un pre- 
giudicato, Franco Pesce, di 
26 anni, il quale era ricer- 
cato dal 30 marzo scorso 
nell'ambito dell'inchiesta 
sulle discariche. 

Il nuovo «filone» del- 
l'indagine si inserisce nel- 
l'operazione «Adelphi» che 
portò nelle scorse settima- 
ne all'emissione di 116 or- 
dinanze di custodia caute- 
lare, una delle quali nei 
confronti dello stesso Per- 
rone Capano. Proseguendo 
gli accertamenti, gli inqui- 
renti hanno appurato che 
l'ex assessore liberale 
avrebbe personalmente 
ottenuto tangenti per cen- 
tinaia di milioni di lire dai 
trasportatori della società 
«Italrifiuti» di cui è titola- 
re a Montecatini Terme 
Mario Fornaciari, anch'e- 
gli arrestato il 30 marzo 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA: 


CAPELLI CHE 
CADONO? 
EUPHIDRA G2 
AFFRONTA 

IL PROBLEMA 
ALLA RADICE 


Il nuovo preparato 
cosmetico della Zeta 
Farmaceutici sfrutta le 
proprietà della Ginkgo 
Biloba per aiutare a 
ridare vitalità al bulbo 
del capello. 


EUPHIDRA G2 lozione in 
fiale, l'unica con estratti 
di Ginseng e Ginkgo 
Biloba, stimola la cre- 
scita attiva dei capelli e 
riduce l'intensità della 
caduta perché aiuta a 
normalizzare l'attività fisio- 
logica del bulbo. E' distri- 
buito dalla ZETA FARMA- 
CEUTICI in farmacia ed è 
stato testato clinicamente. 
Per completare al meglio 
il trattamento è oggi 
disponibile il nuovo 


SHAMPOO EUPHIDRA 
G2. In caso di non repe- 
ribilità dei prodotti tel- 
efonare per informazioni al 
0444/659811. 


scorso. Le somme di dana- 
To sarebbero state versate 


- al di là dell'accordo stipu- 


lato in precedenza da im- 
prenditori ed esponenti 
della camorra, secondo il 
quale le aziende del setto- 
re che intendevano porta- 
re nel Napoletano i rifiuti 
provenienti da altre regio- 
ni, dovevano versare una 
tangente di 25 lire per chi- 
logrammo di materiale, 
poi suddivisa tra Perrone 
Capano e la malavita orga- 
nizzata. Gli investigatori 
ritengono che l'ex assesso- 
re abbia agito «in proprio» 
con la «Italrifiuti), grazie 
alla mediazione di Miche- 
le Germano, residente a 
Torre del Greco, città di 
origine del presidente del 
Consorzio Autonomo del 
Porto di Napoli, Pasquale 
Accardo, destinatario nel- 
le scorse settimane di una 
informazione di garanzia 
nell'ambito della stessa 
inchiesta. 


ROMITI SI PRESENTERA’ SPONTANEAMENTE A DI PIETRO - L’INTERROGATORIO IN UNA CASERMA 


Fiat: il momento della verità 


INCHIESTA CASERME 
E’ un uomo di Segni 
Pindagato di Ancona 


ANCONA - Luigi Fabri, 
ex vicesindaco dc di An- 
cona e Rei coordinatore 
regionale dei «Popolari 


per la riforma» di Mario 
Segni, risulta indagato 
con l'accusa di turbati- 
va d'asta nell'inchiesta 


condotta dalla Procura 
di Ancona che ipotizza 
irregolarità nell'asse- 
gnazione di una serie di 
appalti per la costruzio- 
ne di caserme nelle 
Marche. L'interrogato- 
rio di Fabri è fissato 
nell'ufficio del sostituto 
Vincenzo Luzi. La «Gpl» 
di Fabri in associazione 
temporanea d'impresa 
con l'impresa romana 
«Baglioni Impianti» — il 
cui titolare è indagato 
con le stesse accuse — 


ha partecipato alla co- 
struzione della caserma 
della Polizia di Stato a 
Fabriano (Ancona). Le 
indagini, in cui sono 
coinvolti numerosi im- 
Iviaaatitianat riguardano 
la realizzazione di altrì 
SIE edifici militari, 
ad Ancona, a Senigallia, 
a Pesaro, ad Ascoli Pice- 
no. Ieri Luzi ha riascol- 
tato l'ex provveditore 
alle opere pubbliche 
delle Marche, France- 
sco Giachetti, attual- 
mente in carica a Peru- 
gia; Giachetti era stato 
arrestato per concus- 
sione e abuso d'ufficio il 
27 marzo scorso e subi- 
to rimesso in libertà per 
la collaborazione forni- 
ta agli inquirenti. 


MILANO — Per un'ora e mezzo gli avvocati 
della Fiat e i giudici milanesi di Manipulite 
si sono ritrovati ieri mattina attorno a un 
tavolo a Palazzo di Giustizia per mettere a 
punto gli ultimi dettagli della «grande tre- 
gua». Da una parte c'erano gli avvocati Gian 
, Domenico Pisapia e Vittorio Chiusano, dal- 
l'altra il procuratore capo Francesco Save- 
rio Borrelli e i pubblici ministeri Antonio Di 
Pietro, Pier Camillo Davigo e Gherardo Co- 
lombo. L'incontro è terminato poco dopo le 
14. Non è stata fatta alcuna comunicazione 
né da parte. dei legali del gruppo Fiat né da 
parte dei giudici. «Nessuna dichiarazione!»® 
ha esclamato l'avvocato Chiusano allonta- 
nandosi velocemente insieme al collega Pi- 
sapia. Riserbo totale anche da parte dei ma- 
gistrati che nei giorni scorsi hanno sempre 
escluso l'esistenza di qualsiasi trattativa su 
provvedimenti restrittivi già presi. I giudici 
alludono ovviamente agli ordini di custodia 
cautelare già spiccati nei confronti di 4 diri- 
genti di corso Marconi tuttora latitanti, il 
direttore generale dell'attività industriale 
Giorgio Garuzzo, Mauro Bertini e Paolo Tor- 
ricelli, entrambi ai vertici della Fiat Avio e 
Massimo Aimetti dirigente della Fiat Iveco. 
Certamente però dopo la svolta dei giorni 
scorsi con la disponibilità della Fiat a colla- 


borare pienamente con i magistrati, negli 
incontri si è parlato anche delle modalità 
della resa dei dirigenti ricercati. E‘ più diffi- 
cile capire se gli avvocati della Fiat hanno 
consegnato ai giudici documentazione circa 
affari in odor di tangenti compiuti dalle so- 
cietà del gruppo. Secondo alcune voci, pe- 
raltro non confermate, una nuova docu- 
mentazione esisterebbe e sarebbe già al va- 
glio dei magistrati che ieri pomeriggio alle 
18 si sono riuniti per un summit in procura. 
Secondo altri invece la documentazione sa- 
tà prodotta dagli stessi dirigenti colpiti da- 
‘gli ordini divcustodia cautelare, vuna volta 
che saranno rientrati in Italia. Comunque 
sia si tratta di una fase estremamente deli- 
cata dell'inchiesta e i giudici per non com- 
prometterne il buon esito hanno deciso di 
tenere le bocche cucite con la stampa. In 
giornata si era diffusa la notizia, poi smenti- 
ta, che Cesare Romiti fosse già stato interro- 
gato in gran segreto dai magistrati. In realtà 
il numero 2 di corso Marconi si presenterà 
spontaneamente oggi o domani, E' molto 
probabile che i giudici decidano di interro- 
garlo in gran segreto in una caserma dei Ca- 
rabinieri o della Finanza, evitandogli la res- 
sa di giornalisti e fotografi nei corridoi del 
Palazzaccio. 


Intanto ieri è stato arrestato in Svizzera; 
e subito dopo rimesso in libertà per motivi 
di salute, l'industriale Riccardo Gavazzi, 60 
anni, presidente della Carlo Gavazzi Sy” 
stems Spa, un'impresa il cui nome era già' 
emerso alcuni mesi fa per il pagamento di 
tangenti a personaggi politici nel filone del: 
l'inchiesta sulle bustarelle dell'Azienda 
Energetica Municipale di Milano. Gavazzi 
era colpito da un ordine di cattura interna: 
zionale dal 15 febbraio scorso, giorno in cui, 
si costituì ai magistrati milanesi l'ammini, 
stratore delegato della industria, Francesc9. 
Da Monti. Anche la magistratura di Monza, 
aveva emesso un provvedimento di cattura 
nei confronti di Gavazzi per un appalto da 2} 
miliardi ottenuto nel ‘91 per il telecontrollo 
delle centraline dell'Azienda Municipalizs 
zata dell'acqua e del gas di Monza. m 

Ha ottenuto invece la libertà l'ammini? 
stratore delegato della Techint, Paolo Sca= 
roni, che era stato arrestato l’altro ieri pen 
una tangente di 400 milioni pagata al Psi 
per lavori di costruzione del nastro traspor= 
tatore del carbone dal porto alla nuova cen- 
trale termoelettrica di Brindisi dell'Enel. 


Luca Belletti. 


L'ANNUNCIO UFFICIALE A GINEVRA 
Nuova quota per l’Everest 
Ora è più basso di 2 metri 


L'Everest, la montagna più alta del mondo. Una spedizione italo-cinese ha 


«ritoccato» la quota: adesso misura 8864,10 metri. 


GINEVRA — Il Monte Everest è dun- 
que di oltre due metri più basso rispet- 


! to a quanto fino ad ora calcolato: que- 


sto il responso delle misurazioni effet- 
tuate con una spedizione compiuta da 
un po di scienziati italiani, tra i 
quali sonni triestini e udinesi, con dati 
trasmessi dai satelliti artificiali e con 
tecnologie al laser. : 

In una conferenza stampa ieri a Gi- 
nevra, gli studiosi hanno riferito che 
l'altitudine della montagna più alta del 
mondo è di 8.864,10 metri sul livello 
del mare, ossia 2,03 metri in meno ri- 
spetto all'ultima misurazione, effet- 
tuata da una missione di scienziati ci- 
nesi nel 1974, i 

Questi ultimi rilevamenti risalgono 
al 29 settembre scorso, e sono stati ef- 
fettuati da due gruppi di scienziati, su 
due diversi versanti della montagna, 
prendendo le misure sugli attrezzi 
piantati sulla cima dell'Everest dagli 
alpinisti Benoit Chamoux e da Agostino 
da Polenza. 

Mentre tecnici cinesi rilevavano le 
misurazioni da tre diversi punti di av- 


vistamento sul versante tibetano del- 
l'Everest, sul versante nepalese del 
massiccio lavorava un'altra squadra 
diretta da Giorgio Poretti, docente al- 
l'Università di Trieste, anch'essa ope- 
rando da tre distinti punti di avvista- 
mento, servendosi di un congegno che 
puntava raggi laser su alcuni prismi su 
un tripode in vetta alla montagna. Nel- 
la misurazione del ritorno del raggio la- 
ser riflesso dallo strumento, ha spiega- 
to Poretti nella conferenza stampa 
odierna (organizzata dalla Baume et 
Mercier, la società che ha fornito gli 
strumenti di precisione e finanziato la 
spedizione), si è tenuto conto delle tem- 
perature, della densità dell'aria e della 
forza di attrazione gravitazionale. 

L'onore dell'annuncio è stato lascia- 
to ad Ardito Desio, il 96enne professore 
emerito dell'Università di Milano, con 
un collegamento telefonico con la sede 
della conferenza stampa ginevrina. De- 
sio ha spiegato che la nuova misurazio- 
ne effettuata ha un'approssimazione di 
39 centimetri in più o in meno. 


NAPOLI 
Violenza 

in ambulanza 
Arrestati 

i barellieri 


NAPOLI — Due barellieri 
volontari sono stati fermati 
dai carabinieri del gruppo 
Napoli Uno con l'accusa di 
aver ripetutamente violen- 
tato una minorenne di 17 
anni mentre l'accompagna- 
vano in ambulanza all'ospe- 
dale «Cardarelli», dopo 
averla condotta ad eseguire 
un esame specialistico in un 
centro privato. I due, Vin- 
cenzo Giacometti, di 21 anni 
e Giancarlo Fedele, di 20, 
‘sono entrambi pregiudicati 
e tossicodipendenti. Erano 
stati incaricati dall'associa- 
zione di protezione civile e 
pronto soccorso «San Leo- 
nardo», dove prestano ser- 
vizio, di eseguire il traspor- 
to della ragazza, che era ri- 
coverata al «Cardarelli» per 
cefalee. 

La Vicenda risale a ve- 
nerdì scorso ma solo ieri è 
stata accertata la violenza 
subita dalla ragazza. Nei 
giorni scorsi Carla, di 17 an- 
ni, era stata ricoverata nel 
reparto di neurochirurgia 
del Cardarelli perché soffri- 
va da tempo di mal di testa 
di origine non ancora accer- 
tata. Il 16 aprile scorso i me- 
dici disposero per la ragazza 
un esame specialistico da 
eseguire nel centro di riso- 
nanza magnetica «Rmro), 
un istituto privato situato 
nel quartiere Bagnoli, alla 
periferia occidentale di Na- 
poli. Del trasporto di Carla 
fu incaricata l'associazione 
«San Leonardo», convenzio- 
nata con la stessa «Rmro». 
Insieme con la ragazza ven- 
ne condotta al centro anche 
un'altra minorenne, que- 
st‘ultima accompagnata 
dalla madre. Dopo gli esami 
le due donne rimasero nella 
struttura diagnostica per ul- 
teriori accertamenti mentre 
Garla salì sull'ambulanza 
‘per tornare al Cardarelli. Se- 
condo la ricostruzione fatta 
dai carabinieri, durante il 
tragitto, Fedele, che era alla 
guide del mezzo, fermò 

‘ambulanza in una piazzola 
della tangenziale di Napoli 
per permettere al collega di 
violentare la ragazzina. 


DALLE BANCHE SVIZZERE INTERESSI MILIARDARI 


Pioggia d’oro su Gelli. 


Aperta un’inchiesta sui pagamenti giunti dai conti sequestrati 


FIRENZE - Licio Gelli, i 
suoi misteri e i suoi de- 
nari. Non sono però gli 
affari di un tempo ad 
aver fatto nasere i so- 
spetti più recenti sul 
Gran Maestro della P2. 
Questa volta si tratta di 
transazioni per miliardi. 
Tanti miliardi. Una ven- 
tina, secondo gli investi- 
gatori di Arezzo che da 
un anno stanno seguen- 
do le numerose operazio- 
ni compiute dal Gran 
Maestro. Miliardi transi- 
tati nelle filiali di alcune 
banche aretine e utiliz- 
zati da numerose società 
per ottenere ulteriori fi- 


nanziamenti. Società co-. 


me la Compagnia gene- 
rale finanziaria di Roma, 
in cui saltano fuori, qua e 
là, fratelli massoni iscrit- 
ti alla P2. Ma da dove 
provengono questi mi- 
liardi? Secondo le indagi- 
ni svolte dalla Procura di 
Arezzo e dalla questura 
aretina sono gli interessi 
maturati sui depositi in 
Svizzera. Quando scop- 
piò il caso Banco Ambro- 
siano i giudici milanesi 
scoprirono che nelle ta- 
sche del capo della P2, 
dopo un intricato giro at- 
traverso varie finanzia- 
rie, sparse in varie parti 
del mondo, erano finiti 
diversi milioni di dollari. 
Su un conto presso l'UBS 
(l'Unione delle banche 
svizzere), lo stesso istitu- 
to di credito che ha gesti- 
to il conto «Protezione», 
c'erano qualcosa come 
70 milioni di dollari, in 
parte in contanti e in 
parte in oro. Altri beni si 
trovavano presso banche 
del Liechtestein. I magi- 
strati chiesero ed otten- 
nero il blocco della mon- 
tagna di soldi che si tro- 


Licio Gelli 


vava su quei conti e di 
cui ora Licio Gelli spera 
di tornare in possesso co- 
me va dicendo in giro. I 
banchieri d'Oltralpe, ligi 
ai loro principi di difesa 
dei diritti dei «clienti», 
specialmente quando si 
tratta di quattrini, sem- 
brano essere stati molto 
munifici nei confronti 
del:Venerabile di Arezzo, 
facendogli pervenire gli 
interessi maturati su 
quei depositi, venti mi- 
liardi. Somma finita poi 
nelle filiali delle banche 
aretine e utilizzati da fi- 
nanziarie e società. La 


.storia di queste opera- 


zioni condotte dal Gran 
Maestro sono emerse s0- 
lo ad agosto dello scorso 
anno. Ma Licio Gelli non 
ha atteso tanto per ri- 


mettersi in moto, ripren- 
dere im mano la situa- 
zione. 

Appena rientrato in 
Italia ha ripreso la sua 


attività di «banchiere 
senza licenza». La filiale 
aretina della Banca To- 
scana, l'istituto di credi- 
to controllato dal Monte 
dei Paschi, viene subito 
scelta da Gelli. I primi 
versamenti compiuti dal 
legale del capo della P2, 
avvocato Rodolfo Gior- 
getti, risalgono al 1988, 
Ma a nessun funzionario 
è venuto in mente di se- 
gnalarli alla questura o 
alla magistratura. Fino 
al 1991, quando è stata 
emanata la legge antiri- 
ciclaggio non esisteva al- 
cun obbligo in tal senso. 
La segnalazione però 
non c'è stata neppure do- 


po tale data. Ci si è limi 
tati ad annotare le opera“ 
zioni, ma nessuna info- 
mativa è stata inviata al 
questore di Arezzo, come 
invece prescrive, seppu- 


recon una formula un pò. , 


vaga, la legge antirici= 
claggio. Eppure non si 
trattava di versamenti é 
di acquisti di titoli di cre- 
dito di poche decine di 
milioni, —Complessiva- 
mente in questi anni dal- 
la filiale aretina della 
Banca Toscana sono, 
transitati circa 11 x 
miliardi. Possibile che 
nessuno ai vertici dell'i- 
stituto di credito presie- 
duto dall'ex ministro de- 
mocristiano Giuseppe 
Bartolomei, sapesse 
niente? Quando a Castiî* 
glion Fibocchi saltaronò 
fuori le liste della P2 tra 
gli affiliati c'erano anche. 
il direttore generale del- 
l'epoca, della Banca To- 
scana, il socialista Fosco 
Buccianti, mentre un ab 
tro fratello, il democri- 
stiano Giovanni Cresti 
era il «provveditore» del 
la controllante il Monte- 
paschi. C 
Quando gli agenti del, 
la Digos di Arezzo si son@ 
presentati nella filiale: 
della Banca Toscana, È 
vertici fiorentini dell'i* 
stituto di credito son!” 
stati costretti ad attivar* 
si. In fretta e furia è statà 
ordinata una ispezioné 
interna. Il responsabile, 
di questi comportamenti 
omissivi sembra sia stat? 
individuato nel direttor®. 
dell'agenzia, che è stat? 
trasferito alla filiale ©® 
Roma con un congruo 10° 
centivo, stimato intorn® 
ai 60 milioni. li 
Serena Sgher!! 
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Tommaso Mittiga 


i Mercoledì 21 aprile 1993 


BOVALINO — E' il più 


breve sequestro della. 


storia dell'Anonima se- 
questri quello che ha su- 
bito Tommaso Mittiga, 
professore di francese ed 
ex sindaco democristia- 
no di Bovalino, il paese 
italiano che conta il mag- 
gior numero di sequestri 
di persona. L'Anonima 
l'ha prelevto alle tre del 
pomeriggio, il viceque- 
store Marco Brasco l'ha 
liberato alle diciotto e 
cinque. In tutto, tre ore e 
cinque minuti di incubo. 

Mittiga è stato trovato 
da una pattuglia della 
polizia all'interno di un 
pozzo, in una campagna 
nel territorio del comune 
di Benestare, un centro 
poco distante da Bovali- 
no lungo le prime pro- 
‘paggini dell'Aspromon- 
te. 


Secondo quanto riferi- 
to dal questore di Reggio 
Calabria, Aldo Gianni, 
Mittiga era stato molto 
probabilmente «par- 
cheggiato» dai suoi rapi- 
tori nel pozzo in attesa 
chesi allentasse la morsa 
di polizia e carabinieri, 
che fin dall'immediatez- 
za del fatto avevano fat- 
to scattare un imponente 


sistema di sicurezza, con 
centinaia di uomini at- 
torno a Bovalino. Il tra- 
sferimento definitivo 
nelle prigioni dell'anoni- 
ma avrebbe fatto seguito 
proprio all'allentamento 
dell'attività investigati- 
va particolarmente in- 
tensa nelle prime ore. 

Il Questore ha precisa- 
to che il pozzo in cui Mit- 
tiga è stato trovato inca- 
tenato si trova in contra- 
da «Belloro» di Benesta- 
re. L'uomo è stato trova- 
to incerottato e con le ca- 
tene al collo e con «segni 
evidenti - ha precisato 
Gianni - della collutta- 
zione avuta con i seque- 
stratori, anche se ora 
complessivamente sta 
bene». Per Gianni è in- 
dubbio che si sia trattato 
di un sequestro di perso- 
na. 

La ricostruzione, fatta 
anche con l'aiuto di Mit- 
tiga, ha consentito di ac- 
certare che poco dopo le 
15,30 la moglie dell'ex 
sindaco di Bovalino si è 
recata nell'appezzamen- 
to di contrada «Biviera), 
preoccupata del ritardo 
nelritorno a casa del ma- 
rito. 

La donna ha ricono- 


FABI Dr SASA 


TIZI 


Interni x Cronache 
L’EX SINDACO DI BOVALINO SALVATO DALLA POLIZIA 


Rapito e subito liberato 


Tommaso Mittiga, era stato «parcheggiato» dai banditi in un pozzo 


sciuto, in una stradina 
interpoderale che corre 
nei pressi dell'appezza- 
mento, una ruota di scor- 
ta ed un contenitore in 
plastica che il marito cu- 
stodiva all'interno del 
bagagliaglio della «205». 
Il particolare induce gli 
inquirenti a ritenere che 
Mittiga sia stato caricato 
nel bagagagliaio dell'au- 
tomobile per essere tra- 
sferito altrove. 

Il momento più dram- 
matico — racconta l'e- 
sponente dc — è stato al- 
l'inizio. Dopo l'iniziale 
colluttazione mi sono 
saltati addosso e mi han- 
no steso a faccia a terra. 
Uno mi teneva il ginoc- 
chio sopra puntandomi 
la pistola alla testa e gri- 
dava in modo isterico 
che era meglio ammaz- 
zarmi subito. «Che ci im- 
porta del denaro, sparia- 
mogli», ripeteva come un 
forsennato. Ho pensato 


che lo avrebbe fatto, Poi, 


per fortuna, un altro ha 
cominciato a svuotare il 
portabagagli della mia 
auto, mi hanno ficcato 
dentro». Poi il ritrova- 
mento dell'uomo e la sua 
liberazione. 


INDAGINI A MILANO 
Il furto dei lingotti d’oro 
Sparito un altro uomo 


MILANO — Il nome di 
un italiano, Vito 
Ghielmetti, residente 
a Bizzarone (Como), è 
comparso nell'inchie- 
sta di magistratura e 
polizia svizzere sul 
clamoroso furto di 
1.260 chili di lingotti 
d'oro, scoperto il 16 
aprile nella filiale di 
Chiasso della Unione 
di Banche Svizzere. 
Anche Ghielmetti ri- 
sulterebbe irreperibile 
da allora, come lo è il 
principale indiziato: 
l'impiegato della stes- 
sa Ubs Giuseppe Soga- 
ri, originario di Carpi 
(Modena) ma divenuto 
cittadino svizzero, 
Ghielmetti è un com- 
merciante di metalli 
preziosi con ufficio a 
Chiasso. E' risultato 
che lui e Sogari si co- 
noscevano bene. 

Vittorio ( «Vito» è il so- 
prannome con cui è 
comunemente cono- 


sciuto) Ghielmetti, ha 
46 anni e risulta esser- 
si trasferito da poco a 
Bizzarone, comune 
comasco attaccato al 
confine con la Svizze- 
ra, da Olgiate Coma- 
sco, dove viveva in 
precedenza e dove ha 
tuttora. una vistosa 
villa. Egli iniziò l'atti- 
vità come contrabban- 
diere di sigarette: una 
decina di anni fa ebbe 
una condanna in se- 
guito alla scoperta di 
un ingente quantitati- 
vo di sigarette in un 
deposito in provincia 
di Milano. 

In seguito Ghiel- 
metti passò al com- 
mercio di metalli pre- 
ziosi, aprendo un uffi- 
cio a Chiasso. A lui, co- 
me sospettano i cara- 
binieri, si rivolgereb- 
bero anche coloro che 
hanno interesse a tra- 
sferire capitali in Sviz- 
zera. 


NEL CORSO DI UN SANGUINOSO «COLPO» AI DANNI DI UNA BANCA NEL VICENTINO 


Rapinatore uccide un poliziotto 


Gli spari dei banditi hanno ferito anche un altro agente - Fuga con ostaggi - Colpite anche auto 


VICENZA — Un poliziot- 
to morto e un altro giace 
in fin di vita, è questo il 
bilancio di una sangui- 
nosa rapina compiuta da 
tre banditi incappucciati 
alla filiale della Banca 
Popolare Vicentina Olmo 
di Creazzo, un paese alle 
porte di Vicenza, Il poli- 
ziotto ucciso dai rapina- 
tori si chiamava Loris 
Giazzon, 28 anni, di Po- 
volaro (Vicenza) era spo- 
Sato e aveva un figlio di 
tre anni. L'agente ferito 
gravemente è Massimo 
Gesarotto, 26 

anni, sposato e padre 
di un bimbo di appena 15 
giorni. Cesarotto, colpito 
dai banditi in fuga i quali 
sono riusciti a far perde- 
re le tracce, si trova rico- 
verato nel reparto di ria- 
nimazione dell'ospedale 
di Vicenza. 

Per entrare nella ban- 
cai banditi hanno utiliz- 


zato un furgone carico di 
travi di legno che hanno 
lanciato contro la vetra- 
ta dell'ufficio della dire- 
zione, sfondandolo. Sa- 
rebbero entrati dentro la 
direzione e impadroniti 
di 80 milioni di lire. 

Sul posto è accorsa la 
polizia. 

Secondo quanto si è 
appreso gli agenti sono 
rimasti colpiti da alcune 
decine di proiettili che i 
banditi hanno esploso al- 
l'impazzata uscendo dal- 
la banca dopo aver com- 
piuto la rapina. 

Per coprirsi la fuga, i 
tre rapinatori hanno pre- 
so in ostaggio in un pri- 
mo momento il direttore 
della banca Claudio Re- 
tis e un impiegato, Giani- 
co Amabile. Con i due 
ostaggi i malviventi sono 
fuggiti su una Fiat Uno di 
colore rosso. I due dipen- 
denti della banca rapina- 


ta sono stati rilasciati 
poco distante dalla sede 
dell'istituto di credito. 

I poliziotti coinvolti 
nella sparatoria erano 
impegnati insieme con 
un collega, Giuseppe 
Giudice, in un normale 
servizio di controllo, a 
bordo di un Alfetta quan- 
do sono stati avvertiti 
via radio che era in corso 
una rapina. Si sono quin- 
di diretti verso la banca 
ma quando vi sono giunti 
uno dei tre malviventi, 
che faceva da «palo», si è 
accorto della loro pre- 
senza ed ha cominciato a 
sparare. Gli agenti hanno 
risposto al fuoco ma si 
sono fermati quando 
hanno visto che i banditi 
avevano degli ostaggi, i 
due dipendenti della 
banca. 

I rapinatori hanno in- 
vece continuato a spara- 
re con un mitra «kalash- 


FORSE RISCHI PER MADRE E NASCITURO 
«Troppi» i parti cesarei: 
il ministro Costa indaga 


ROMA — Il ministro della Sanità Raffae- 
le Costa ha dato il via a un'indagine per 
Scoprire perchè in Italia si ricorre al par- 
to cesareo più spesso che nel resto d'Eu- 
opa. Lo ha'reso noto ieri in un comuni- 
Cato lo stesso ministero della Sanità. 
Scopo dell'inchiesta è anche di verifi- 
Care se sia possibile evitare il taglio cesa- 
leo senza pericoli per la madre e per il 
Nascituro e se nelle cliniche private vi si 
Vicorra più spesso «per prevalenti fini 


economici». 


Sulla base di recenti dichiarazioni di 
Ostetrici, il ministro ha invitato gli uffici 
ministeriali ad approfondire tutti i dati 
in loro possesso. Risulta infatti che sul to- 
tale dei pari la percentuale dei tagli ce- 

1980 al 1989 è salita dall’11,2% 
al 20,2 %, con un incremento costante 
(13,2 % nel 1982, 15,7 % nel 1984, 17,5% 
nel 1987). Il ministro in una dichiarazio- 
ne ha rilevato che «secondo gli ultimi dati 
i su 288.739 nascite ben 
58.389 sarebbero avvenute attraverso il 


sarei da 


disponibili, 


Parto cesareo». 


Le percentuali di tagli cesarei sul tota- 
le dei parti presentano notevoli differen- 
Ze tra una regione e l'altra e tra le diverse 
Strutture sanitarie sia pubbliche sia pri- 
Vate. Secondo il ministero della Sanità i 
barti cesarei sono stati il 12,3%in Sicilia, 


il 13 % in Campania, il 13,4 % in Sarde- 
gna, contro il 21,9 % del Molise, il 22,2% 
del Piemonte, il 23,6 % del Lazio, il 23,7% 
della Basilicata e addirittura il 24,4 % 
dell'Umbria. 

Ancora più rilevanti, le differenze del- 
le nascite chirurgiche tra un ospedale e 
l'altro etrauna clinica e l'altra e in alcu- 
ne strutture sanitarie viene addirittura 
sfondato «l'incredibile tetto del 50 % di 
tagli cesarei sul totale dei parti». 

A difesa di questo stato di cose si affer- 
ma spesso che il taglio cesareo offrirebbe 
al medico una maggiore sicurezza so- 
prattutto in relazione ad una maggiore 
tranquillità in funzione di eventuali re- 
sponsabilità penali in caso di parti non 
tiusciti. Secondo il comunicato ministe- 
riale «è possibile che ciò sia vero, ma de- 
vono giocare anche altri elementi - so- 
prattutto di carattere economico - se è ve- 
ro che per le singole regioni esistono va-. 
riazioni così notevoli da non trovare 


plausibili spiegazioni, tanto che si pongo- 


pratica». 


al 20,2%. 


no seri dubbi sul reale beneficio di tale 


.. I parti cesarei, negli Stati Uniti, erano 
il 5% nel 1965 e il 25% nel 1987. In Italia, 
dal 1980 al 1989 sono cresciuti dall'11,2% 


Diminuiscono i casi di Aids 
tra i giovani che si drogano 


ROMA — Per la prima 
Volta si registra una di- 
TMinuzione dei casi di 
aids fra i giovani tossico- 
Ù ‘bendenti e in partico- 
are nella fascia di età 
Compresa tra i 20 e i 24 
ni Lo afferma l'ultimo 
APporto Aids presentato 
componenti della com- 
ra Stone nazionale a cu- 
d dell'istituto superiore 
16 Sanità. A fronte di 
Si ‘860 casi di aids regi- 
5 Tati fino ad ora (1080 
asi in Di rispetto a di- 


Ri «sono andati pro- 
dimi- 


nuendo sia in percentua- 
le sia in termine di nu- 
meri assoluti passando 
da un massimo di 285 ca- 
si nell'88 ai 179 del ‘91». 
Questa diminuzione, 
afferma l'indagine, non è 
rilevabile in nessun altra 
classe di età, neanche tra 
i casi compresi tra i 15 e 
19 anni. Inoltre gli stu- 
diosi dell'Iss sostengono 
che tale diminuzione del 
numero dei casi riguarda 
esclusivamente i tossico- 


dipendenti mentre tra i 


casi a trasmissione ses- 

suale «si registra un len- 

toe costante aumento». 
Tra le ipotesi formula- 


te per spiegare questa in- 
versione di tendenza, so- 
stiene il rapporto, il cre- 
dito maggiore viene dato 
ad una possibile diminu- 
zione negli utlimi anni 
dell'infezione da Hiv tra 
i tossicodipendenti con- 
seguente ad un minor 
uso di sirignhe in comu- 
ne. Nonostante questa 
diminuzione la tendenza 
complessiva . dei casi 
«continua a mostrare un 
incremento dei nuovi ca- 
si anche se le stime ini- 
ziano a far vedere una 
tendenza alla stabilizza- 
zione. 


nikov», e ùna pistola ca- 
libro 7, 65, colpendo 
Giazzon e Cesarotto che 
erano all'esterno dell'Al- 
fetta. Giudice è rimasto 
illeso. Vano il tentativo 
di un commerciante che 
ha cercato di bloccare 
con un furgone l'auto dei 
banditi. 

Durante la fuga i mal- 
viventi hanno continua- 
to a sparare all'impazza- 
ta con mitra e pistole col- 
pendo molte auto. Oltre a 
queste una Fiat Panda 
con due donne a bordo, 
Maria Fin, 45 anni di So- 
lizzo (Vicenza) e sua ma- 
dre Angela Scodro di 85 
anni. Le due donne sono 
rimaste miracolosamen- 
te illese. I tre rapinatori 
hanno abbandonato la 
Uno rossa davanti ad un 
salone di autoveicoli di 
Altavilla vicentina, un 
paese vicino a quello do- 
veè avvenuta la rapina. 


LI 


Serenamente ha raggiunto il 
Signore 


Leonilda Delise 
in Sperandio 


Ne danno il triste annuncio 
il marito TULLIO, le figlie 
RITA con il marito SIL- 
VIO, RENATA e DERBY, 
i suoi adorati nipoti LIVIA- 
NO, LEILA, CHRISTIAN, 
JENNIFER, la sorella NO- 
VELLA con il marito PI- 
NO, i cognati CLAUDIA e 
ALFREDO, la zia ONDI- 
NA e parenti tutti. i 
Un particolare grazie al dot- 
tor SFETZ e all’amica RI- 
NA per le cure e l’assistenza 
prestatale. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 22 corrente alle ore 10. dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente alla 
chiesa di Borgo San Mauro 
Sistiana. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano la cognata 
ANITA e i nipoti GIAN- 
NA, FRANCO e famiglie. 


| Trieste, 21 aprile 1993 


Sono vicini a RITA e fami- 
glia: FERDINANDO e 
MARIA, GIANFRANCO 
e ALIDA, CLAUDIO: e 
CINZIA, ENNIO e FA- 
BIOLA. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al dolore MO- 
NICA e famiglia. 


Trieste, 21 aprile 1993 
[ _nc<ic. 


Li 


Il giorno 19 aprile si è spen- 


to. 
Attilio Vittori 


di anni 86 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ANNA, la figlia 
EDINA, il genero ALES- 
SANDRO, il nipote PAO- 
LO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno. ve- 
nerdì 23 aprile alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 21 aprile 1993 
ZII RETE DZZZIA 


\ 


UN «GIALLO» A LIVORNO 
Giovane motociclista 
freddato da un agente 


LIVORNO — Maurizio Tortorici un giovane mo- 
tociclista di 22 anni è stato ucciso da un poliziot- 
to in circostanze non ancora del tutto chiarite, 
Dopo essere stato fermato dalla pattuglia, il gio- 
vane è stato inseguito e ha proseguito la sua cor- 
sa; la pattuglia ha esploso un colpo in aria e a 
questo punto.il giovane sarebbe caduto. Succes- 
sivamente —'secondo quanto ha riferito la que- 
stura — Maurizio Tortorici, che non era armato, 
si è rialzato e non ha tentato una nuova fuga a 
piedi, anzi ha sollevato le braccia in senso di re- 
sa. E' a questo punto che dalla pistola dell'agen- 
‘teche lo fronteggiava è partito un colpo che lo ha 
raggiunto al petto. Il giovane è stato soccorso, 
ma è morto all'ospedale. Gli investigatori non 
riescono a spiegarsi i motivi della fuga: Tortorici 
non aveva precedenti penali, indossava il casco 
e nello zainetto non aveve nulla di «compromet- 
tente». Una piccola folla si è radunata attorno al 
luogo della sparatoria insultando gli agenti. 


t 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Modesto Giagodi 


Ne danno il triste annuncio 
lamoglie OLIMPIA, il figlio 
GIORGIO con CLAUDIA, 
i nipoti SARA e MARCO, i 
fratelli UGO, SILVIO, 
WANDA e RENATO con 
le rispettive famiglie unita- 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
vada al medico curante dot- 
tor GIORGIO RALZA e al 
personale medico e parame- 
dico del Centro tumori e del 
reparto Otorino di Cattina- 
ra. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 10.30 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie VALENTE e PEREN- 
TIN. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie FUMO ROCCO, 
PIZZIN e MERSON. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al dolore la fa- 
miglia BONIN e tutti gli 
amici del Bar ARENA. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Si associano al lutto le fami- 
glie CALLINI. 


Trieste, 21 aprile 1993 
rr ——t 
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Si è spenta nella pace del Si- 
gnore 


Maria Calcina 
ved. Macor 


Lo annunciano i figli, le 
nuore, i nipoti, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni giovedì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Ciao nonna, PARIDE. 


Trieste, 21 aprile 1993 
cs 
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Il 16 aprile ci ha lasciati im- 
provvisamente nella più 
profonda angoscia 


Ofelia Faraguna 
“nata Tonkovic 


Ad esequie avvenute ne dia- 
mo l’annuncio e la ricordia- 
mo a quanti la conobbero e 
le vollero bene. È 

Le nostre anime non mor- 
ranno mai, per sempre unite, 
Con infinito amore a mia 
madre SILVA e alla mia 
sposa. 

— GIOVANNI 


Con, rimpianto e amore 
GIANNI, FRANCESCA, 
VISSYA e GIOVANNI jr. 
Trieste-Ragusa, 
21 aprile 1993 


Con profonda partecipazio- 

ne e tanto affetto: 

— GIORGIO, NELLY e 
NINO 

— STELLA, GIANNI 

— ROSELLINA 

— FRANCO, LICIA, ER- 
VINA 

Trieste-Melbourne 

Alessandria-Cagliari 

Torino-Pola, 

21 aprile 1993 


Profondamente addolorati 
partecipano la zia ERVINA 
e.i cugini LICIA e FRAN- 
CO; 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano ENZIO e PAO- 
LO VOLLI, le colleghe e i 
collaboratori di studio. 


Trieste, 21 aprile 1993. 


LI 


Prematuramente ci ha la- 
sciati 


Tiziano Colautti 


Ne danno il triste annuncio 
la zia ANNA, icuginiei pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno il 22 
aprile alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via Pietà. A 


Trieste, 21 aprile 1993 
li 
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Ci ha lasciati 


Marcello Cova 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie DORI, i figli 
BRUNO, MARIO e MA- 
RIA, il nipote MARCO, 
CRISTINA, LORELLA, 
LUIGIA e SILVO. 

Il funerale partirà dalla Cap- 
pella di via Pietà giovedì 22 
alle ore 11.15 per il cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Il direttore, i medici e il per- 
sonale tutto dell'Istituto di 
Radiologia partecipano con 
commozione al dolore del- 
l’aiuto dottoressa MARIA 
COVA per la scomparsa del 
padre. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Piangono il carissimo 


Marcello 


zia MARIA, SILVANA e 
MARCELLO. 


Trieste, 21 aprile 1993 


GIANNI TORRENTI, CO- 
SETTA ed EDOARDO ri- 
cordano 


Marcello Cova 


caro amico e prezioso colla- 
boratore. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al dolore della 
famiglia ERNESTO, ZITA 


e ALESSANDRO CATTA.-. 


RUZZA. 
Trieste, 21 aprile 1993 


CLAUDIO e MARIALUI- 
SA TORRENTI partecipa- 
no commossi al dolore della 
famiglia dell’amico 


Marcello Cova 
Trieste, 21 aprile 1993 


La LEONCINI Sne parteci- 
pa al lutto della famiglia. 
Colà di Lazise, 

21 aprile 1993 


Sgomenti vi siamo vicini nel 
dolore ricordando 


Marcello 


Famiglie PRELAZZI, 
CAUDER. 


Trieste, 21 aprile 1993 


La LEVONI Spa partecipa 
al dolore della famiglia. 


Castellucchio, 21 aprile 1993 


LI 


Non è più con noi 
Edoardo Caenazzo 
(Angelo) 


«Ne danno il triste annuncio, 
la moglie ALBINA, il figlio 
GIORGIO con FULVIA, i 
nipoti CHRISTINA e RO- 
BERTO, il fratello ALBER- 
TO con MARIA, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali' seguiranno do- 
mani giovedì alle ore 12.15 
dalla Cappella di via Pietà 
per la chiesa di Servola. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano costernate le fa- 
miglie GODINA PITTERI. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Ciao 
Angelo 
amico fraterno da una vita. 
— ALDO 
— OTTAVIO 
— RINO 


Trieste, 21 aprile 1993 
lacco esi 


LI 


Si è spento serenamente il 
nostro caro 


Francesco Zupancic 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e ADELIA, 
nuora, genero, nipoti. 

Un sentito grazie alla casa di 
riposo IERALLA. : 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 22 aprile alle ore 10.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
‘Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Profondamente addolorati 
ricordano l’amico 


Demetrio Gregorio 


GIANNI, ANNA, TONI- 
NO. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al lutto ELIO e 
famiglia. 


Trieste, 21 aprile 1993 
bore 


TANNIVERSARIO , 


Bruno Ispiro 


Il tuo ricordo ‘ci accompa- 
gna sempre. 

NELLA, GIANPAOLO 

DONATELLA e familiari 


Trieste, 21 aprile 1993 
lecco "@@@«- “4 


t 


Ha raggiunto il suo amatis- 


simo CARLO la nostra cara 


Maria Narducci 
ved. Paccione 


Con infinito dolore lo an- 
nunciano i figli MIMINA e 
MICHELE con SARO e 
VANNA, i nipoti FRAN- 
CO, LUCA, MATTEO e 
MARTINA, la sorella PI- 
NA con UCCIO e parenti 
tutti. 

Un ringraziamento ai medici 
e al personale della I Medica 
di Cattinara. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 22 ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Cara 
nonna 


il tuo posto è sempre in mez- 
zo a noi. 
— FRANCO e LUCA 


Trieste, 21 aprile 1993 


Quando ci parleranno di te 
sapremo del tuo grande 
amore per noi. 

— MATTEO e MARTINA 


Trieste, 21 aprile 1993 


Ciao L 

zia 
Non ti dimenticheremo mai 
— FRANCO, _ MAURI- 


ZIO, _RENATA e 
FRANCA 


Trieste, 21 aprile 1993 


Zia 
Maria 

ti ricorderemo sempre. 

— GIANNA, FRANCO, 
DONALD, STELIA e 
figli 

Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano con dolore alla 
scomparsa di zia 


Maria 


i nipoti MICHELE e AN- 
TONIO con le mogli. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al dolore IGOR 
e fam. BONAT. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Ì 


Il 17 corrente ci ha lasciati la 


nostra cara 


Giovanna Barzelatto 
(Gina) 


Con infinita tristezza ne 
danno l’annuncio la sorella 
RINA, le cognate, i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Si ringrazia il personale me- 
dico e paramedico della Cli- 
nica Salus. 

I funerali avranno luogo 


giovedì 22 c.m. alle ore 12.30 


‘nella chiesa della Beata Ver-” 


gine del Soccorso (Sant'An- 
tonio Vecchio). 


Trieste, 21 aprile 1993 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto MARGHERITA 
MORIN. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
PARCO. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Ì 


Il 19 corrente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Lucio Meden 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NERI- 
NA, la figlia NADIA, il fi- 
glio DIEGO, la cognata 
BIANCA, la nuora PAO- 
LA, i nipoti CLAUDIO e 
ALBERTO, MARIUC- 
CIA, ANNA, PAOLO e 
ILARIA, i nipotini ALICE, 
MAURO e DAVID. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 22 alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 21 aprile 1993 


t 


E' mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Dorotea Martinuzzi 
in Michelazzi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GUGLIELMO, i 
figli ADRIANO, LUCIA e 
BRUNO, la nuora, il gene- 
ro, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni 22 corrente alle ore 11.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1993 
TEZZE TIORIZIAN STA TINE ANTI 


Gli amici e colleghi della 
OLIVETTI di Trieste si as- 
sociano commossi al lutto 
della famiglia di 


Gianni Bonifacio 


Trieste, 21 aprile 1993 
leccbionio eroe 


Il Piccolo 


Li 


E’ andato a raggiungere la 
sua ANNA 


Antonio Pavatich 


da Cittanova d’Istria 
Lo piangono i figli LUCIA- 
NO con LAURA, AN- 
DREJ e MARA, ANTO- 
NIA con ROCCO, PAOLO 
e MARCO, GIULIANA 
con ENZO, LAURA e 
MARCO, RITA con GIU- 
LIO, SARA e SPARTACO, 
LORETTA con GINO e 
‘STEFANIA, il carissimo ni- 
pote GIANNI con MARI- 


NELLA, ALESSIA e 
FRANCESCO, i parenti 
tutti. 


Un ringraziamento partico- 
lare al dottor HROVATIN 
per la generosa assistenza. 

I funerali partiranno giovedì 
22 alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà per la chiesa Ma- 
ria Regina del mondo di via 
Carsia. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Sono vicini a GIULIANA: 
TONINO e VALENTINA. 


Trieste, 21 aprile 1993 


La consuocera GISELLA 
BIANCO DI SCIASCIO si 
associa al lutto della fami- 
glia. 

Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al dolore di LO- 
RETTA: BRUNO e CAR- 
LA CATTARUZZA, AN- 
TONELLA e ROBERTO, 
DANIELA e MAURIZIO. * 


Trieste, 21 aprile 1993 


Si associano al lutto le colle- 
ghe della ditta Cattaruzza. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie REGGENTE, VARIN, 
TENZE, SCHER. 


Trieste, 21 aprile 1993 


LI 


Il 20 corrente è mancata al- 


l’affetto dei suoi cari 


Cesira Pellican 
ved. Toso 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie SILVA- 
NA e RENATA e i nipoti 
tutti. 

Un sentito grazie al medico 
curante dottor SCHILLA- 
NI, al personale della casa di 
riposo Ieralla, al personale 
della V Medica e alla cara 
ELDA che L'ha amorevol- 
‘mente assistita. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 23 aprile alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipano commossi LI- 
DIA e ALDO PUISSA. 


Trieste, 21 aprile 1993 


t 


Il giorno 18 aprile è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Stana Prenz. 
ved. Stefani 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALBINO, ERMINIO e 
MARIA, il genero MARIO, 
le nuore ROSSANA e AN- 
NAMARIA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi alle ore 11 dalle porte 
del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Ciao 


non Ti scorderemo mai. 
ROBERTA, CARLO ed 
ERICA. 


Trieste, 21 aprile 1993 


Partecipa al lutto della colle- 
ga MARIA il personale pa- 
ramedico e medico della Cli- 
nica dermatologica. 


Trieste, 21 aprile 1993 


‘Sono vicini a ERMINIO e 
familiari OTELLO, RO- 
SETTA, CLAUDIO, LU- 
CIANA e DENIS DARIS. 


Trieste, 21 aprile 1993 


II ANNIVERSARIO 


Gianna de Gioia 
in Gianfreda 


Nel ricordo con l’amore di 
sempre. 


I familiari 
Trieste, 21 aprile 1993 


II ANNIVERSARIO 
Giuseppe Drudi 


Vivi sempre nei nostri cuori. 
La moglie 
e figlia 

Trieste, 21 aprile 1993 
siii 


II Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 21 aprile 1993 


BALCANI / DI FRONTE ALL’AGGRAVARSI DELLA CRISI BOSNIACA 


SE DOMENICA VINCE IL «NO» 


Clinton minaccia la forza Rufskoi si candida 
ulre Eltsin 


Convocati i consiglieri - All’Onu i non-allineati chiedono l’intervento 


BALCANI /SOLIDARIETA’ 
E i parlamentari russi 
corrono da Milosevic 


BELGRADO — Quando mancano cinque giorni 
alla scadenza dell'ultimatum posto dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, i serbi non danno ancora 
segno di voler firmare il piano per la pace in Bos- 
nia-Erzegovina e — come se ciò non fosse suffi- 
ciente — ieri hanno ricevuto la sostanziale soli- 
darietà di una delegazione d'alto livello del par- 
lamento russo. 

La delegazione — che è diretta dal presidente 
della commissione esteri, Evgeni Ambarzumov 
— si trova a Belgrado, dove ieri pomeriggio ha 
incontrato separatamente i presidenti della Re- 
pubblica federale (serbo-montenegrina), Dobri- 
ca Cosic, e della Serbia, Slobodan Milosevic. 

La solidarietà che — secondo fonti informate 
— è stata data da Ambarzumov a Belgrado non 
trova del tutto d'accordo il presidente russo, Bo- 
ris Eltsin, ed è in netto contrasto con la posizio- 
ne degli occidentali. Ma — anche se praticamen- 
te isolati e ‘condannatì dalle cronache e dalle 
immagini provenienti dalla Bosnia — i serbi ri- 
fiutano ancora il piano di pace Onu-Cee. 

Tuttavia, se essi non accetteranno il piano en- 
tro lunedì, verranno colpiti da nuove sanzioni, 
già approvate lo scorso fine-settimana dal Con- 
siglio di sicurezza. 

Il piano Onu-Cee prevede una Bosnia-Erzego- 
vina unita e formata da dieci regioni con carat- 
teristiche nella sostanza etniche. Ma i serbi — 
pur venendo considerati i «campioni» della co- 
siddetta «pulizia etnica» — si oppongono al pia- 
no, sostenendo che esso comporterebbe lo «spo- 
stamento» forzato di circa 300 mila persone. Se- 
condo il loro leader Radovan Karadzic, meno 
drammatica da realizzare sarebbe una divisione 
della Bosnia-Erzegovina in tre regioni, una mu- 
sulmana, una serba e una croata. Ma molti so- 


spettano che una soluzione del genere tenda in . 


realtà a portare sotto il controllo dei serbi tutta 
l'area orientale, che in un secondo tempo po- 
trebbe venire annessa alla confinante Serbia di 
Milosevic, cui spera di essere collegata anche la 
Krajina, o regione dei serbi della Croazia. 

Proprio ieri, il parlamento della Krajina, riu- 
nito a Okucani, ha fatto sapere che i suoi mem- 
bri si riuniranno sabato prossimo assieme ai loro 
colleghi della «Repubblica serba» della Bosnia 
per decidere l'unificazione, una iniziativa che 
avvicina il disegno della «grande Serbia» e che 
contrasta con il piano di pace Onu-Cee. 

Per tentare di evitare un ulteriore peggiora- 
mento della crisi, giungerà oggi a Belgrado Lord 
Owen, co-presidente della Conferenza sulla'ex 
Jugoslavia. Alcune fonti non hanno escluso che 
possa anche arrivare — per la terza volta in due 
settimane — l'inviato di Eltsin, Vitali Ciurkin. 

Mosca è particolarmente interessata a quanto 
accade qui, perchè il tema serbo potrebbe avere 
un peso sul risultato del cruciale referendum in 
programma domenica in Russia. Dopo l'incontro 
con Milosevic, la delegazione russa guidata da 
Ambarzumov ha assicurato, in una conferenza- 
stampa, che se al Consiglio di sicurezza si voterà 
sull'opportunità di un intervento armato contro 
i serbi, «scatterebbe il veto russo». 

> Alberto Piazza 


WASHINGTON — Il peg- 
gioramento della situa- 
zione nella Bosnia-Erze- 
govina potrebbe rendere 
necessario un intervento 
con il ricorso alla forza 
militare da parte degli 
Stati Uniti. Lo ha dichia- 
rato il segretario di Stato 
americano Warren Chri- 
stopher in una udienza 
alla Commissione Esteri 
del Senato degli Stati 
Uniti, alla quale è stato 
rampognato dai parla- 
mentari, che hanno ma- 
nifestato viva impazien- 
za per la insufficienza 
della risposta statuni- 
tense all'aggressione dei 
serbi bosniaci. 

Mentre Christopher 
ha continuato a dichiara- 
Te cautamente che il ri- 
corso alla forza militare 
nella Bosnia «potrebbe 
essere un'opzione» per 
Washington, il senatore 
(democratico) Joseph Bi- 
den ha tuonato che la cit- 
tà di Srebrenica sta soc- 
combendo sotto l'offen- 
siva serba «perchè noi 
non abbiamo fatto un ac- 
cidente di niente». 

Christopher ha spiega- 
to che anche il Presiden- 
te Bill Clinton sta adesso 
prendendo in considera- 
zione l'opportunità di at- 
tacchi aerei e di altre 


LL 


possibilità di intervento 
militare, ‘ che aveva 
escluso prima che si svi- 
luppasse «il peggiora- 
mento della situazione» 
nella guerra di Bosnia- 
Erzegovina. Rimane tut- 
tavia esclusa dalle possi- 
bili opzioni militari sta- 
tunitensi solo una spedi- 
zione di forze di terra, a 
meno che non sia inqua- 
drata in una forza di pa- 
ce multinazionale. 

Bosnia all'ordine del 
giorno anche in una riu- 
nione alla Casa Bianca: 
Clinton ha convocato i 
consiglieri di politica 
estera per discutere una 
risposta a quella che il 
governo ha definito «una 
situazione molto grave». 
Alla riunione hanno par- 
tecipato il segretario di 
Stato Warren Christop- 
her, il capo del Pentago- 
no Les Aspin e Colin Po- 
well, capo degli stati 
maggiori riuniti. 

«Clinton continua a di- 
scutere le sue opzioni, 
sta consultandosi attiva- 
mente coni consiglieri di 
politica estera e coni lea- 
der stranieri», ha dichia- 
rato la portavoce della 
Casa Bianca, Dee Dee 
Myers. 


Intanto le nazioni 


non-allineate che fanno 
parte del consiglio di si- 
curezza dell'Onu hanno 
predisposto una bozza di 
risoluzione che auspica 
un intervento militare in 
Bosnia per fermare i ser- 
bi e l'abolizione dell'em- 
bargo sui rifornimenti di 
armi limitatamente alle 
forze governative bos- 
niache. Tra glieuropei, 
Germania e Austria si so- 
no epsresse fondamen- 
talmente a favore. 
Durissimo è stato l'in- 
tervento dell'ambascia- 
tore tedesco Detlev Graf 
Zu Rantzau. Il diplomati- 
co ha ribadito che il «gio- 
co serbo» di menzogne 
non può essere più a lun- 
go tollerato e ha fatto ap- 


pello perché finisca Sil. 


massacro. L'inviato di 
Bonn ha sottolineato che 
«la sicurezza fisica e la 
sopravvivenza politica 
della comunità musul- 
mana nella regione devo- 
no essere assunte dall'O- 
nu come una priorità as- 
soluta». L'ambasciatore 
ha accusato senza mezzi 
termini Belgrado di esse- 
re «il quartier generale 
della guerra di conquista 
in Bosnia» e la principale 
responsabile dello ster- 
minio etnico in atto. E ha 


OLOCAUSTO / NEL CAMPO DI STERMINIO IL PREMIER ISRAELIANO 


Il pianto di Rabin ad Auschwitz 


AUSCHWITZ —., «Dopo 
50 anni le loro grida lace- 
rano ancora le nostre 
orecchie. Anche se il lago 
di lacrime si è ormai sec- 
cato, noi non dimenti- 
chiamo e non perdonia- 
mo». Visibilmente com- 
mosso fino alle lacrime, 
il premier israeliano 
Yitzhak Rabin ha varca- 
to il cancello del campo 
di sterminio di Ausch- 
witz-Birkenau sul quale 
troneggia ‘tuttora la 
scritta «Arbeit macht 
frei) (il lavoro rende libe- 
ri), nel quale tantissimi 
ebrei trovarono una tra- 
gica fine. 

Prima di lui, dalla 
creazione dello Stato di 
Israele, solo il presidente 
Chaim Herzog aveva po- 
tuto rendere omaggio ad 
Auschwitz alle vittime 
del nazismo. In un acco- 
Tato discorso, il premier 
ha manifestato la tristez- 
za per il fatto che quelle 
vittime non avevano po- 


tuto assistere al grande 
evento della nascita del- 
lo Stato di Israele: «a 
storia è stata molto cru- 
dele con voi, per voi lo 
Stato di Israele è nato 
troppo tardi». 
Accompagnato dalla 
moglie e da una delega- 


‘zione di superstiti dei 


campi di sterminio, Ra- 
bin ha visitato prima i 
padiglioni quattro e cin- 
que, dove vengono con- 
servati alla rinfusa gli 
oggetti personali delle 
vittime (occhiali, scar- 
pe), quindi il padiglione 
undici (il «padiglione 
della morte»), dove i pri- 
ionieri condannati alla 
‘ucilazione passavano le 
ultime ore. 

Presso il muro della 
morte, luogo di tanti ec- 
cidi, Rabin ha deposto un 
mazzo di fiori, e lo stesso 
ha fatto su una pietra 
tombale che simbolizza 
le vittime di Auschwitz- 


«Ricordiamo 
la tragedia 
senza poter 


perdonare» 


Birkenau. Infine il pre- 
mier israeliano ha visita- 
to la mostra che docu- 
menta l'enormità del ge- 
nocidio nazista. 

Nel discorso tenuto a 
Birkenau, Rabin ha col- 
legato spiritualmente il 
significato del martirio 
di 50 anni fa con l'epoca 

resente: «La nazione di 
sraele è nata dalle cene- 
ri delle vittime e abbia- 
mo costruito uno Stato di 
alta morale, di cultura, 
di spirito e di forza mili- 
tare». «Questa terribile 


tragedia non si ripeterà 
più — ha concluso — e 
noi difenderemo ogni 
ebreo, ovunque esso sia e 
a qualsiasi prezzo». 

Fra alcune decine di 
superstiti dell'Olocausto 
che hanno accompagna- 
to il premier nella sua vi- 
sita, c'era Josef Klein- 
man, che nel 1944 fu por- 
tato ad Auschwitz insie- 
me alla madre e alla so- 
rella dal ghetto di Tere- 
sin, in Cecoslovacchia. I 
due finirono nelle mani 
di Mengele e si persero di 
vista. Da allora Josef 
cerca sua sorella: in que- 
sto viaggio, il terzo da lui 
fatto finora, è riuscito ad 
avere la sua matricola: 
(A4931). 

Per Schmuel Gogol, la 
salvezza da morte certa 
gli venne da un'armoni- 
ca a bocca. Il fatto di sa- 
per suonare lo strumento 
convinse le Ss a sfruttar- 
lo come musicista nel- 


l'orchestra dei prigioneri 
del campo. 

Hanno reso omaggio 
alle vittime di Auschwitz 
tre generazioni di ebrei: 
quelli che hanno com- 
battuto e sono soprav- 
vissuti, quelli che hanno 
costruito lo Stato di 
Israele, e la giovane ge- 
nerazione, che ha orga- 
nizzato la «Marcia dei vi- 
vi 1993», cui hanno par- 
tecipato centinaia di gio- 
vani ebrei provenienti da 
tutto il mondo. 

Uno di essi, riprenden- 
do un pensiero espresso 
da Rabin, ha detto: «Non 
vogliamo dimenticare e 
non vogliamo perdona- 
re». A 

Infine, per Sarah, gio- 
vane ebrea venuta da 
Londra, la «realtà vista 
ad Auschwitz supera di 
gran lunga tutto quello 
che fino ad oggi ho stu- 
diato sui libri». 

a. a 


OLOCAUSTO / DOMANI CLINTON INAUGURA L’ESPOSIZIONE: POLEMICHE 


Quel museo è il kitsch dell’orrore 


WASHINGTON — Perché 
a Washington e non a 
Berlino? Il Museo dell’O- 
locausto apre. i battenti 
nel centro della capitale, 
preceduto da polemiche 
e recriminazioni su uno 
degli' episodi più scon- 
volgenti della storia del 
mondo. Taglierà il na- 
stro, domani, il Presi- 
dente Bill Clinton. Col 
suo carico di orrori, di te- 
stimonainze, di persona- 
li e collettive tragedie, la 
nuova aggiunta al «Par- 
co musel» della città sor- 
ge a pochi passi dalla Ca- 
sa Bianca, a 300 metri 
dal maestoso monumen- 


to a George Washington, 
a un chilometro dalle 
candide scalinate del 
Congresso: un «Museo 
del male», come è stato 
subito soprannominato, 
accanto ai mausolei che 
celebrano le conquiste 
della democrazia e del 
genio americano. 
Sempre meno nume- 
rosi, i sopravvissuti ai la- 
ger hanno superato la 
soglia dei. 70. Hanno 
sentito la ‘necessità di 
raccontare e di aprire il 
portafogli «perché nes- 
suno dimentichi»: per il 
museo, costruito intera- 


mente con donazioni 
private della comunità 
ebraica, hanno creato un 
fondo da 168 milioni di 
dollari. I loro figli però li 
contestano. Jonathan 
Rosen, direttore del set- 
timanale ebraico «The 
Forward» ha criticato 
l'‘«americanizzazione 
dell'Olocausto». Gli fa 
eco lo scrittore Melvin 
Jules Bukiet, disgustato 
per il «kitsch hitech» del- 
l'esposizione: «Fa vivere 
al turista il brivido del 
c'ero anch'io». 

Le polemiche sul mu- 
seo hanno scavalcato 


l'Atlantico. I tedeschi 
snobberanno  l’ianugu- 
razione perché gli orga- 
nizzatori hanno rifiutato 
«milioni di dollari» per 
allestire una esposizione 
parallela sulla Germa- 
nia del dopo-nazismo. 
Assenti, nella lista degli 
invitati, i. leader della 
Serbia, della Macedonia, 
del Kosovo: «Ma che ci 
sta a fare Feaanjo Tuji- 
man?», si chiede «New 
Republic». In un libro re- 
cente — ricorda il setti- 
manale — il Presidente 
croato ha sostenuto che 
«le cifre sull’Olocausto 


sono state gonfiate dagli 
ebrei per propaganda». 
Metafora universale 
delle sofferenze umane? 
Lezione perenne all'u- 
manità? Rivendicazione 
della forza della comu- 
nità ebraica sopravvis- 
suta alle camere a gas? 
«L'unico motivo per cui 
mi piace — proclama 
Bukiet — è perché fa ve- 
dere come siamo diven- 
tati importanti: è un 
omaggio al jewish po- 
wer, una manifestazio- 
ne di potenza allo stato 
puro». 
Alessandra Baldini 


concluso che se i serbi 
non sono pronti a una so- 
luzione politica, non si 
può più nemmeno pre- 
stare fede alle loro pro- 
messe. 

Intanto, per il quinto 
giorno consecutivo, sono 
Infuriate intense batta- 
glie fra i miliziani croati 
bosniaci e le forze mu- 
sulmane del governo del- 
la Bosnia-Erzegovina. I 
combattimenti si sono 
estesi dalla Bosnia cen- 
trale alle regioni sud-oc- 
cidentali della martoria- 
ta repubblica ex jugosla- 
va. Questi combattimen- 
ti hanno già ucciso 200 
persone nei giorni scorsi. 

Attorno a Srebrenica, 
invece, si registrano vio- 
lazioni limitate della tre- 
gua d'armi vigente da tre 
giorni, imposta dalle for- 
ze di pace dell'Onu, che 
hanno praticamente co- 
stretto 1 difensori musul- 
mani della città a cedere 
il campo alle preponde- 
ranti forze attacanti dei 
serbi bosniaci. Le autori- 
tà dell'Onu denunciano 
solo il fuoco sporadico di 
armi di piccolo calibro. 
Tacciano invece le arti- 
gliere pesanti dei serbi, 
che per quasi un anno 
hanno devastato la città. 


elettorale 


denziali. 


aprile. 


a Sos 


MOSCA — A cinque giorni ormai dalla 
consultazione popolare dal cui esito di- 
penderà il futuro delle riforme demo- 
cratiche in Russia, i principali protago- 
nisti di questa infiammata campagna 
giocano le ultime carte nel 
tentativo di attirare dalla propria parte 
la massa di elettori ancora indecisi, 
Mentre infatti il Presidente Boris 
Eltsin ha annunciato che saranno re- 
stituite alle varie confessioni religiose 
tutti i templi requisiti in passato dal 
potere comunista e ha promesso più so- 
stanziosi sussidi per le madri bisogno- 
se, il suo vice (e avversario al tempo 
stesso) Aleksandr Rutskoi ha ribadito 
pesanti critiche alla politica economica 
del leader del Cremlino, annunciando 
la sua intenzione di presentarsi candi- 
dato in eventuali nuove elezioni presi- 


Da parte sua, il capo del parlamento 
Ruslan Khasbulatov — impegnato in 
un giro elettorale nella città meridio- 
nale di Voroniezh — non ha esitato a 
parlare di una presidenza «controllata 
da elementi criminali», pronosticando 
una vittoria referendaria di Eltsin otte- 
nuta grazie a «imbrogli e pressioni). 

Intanto si parla già di un nuovo Con- 
gresso straordinario dei deputati del 
popolo, che potrebbe essere convocato 
all'indomani del referendum del 25 


In dichiarazioni al giornale progres- 
sista «Komsomolskaia Pravda», Ruts- 
koi — che nei giorni scorsi aveva aper- 
tamente accusato di corruzione nume- 


presidente. 


mica di presidente e governo, politica, 
ha detto, «con la quale sin dall'inizio 
sono stato in disaccordo». Egli ha ag- 
giunto che si pronuncerà in favore di 
nuove elezioni presidenziali, mentre 
per ragioni che ha definito «etiche» non 
ha voluto dire come risponderà alla 
prima domanda, relativa alla fiducia al 


‘A Rutskoi — che nei giorni scorsi è 
stato privato della «Mercedes» di servi- 
zio e di buona parte delle sue guardie 
del corpo — si è riferito il vicepremier 
Anatoli Ciubais, che nel governo è re- 
sponsabile per il programma di priva- 
tizzazioni. In un'intervista a «Inter- 
fax», Ciubais si è detto convinto che 
Rutskoi con tutta probabilità è destina- 
to a diventare il leader di una opposi- 
zione forte e organizzata a Eltsin. An- 
che.se — ha aggiunto — in caso di uno 
scontro in future elezioni sarebbe l'at- 
tuale presidente a spuntarla. 

In difesa del Presidente — che ieri ha 
‘visitato una fabbrica di biscotti, ha 
inaugurato una nuova associazione per 
la collaborazione internazionale e ha 
ricevuto al Cremlino i capi delle varie 
religioni — è intervenuto il capo dello 
staff presidenziale. 

Parlando con i giornalisti, Filatov si 
è detto preoccupato per il tono e il ca- 


rattere apertamente provocatori che 


ne' 


negli ultimi tempi hanno assunto a suo 
avviso le azioni dell'opposzione. «Non 
è un caso — ha sottolineato — che il 
vicepresidente Rutskoi abbia lanciato 
rosi membri del governo — ha annun- proprio ora le sue accuse di ‘‘corruzio- 
ciato che voterà «no» al quesito (il se- 


a vari esponenti del governo». 
condo) sulla fiducia alla politica econo- 


a.a. 


MENTRE IL CAIRO «RIAGGANCIA» LA GIORDANIA 
Il ministro egiziano dell’informazione 
sfugge a un attentato degli islamici 


FAIDE 
In Libano si è spaccato 
il gruppo di Abu Nidal 


BEIRUT — Scissione in seno al gruppo palestinese 
«Fatah-Consiglio rivoluzionario» (Fer) guidato dal 
presunto terrorista internazionale Abu Nidal, no- 
me di battaglia di Sabri Al-Banna. Fonti politiche 
libanesi hanno reso noto che diversi elementi di 
«Fer» hanno annunciato il loro distacco dal gruppo 
denunciando le posizioni di Abu nidal all'epoca 
della crisi del Golfo e la faida interpalestinese da 
anni in corso in Libano con «Al Fatah», la principale 
componente dell'Olp di Yasser Arafat. 

Il nuovo gruppo — denominatosi «Primo distret- 
to di Fatah-Cry — organizzazione del martire Abu 
Ali Ayyad' — sostiene di avere il suo comando in 
Iraq, nonchè «residenze ed uffici in Kuwait, Arabia 
Saudita ed Egitto» ed è PUO da Abu Hussam, 
nome di battaglia di Abdel Karim Al-Banna, cugino 
di Abu Nidal. 

In un comunicato dai toni filo-iracheni, la nuova 
formazione accusa il gruppo di Abu Nidal di avere 
«per motivi finanziari) assunto una posizione neu- 
trale durante la crisi del Golfo, evitando di schie- 
rarsi dalla parte dell'Iraq che aveva invaso il Ku- 
wait. 


OLOCAUSTO / VARSAVIA 
E Wiesenthal denuncia 
le complicità coi nazisti 


VARSAVIA — Un ex ufficiale dei servizi segreti 
nazisti che fa l'editore sotto falso nome in Ar- 
gentina, collegamenti internazionali politici e fi- 
nanziari dell'estrema destra tedesca, molti casi 
di complicità in Germania della classe media e 
della polizia con i movimenti neonazisti. Questi 
i risultati, presentati ieri per la prima volta a 
Varsavia, di una «operazione di infiltrazione» 
compiuta dal Centro Simon Wiesenthal negli 
ambienti neonazisti in Germania, Argentina e 
Stati Uniti. 

Gonclusasi alcuni giorni fa, ha detto ieri nel 
corso di una conferenza stampa Shimon Sa- 
muels, direttore della sezione europea del Cen- 
tro, l'azione è durata un anno e mezzo e si è av- 
valsa della cooperazione di Yaron Svoray, gior- 
nalista free lance israeliano che al momento di 
entrare in azione in territorio tedesco si è tra- 
sformato in Ron Furey, inviato australiano del 
periodico «The Right Way». 

Grazie ad un primo indirizzo, quello di Heinz 
Reisz, fornitogli dagli uomini del Centro Wie- 
senthal, Svoray incontra numerosi attivisti tra 
cui Roy Godenau, che gli rivela di lavorare uffi- 
cialmente per un editore argentino il quale altri 
non è che l'ex ufficiale dei servizi segreti tede- 
schi (Abwehr), Reinhard Kopps. 

Secondo Godenau, inoltre, Kopps si sarebbe 
distinto per aver partecipato alla «pulizia» del- 
l'Albania dai partigiani, riuscendo a fuggire in 
Sud America portando con sé una lista di altri 
agenti segreti della Abwehr. Alcuni di essi sa- 
rebbero ancora vivi. i 

Entra a questo punto in scena — ha spiegato 
Samuels — un altro membro del Centro Wie- 
senthal, Richard Eaton, che si spaccia per facol- 
toso amico del giornalista australiano disposto a 
finanziare l'estrema destra. Durante la prima 
settimana di aprile 1993, a San Carlos de Barilo- 
che, Kopps conferma ad Eaton non solo di aver 
raggiunto il Sud America con la «Ratline», l'or- 
ganizzazione incaricata al termine della secon- 
da guerra mondiale di trasferire gli alti ufficiali 
tedeschi, ma di aver lavorato per essa. Questo 
avvenne — dice ancora — per mezzo di un uffi- 
cio in Vaticano che lo aveva nominato «segreta- 
rio peririfugiati». 


IL CAIRO — Il ministro 
egiziano  dell'informa- 
zione Safuat El Sherif è 
sfuggito ad un attentato 
— nel quale la sua guar- 
dia del corpo e l'autista 
sono rimasti feriti — che 
sarebbe stato rivendica- 
to dalla «Jamaa Isla- 
miya», l'organizzazione 
integralista clandestina 
che ha firmato attentati 
contro il turismo, con 
una. telefonata. ad. un 
giornalista di Assiut, il 
quale ha chiesto l’anoni- 
mato. 

Secondo un comunica- 
to del ministero degli In- 
terni, il ministro era ap- 
pena salito in macchina 
davanti alla sua abita- 
zione nel quartiere resi- 
denziale di Heliopolis, 
alle 11.30, e si accingeva 
a leggere il giornale, 
quando alcuni scono- 
sciuti — cinque uomini 
trai25ei30 anni, secon- 
do testimoni oculari — 
che si trovavano a bordo 
di due auto hanno aperto 
il fuoco sulla macchina 
governativa. 

El Sherif si è subito 
abbassato riuscendo ad 
evitare i proiettili, ca- 
vandosela con leggere fe- 
rite alla mano provocate 
da schegge di vetro del fi- 
nestrino. La guardia del 
corpo, che ha ingaggiato 
‘una breve sparatoria con 
gli attentatori che sono 
riusciti a fuggire, è stato 
colpito al petto e le sue 
condizioni sono critiche. 

L'autista, con una pal- 
lottola nella gamba, ha 
proseguito la corsa in 
macchina ed è riuscito 
ad arrivare all'ospedale, 
dove il ministro è stato 
medicato prima di fare 
Titorno nel suo ufficio. 
Immediatamente le for- 


ze dell'ordine hanno co- . 


minciato a passare al se- 
taccio il quartiere alla ri- 
cerca dei fuggitivi. 

In serata El Sherif ha 
detto ai giornalisti che 
gli integralisti tentano di 
terrorizzarlo perchè so- 
spenda alcuni program- 
mi televisivi. Nella tele- 
fonata che il giornalista 
di Assiut afferma di aver 
ricevuto, il portavoce 
della «Jamaa» avrebbe 


dichiarato che l'attenta- 
to «è la risposta a una re- 
cente dichiarazione del 
ministro, secondo la 
quale occorre ‘combat- 
tere l'estremismo trami- 
teimedia”)». 

El Sherif, in carica dal 
1982, ha in questi anni 
fatto notevolmente au- 
mentare lo spazio televi- 
sivo per le trasmissioni 
religiose — attualmente 
circa il 30 per cento.dei 
programmi — attirando- 
si critiche dagli intellet- 
tuali laici. Con questo at- 
tentato gli integralisti — 
se di loro si tratta — han- 
no probabilmente voluto 
far sentire la loro presen- 
za, dopo la destituzione 
del ministro degli interni 
Abdel Halim Mussa e la 
nomina al suo posto del 
governatore di Assiut, il 
gen. Hassan Al Alfi. 

In un comunicato per- 
venuto per fax al quoti- 
diano arabo «Al Hayat», 
la «Jamaa» afferma che 
«a destituzione di mussa 
non cambierà nulla» e 
che «ilsuo nome è ancora 
sulla lista delle persona- 
lità da assassinare, per- 
chè il ministro degli in- 
terni, in Egitto, non è che 
uno strumento per l'ap- 
plicazione di una politica 
repressiva contro i mu- 
sulmani disarmati». 

L'ultimo attentato ad 
uomini politici fu quello 
contro il presidente del 
parlamento Rifaat-El 
Mahgub, ucciso nel 1990 
da integralisti islamici. 

Per la prima volta dal- 
la guerra del Golfo, in- 
tanto, il ministro degli 
Esteri. egiziano Amr 
Mussa si è recato ad Am- 
man per discutere con gli 
interlocutori giordani un 
piano che dovrebbe por- 
tare allo sblocco dei ne- 
goziati di pace, che 
avrebbero dovuto  ri- 
prendere a Washington 
ieri e che sono — almeno 
per il momento— slitatti 
di una settimana. Mussa, 
secondo quanto riferi- 
scono funzionari d'alto 
rango egiziani, è latore di 
un messaggio personale 
del presidente Hosni 
Mubarak a Re Hussein. 


«Via» ai negoziati 
Arabi d’accordo 


DAMASCO — I ministri 
degli Esteri di Egitto, Gior- 
dania, Libano, Siria e il 
rappresentante  dell'Olp 
hanno raggiunto un accor- 
do sulla ripresa dei nego- 
ziati bilaterali con Israele, 
prevista originariamente 
per ieri e rinviata di una 
settimana d'intesa con i 
comediatori Usa e Russia. 
Lo ha reso noto il ministro 
degli esteri libanese Fares 
Buez. A quanto pare, l'ac- 
cordo è stato propiziato 
dal colloquio privato svol- 
tosi l'altra sera nel porto 
siriano di Laodicea fra il 
leader dell'Olp Arafat e il 
ministro degli Esteri siria- 


no Sharaa. 

Ieri, intanto, il presi 
dente dell'Olp Yasser Ara- 
fat si è recato ad Amman 
per colloqui con membri 
del comitato esecutivo 


dell'Olp, mentre vi è atte: . 


so il ministro degli Ester! 
egiziano Amr Mussa, lato” 
re di fun messaggio de 

presidente Hosni, Muba- 
rak per Re Hussein, DOPO 
‘Amman, Mussa si reche!‘ 

a Damasco, dove ieri ser? 
sisonoriunite le parti ar4” 
be interessate ai negoziati 
per decidere una posizione 
comune con la quale pres 
wentarswi a WashigntoD- 
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WACO /LA DRAMMATICA FINE DELL’ASSEDIO RICOSTRUITA DALL’FBI 


Koresh ha voluto tutti quei morti 


Chi cercava di fuggire dalle fiamme scatenate dai «davidiani» veniva abbattuto dagli altri seguaci 


Viene trovato 


Graame Craddock, 


membro 


Un sopravvissuto È 
i agita dal tetto È 
om 


Si è concluso con un massacro l'assalto 
finale dell'Fbi al ranch di Waco, nel Texas, in 
cui erano asserragliati da 51 giorni David 
Koresh e i 90 seguaci della setta dei 
"davidiani”. Dopo che un carro armato aveva 
Iniziato a sfondare l'edificio le fiamme, 

. appiccate dagli stessi assediati, hanno 
avvolto l’intera fattoria. | sopravvissuti 
sarebbero solo otto (tra cui non risulta 


Koresh). 


Luogo 
x esplosione 


Venti con velocità 
da 17a28 mph 
limentano le fiamme 


David Koresh, di 35 anni, leader della setta 
religiosa dei "davidiani’, è accusato di abuso fisico 
e psicologico sui bambini, di avere rapporti 
sessuali con ragazze minorenni durante le 
celebrazioni. del culto, di rivendicare il diritto 
divino a possedere le future spose di qualunque 
uomo e di avere 15 mogli. 


NEW YORK — Nei dram- 
matici momenti finali 
dell'assedio di Waco, 
mentre le fiamme divo- 
ravano il fortino, alcuni 
membri della setta dei 
‘davidiani’ .. avrebbero 
cercato di mettersi in 
salvo all'esterno, solo 
per essere abbattuti a 
colpi di fucile dagli altri 
seguaci di David Koresh. 
Lo ha riferito l' Fbi. I col- 
pi di arma da fuoco uditi 
all' interno del comples- 
so avvolto dalle fiamme 
e le prime rilevazioni 
dell’ Fbi tra i resti fu- 
manti del Ranch dell'A- 
pocalisse lasciano pensa- 
re che «alcuni membri 
della setta abbiano cer- 
cato di mettersi in salvo, 
ma sia stato loro impedi- 
to di fuggire», ha affer- 
mato l' agente speciale 
dell’ Fbi Jeff Jamar, re- 
sponsabile delle opera- 
zioni a Waco. L' Fbi ha 
respinto ogni responsa- 
bilità nella morte degli 
85 seguaci di Koresh (tra 
cui 17 bambini). 

«Questa gente è morta 
perchè Koresh ha voluto 
ucciderli - ha detto il 
portavoce - Ha voluto 
che anche i bambini mo- 
rissero. E' stato lui a in- 
nescare l' incendio. Ave- 
va'avuto 51 giorni per li- 


Prima la telefonata 
poi l’assalto coni 
blindati militari, 
infine i lacrimogeni 
e dopo qualche ora 
la tremenda risposta 
del «profeta» (foto) 


berare i bambini. Noi 
non abbiano niente a che 
vedere con la loro mor- 
te». Secondo la versione 
fornita dall' Fbi, Koresh 
ANICODE ordinato ai > 
guaci impregnare 
combustibile a 
stanze del complesso 
(che aveva una struttura 
in legno). Un membro 
della setta è stato visto 
versare il liquido infiam- 
mabile sul tetto del com- 
plesso. Il fuoco sarebbe 
divampato quasi con- 
temporaneamente in tre 
punti diversi del fortino, 
confermando che non è 
stato un fenomeno acci- 
dentale. 

Non esiste alcuna con- 
ferma, per gli agenti fe- 
derali, all’ ipotesi che i 
bambini siano stati av- 
velenati Roca prima del 
suicidio di massa ordina- 


to da Koresh. Sacche d' 
aria respirabile sono sta- 
te trovate all' interno di 
un autobus sepolto dalla 
setta nel cortile interno 
del complesso: i bambini 
potevano essere salvati 
facilmente, secondo il 
portavoce dell’ Fbi. 

La fine del mondo, per 
la setta di Waco, era 
giunta con una telefona- 
ta. Erano le 6.55 di lu- 
nedì, 51/mo giorno d’ as-. 
sedio, quando il telefono 
aveva cominciato a 
squillare nel Ranch dell’ 
Apocalisse, dove David 
Koresh ed i suoi 95 se- 
guaci erano asserraglia- 
ti. Ad alzare la cornetta 
era stato Steve Schnei- 
der, il braccio destro del 
'Messia' del Texas. Il 
messaggio dell' Fbi era 


semplice e brutale: «, 


Uscite a mani alzate o 
useremo i gas lacrimoge- 
ni», Schneider, descritto 
come una persona «intel- 
ligente e razionale», ha 
strappato il telefono dal- 
la spina, scagliandolo 
con rabbia al di fuori del 
fortino, perdendo l' uni- 
co contatto col mondo 
esterno. 

L' attesa dell’ Apoca- 
lisse, per la setta, era fi- 
nita. Dopo cinque minuti 


un carro armato M-60 ha 
cominciato a frantumare 
la parete occidentale del 
fortino, accanto all' in- 
queso principale, apren- 

o una breccia al secon- 
do piano, nell' area dove 
dormivano le donne e i 
bambini della setta. All' 
esterno era ancora buio. 
Nella breccia sono state 
introdotte massicce 
quantità di gas lacrimo- 
geno. I seguaci di Koresh 
erano pronti. Agli adulti 
erano state distribuite 
maschere antigas. Gli 
uomini armati hanno 
aperto il fuoco, dalle fi- 
nestre del secondo piano, 
contro i mezzi militari 
blindati, nel vano tenta- 


tivo di fermare l' opera- . 


zione. Le donne e i bam- 
bini sono stati radunati - 
hanno raccontato i su- 
perstiti - in una stanza 


Il Piccolo |_9] 


centrale, senza finestre e 
sigillata. 

Ma dopo alcune ore il 
gas ha cominciato a fil- 
trare anche lì. A mezzo- 
giorno è stato mostrato 
dal fortino un lenzuolo 
con la scritta: «Riparate 
il telefono». Un' ora dopo 
sono divampate le prime 
fiamme, alimentate dal 
vento e dal combustibile. 
«I mezzi dei vigili del 
fuoco erano stati tenuti, 
per motivi di sicurezza, a 
diverse miglia di distan- 
za - ha spiegato l' Fbi - 
Ma anche se fossero stati 
vicini non avrebbero po- 
tuto fare niente». Un 
membro della setta si è 
lanciato dal tetto, un al- 
tro è uscito dal fortino 
sparando. Una donna, 
con le vesti in fiamme, è 
uscita di corsa, visibil- 
mente disorientata, poi 
ha tentato di rientrare 
ma è stata bloccata dagli 
agenti. 

Mentre il fuoco divo- 
rava il complesso, gli al- 
toparlanti dell Fbi invi- 
tavano i ‘davidiani’ ad 
uscire fuori. Ma solo no- 
ve dei seguaci di Koresh 
hanno risposto all’ ap- 
pello. Per tutti gli altri è 
stato veramente il giorno 
della fine del mondo. 


WACO /LE SETTE IN USA 
Per la fine del millennio 
come in pieno Medio Evo 
attesa la fine del mondo 


LOSANGELES— E' finita in maniera Fepentine e tragi- 


ca, all'americana. Cantando le lodi de 


Signore e an- 


nunciando al mondo l'avvicinarsi della definitiva Apo- 
calisse, David Koresh e i suoi adepti sono bruciati in'un 
immane rogo che ha posto fine a 48 giorni di assedio nel 
Texas. Ufficialmente si è trattato di «suicidio di massa 
collettivo». I parenti di alcune vittime hanno protestato 
denunciando il comportamento dell’Fbi e due senatori 
del Congresso hanno chiesto a Clinton di aprire un’in- 
chiesta. Il Presidente ha subito accettato e ha seguito 
puntualmente la procedura legale. Ironia della sorte, 
una legge approvata nel 1958 dalla Corte Suprema di 
giustizia prevede che simili inchieste debbano essere af- 
| fidate al direttore dell'Fbi. In questo caso, quindi, sarà 
l'Fbi che aprirà un procedimento d'inchiesta su se stes- 
sa, ma in America è scoppiata la polemica che si è rapi- 
damente allargata coinvolgendo diversi piani allo stes- 


so tempo. 


«Non era possibile seguitare ad andare avanti in: que- 
sto modo» hanno spiegato alla stampa gli agenti dell’Fbi 
«si trattava di una setta di pazzi che avevano già ucciso 
quattro agenti federali, erano armati fino ai denti, enon 


si può consentire a nessuno in territorio americano di 


costruirsi un proprio territorio senza rispettare le leggi 
c dello Stato. Avevano la possibilità di arrendersi e subire 
regolare processo difesi da fior di avvocati. Noi abbiamo 
. fatto il possibile per evitare la tragedia, la scelta è stata 
loro». I familiari delle vittime invece hanno protestato 
sostenendo che l'Fbi ha spinto al suicidio gli aderenti 
alla setta spingendoli a questa estrema scelta, già più 


volte paventata. 


Il problema, in realtà, è un altro e riguarda il conti- 
nuo dilagare di sette religiose millenaristiche ‘proprio 
com'era avvenuto verso la fine del primo millennio in 
‘pieno Medio Evo. In Usa ogni giorno si assiste alla na- 
scita delle sette più strane che hanno però in comune il 

‘ fatto di voler a tutti i costi preparare i cittadini al defi- 
nitivo avvento di chi guiderà l'umanità alla fine del 
mondo. Secondo un'indagine condotta dalla rivista Ti- 
me sarebbero circa 1250 le comunità spirituali in Usa, di 
cui almeno il 70 per cento armate fino ai denti, dissemi- 
nate nelle nascoste campagne del Middle West. Era as- 
solutamente necessario per lo Stato dare una prova di 
forza e lo spettacolare rogo di tutti quanti gli affiliati è 

‘ stata la soluzione che tutti si attendevano. è 

Il crollo del mito yuppie degli anni ‘80/ha fatto dilaga- 
re il fanatismo religioso di chi ha bisogno di trovare dei 
facili sostituti simbolici alla crisi di valori caratteristica 

delle società nel momento del cambiamento. E in Usa 

| tutto ciò è sempre più evidente. Nell'Ohio, infatti, in uno 
| dei più duri carceri di massima sicurezza, î reclusi as- 
| serragliati hanno ucciso già sei guardie, ne tengono al- 
tre sei in ostaggio e alla radio fanno delle richieste folli 
di sapore religioso. Non hanno voluto soldi, né hanno 
fatto appelli ideologici o richieste di far scarcerare pri- 
gionieri aderenti a qualche organizzazione; hanno chie- 
Sto che venga istituita in tutte le carceri americane la 
pratica del culto islamico pretendendo che vengano ri- 
spettate le leggi coraniche che puniscono i ladri con il 


+ taglio della mano. 


;__ a rivolta è nata dalla pretesa di non considerare pu- 
nibile il fatto che un carcerato aveva tagliato la mano a 
un compagno di cella con un'accetta perché gli aveva 


rubato un pacchetto di sigarette. «Siamo musu, 


‘mani, fi- 


‘gli di Allah, riconosciamo l'Islam e non la legge federa- 
so hanno dichiarato. Anche David Koresh che si era au- 
1dodefinito «figlio di Dio e reincarnazione di Cristo» ac- 
cettava come Legge il Verbo del Santo Giovanni autore 

del'Apocalisse. Lo Stato americano, invece, esiste, ecco- 
«me; e sembra che la tendenza sia quella di cominciare a. 


far pesare la propria 


resenza in maniera sempre più 


- decisa. La soluzione della vicenda di Waco non è che 
è l'esempio. E' probabile che tra qualche giorno anche la 
rivolta nel carcere dell'Ohio, in quello di Miami e in 


“quello St. Louis verranno sedate. 


% 


Sergio Di Cori 


WACO / CLINTON DIFENDE IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 


‘Fbi non prevedeva la strage 


Dopo S1 giorni di assedio nessuno prendeva più sul serio le minacce di Koresh 


WACO /I MESSAGGI DEL «PROFETA» 
"Sono Cristo, Dio è mio padre’ 
«MI ha dato il libro delle rivelazioni, dei sette sigilli» 


NEW YORK 


E — Ecco un'antologia 
delle profezie e dei messaggi lanciati 
da David Koresh, il leader religioso 
dei ‘davidiani’ che avrebbe dato l'or- 
dine di appiccare il fuoco al fortino 


«Io, David Koresh, accetto di ar- 
rendermi pacificamente con tutta la 
mia gente in cambio della diffusione 
di questo nastro» (Inizio d 
saggio registrato di 58 minuti, fitto 


un mes- 


di Waco, nel Texas, causando la di ia alle sacre scritture, tra- 


morte di 86 persone. 


«Mio padre siede sul trono celeste, 

E il vostro no? Vostro padre non è 
adre è Dio e mi ha dato il 
libro della rivelazioni» (Intervista 
ubblicata dal giornale di Waco il 27 
Febbraio; prima dell'intervento della 
polizia). «Se la Bibbia ha ragione, io to, di 
sono Cristo. E allora? Guardate cosa 
avvenne duemila anni fa. Cosa c'è di 
straordinario nell'essere Cristo? Un 
uomo inchiodato alla croce. Essere 
Gristo è nulla, capite cosa voglio di- 
re?» (Intervista pubblicata il 28 feb- 
braio, giorno della sparatoria in cui 
morirono quattro agenti federali e 
un numero imprecisato di seguaci 
della setta). «Ciao mamma, sono il 
tuo ragazzo. Mi hanno sparato e sto 
morendo. Ma tornerò prestissimo, 
0.K.? Mi spiace che tu non abbia im- 
parato i sette sigilli, ma sarò pietoso, 
O.K.? Ci vediamo in cielo. Giao ciao». 
(Messaggio lasciato dopo la sparato- 
ria sulla segreteria telefonica della 
madre). «Torno a casa, in cielo, da 
mio padre». (Intervista a una radio, 1 


Dio? Mio 


marzo). 


er la 


smesso da radio e televisioni il 2 
marzo)..«Aspetto un segnale da Dioy 
(Telefonata del 3 marzo ai negozia- 
tori che gli ricordavano la promes- 
sa). «Mio padre, Dio che siede in cie- 
lo, mi ha dato il libro dei sette sigilli. 
Nel capitolo decimo, settimo verset- 
i questo libro sigillato, il mistero 
Dio sarà compiuto, come Dio ha 
annunciato ai suoi servi» (Messaggio 
trasmesso dalla radio il 2 marzo in 
cambio della liberazione di otto 
bambini della setta). «Siamo pronti 
guerra. Cominciamo pure» 
(Telefonata dell'8 marzo con i nego- 
ziatori dell'Fbi). «Aprite 
pazzi, e rendetevi conto che non po- 
tete andare avanti. Vi offro la mia 
saggezza. Vi offro il segreto del setti- 
mo sigillo, Come osate respingere il 
mio invito? Chi è contro di me perirà 
nel fuoco» (mess: 
all'Fbi). «A Waco c'è un pazzo — per-; 
ché non lo ascoltate? — non è come 
sembra — non volevo far del male — 
soltanto liberare il mio popolo» (Gan- 
zone che Koresh cantava spesso, ac- 
compagnandosi con la chitarra), 


occhi, o 


gio del 9 aprile 


NEW YORK — Non per- 
derà il posto il ministro 
della giustizia americano 
Janet Reno, che ha ordi- 
nato l’ attacco contro la 
setta armata di Waco fi- 
nito con 86 morti. Il pre- 
sidente Bill Clinton si è 
assunto la «piena re- 
sponsabilità» dell’ acca- 
duto e si è detto «solidale 
al cento per cento» con i 
suoi collaboratori che 
hanno deciso il ricorso 
alla forza. Ci sarà natu- 
ralmente un' inchiesta, 
ma il risultato sembra 
scontato. La portavoce 
della Casa Bianca, Dee 
Dee Myers ha rivelato 
che lunedì sera, subito 
dopo il massacro, Clinton 
ha telefonato a Janet Re- 
no per  rassicurarla. 
«Dormi tranquilla - le ha 
detto - hai fatto un buon 
lavoro». 

Ieri, in una conferenza 
stampa, il presidente ha 
ribadito: «Il ministro 
della giustizia mi aveva 
informato del piano. Le 
ho detto di fare quello 
che credeva giusto e che 
io ne avrei assunto la re- 
sponsabilità » Ha 
espresso poi apprezza- 
mento per il ministro e 
per gli agenti dell’ Fbi 
impegnati in prima li- 
nea. Non potrà invece 
dormire sonni tranquilli 
il direttore dell' Fbi, Wil- 
liam Sessions. Per lui, 
Clinton non ha speso una 
parola. La celerità con 
cui aveva mandato alcu- 
ni estremisti islamici in 
carcere dopo l' attentato 
alle torri gemelle di New 
York sembrava averlo 
salvato dalle critiche per 
aver abusato dei privile- 
gi della carica. Ora è di 
nuovo nei guai. È 

Sessions dovrà spiega- 
Te perchè i suoi agenti 
hanno speso milioni di 
dollari in un assedio in- 
concludente, durato 51 
giorni, e poi all’ improv- 


viso hanno tentato il tut-.. 


to per tutto e mandato 
avanti i carri armati. 
«Nessuno di noi - ha am- 
messo - si aspettava un 
tragedia di queste pro- 
porzioni. Non avevamo 
previsto l' incendio e non 
credevamo alla possibili- 
tà di un suicidio colletti- 
vo». 

David Koresh, il capo 


della setta, aveva minac- 
ciato tante volte l' apoca- 


lisse che gli uomini dell'- 


Fbi ormai non lo prende- 
vano più sul serio. Un 
giorno aveva riunito ì se- 

aci nella cappella del 
‘ortino assediato e aveva 
annunciato che si sareb- 
be immolato per loro. 
Aveva abbracciato i 
bambini ed era uscito in 
cortile con una scorta di 
bombe a mano, gridando 
che si sarebbe tolto la vi- 
ta. All'ultimo minuto pe- 
rò si era ritirato, soste- 
nendo di essere stato 
trattenuto da una voce 
dal cielo. Le settimane 
passavano, gli agenti che 
assediavano il fortino 
erano sfiniti, esasperati 
dalla promesse di resa 
continuamente rinnova- 
te e mai mantenute. I lo- 
ro capi non avevano pre- 
visto che la crisi sarebbe 
durata così a lungo, e 
non avevano forze fre- 
sche disponibili per un 
cambio. vi 

Intanto dal cuantie: 
generale del profeta as- 
sediato filtravano noti- 
zie allarmanti. Il «Wall 
Street Journal», citando 
fonti governative, scrive 
che l' Fbi aveva piazzato 
microfoni spia nella 
stanza di Koresh e accer- 
tato che egli diventava 
sempre più tirannico e 
violento.  Picchiava i 
bambini, minacciava di 
morte chiunque desse 
segni di stanchezza. 
«Eravamo giunti alla 
conclusione - ha soste- 
nuto il ministro della 
giustizia Janet Reno - 
che una lunga attesa 
avrebbe reso ancora più 
acuto il pericolo. Non po- 
tevamo permetterci di 
restare con le mani in 
mano per mesi e mesi, 
Alla luce di quanto è ac- 
caduto - ha Proso ito-è 
evidente che biamo 
sbagliato. Ma ormai era 
chiaro che Koresh non si 
sarebbe mai dato per 
vinto e non potevamo 
aspettare all'infinito, Gli 
esperti avevano elabora- 
to un piano che prevede- 
va l’ uso dei gas lacrimo- 
geni per snidare la setta e 
Io, dopo aver posto loro 
molte domande, l' ho ap- 
provato). 


I brasiliani oggi scelgono o presidente o re 


SAN PAOLO — I brasiliani 
Sono in coda per comprare 
il formulario con cui giu- 

“ Stificare la loro assenza 
nel voto obbligatorio per il 
" Plebiscito costituzionale 
di oggi. Lo stesso Tribuna- 

€ Superiore Elettorale di 

i Brasilia prevede che le 
astensioni e i voti nulli su- 

\ Pereranno il 30 per cento, 
Una percentuale record 
» Rella storia del Brasile. 
Niente manifesti, niente 
volantini, nessun altopar- 
vrante in giro per le strade 
Hi ‘Rio e San Paolo. Il plebi- 
. Scito fra repubblica e mo- 
_ Rarchia, e fra presidenzia- 
(smo e parlamentarismo 


non sembra più interessa- 
re neppure i promotori. Si 
calcola che questa sera, al- 
le 22 italiane, orario di 
chiusura dei seggi, nelle 
urne vi saranno nel mi- 
gliore dei casi soltanto 65 
milioni di voti validi ri- 
spetto a un elettorato che 
sfiora i 100 milioni di per- 
sone. Per domani mattina 
sono programmate le pri- 
me proiezioni di rilievo 
che, salvo molto improba- 
bili sorprese, dovrebbero 
dare alla repubblica e al 
presidenzialismo una vit- 
toria netta sulle altre due 
alternative istituzionali. 


La campagna televisiva 
gratuita si è conclusa lu- 
nedì sera con una foto di 


gruppo dei pretendenti al © 


trono della casa reale di 
Orleans e Braganca, con 
un poetico omaggio dei 
parlamentaristi a Ulysses 
Guimaraes, «padre» del 
Brasile post-dittatoriale 
scomparso in mare col suo 
elicottero l'anno scorso, e 
con l'ultimo gomito a go- 
mito dei candidati presi- 
denzialisti già in lizza per 
succedere nel 1995 a Ita- 
mar Franco. 

La «disinformazione» è 
stata PigeRonna della 
corsa al plebiscito fino all’ 


ultimo spot elettorale. 
«Non voto per il re perchè 
se la monarchia ritorna, 
anche la schiavitù ridi- 
venterà legale», è un com- 
mento registrato in una 
favela di San Paolo. Nella 
sua apparizione televisiva 
a chiusura della campagna 
presidenzialista, l' ex go- 
vernatore di San Paolo, l’ 
oriundo calabrese Orestes 
Quercia, fra i maggiori 
candidati alla presidenza, 
ha continuato a sostenere 
che col parlamentarismo i 
brasiliani perderebbero il 
diritto a votare diretta- 
mente per il presidente. Il 


parlamentarismo propo- 
ste in Brasile prevede in- 
vece il mantenimento del 
voto popolare per il presi- 
dente, lasciando a quest’ 
ultimo e al congresso la 
scelta e l' approvazione 
del primo ministro. 

Le menzogne e i colpi 
bassi sembrano però aver 
ormai stufato l' opinione 
pubblica brasiliana, già 
col morale a terra per la 
crisi economica, l' infla-. 
zione galoppante e il man- 
cato «repulisti morale» 
che tutti si aspettavano 
dopo lo scandalo di corrù- 
zione che ha abbattuto l' 
ex presidente: Fernando 


Gollor De Mello. Proprio in 
questi giorni il presidente 


‘ della Camera Innocencio 


Oliveira sta difendendosi 
affannosamente dall’ ac- 
cusa di aver fatto scavare 
un pozzo e installare un 
telefono nella sua fazenda 
in mezzo al misero «ser- 
tao» del nord-est a spese 
della «Cassa del mezzo- 
giorno brasiliana». : 

Gran parte dei brasilia- 
ni si è resa conto che non 
sarà un plebiscito nato da 
una promessa fatta 104 
anni fa, al momento del 
rovesciamento della mo- 
narchia, a curare i grandi 


mali del paese. Molti con- 
cordano nell'affermare 
che se il fronte monarchi- 
co fosse riuscito a produr- 
re una personalità forte e 
interessante, un personag- 
gio in grado di attrarre la 
simpatia e la fiducia del 
popolo, il plebiscito brasi- 
liano del 21 aprile avrebbe 
potuto riservare una sor- 
presa- bomba. E non è an- 
cora escluso che la rabbia 
e la voglia di un voto di 
rottura diffusi nella popo- 
lazione non portino l’ op- 
zione monarchica a supe- 
rare la soglia del 20 per 
cento delle preferenze. 


PEN DAL MONDO 


onn per la prima volta — 
manda 1600 suoi soldati 
in missione in Somalia 


BONN — Storico accordo Teen no a Bonn: il gover- 


no tedesco ha deciso l'invio 


1600 soldati in Soma- 


lia. E' la prima volta che truppe tedesche prendono 
parte a un'operazione militare di pace fuori del terri- 
torio Nato. Il provvedimento, sollecitato dal cancel- 
liere Helmut Kohl, ha ottenuto l'approvazione di en- 
trambi gli schieramenti della coalizione che guida il 
paese e l'impegno dell'opposizione a non bloccarla in 
Parlamento. L'annuncio è stato dato da un portavoce 
del governo al termine della riunione dei vertici del 
Cdu e dello Fdp. Le truppe riceveranno ordine di 
mantenere postazioni strettamente difensive e di as- 
solvere ai loro doveri logistici e tecnici, occupandosi 
soprattutto di organizzare la distribuzione degli aiuti 
alimentari alle popolazioni locali. 


Nel ’92 uccisi 61 giornalisti 
nelle zone calde del mondo 


PARIGI — E' di 61 vittime il bilancio dei giornalisti 
morti sul campo lo scorso anno nelle zone calde del 
mondo. Lo ha reso noto l'organizzazione dei reporter 
senza frontiere, che ha sede a Parigi, precisando che 
il maggior numero dei caduti, 17, si è avuto nella ex 
Jugoslavia. In Turchia ne sono stati uccisi dodici, sei 
sono stati assassinati in Tagikistan, cinque in Colom- 
bia e in Perù, tre rispettivamente nelle Filippine e nel 
Giad. Secondo le stime della Rsf, la stampa resta ben 
protetta in Occidente, nonostante proprio in Francia 
ci siano stati casi di integralisti musulmani che han- 
no minacciato la vita di alcuni giornalisti, e in Polo- 
nia, Romania, Cecoslovacchia e Russia si siano verifi- 
cati episodi di censura e antisemitismo, 


Tomsk: 228 grammi di plutonio 
scomparsi dopo l’incidente 


VIENNA — Volatilizzati dal complesso militare sibe- 
riano di Tomsk-7 228 grammi di plutonio. Dalla ci- 
Sterna in cui si è verificata l'esplosione dello scorso 6 
aprile e in cui vi erano un totale di 310 grammi di 
plutonio, infatti, rimangono solo 82 grammi del ma- 
teriale fissile che i tecnici dell'Agenzia internaziona- 
le per l'energia atomica (Aiea) sono impegnati a cer- 
care nella zona dell'impianto. Ne ha dato notizia Da- 
vid Kyd, il portavoce dell’Aiea, che ha confermato che 
le cause dell'incidente sono da attribuire ad errore 


umano. 


Honduras: alla ricerca di prove 

del traffico di organi infantili 
TEGUCIGALPA — E' qualcosa più di un'ipotesi: ban- 
de di criminali senza scrupoli rapiscono bambini in 
Honduras per sopprimerli, estrarre i loro organi, ven- 
duti sul mercato statunitense dei trapianti. Îl sospet- 
to di un commercio di organi infantili in Honduras 
circola con forza negli ambienti di polizia e politici di 
Tegucigalpa negli ultimi giorni. E le voci sul presunto 
traffico internazionale sono tanto insistenti che non 
solo il parlamento honduregno ha creato una com- 
missione ad hoc incaricata di collaborare con le auto- 


rità 


iudiziarie, ma il presidente Rafael Leonardo 


Callejas ha dichiarato di «non poter escludere l'esi- 
stenza dell'immondo commercio». La deputata del- 
l'opposizione Rosaria Godoy, da tempo impegnata 
sulla questione, ha rivelato, citando un presunto rap- 


| porto segreto della polizia, che gli agenti hanno tro- 


vato già da tempo i cadaveri «svuotati di organi» di 


due bambini. 


40 vecchi cinesi si suicidano 
per paura di essere cremati 


PECHINO — Per timore di essere cremati almeno 40 
vecchietti di un paesino della Cina centrale si sono 
suicidati, nel giro di due settimane, prima dell'entra- 
ta in vigore di una nuova delibera delle autorità locali 
che mette fuorilegge la sepoltura. «Cosa si può temere 
di più della morte?» titola il «Quotidiano della poli- 
zia» che, in un breve articolo, racconta la tragedia di 
questi anziani di Haian, nella regione del Jiangsu, 
dove dal 1.0 aprile tutti i morti devono essere crema- 
ti. Il giorno dopo l'annuncio, a metà marzo, un uomo 
di poco più di 50 anni, ha ingerito una dose letale di 
sonniferi, ha aperto il coperchio della bara, vi si è 
infilato dentro e lì si è addormentato per sempre, 
scrive il giornale. «Il numero dei suicidi deve essere 
in effetti molto più alto», aggiunge il quotidiano, rac- 
contando come i vecchi si siano avvelenati, buttati 
nel fiume o impiccati, pur di sfuggire al rogo fatale e 


poter «riposare in pace». 


) 


Il Piccolo 


ZARA — La radio serba 
di Knin, il cui program- 
ma si sente anche nell'a- 
rea di Zara, ha diramato 
la notizia che in quella 
città, a suo tempo pro- 
clamata capitale della 
«Repubblica serba della 
Krajina», è stato eletto il 
sindaco di Zara in esilio. 
I serbi della Krajina, 
infatti, non hanno mai 
nascosto di non voler ri- 
nunciare a Zara, città 
che dichiarano «provvi- 
soriamente occupata» 
dalle forze croate. Secon- 
do le affermazioni degli 
esponenti politici serbi 
di Knin, il destino di Zara 
può essere duplice: di- 
ventare importante por- 
to della Krajina oppure 
ritornare sotto l'Italia. 
Essi sostengono convinti 
che Zara non è mai stata 
croata né lo sarà mai. 
Che i serbi non stiano 
scherzando, lo testimo- 
nia anche la dichiarazio- 
ne del generale Mile No- 
vakovié, pubblicata in 
questi giorni sul quoti- 
diano jugoslavo «Borba»: 
«Non abbiamo mai asse- 
rito che avremmo bom- 
bardato Zagabria, ma so- 
lo alcuni obiettivi defini- 
ti della capitale e di tutto 
il territorio croato. La 


realizzazione di traguar- 
di concreti dipenderà 
dalla decisione dei diri- 
genti della Repubblica 
serba della Krajina, dalla 
quale dipende anche il 
nostro rapporto verso 


Zara: se così verrà deci-‘ 


so, l'armata serba occu- 
perà Zara». 

All'opinione di questo 
generale si associa anche 
il capo della polizia civile 
della Krajina, Milan 
Martié che giorni fa ha 
dichiarato alla televisio- 
ne di Belgrado di essere 
sottoposto a forti pres- 
sioni da parte dei suoi 
soldati che attendono 
impazienti l'ordine di 
andare «a liberare Zara». 

Al termine del pro- 
gramma, Martié ha con- 
cluso «Zara non è mai 
stata croata ed e solo 
questione di tempo su 
quando la libereremo». 

Se Zara non venisse 
bombardata ogni giorno 
da queste stesse forze, si 
potrebbe pensare che si 
tratta di dichiarazioni 
poco serie a puro scopo 
propagandistico. Pur- 
troppo a Zara continuano 
a contare i morti e a sop- 
portare distruzioni, è 
chiaro che dietro a que- 
ste idee ci sono delle vo- 
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ELEZIONE A KNIN, CAPITALE DELLA REPUBBLICA DI KRAJINA 


"Sindaco’ serbo per Zara 


Un modo per riaffermare le mire sulla martoriata città dalmata 


lontà concrete. Il timore 
è che Zara possa diventa- 
re (se non lo è già diven- 
tata) uno dei nodi più dif- 
ficili da risolvere in una 
futura trattativa tra ser- 
bi e croati che ponga fine 
al conflitto. 

Fatto sta che la città 
dalmata costituisce il 
punto più debole della 
Croazia visto che essa se- 
gna il punto di cesura tra 
il Paese e la Dalmazia. 
Non per niente il ponte 
di Maslenica è stato di- 
strutto e tutta l’area con- 
tinua a essere oggetto di 
offensive serbe e con- 
troffensive\ croate. Ri- 
cordiamo che proprio 
nella Krajina serba, alle 
spalle di Zara, è incomin- 
ciata la crisi balcanica 
che ha portato alla tragi- 
ca guerra che oggi insan- 
guina l'ex federazione. 
Infine va detto che esiste 
un «Libero comune di Za- 
ra in esilio» con un suo 
sindaco, costituito dagli 
italiani che dovettero la- 
sciare la città a partire 
dal ‘43, a causa dei terri- 
bili bombardamenti de- 
gli alleati («suggeriti» da 
Tito) e in seguito all'arri- 
vo delle truppe jugosla- 


ve. 
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BOROSIA, IPROFUGHI RIMANGONO 


«Alb allo sgombero 


SALVORE — Se non è un «dietrofront», 
potremmo considerarlo almeno come 
un «Alt! Fermi tutti». Sembra. infatti 
che l'ufficio governativo per i profughi 
di Zagabria, abbia bloccato all'ultimo 
momento l'operazione di sgombero dal 
campo profughi di Borosia. Un'opera- 
zione che si preannunciava drammati- 
ca, durante la quale, nel giro di dieci 
giorni, circa 2500 sfollati bosniaci 
avrebbero dovuto lasciare l'Istria per 
raggiungere i centri umanitari di Ga- 
sinci e Obonjan. Non si hanno dati uffi- 
ciali sul nuovo provvedimento, sembra 
però che questo sia stato adottato in se- 
guito ad una nuova sollecitazione del 
overno belga; governo che, lo ricor- 
amo, aveva raggiunto un accordo con 
la Croazia, nel quale era previsto lo 
stanziamento di tre milioni e mezzo di 
dollari per la costruzione di abitazioni 
prefabbricate nel campo situato presso 
e, accanto a quel- 
lo italiano, aveva ed ha, un ruolo di pri- 
ma importanza nell'offrire assistenza 
alle popolazioni esodate nella peniso- 
la). Sembra, dicevamo, che il governo 
belga abbia convocato, nella giornata 
di ieri, l'ambasciatore di Zagabria a 
Bruxelles, chiedendo la revoca o alme- 
no una ponderata variazione del sud- 
di sgombero. Non è 
dato a sapere se e come ciò sia avvenu- 


Punta Salvore (dun 


detto programma 


si sono visti né autobus (per portare via 
la gente) né camion (per gli oggetti per- 
sonali), come era stato annunciato nel 
comunicato governativo di venerdì, 
Comunicato che peraltro, in uno dei 


suoi punti, affermava esplicitamente 
che «tale decisione è irrevocabile e non 
rinviabile». 

Se non revoca, il rinvio c'è stato. 
Questo darà modo agli operatori uma- 
nitari di Belgio e Italia di studiare più a 
fondo e con maggior tranquillità îl da 
farsi. Ma sull'argomento va segnalata 
anche la reazione di Augusta De Piero 
Barbina, consigliere regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia che, riallacciandosi al 
«processo di estromissione dei profughi 

lai campi costieri», pone in evidenzia 
un altro aspetto, quello inerente i bos- 


Barbina. 


to, di certo però è che ieri a Borosia non 


niaci ospitati in Italia. «L'Italia — si di- 
ceinun comunicato — ospita diecimila 
profughi di cui solo duemila sono a ca- 
rico del Governo, contro 650 mila della 
Croazia e proprio nella nostra regione a 
trenta bambini profughi è stata negata 
anche la scuola». «Punta Salvore è il’ 
campo su cui (secondo l'ex ministro 
Boniver) si sarebbero concentrati gli 
aiuti dell'Italia, meglio finalizzati e 
spesi là che in Italia. 
ciata fa parte della scelta migliore?» si 
chiede nella lettera Augusta De Piero 


che questa cac- 


a.C. 


NOVA GORICA — L'amba- 
sciatore ungherese in Slo- 
venia Istvan Balogh, ac- 
compagnato dal console 
Tibor Kantor, ha visitato 
in questi giorni Nova Gori- 
ca. L'occasione della visita 
è stata la cerimonia di pre- 
sentazione del Circolo 
«Kralj MatjaZ - Matyas Ki- 
raly» di Nova Gorica e che 
raccoglie un centinaio di 
cittadini sloveni di origine 
ungherese residenti nella 
zona. Alla manifestazione 
oltre alle autorità slovene 
e ungheresi, hanno aderito 
anche esponenti italiani. 
Nel corso della cerimonia 
ha infatti portato il saluto 
pure Renato Tubaro, co- 
presidente dell’associazio- 
ne di amicizia italo-un- 
gherese «Isonzo  Barati 
Kor» di Gorizia. Da sottoli- 
neare che l'organizzazio- 
ne goriziana vede in quali- 
tà di secondo co-presiden- 
te, l'attuale ministro perla 
cultura slovena. Sergij 
Pelhan. 

«L'Ungheria e la Slove- 
nia — spiega l’'ambascia- 
tore ungherese che per 
due anni è stato coordina- 
tore della delegazione un- 
gherese nell'iniziativa 
centroeuropea, ex Esago- 
nale — stanno seguendo 
strade simili nel proprio 
sviluppo storico, cambia- 


IL PREMIER NEGA OGNI ADDEBITO E CHIEDE FERMEZZA NEL COLPIRE LE MALVERSAZIONI 


Scandalo Hit, Drnovsek scende in campo 


Una commissione del parlamento esige delucidazioni sugli avvicendamenti ai vertici dei servizi segreti 


Janez Drnovsek 


Milan Kucan 


LUBIANA — «Dobbiamo 
impedire che in Slovenia si 
ripeta quanto successo in 
Italia». Sono le parole del 
premier sloveno Janez 
Drnovsek, parole che tra- 
discono una certa tensione 
nei vertici politici sloveni 
preoccupati che lo scanda- 
lo Hit possa allargarsi. Co- 
me se non bastassero le 
accuse di traffico d'armi, 
finanziamento occulto di 
partiti, servizi segreti e 
singoli politici che l'aper- 
tura del «vaso di Pando- 
ra», chiamato Hit ha pro- 
dotto sinora. 

A Lubiana la tensione è 
evidente; non si è ancora 
arrivati allo schieramento 
degli innocentisti e dei 
colpevolisti solo perché 
non sono ancora emersi i 
nomi dei «grandi vecchi» 
che avrebbero usufruito 
dei proventi delle case da 
gioco. Esiste comunque 
già una contrapposizione 
dura dettata da interessi 


di partito guidata dal lea- 
der democratico Igor Bav- 
Gar, del resto ex ministro 
degli interni e capo del de- 
stituito direttore dei servi- 
zi segreti Miha Brejc. Co- 
munque, nella fase attua- 
le, le ipotesi non hanno ri- 
sparmiato nessun perso- 
naggio eccellente. E così ci 
sono state nei gironi scorsi 
le smentite persino del 
Presidente della Slovenia, 
Milan Kutdan, e ieri, di 
Drnovsek. Il premier ha 
detto che bisogna far luce 
su tutti i fatti e che va ga- 
rantita la regolarità dei 
procedimenti nei confron- 
ti di chi verrà ritenuto col- 
pevole. «Siamo pronti ad 
intervenire con fermezza 
per evitare che ci siano 
connessioni tra criminali- 
tà e politica». 

Drnovsek ha comunque 
parlato di lacune nel siste- 
ma giuridico sloveno e 
della conseguente necessi- 
tà di introdurre adeguati 


meccanismi di difesa. Per 
quanto riguarda la propo- 
sta di costituire una com- 
missione d'inchiesta par- 
lamentare sulle «privatiz- 
zazioni selvagge», il primo 
ministro sloveno ha detto 
che il parlamento deve di- 
scutere il fenomeno ma 
che una commissione ri- 
schia di avere un dubbio 
tuolo. Invece secondo il 
premier, i casi di malver- 
sazione vanno affrontati 
dagli organi giudiziari. 
Intanto ieri si è riunita 
per la prima volta la com- 
missione della Camera di 
Stato incaricata di super- 
visionare gli organi di di- 
fesa ei servizi segreti. Nel- 
l'occasione è stato deciso 
che in una delle prossime 
sedute Drnovsek dovrà 
spiegare chi riceve in vi- 
sione le relazioni dei ser- 
vizi segreti e quali metodi 
sono usati e dovrà provve- 
dere affinché i documenti 
vengano messi a disposi- 


zione anche dei membri 
della commissione. Il nuo- 
vo direttore del Vis, i ser- 
vizi segreti sloveni, Janez 
Sirse ha spiegato che il suo 
organismo risponde ad 
una commissione gover- 
nativa composta da tre 
ministri i quali hanno già 
steso una relazione. In es- 
sa si parla dei contatti con 
i servizi stranieri, di fondi 
neri, di ingerenze nel 
mondo politico, di com- 
mercio d'armi e c'è anche 
un capitolo sui dossier 
spariti. Ovviamente il rife- 
rimento è al periodo pre- 
cedente l'insediamento di 
Sirse avvenuto alla fine di 
febbraio. A proposito degli 
incartamenti sulla Hit, 
Sir$e ha detto semplice- 
mente che i documenti 
non ci sono ma che esisto- 
no le autorizzazioni del 
tribunale per procedere a 
intercettazioni telefoni- 
che. SirSe ha poi negato 
qualsiasi legame alla Hit, 


sia di carattere personale 
che in veste di ministro del 
Turismo. Vista l'assenza 
dell'ex direttore del Vis, 


Miha Brejc, il dibattito è. 
stato interrotto ed è stato: 


deciso che il premier 
Drnovgek spieghi se la so- 
stituzione di Brejc è stata 
di routine o è stata moti- 
vata da irregolarità nei 
servizi segreti sloveni. 

Gli scandali legati alle 
privatizzazioni selvagge e 
quindî anche alla Hit sono 
stati oggetto di discussio- 
ne pure della commissione 
per gli affari amministra- 
tivi del parlamento slove- 
no la quale non ha però 
proceduto all'attesa nomi- 
na della commissione 
d'inchiesta. Igor Bavéar 
ha detto che il rinvio della 
costituzione della com- 
missione d'inchiesta ha 
motivazioni di carattere 
politico. 

L.B. 


IL NUOVO STATUTO DELL’UNIONE ITALIANA 
Sono tutti d'accordo per cambiare 
ma sul come le opinioni divergono 


CAPODISTRIA — Comunità che 
vai, opinione che trovi. Si prean- 
nuncia più che difficile la stesura 
dei nuovi documenti basilari del- 
l'Unione italiana. Sulle due propo- 
ste di Statuto, sull'indirizzo pro- 
grammatico e sul regolamento 
elettorale si è discusso in diverse 
comunità degli italiani, ma nelle 
proposte e negli emendamenti 
avanzati, più che intravedere il fu- 
turo dell'organizzazione si risco- 


pre il passato. 


Il dibattito ha riportato a galla 
tutto il malcontento ormai diffuso 
sull'operato dell'Unione, ma la va- 
rietà e la diversità delle soluzioni 
formulate per uscire dalla crisi 
fanno prevedere decisamente bur- 
rascosa la prossima seduta dell’as- 
ell'Unione italiana, l'8 


semblea 
maggio a Buie. 


Se esiste infatti un consenso 
sulla necessità di cambiare, ben 
altro discorso è quello sul come - 
impostare il futuro dell’Unione. I 
nodi emersi dal dibattito sono so- 
la struttura 
dell'assemblea, il ruolo, al suo in- 
terno, delle comunità e delle isti- . 


stanzialmente tre: 


che. 


tuzioni, nonché il rapporto tra as- 
semblea e giunta. E‘ proprio sulla 
«diarchia di potere» che si stanno 
scatenando le maggiori polemi- 


Gli attuali poteri della giunta 
esecutiva, secondo l'opinione più 
diffusa, vanno ridimensionati, va 
ribadita la supremazia dell’assem- 
blea sull'organo esecutivo, deve 
essere rivalorizzato il ruolo del 
presidente dell'assemblea in luogo 
dell'attuale Ufficio di presidenza. 
Ma non poche sono le voci di chi 
propone di rinviare questo dibatti- 
to, subordinandolo alle elezioni. 
All'attuale vertice dell'Unione, se- 
condo questa corrente, è scaduto il 
mandato e soltanto la nuova as- 
semblea può deliberare in merito. 
Istituzioni e comunità: un ruolo 
tutto da definire, come da definire 
rimane la struttura dell'assem- 
blea, che da un lato deve esprime- 
re le nuove realtà locali (il numero 
delle comunità è salito da 22 a 40 
negli ultimi due anni) e dall'altro 
deve essere sufficientemente snel- 
la per evitare impasse procedurali 
con dibattiti logorroici e spese da 


capogiro. 

Un presidente in piena regola, 
dunque, o un «primus inter pa- 
res»? Assemblea forte o con potere 


da dividere con la giunta? Consul- 


cont 


te o non consulte? Vicepresidenze 
da spartire tra Croazia e Slovenia? 
Come equilibrare realtà sociali e 
statali diverse? Rispondere a que- 
ste domande non basta natural- 
mente a risolvere i problemi del 
gruppo nazionale italiano, ma sen- 
za queste risposte è impossibile 
impostare un discorso proiettato 
al futuro. i; 

Se non verrà raggiunto un con- 
senso, da costruire già dalla pros- 
sima assemblea dell'Unione, il 
malessere dell'Ui, da acuto, ri- 
schia di diventare cronico. L'uffi- 
cio di presidenza dell'Unione, of- 
frendo in dibattito una proposta di 
statuto propria, dopo aver incari- 
cato della stesura del documento 
un'apposita commissione, non ha 
uito certamente a rendere 

più sereno l’intero dibattito. E le 
reazioni nelle comunità lo confer- 
© mano ampiamente. 


Flavio Dessardo 


CONVEGNO VENERDI’ ALLA MARITTIMA 
Quale tv per gli sloveni? 
Se ne parlerà a Trieste 


TRIESTE — Quale tele- 
visione per gli sloveni in 
Italia? Questo il tema di 
un convegno organizzato 
dall'Unione slovena in 
programma venerdì 
prossimo nella sala Vul- 
cania della Stazione ma- 
rittima di Trieste. Par- 
tendo da un'analisi delle 
esperienze dell'informa- 
zione televisiva per le 
minoranze in Slovenia, 
Austria e nella stessa Ita- 
lia, gli organizzatori cer- 
cheranno di individuare 
il modello più adatto per 
gli sloveni. Si spera, inol- 
tre, di contribuire a 
sbloccare una situazione 
di stallo di quasi ven- 
t'anni: come precisa un 
dispaccio dell'agenzia di 
stampa slovena Sta, di 
un programma televisivo 
per gli sloveni in Italia si 
distute dal 1975, ma la 
legge in materia, la 
103/75, non è stata mai 
attuata. 


Le esperienze dell'in- 
formazione televisiva 
per le minoranze nazio- 
nali verranno illustrate 
dai responsabili del pro- 
gramma italiano e slove- 
no di Tv Capodistria, 
Tullio Vianello e Barbara 
Zigante, dal direttore 
delle trasmissioni slove- 
ne a Klagenfurt, Mirko 
Bogataj, nonché dal re- 
sponsabile del program- 
ma in lingua tedesca del- 
la Rai di Bolzano, Franz 
von Walter. Seguirà 
un'altra tavola rotonda 
con la partecipazione di 
giornalisti sloveni non- 
ché di Fulvio Molinari, 
caporedattore della Rai 
di Trieste, Romano Tam- 
berlich, direttore della 
sede regionale Rai del 
Friuli-Venezia Giulia e 
Leonardo Valente, capo- 
Tedattore dei programmi 
regionali della sede cen- 
trale Rai di Roma. 


re 


I CAMBI 


SLOVENIA 
il Talleri 1,00 = 14,64 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0,86 Lire 


BENZINA SUPER 


SLOVENIA 

Talleri/litro 62,60 
= 945 Lire/litro 
CROAZIA 
Dinari/litro 1300,00 
= 1.130 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


Mercoledì 21 aprile 1993 
ITALIA-SLOVENIA-UNGHERIA 


Lo sviluppo corre 
su strade e rotaie 


Ambasciatore 


di Budapest 


in visita 


a Nova Gorica 


occidentali. 

Tuttavia per sostenere 
questi cambiamenti a tutti 
e due i paesi servono in- 
frastrutture: strade e tele- 
comunicazioni. «Non sem- 
bra lontano il giorno — 
sottolinea Istvan Balogh, 
in cui alcune di queste co- 
se saranno realizzate, per- 
ché c'è una forte volontà 
da parte di Italia, Slovenia 


e Ungheria di completare 
al più presto i collegamen- 
ti necessari: ampliare i 
porti ma innanzitutto 
completare le autostrade e 
potenziare le ferrovie». 
L'ambasciatore ungherese 
Ticorda a questo proposito 
il recente accordo italo- 
sloveno firmato alcune 
settimane fa a Lubiana dal 
ministro dei trasporti ita- 
liano Tesini. 
Concretamente: se. si 


menti che l'Italia non ha 
conosciuto. In questi ulti- 
mi due anni si stanno svi- 
luppando le piccole e me- 
die imprese che prima era- 
no soffocate dai giganti 
statali. E' scomparso an- 
che il «confronto» politico 
fra due sistemi, quello so- 
cialista e quello plurali- 
sta». Istvan Balogh prose- 
gue ricordando che ora in 


Ungheria e Slovenia ci so- 
no parlamenti eletti demo- 
craticamente e che l'o- 
rientamento di fondo è 
quello favorevole all'eco- 
nomia di mercato. A que- 
sto proposito l'ambascia- 
tore ricorda che sia Un- 
gheria che Slovania hanno 
perso i mercati tradiziona- 
li di riferimento, Unione 
Sovietica e Paesi che face- 
vano parte della Jugosla- 
via, e che ora si stanno 


riuscirà a realizzare l'au- 
tostrada Trieste-Lubiana- 
Budapest-Kiev — aggiun- 
ge Balogh — saranno ben 
spese le discussioni di tut- 
ti questi anni. Ma non è 
l'unico progetto importan- 
te, ce ne sono altri di ugual 
peso che saranno realizza- 
ti nei prossimi anni e dopo 
di che potremmo dire che 
ne è valsa proprio la pe- 
na). 


orientando verso i mercati 


CROAZIA 

Il governo è cambiato 
ma non i metodi: 
raffica di super rincari 


FIUME — Evidentemente il «morbo di Sarinié» è pre- 
sente in forma endemica. Il contagio, che presenta 
sintomi tipo rincari incontrollati, ha colpito pure il 
governo Valentié, che, insediatosi il 3 aprile, ha quasi 
subito dato il via alla sarabanda di maggiorazione dei 
prodotti energetici, quelli che d'acchito (l'indotto) 
provocano a catena gli aumenti selvaggi. 

Lunedì sera la compagine ministeriale diretta da 
Nikica Valentié, proprio mentre il presidente Tudj- 
man è impegnato nella tournée statunitense, ha dato 
il suo placet alla lievitazione dei derivati dal greggio, 
della corrente elettrica, dei servizi postelegrafonici, 
del pane cosiddetto nero e di altri prezzi e tariffe che 
più avanti elencheremo. 

Iniziamo dal carburante: sonoro e particolarmente 
doloroso il ceffone rifilato ai consumatori. La percen- 
tuale, 44,9 punti, è di quelle che toglierebbero respiro 
anche a economie ben più salde di quella croata. Un 
litro di benzina cosiddetta «super» costa da ieri 1300 
dinari (poco più di 1100 lire). Per un litro di benzina 
normale (86 ottani) si devono sborsare 1.170 dinari, 
per la benzina senza piombo o ecologica 1230 dinari, 
per i due tipi di gasolio da autotrazione rispettiva- 
mente 1150 e 1050 dinari. In su del 54,4 per cento i 
derivati dal petrolio che sottostanno al controllo go- 
vernativo. 

Nella macabra danza delle cifre di questo nuovo 
mega-pacchetto di aumenti, un posto di eccellenza 
spetta di diritto alla corrente elettrica. Il premier Ni- 
kica Valentié e i suoi fidi collaboratori hanno fissato 
nel numero 69,2 la percentuale di maggiorazione, 
giudicandola bastante (almeno per il momento) alle 
esigenze del Consorzio statale per la distribuzione 
della corrente elettrica. La tariffa viene inoltre appe- 
santita da un gravame supplementare di 3 dinari per 
chilowatt, balzello che dovrebbe contribuire al ripia- 
namento dei: passivi accumulati dall'ente. elettroe- 
nergetico di stato. I trasporti su rotaia (passeggeri e 
merci) registrano un rincaro «modesto», nella misura 
del 2 per cento. Lievitazioni a go-go per lo scatto tele- 
fonico sul mercato interno (da 20 a 28 dinari), per il 
canone tv (da 4 a 5 mila dinari). Ma la sventagliata 
giudicata maggiormente proditoria è quella che ha 
toccato il «tutelatissimo» pane nero, definito il man- 
giare dei poveri in Croazia. L'aumento è di quelli si- 
derali, ben il 260 per cento! Un filone di pane nero. 
passa da 125 a 450 dinari, minando in pratica il bilan- 
cio familiare dell'esercito dei meno abbienti. 

. Destinate, insomma, a sparire-le lunghissime file 
di persone (soprattutto i più anziani) che in ore ante- 
lucane attendevano il loro turno per poter acquistare 
un tozzo di pane a prezzi ragionevoli. Ineffabile, il 
primo ministro croato ha voluto far sapere che il go- 
verno è consapevole degli effetti deleteri che gli au- 
menti potrebbero determinare. «Stiamo perseguendo 
la politica dei prezzi reali, consci che il bilancio stata- 
le non può più far fronte alla conduzione deficitaria 
delle imprese pubbliche. Da ieri — ha esclamato 
trionfante — i fruitori delle tessere sociali e degli in- 
dennizzi sussidiari potranno ritirare i mezzi a loro 
disposizione, nell'ambito del programma sociale vol- 
to a risollevare il paese in crisi. L'adeguamento dei 
prezzi dei prodotti energetici infliggerà un colpo mor- 
tale all’inflazione». - : 

Insomma, nella dichiarazione di Valentié, Reppure 
una virgola è cambiata di quanto ci ammanniva Sari- 
nié nei suoi discorsi alla nazione per spiegare le onda- 
te di rincari. 


Diego Santoro 


Andrea Marsanich 


Umago, torneo di tennis «Zzero Cup ’93» per i veterani 


Zagabria, o si finma il contratto 
o si fermano i postelegrafonici 


ZAGABRIA — Se entro 
le ore 12 di oggi non 
verrà firmato il con- 
tratto collettivo, i di- 
pendenti delle Poste e 


telecomunicazioni 

della Croazia domani 
indiranno uno sciope- 
to di avvertimento 
della durata dî due 
ore, dalle 12 alle 14. 
All'origine della ver- 
tenza la mancata ri- 


sposta del comitato di 
gestione dell'azienda 
statale alle ripetute ri- 
chieste del sindacato 
in materia salariale. I 
dipendenti chiedono 
un aumento dei reddi- 
ti per il mese di marzo, 
più che giustificato so- 
prattutto dopo la raffi- 
ca di muovi aumenti 
decretati dal governo. 


UMAGO — Nell'ambito del 
circuito europeo veterani, si 
svolgerà dal 30 aprile al 5 
maggio prossimo presso il 
Tennis Club di Katoro, la se- 
conda edizione della «Zzero 
Cup». Con questa manife- 
stazione promossa dal no- 
stro giornale e dalla «Zzero 
Sportline Watches», azien- 
da regionale leader del set- 
tore degli orologi, l'ente di 
soggiorno «Istraturist-Hol- 
ding» che collabora metten- 
do a disposizione gli im- 
pianti e le strutture alber- 
ghiere, vuole sottoporre al- 
l'attenzione degli stranieri 
le note potenzialità turisti- 
che della zona nel contesto 


della realtà della nuova Re- 
pubblica di Croazia. Ed è 
anche per non dimenticare 
‘un passato non molto lonta- 
no e triste per la vicina Re- 
pubblica Croata, che il Ten- 
nis Club Katoro devolverà 
tramite l'Unicef una somma 
pari al 25% delle quote di 
iscrizione a favore dei bam- 
bini rimasti vittime della 
guerra di Croazia; una som- 
ma uguale verrà pure devo- 
luta dalla «Zzero» con la me- 
desima destinazione. 

Teatro degli incontri il 
centro turistico di Katoro (a 
5 chilometri da Umago) e 
che dista solamente 45 chi- 
lometri da Trieste; il centro 


del. tennis dispone di 30 
campi in terra rossa e si tro- 
va a fianco dell'Hotel Koralj 
che ospiterà i partecipanti a 
condizioni economiche di 
assoluto favore. Interessan- 
te il complesso archeologico 
di una antica residenza esti- 
va con pavimenti in mosai- 
co ben conservati che sono 
visibili nei giardini posti fra 
le strutture alberghiere. 

Le gare in programma in 
campo maschile prevedono 
la disputa del singolare nel- 
le categorie Over 35, Over 
45, Over 50, Over 55, Over 
60, Over 65, Over 70, Over 
75 e il doppio. Nelle gare 


femminili le categorie com- 
prendono le Ladies 35, La- 
dies 40, Ladies 45, Ladies 
50, Ladies 55, Ladies 60 e il 
doppio. Tutte le gare ver- 
Tanno disputate con un mi- 
nimo di otto iscritti e gli in- 
contri si giocheranno al me- 
glio dei due set su tre con 
l'applicazione del tie-break 
in tutti i set. Per i giocatori 
sconfitti al primo turno ver- 
rà organizzato un torneo di 
consolazione, 

I moduli di iscrizione, che 
saranno pubblicati da do- 
mani sul giornale, dovranno 
pervenire in busta chiusa 
presso la redazione sportiva 
del Piccolo (via Guido Reni 1 


- Trieste), entro le ore 12 di 
lunedì 26 aprile prossimo; è 
consigliabile allegare tutte 
le informazioni relative alla 
disponibilità personale utili 
alla formazione degli orari 
di gioco nonché il proprio 
numero di telefono. Per ul- 
teriori notizie è possibile 
contattare direttamente 
l'organizzazione al seguente 
indirizzo: Tennis Club Kato- 
To - 51470 Umago - Croazia - 
Slavoj Greblo tel. 0038 531 
541146. 

I finalisti di tutte le gare 
verranno premiati dalla 
«Zzero Sportsline Watches» 
e il vincitore della gara con 


QOIO9NSO!NTTGIMNTCT VM N 


il maggior numero di parte- 
cipanti si aggiudicherà an- 
che una settimana di sog- 
giorno gratuita. Il sorteggio 
e la compilazione dei tabel- 
loni si svolgeranno merco- 
ledì 28 aprile e le gare 
avranno inizio il giorno 30. 
Sabato 1 maggio verrà orga- 
nizzata per tutti i parteci- 
panti una serata di gala 
presso l'Hotel Koralj. 

AJ momento sono giunte 
oltre 50 iscrizioni da gioca- 
tori di Francia, Austria, Ita- 
lia, Germania e Ungheria fra 
cui nomi di spicco quali Ro- 
ric e il pordenonese Pizzoli- 
to. Nella scorsa edizione i 
successi nelle cinque gare 


disputate sono andati 4 
Over 35 Podgornik Brank° 
(Slo), Over 45 Bosnjak Ma° 
teo (Gro), Over 55 Greblo 
Slavoj (Cro), Over 70 Grego” 
rich Anton (Cro), Ladies 40 
Batistic Katica (Gro), 

Il circuito europeo farà 
poi tappa ancora a Umago # 
fine maggio per poi trasfe” 
rirsi in Carinzia dove 500° 
previsti tre appuntamenti‘ È 
Moosburg 7-13.6, Klagen” 
furt 10-13.6 e Portscha© 
14-21.6. In Italia le tapP° 
previste toccheranno pron: 
no, Milano, Arco, Marina 
Massa, Schio e Thiene. _. 

Fabio Zebooh!? 
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Il dibattito politico sulle 
strutture di autogoverno 
della comunità triestina 
investe una pluralità di 
temi e, corrispondente- 
mente, una pluralità di 
istituzioni. 

L'autonomia di Trie- 
«ste nella Regione o dalla 
‘Regione; l'area metropo- 
litana triestina, intesa 
come strumento per la 
gestione integrata come 
strumento dei poteri lo- 
cali su di un'area carat- 
terizzata dalla sovrappo- 
sizione (non totale, main 
larga misura) di Provin- 
cia e Comune; il riordino 
(anche in presenza di un 
‘governo unitario) del ter- 
ritorio. 

E' evidente che questi 
argomenti e queste pro- 
poste non sono inter- 
“cambiabili né, fra loro, 
necessariamente  alter- 
nativi, ove a ciò non 
spingano motivi di dia- 


'lettica politica. 


Si tratta, allora, di ri- 
flettere su quali siano i 
problemi della comunità 
triestina che esigono una 
risposta in termini di 
riordino delle istituzioni; 
su quali fra le proposte 
avanzate diano una ri- 
Sposta efficace a tali pro- 
blemi; infine, sul livello 
legislativo necessario 
per realizzare tali stru- 
menti: se, cioè, risulti 
sufficiente una legge re- 
gionalo; o necessiti una 
legge statale ordinaria od 
occorra addirittura una 
modifica della Costitu- 
zione o dello Statuto re- 
gionale (che pure è legge 
costituzionale). 
Quest'ultimo aspetto 
deve essere esaminato 
erché evidentemente 
en diversi sono itempi e 
il consenso politico ne- 
cessari per ottenere l'ap- 
provazione di una legge 
regionale o di una osi 
fica della Costituzione; 
sicché, nel valutare la 
bontà di un progetto, non 
si potrà non tener conto 
| della sua reale fattibili- 
tà. 
Il primo tema sul qua- 
le s‘incentra il dibattito 
politico ha radici lontane 


., e nasce già nella fase di 


elaborazione dello Statu- 
to speciale: la dialettica 
fra Triesteo — o l'area 
giuliana — e il Friuli. 
La scelta di Trieste ca- 
oluogo, voluta dal Par- 
amento, è rimasta scrit- 
ta nello Statuto e realiz- 
zata soltanto in termini 
di collocazione fisica de- 
gli organi e di parte degli 
uffici della Regione; in 
arte per incapacità del- 
a città di porsi come 
unto di riferimento dei 
‘bisogni della comunità 
‘regionale, in parte per 
l'indisponibilità di altre 
realtà territoriali ad ac- 
cettare tale ruolo princi- 
‘palmente per ragioni sto- 
riche e di diversità cultu- 
rale, che sono superabili 
soltanto parzialmente; 
sicché il modello del rap- 
porto tra capoluogo e ter- 
ritorio di riferimento 
non poteva che fallire, 
trasformando Trieste in 


una appendice di una 
realtà diversa e forse più 
vitale. 


Prima di esaminare le 
proposte avanzate non 
sempre chiaramente (e 
non senza riserve men- 
tali) Dee risolvere questo 
‘problema, per trovare 
“cioè un diverso equili- 
‘brio nell'istituzione re- 
gionale — ma a questo è 
pure correlato quello, 
spesso enfatizzato, della 
ivisione delle risorse fi- 
nanziarie — si deve tut- 
tavia dar conto di un se- 
condo e più rilevante or- 
dine di problemi. 

Le vicende belliche del 
secondo conflitto mon- 
diale e i susseguenti ac- 
cordi internazionali per 
la definizione dei confini 
hanno ridotto l'area trie- 


“ stina in misura tale da 
_ determinare una sovrap- 


posizione quasi totale tra 
territorio provinciale e 
territorio comunale. Sic- 
ché gli strumenti istitu- 
zionali comuni alle altre 
realtà territoriali si rive- 
lano in larga misura ina- 


deguati a garantire l'e-‘ 


sercizio coordinato delle 
funzioni di governo su di 
un'area che, essendo for- 
temente integrata, ri- 
chiede pure una corri- 
spondente integrazione 
(nell'azione) dei soggetti 
istituzionali. 

A ciò si aggiunga la 
considerazione che, al- 
‘meno per la fondamenta- 
le funzione di governo 
del territorio, il cui eser- 
cizio condiziona le scelte 
per lo sviluppo della co- 
munità, coesistono, con i 
soggetti cui spetta la 
competenza ordinaria (in 
primo luogo i Comuni) 
altri (l'Ente Porto, l'Ezit, 
il Consorzio per l'area di 
ricerca scientifica) ai 
quali leggi statali attri- 
buiscono la funzione di 
disciplina dell'assetto 
urbanistico di parti non 
secondarie dell’area trie- 
stina. 

La coesistenza di sog- 
getti con funzioni analo- 
ghe o affini si ha pure nel 
settore dello sviluppo 
economico, nel quale si 
affiancano enti, per così 
dire, tipici del livello lo- 
cale (Camera di commer- 
cio, Azienda di Soggior- 
no, Ente Fiera), enti di 
carattere nazionale (En- 
te Porto) e strumenti pe- 
culiari dell'area triesti- 
na, legati alle vicende 
storiche della stessa 
(Fondo Trieste). 

Quando alla parcelliz- 
zazione delle rappresen- 
tanze politiche corri- 
sponde la moltiplicazio- 
ne delle istituzioni, è evi- 
dente la difficoltà di un 

‘OVerno incisivo e Coor- 
SOI di un'area pur 
così limitata. È 

Dunque, una risposta 
complessiva ai problemi 
dell’area triestina dovrà 
porsi l'obiettivo di un 
riordino delle istituzioni 
che si sovrappongono su 
tale area, per costruire 
un unico interlocutore 
della Regione, e indivi- 
duare poi strumenti che 
risolvano il problema 
dell'autonomia della cit- 
tà nella (o dalla) Regione. 


La città 
metropolitana 

Così capovolta una logi- 
ca che sin qui, spesso, ha 
privilegiato il tema della 
dialettica o della separa- 
zione-distinzione con le 
altre componenti regio- 
nali su quella del gover- 
no effettivo della città, 
bisogna dire che l'esi- 
stenza di aree connotate 
da rapporti di stretta in- 
tegrazione fra più Comu- 
ni contermini (cosiddetta 
«conurbazione») non è 
una esclusiva della real- 
tà triestina. Essa ha avu- 
to una importante rispo- 
sta (sul piano dei modelli 
FREE) con il Capo 
VI della legge 8 giugno 
1990, n. Visa 
te il riordino delle auto- 
nomie locali, i cui artico- 
li (da 17 a 21) disegnano 
un sistema di governo 
nel quale all'istituzione 
cardine — la «città me- 
tropolitana», che si iden- 
tifica nella Provincia — 
sono affidate, oltre alle 
funzioni di competenza 
provinciale, «le funzioni 
normalmente affidate ai 
comuni quando hanno 
precipuo carattere so- 
vracomunale o debbano, 
per ragioni di economici- 
tà ed efficienza, essere 
svolte in forma coordi- 
nata nell'area metropoli- 
tana» nell'ambito di una 
pluralità di materie che 
riguardano il governo del 
territorio, la difesa del- 
l’ambiente, i servizi per 
lo sviluppo economico e 


quelli di area vasta nel 
pone dei servizi socia- 
i 

La città metropolita- 
na, dunque, mon è — co- 
me talora è stata inter- 
pretata — una sorta di 
«promozione sociale» o 
uno strumento per attin- 
gere a maggiori flussi fi- 
nanziari, ma piuttosto 
uno strumento calibrato 
per rispondere al feno- 
meno della conurbazio- 


e. 

E', dunque, davvero 
sorprendente che la clas- 
se politica triestina e i 
suol rappresentanti non 
abbiano colto l'impor- 
tanza di inserire Trieste 
tra le aree metropolitane 
contemplate dalla legge 
n. 142, pur in presenza 
della stimolante indica- 
zione contenuta nell'art. 
9 della legge regionale 9 
marzo 1988, n. 10, che 
prevede, titolandole «Di- 
sposizioni particolari per 
l'area metropolitana di 
Trieste», norme partico- 
lari pe il decentramento 
di alcune funzioni regio- 
nali nell'area triestina 
«in considerazione del 
particolare rapporto tra 
gli ambiti territoriali co- 
munale e provinciale di 
Trieste». 

Su quest'ultima dispo- 
sizione varebbe la pena 
di spendere una rifles- 
sione meno superficiale, 
giacché gli strumenti 
previsti (particolari for- 
me di collaborazione fra 
gli enti locali, l'attribu- 
zione alla Provincia di 
puntuali funzioni per 
coordinare le scelte ur- 
banistiche negli ambiti 
nei quali concorrano 
competenze dei Comuni 
e di enti nazionali quali 
l'Ente Porto e l'attribu- 
zione di specifiche fun- 
zioni al Comune capo- 
luogo) configurano un 
modello istituzionale per 
esercitare in modo coor- 
dinato nell'area triestina 
le funzioni trasferite o 
delegate dalla Regione 
non privo di interesse. 

E tuttavia, a distanza 
di oltre quattro anni, bi- 
sogna osservare che que- 
sto modello ha rivelato 
due evidenti limiti, che 
esigono il suo ripensa- 
mento: 

a) non è pensabile che 
coesistano due diversi 
modelli istituzionali: il 
primo, basato sulla nor- 
male distinzione di fun- 
zioni fra Provincia e Co- 
mune, per l'esercizio del- 
le funzioni attribuite agli 
enti. locali dalla legge 
dello Stato; il i 
basato sul modello del- 


Primo piano 
"TRIESTE & OLTRE’: NASCE UNA RIVISTA TRIMESTRALE DI POLITICA E ATTUALITA’ CITTADINA 


«Una regione e le sue autonomie» 


Ecco in anteprima un saggio di Dario Santin tratto dalla nuova pubblicazione che viene presentata oggi 


GLI OBIETTIVI DELL'INIZIATIVA i 
Una città che cerca il dialogo 


Direttori Corrado Belci e il rettore Giacomo Borruso 


Verrà presentata og- 

i, alle 12.15, nella sa- 
la conferenze del Cir- 
colo delle Assicura- 
zioni Generali (piazza 
Duca degli Abruzzi 1) 


una nuova rivista tri- 
mestrale diretta da 
Corrado Belci e dal 


Rettore dell'ateneo 
Giacomo Borruso. 
S'intitola «Trieste & 
oltre», è destinata a 
raccogliere riflessio- 
ni e saggi di scrittori 
e studiosi interessati 
‘ alruolo del capoluogo 
giuliano nel nuovo 


l'area metropolitana, per 
esercitare le funzioni 
trasferite o delegate dal- 
la Regione; 

b) comunque, perl'art. : 
9 della legge regionale n. 
10/1988, non è opportu- 
no prevedere, come fa 
questo articolo, il rinvio 
alle leggi di settore; que- 
sta ipotesi non ha infatti 
portato a tutt'oggi a nes- 
sun risultato concreto. 
Anzitutto, perché molto 
rare sono le leggi regio- 
nali di riordino settoriale 
che danno attuazione al 
decentramento; in se- 
condo luogo, perché tali 
leggi, quando ci sono, 
non si occupano delle pe- 
culiarità della realtà 
triestina e giungono per- 
sino a porsi in conflitto 
con le indicazioni del- 
l'art. 9 qui sopra citato. 

Esemplare mi sembra 
in proposito la legge ur- 
banistica regionale n. 
52/1991 che non solo non 
ha dato attuazione alle 
indicazioni della legge 
regionale n. 10/88 che 
Pisedorzzo un partico- 

‘are ruolo della Provin- 
cia di Trieste in materia 
urbanistica, ma ha finito 

er disattendere le stesse 
Indicazioni della legge n. 
142 concernenti la com- 
petenza della Provincia 
in ordine al piano terri- 
toriale di coordinamen- 
to, che avrebbe assicura- 
to uno strumento ade- 
guato per il governo 
complessivo del territo- 
rio. 

. Ritornando ora alla 
città metropolitana e al- 
l'occasione perduta con 
l'approvazione della leg- 

e n, 142, è evidente che 

‘integrazione di tale leg- 
ge con una disposizione 


contesto del centro- 
est Europa. Gli argo- 
menti degli scritti, 
per quanto ‘possibile 
di carattere proposi: 
tivo e progettuale, ri- 
guarderanno' attuali- 
tà, politica, istituzio- 
ni, arte, storia, lette- 
ratura, economia alla 
luce delle nuove op- 
portunità e al tempo 
stesso dei problemi 
aperti in questa fa- 
scia europea dall'at- 
tuale fase storica. 
Tratto dal primo 
numero di «Trieste & 


che includa l'area triesti- 
na tra le aree metropoli- 
tane doterebbe questa 
città di uno strumento 
calibrato su misura per 
la soluzione di una parte 
almeno dei suoi proble- 
mi. 

, Di una parte, si sotto- 
linea, ma non della tota- 
lità: il riordino possibile 
riguarderebbe infatti il 

overno del territorio e 

‘a gestione dei servizi so- 
ciali, ma non gli stru- 
menti oggi esistenti per 
la promozione dello svi- 
luppo economico. 

, Strumenti il cui coor- 
dinamento è tutt'altro 
che agevole, perché lega- 
ti a livelli di competenza 
legislativa diversificata: 

ordinamento delle Ca- 
mere di commercio e del- 
le Aziende di Soggiorno 
dipende dalla Regione, 
Ezit ed Ente Porto sono 
disciplinati da norme 
statali (così come alcune 
risorse disponibili, Frie e 
Fondo benzina agevola- 
ta), infine il Fondo Trie- 
ste è disciplinato nello 
Statuto regionale. 

Così individuate le 
strozzature e i doppioni 
che oggi condizionano in 
negativo il governo del- 
l'area triestina, vale la 
pena di riassumere bre- 
vemente le caratteristi- 
che di una soluzione isti- 
tuzionale complessiva 
dei problemi sin qui af- 
frontati. 

a) l'attribuzione alla 
Provincia di Trieste, con 
legge statale, del ruolo di 
città metropolitana per 


l'esercizio coordinato 
delle principali funzioni 
pubbliche; da questa at- 
tribuzione deriverebbe 


l'assunzione in capo alla 


oltre», per gentile 
concessione dell'edi- 
tore pubblichiamo 
oggi il saggio «Le pos- 
sibili soluzioni per 
l'autonomia di Trie- 
ste nella Regione» 
scritto da Dario San- 
tin, direttore dell'Uf- 
ficio studi legislativi 
del Consiglio regiona- 
le: l'intervento si in- 
quadra nel dibattito 
in corso fra le forze 
politiche sul futuro 
assetto istituzionale 
dell'area triestina, 


Provincia delle principa- 
li funzioni di scala sovra- 
comunale di pianifica- 
zione territoriale (va ve- 
rificato se, in relazione a 
quanto previsto dall'art. 
17, comma 5 della legge 
n. 142, riguardante la 
competenza della Regio- 
ne Sardegna a definire 
l'area metropolitana di 
Gagliari, risultati analo- 
ghi possono essere rag- 
giunti con una norma di 
attuazione dello Statuto 
regionale; l'ipotesi pare 
tuttavia scarsamente 
plausibile, in carenza di 
competenza regionale 
sull'ordinamento delle 
Province); 

. b) la modificazione 
delle leggi che oggi disci- 
plinano Ezit ed Ente Por- 
to per garantire un mi- 
glior coordinamento (se 
non l'unificazione) fra gli 
enti, coordinamento che 
potrebbe essere esercita- 
to dalla città metropoli- 
tana sia con il concorso 
nella nomina degli orga- 
ni, sia riconoscendo alla 
Stessa il potere di appro- 
vare gli strumenti urba- 
nistici di tali enti; 

c) unificazione con 
legge regionale (o, per 
quanto necessario, con 
legge statale) degli enti 
che oggi concorrono alla 
promozione economica 
della città (Camera di 
commercio e relativo 
fondo benzina, Azienda 
di Soggiorno e Fiera) da 
sostituire con un unico 
ente per la promozione 
dell'economia triestina, 
nel cui ordinamento do- 
vrebbero essere coinvol- 
te le categorie economi- 
che; 

d) in prospettiva e a 
tempi lunghi, nelle ipote- 


—___ LA TUACASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


si di revisione dello Sta- 
tuto della Regione, pre- 
visione del trasferimento 
dell'amministrazione del 
Fondo Trieste a uno dei 
due soggetti sopra indi- 
viduati: la città metropo- 
litana o, meglio ancora, 
l'ente per la promozione 
economica. 

I problemi del rappor- 
to conflittuale tra Trieste 
e la Regione — se si vuo- 
le andare al di là del lato 
epidermico della diversi- 
tà — sono sostanzial- 
‘mente due; 

a) primariamente, il 
problema della diversa 
sensibilità nella riparti- 
zione delle risorse dispo- 
nibili; 

b) in secondo luogo, la 
scarsa attenzione del le- 

islatore alle peculiarità 

ell'area urbana triesti- 
na nella formazione del- 
le leggi. Basterà per tutti 
ricordare le polemiche 
sulle disposizioni . del 
piano urbanistico regio- 
nale, che, ad avviso di al- 
cuni, erano rispondenti 
più alle caratteristiche di 
un comune medio friula- 
no che a una città di oltre 
200 mila abitanti con 
forte conurbazione. 

Prima di esaminare i 
possibili strumenti per 
ridurre il livello di con- 
flittualità, va evidenzia- 
to che le soluzioni di 
riordino istituzionale so- 
pra proposte non sono 
del tutto «neutre» rispet- 
to a questo secondo ordi- 
ne di problemi. 

L'unificazione in un 
solo Soggetto istituziona- 
le forte (la città metropo- 
litana) dei poteri riguar- 
danti l'aréa triestina 
porrebbe di fronte alla 
Regione un interlocutore 
autorevole e idoneo a 
rappresentare meglio le 
ragioni e le esigenze del- 
la città, 

Per chi tuttavia non ri- 
tenga questa una rispo- 
sta sufficiente, si deve 
esplorare quali altre pos- 
sibili soluzioni si offra- 
no, 


L'impraticabilità 
del modello 
Alto Adige 
La soluzione che più sol- 
letica le corde del muni- 
colino è quella di tra- 
sferire alla Regione Friu- 
li-Venezia Giulia il mo- 
dello della Regione Tren- 
tino-Alto Adige. E tutta- 
via è pure la meno prati- 
cabile per più ordini di 
ragioni. 

1) Il solo precedente 
(quello appunto cui si ri- 


chiama) ha la sua fonte 
in un problema di carat- 
tere internazionale. 
L'autonomia (anche legi- 
slativa) dell'Alto Adige è 
stata infatti una delle 
condizioni poste dall'Au- 
stria per il rilascio della 
cosiddetta «quietanza li- 
beratoria» nei confronti 
dell'Italia: e cioè, il rico- 
noscimento che l’Italia 
ha rispettato gli accordi 
De Gasperi-Gruber; nul- 
la del genere esiste ri- 
guardo a Trieste. 

2) Si tratterebbe inol- 
tre di modificare non sol- 
tanto lo Statuto regiona- 
le (che è legge costituzio- 
nale) ma lo stesso art. 
132 della Costituzione, 
che non consente di isti- 
tuire soggetti con potestà 
FEDE sotto la soglia 
del milione di abitanti. 
Se, dal punto di vista for- 
male, il problema non è 
diverso da quello di mo- 
dificare lo Statuto (oc- 
corre cioè comunque una 
legge costituzionale), da 

lello sostanziale è evi- 

lente la difficoltà di ot- 
tenere una deroga a una 
regola generale cui altre 
realtà territoriali potreb- 
bero in futuro richiamar- 
si. 

3) Infine, va detto con 
chiarezza che l'afferma- 
zione che ciò non com- 
porta la rottura dell'uni- 
tà regionale è per lo me- 
no equivoca. 

La Regione Trentino- 
Alto Adige è una istitu- 
zione senza poteri, giac- 
ché la competenza in or- 
dine alle materie di mag- 
gior rilievo è assegnata 
alle sole Province, e alle 
stesse (materie) la Regio- 
ne è del tutto estranea. 
Se, dunque, si vuole que- 
sto modello, si punta 
quanto meno a una com- 
pleta separazione tra la 
realtà triestina (o giulia- 
na) e quella friulana. 

Non è una colpa pro- 
porlo; lo è falsare i reali 
contenuti della proposta. 


n 
Senza precedenti 
l'autonomia 
amministrativa 

Si senta talora proporre 
«una piena autonomia 
amministrativa» per 
Trieste. 

L'ipotesi è stimolante; 
va detto tuttavia che tale 
modello non esiste nella 
realtà dello Stato italia- 
no. 

. Va dunque pensato, 
Tiempito di contenuti 
reali, confrontato con la 
coesistente potestà legi- 
slativa regionale. 

In termini di primo 
approccio, a me sembra 
che tale richiesta do- 
vrebbe equivalere a 
quella di un totale de- 
centramento delle fun- 
zioni regionali alla città 
metropolitana, esclu- 
dendone soltanto quelle 
strettamente di scala re- 
gionale, da individuare 
specificamente nella leg- 
ge di decentramento. 

Sarebbe, questa, una 
rivoluzione simile a 
quella che viene propo- 
sta per i rapporti tra le 
Regioni e lo Stato dalla 
Commissione bicamerale 
che pcpone di definire 
non le materie di compe- 
tenza regionale, ma 
quelle che dovrebbero 
essere riservate allo Sta- 
to. 

Si tratterebbe dunque 
di una soluzione di alto 

rofilo, che presentereb- 

e fra l'altro il vantaggio 
di esigere soltanto una 
legge regionale. 

Rimarrebbe tuttavia 
in tal modo irrisolto il 
problema centrale, e cioè 

ello della divisione 

lelle risorse, che è pur 
sempre legato alla legge 
di bilancio regionale. Su 
lesta strada, l'ipotesi 
ei «blocci di bilancio» 
teorizzata anni or sono 
dal club Rosselli potreb- 
be fornire. indicazioni 


Y, 
LATI 


Il Piccolo [11] 


utili; anche se — bisogna 
convenire — la soluzione 
completa esige un ripen- 
samento delle disposi- 
zioni statutarie, che ga- 
rantisca il trasferimento 
alle istituzioni triestine 
di risorse legate anche 
alle quote di tributi era- 
riali e non soltanto alla 
discrezionalità del legi- 
slatore regionale o che, 

anto meno, prefiguri 

‘orme di intesa tra Trie- 

ste e Regione nella deter- 
minazione delle risorse 
da assegnare per l'eserci- 
zio delle funzioni trasfe- 
rite. 

L'ipotesi più agevole 
su questa. via è forse 
Huelia della modifica 

elle disposizioni statu- 
tarie riguardanti la fi- 
nanza regionale, per la 
cui modificazione basta 
una legge ordinaria. 

Rimane da esaminare 
il problema dell'adegua- 
mento della legislazione 
Da alle peculiarità 
dell'area triestina. . 

Per chi non sposi il 
modello Alto Adige (che, 
attribuendo alla Provin- 
cia potestà legislativa, 
risolve alla radice il pro- 
blema) o ritenga insuffi- 
ciente appellarsi a una 
maggiore attenzione del 
legislatore regionale, che 
pure ha dato quanto me- 
no un segnale di buona 
volontà con l'istituzione 
della Commissione spe- 
ciale per lo studio dei 
problemi dell'area trie- 
stina), la risposta può 
forse essere quella di le- 
gare al decentramento 
delle funzioni una forte 
deregulation, che de- 
mandi a regolamenti 
provinciali, nel rispetto 
dei principi della e 
zione regionale, la disci- 
plina concreta della ma- 
teria, 

Una ipotesi, questa, 
SQURAGUE: tutta da ap- 

rofondire sotto il profi- 
lo costituzionale. 

La soluzione dei pro- 
blemi dell'area triestina, 
dunque, per quanto ab- 
biamo detto fin qui, non 
si può avere soltanto da 
parte dello Stato o della 
Regione: occorre un ac- 
cordo, un coordinamento 
tra i due organi legislati- 
vi, ciascuno dei quali di- 
sciplini le parti di pro- 
pria competenza nel 
quadro di un disegno 
unitario elaborato a li- 
vello locale. 


La chiave di volta del, 


coordinamento può esse- 
te l'articolo 26 dello Sta- 
tuto, che riconosce al 
Consiglio regionale la fa- 
coltà di sottoporre al 
Parlamento progetti di 
legge in materie estranee 
alla sua competenza, ma 
che presentino particola- 
re interesse per la Regio- 
ne. 

Penso, cioè, a una du- 
plice iniziativa legislati- 
va del Consiglio regiona- 
le: a) una legge-voto per 
il riconoscimento di 
Trieste come città me- 
tropolitana e il coordina- 
mento di Ezit ed Ente 
Porto fra loro con la nuo- 
va istituzione (oltre agli 
altri profili di competen- 
za del legislatore stata- 
le). Tale progetto di legge 
potrebbe altresì ex arti- 
colo 63 comma 2 dello 
Statuto, proporre il con- 
ferimento alla città di 
una quota di tributi era- 
riali, a parziale finanzia- 
mento delle funzioni da 
trasferire con la legge 
prevista al successivo 
punto b); 

b) una legge regionale 


correlata, quanto alla de- 
correnza, all'adozione da 
parte del Parlamento 


della legge proposta al 
punto a), che trasferisca 
alla città metropolitana 
gli enti di promozione 
economica (Camera di 
Commercio, Apt, Ente 
Fiera) oggi esistenti. 

Dario Santin 
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DIFFICILE APPARENTAMENTO 


Sloveni in lista 
La Dc si spacca 


TRIESTE — In direzione 
Dc scoppia il caso Unione 
Slovena. Quello che i de- 
mocristiani friulani vor- 
rebbero celebrare è in- 
fatti un matrimonio che 
piace davvero poco alla 
componente triestina 
dello Scudocrociato re- 
gionale. In vista delle 
consultazioni per il rin- 
novo del consiglio del 
Friuli-Venezia Giulia la 
Dc di Udine aveva deciso 
di apparentarsi con l'U- 
nione Slovena, E lunedì 
sera ha presentato que- 
ste sue intenzioni nel 
corso della riunione del- 
la. direzione regionale, 
scatenando, come era 
anche prevedibile, la ba- 
garre più assoluta, sfo- 
ciata in un lungo duello 
verbale tra l'ex presiden- 
te della Regione Adriano 
Biasutti e il segretario 
provinciale triestino Ser- 
gio Tripani. 

E' ben difficile imma- 
ginare, soprattutto a 
Trieste, un reale matri- 
monio d'amore tra la De- 
mocrazia Cristiana e l'U- 
nione Slovena, in parti- 
colar modo da quando 
l'immagine in Comune a 
Trieste dell'Unione Slo- 
vena è affidata, volenti o 
nolenti, al professor Sa- 


CONVEGNO 


mo Pahor. Così il segre- 
tario triestino ha cercato 
di spiegare ai colleghi 
friulani quelli che sareb- 
bero stati, a suo dire, i 
pericoli di una simile im- 
presa. Ore di accese di- 
scussioni e alla fine il 
raggiungimento di un 
compromesso che in ogni 
caso non si può certo dire 
definitivo. Se mai i trie- 
stini accetteranno l'ap- 
parentamento con l'U- 
nione Slovena, chiede- 
ranno il disconoscimento 
di Samo Pahor. Oppure 
voteranno un ampio e ar- 
ticolato documento in 
cui si chiarirà agli eletto- 
ri triestini il perchè di 
questo matrimonio d'in- 
teressi, prendendo co- 
munque le distanze dal 
partito della minoranza 
slovena. Insomma se mai 
ci sarà, quello tra Dc trie- 
stina e Unione Slovena 
dovrebbe proprio essere 
un rapporto tra separati 
in casa. Il responso co- 
munque è rimandato alla 
prossima riunione della 
direzione regionale che 
dovrebbe svolgersi in 
ogni caso certamente do- 
po l'imminente appunta- 
mento politico triestino. 
Sabato e domenica si 
svolgerà infatti il con- 


La carta dei diritti 
a tutela dei malati 


GEMONA — Esperti e 
tecnici sanitari, espo- 
nenti del mondo univer- 
sitario, della ricerca 
scientifica, dei servizi 
pubblici, del volontaria- 
to e del tribunale dei di- 
ritti del malato, stanno 
esaminando in un semi- 
nario avviato ieri all'o- 
spedale di Gemona, la 
possibilità di «umanizza- 
zione» dei servizi. L'in- 
tento degli organizzato- 
ri, la direzione regionale 
della sanità, l'unità sani- 
taria locale «Gemonese», 
con la collaborazione del 
centro studi e formazio- 
ne sociale «Emanuela 
Zancan) di Venezia, è 
quello di pervenire alla 
stesura di una «carta» 
dei diritti del malato che 
consenta a chi frequenta 
i servizi sanitari di non 
essere un «oggetto» ma 
un vero «soggetto» delle 
prestazioni e delle cure. 
«Un'iniziativa — ha 


detto l'assessore regio- 
nale alla sanità, Mario 
Brancati — che intende 
tutelare la dignità del 
malato, porre al centro 
dell'attenzione la perso- 
na elasua razionalità». 

Brancati ha suggerito 
alcuni dei punti di riferi- 
mento da considerare 
per una reale «umaniz- 
zazione» della sanità: 
una rinnovata attenzio- 
ne nella formazione e 
nell'attività all'etica an- 
tropologica e professio- 
nale, la promozione di 
condizioni che favorisco- 
no la relazionalità, la 
condivisione della soffe- 
renza, la vera solidarietà 
nel bisogno e verso le si- 
tuazioni di emarginazio- 
ne, la sensibilità verso il 
progresso dell’uomo in- 
teso in senso globale ed 
equilibrato, un'attenzio- 
ne particolare alle fami- 
glie e ai giovani in diffi- 
coltà. 


gresso provinciale. 

Ma le grane in casa dc 
non sono unicamente le- 
gate al possibile e diffici- 
le apparentamento con 
l'Unione Slovena. I guai 
infatti non mancano 
neanche in Friuli. Qui la 
bagarre è addirittura tra 
gli stessi candidati. La 
preferenza unica infatti 
produrrà l'effetto di una 
eccessiva frammentazio- 
ne costringendo così i 
più a una vera e propria 
lotta interna fino all'ulti- 
mo voto. La lista dovreb- 
be prevedere più di venti 
nomi e per la maggior 
parte dovrebbero essere 
volti sconosciuti al pub- 
blico della politica loca- 
le. Sono previste comun- 
que anche grandi confer- 
me, come quella dello 
stesso capogruppo Ro- 
berto Dominici e quello 
più volte annunciato e 
più volte smentito del- 
l'attuale segretario re- 
gionale Bruno Longo. 
Quest'ultimo comunque 
ha definitivamente an- 
nunciato il suo addio al 
ruolo di segretario regio- 
nale, aprendo così di 
nuovo l'ipotesi di un «co- 
mitato a cinque» che gui- 
di la Dc regionale fino a 
un nuovo congresso, 


AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE CONCESSA SOLO PER GLI «ABUSI» 


Agrusti, mezzo si 


NUOVI SVILUPPI SULLA MEDIAGEST 
Pubblicità elettorali in tv 
Sequestrati i documenti 


PORDENONE — Comin- 
ciano a delinearsi len- 
tamente i contorni che 
caratterizzano la vi- 
cenda dei presunti ille- 
citi finanziamenti ero- 
gati a partiti politici 
tramite la Mediagest, 
l'azienda a cui è affida- 
tala gestione degli spa- 
zi promozionali dell’e- 
mittente televisiva 
udinese Telefriuli. I fi- 
nanzieri si sarebbero 
recati anche nell’abi- 
tazione di Carlo Casar- 
sa coproprietario 
della società raggiunto 
da un avviso di garan- 
zia per violazione della 


legge sul finanziamen- ‘ 


to ai partiti — e conte- 
stualmente  nell'omo- 
nima ditta, oltre che 
alla Pubbluno, sempre 
di proprietà del civida- 
lese. In quelle sedi, co- 
me del resto alla Me- 


diagest, sono stati se- 
questrati altri docu- 
menti inerenti con- 
tratti pubblicitari 
commissionati a favore 
del network nel corso 
del ‘92. Nonostante lo 
stretto riserbo che cir- 
conda la vicenda, si è 
appreso che non vi sa- 
rebbero per il momen- 
to altri inquisiti gravi- 
tanti nella sfera della 
televisione. Lo stesso 
non si può dire per la 
persona che a più ri- 
prese avrebbe versato 
del denaro a Casarsa. 
Su questo punto indi- 
screzioni raccolte in 
ambienti vicini a quelli 
giudiziari affermano 
che questo nuovo filo- 
ne d'inchiesta del so- 
stituto procuratore 
della Repubblica Raf- 
faele Tito si interse- 
cherebbe con quello 


dei fondi neri corrispo- 
sti negli ultimi anni al- 
la federazione regiona- 
le del Partito sociali- 
sta. La mano che 
avrebbe consegnato’ 
materialmente il fi- 
nanziamento potrebbe 
essere quella di un 
personaggio ‘già noto 
alla procura pordeno- 
nese, forse uno dei 
«corrieri» che per con- 
to della segreteria re- 
gionale fecero la spola 
tra Udine, Bologna e 
‘Roma. E in particolare 
— lo si deduce dalla 
competenza territoria- 
le —l'indagato sarebbe 
pordenonese e alcuni 
degli illeciti sarebbero 
avvenuti material- 
mente nella Destra Ta- 
gliamento. È 


ma. bo. 


RIAPPROVATA LA LEGGE RESPINTA DAL GOVERNO 


Caccia, nuova sfida 


Sul regolamento di impatto ambientale la seduta viene sospesa 


ANNIVERSARIO RESISTENZA 
Nisi e Lista contro Budin: 
«Un intervento illegale» 


TRIESTE — Sul clima 
acceso registratosi in 
commissione cultura 
sulla proposta di legge a 
firma di Pds, Psi, Dc e Fe- 
derazione dei verdi, per 
stanziare un miliardo 
per la celebrazione del 
cinquantesimo anniver- 
sario della Resistenza 
(25 aprile 1995) sono da 
registrare le prese di po- 
sizione di Gianfranco 
Gambassini della Lista 
per Trieste e del gruppo 
consiliare del Msi. i 
«Lo scontro che ha poi 
prodotto l'uscita dei con- 
siglieri Poli e Budin e la 
mancanza del numero 
legale — afferma Gam- 
bassini — non è stato sui 
contenuti della legge, ma 


sulla grave illegalità del 
relatore Budin che, a me- 
tà della votazione sull'e- 
mendamento di Giaco- 
melli il quale prevedeva 
l'aggiunta della parola 
‘italiana’ alla dicitura 
‘Resistenza antifascista’ 
pretendeva di parlare 
sull'emendamento stes- 
so, quando è norma ben 
nota che nessuno può 
prendere la parola du- 
rante una votazione». 

Analogo l'intervento 
del Msi che lamenta co- 
me Budin, «tentando e 
non riuscendo a inter- 
rompere la votazione, se 
n'è andato, facendo 
tot il numero lega- 
e). 


IL NOTO INDUSTRIALE FINANZIATORE DEL NUOVO CAMPO 


Grado, golf firmato Benetton 


GRADO — Una gruppo di 
industriali veneti fra i 
quali spiccano i nomi di 
Benetton e di Del Vec- 
chio, probabilmente il 
più importante indu- 
Striale italiano del setto- 
re degli occhiali, unita- 
mente a un gruppo di im- 
prenditori austriaci, po- 
trebbero realizzare in 
zona Fonda di Grado il 
tanto sospirato campo da 
golf. La notizia non è an- 
cora ufficiale ma si sa 
che i proprietari del ter- 
reno sono in avanzata fa- 
se contrattuale, tant'è 
che entro questo mese 
potrebbe venire chiusa 


la questione. Una vicen- 
da estremamente impor- 
tante per Grado in quan- 
to al Comune, con la pro- 
pria conseguenza alla 
realizzazione del campo 
da golf, andrebbe una 
parte dell'area sopra la 
quale verrebbero realiz- 
zati impianti sportivi 
pubblici in parte, come il 
nuovo stadio del calcio 
già finanziati. Ma è sul 
golf che ci sono le mag- 
giori attese in quanto 
sembra che questa disci- 
pulse possa convogliare 

lussi turistici di grande 
interesse (e proprio la 
cordata di imprenditori 


LA FEBBRE DEL SARAGO SERA. 


stranieri interessati alla 
qustione dovrebbe ga- 
rantire una massiccia 
presenza di CESSI pro- 
venienti dalla vicina 
Aaustria). La vicenda del 
golf è molto complessa 
tant'è che Grado attende 
ancora questa realizza- 
zione, mentre a Lignano 
si gioca già da parecchio 
tempo. Il tutto poiché 
quasi in contemporanea 
erano stati presentati al- 
la Regione due distinti 
progetti uno relativo al- 
‘a zona Fonda (e il consi- 
glio comunale di Grado 
aveva sposato — cosa 
piuttosto rara — unani- 
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Prendete dei porri, una carota e del prezzemolo e tritateli finemente. 
Ora ungete una pirofila e metteteci un po' delle verdure tritate. Adagiate 
su questo letto di porri e carote un sarago ben pulito e ricopritelo con 
le verdure rimaste. Salate, pepate quanto basta, innaffiate tutto con un 
bicchiere di vino bianco secco e mettete in forno a 200 gradi per mezz'ora 


circa. Servite appena pronto e lasciatevi travolgere dalla danza dei sapori. 


|[IESEPIE/S4G ETA GIUIZIZ/A E LALINGEGNO 


mamente questa inten- 
zione) l'altro a Belvede- 
re. La lotta «fratricida» 
aveva messo la Regione, 
che era disponibile a un 
finanziamento alla pari 
di Lignano, nell'impossi- 
bilità politica di prende- 
re decisioni con la conse- 
guenza di far slittare 
ogni iniziativa locale. 
Ora però pare che la si- 
tuazione si sblocchi ‘an- 
che a livello regionale, 
ma soprattutto c'è la 
grande novità dell'inte- 
Tesse di Benetton verso 
questa iniziativa. Il che 
non è davvero poco. 

an. bo 
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MINISTERO 
DELLA MARINA 
MERCANTILE 


TRIESTE - Esaurita la 
sosta pasquale, il Consi- 
glio regionale ha ieri av- 
viato l'ultima tornata di 
riunioni; con le elezioni 
ormai alle porte, i lavori 
si concluderanno infatti 
entro questa settimana 
o, al più tardi, se neces- 
sario, entro la prossima. 
Ma di significativo al- 
l'ordine del giorno c'è 
ben. poco. dal. momento 
che le questioni più im- 
portanti, come il piano 
sanitario, sono state di 
fatto congelate; ed anche 
quel po' che è rimasto ri- 
sente ormai del clima di 
smobilitazione generale 
che si respira nell'aula. 
Sicchè la discussione è 
ripresa, stancamente, in 
un'aula semivuota salvo 
poi ad animarsi quando 
si è passati alla approva- 
zione del regolamento di 
attuazione della legge 
sulla valutazione di im- 
patto ambientale con il 
quale si prevede, tra l'al- 
tro, che i comuni debba- 
no esprimersi entro 60 
giorni dalla domanda di 
concessione edilizia, al- 
trimenti le determina- 
zioni sono assunte dalla 
Giunta regionale. La 
controversa Questione 
(secondo gli ambientali- 
sti si tratta di un vero e 
Rienzo scippo ai danni 
delle comunità locali) ha 
immediatamente acceso 
gli animi finchè Blasig, 
lopo che la sua proposta 
di non passare alla vota- 
zione sugli articoli è sta- 
ta bocciata, ha chiesto la 
verifica del numero lega- 
le. E poichè in aula c'era- 
no solo 27 cosiglieri la se- 
duta è stata sospesa e 
Tinviata a oggi. 
In precedenza in Consi- 
FLO era ritornata per 
ennesima volta la legge 


‘sulla caccia già rinviata 


più volte al mittente dal 
Governo. Su tale legge 
nessun gruppo si è aste- 
nuto. Hanno votato con- 
tro la Federazione del 
Verdi, i Verdi e il Movi- 
mento Friuli ma, per 
esempio, il voto favore- 
vole del Pds è stato 
espresso, assenti tutti i 
colleghi, da un unico 
consigliere. 


La legge, contestata |. 


dal Governo per diffor- 
mità rispetto alla legisla- 
zione nazionale e alle 
norme . comunitarie, è 
tornata in aula corredata 
di numerosi emenda- 
menti tra cui alcuni sulla 
caccia in montagna, tutti 
bocciati. Restano inva- 
riati invece i punti con- 
testati dal Governo: il ca- 
lendario venatorio regio- 
nale difforme da quello 
nazionale (il presidente 
della Giunta ha facoltà di 
prorogare l'attività ve- 
natoria oltre il 31 genna- 
io e fino al 31 marzo) e 
l'uso della. munizione 
spezzata per la caccia 
agli ungulati. 

«Abbiamo agito in ba- 
se alla legge - ha dichia- 
rato l'assessore Cisilino - 
che consente alle regioni 
di decidere autonoma- 
‘mente in considerazione 
delle diversità ambienta- 
li». Secondo il relatore di 
‘minoranza, ‘Gavallo, ‘che 
ha inutilmente suggerito 
uno stralcio - per farne 
un provvedimento a sè 
stante - dei punti contro-' 
versi, che rischiano di 
produrre un nuovo inte- 
grale rigetto della legge 
da parte del Governo «si 
è voluto ancora una vol- 
ta accontentare i propri 
‘clienti’ salvo poi a grida- 
re all'autonomia tradita 
e alla congiura degli am- 
bientalisti». 


PORDENONE — La giunta 
per le immunità parla- 
mentari ha esaudito per 
metà il desiderio espresso 
giorni addietro dal depu- 
tato democristiano Miche- 
langelo Agrusti, conceden- 
do alla Procura della Re- 
pubblica di Pordenone 


un'autorizzazione a pro- © 


cedere per così dire mon- 
ca. In oggetto al parere 
della commissione, riuni- 
tasi ieri, due ipotesi d'ac- 
cusa: l'abuso in atti d'uffi- 
cio e la turbativa d'asta, 
reati che Agrusti avrebbe 
commesso nel corso del 
suo lungo mandato in qua- 
lità di sindaco di Casarsa, 
Nella fattispecie il sostitu- 
to procuratore della Re- 
pubblica Raffele Tito ave- 
varilevato presunti illeciti 
avvenuti tra l'86 e 1°87 
nell'assegnazione di una 
fornitura di mobili alla 
ditta Del Fabro di Spilim- 
bergo, destinata ad arre- 
dare un centro per anziani 
dello stesso Comune. Un 
affare da 85 milioni che si 
inserì nella ben più vasta 
inchiesta che diede il via a 
tutte le altre «Mani pulite» 
attualmente in corso nella 
Destra ‘Tagliamento. In 
quel caso nessun avviso di 
garanzia venne recapitato 
e la magistratura optò di- 
rettamente per la richiesta 


DOPO IL RISULTATO DEI REFERENDUM 
Dal si novita senza traumi 


Michelangelo Agrusti 


d'indagini. 

Il deputato ha agito in 
perfetta sintonia’ con 
quanto aveva dichiarato 
in una conferenza stampa 
‘un paio di settimane fa: al- 
lora annunciò di non vo- 
lersi ricandidare alle pros- 
sime elezioni politiche e 
disse inoltre di voler ri- 
nunciare a qualunque sor- 
ta di privilegio giudiziario 
riservato agli onorevoli. 


Ieri, infatti, ha chiesto: 
espressamente e veloce- 
mente ai colleghi — il suo 
intervento è durato un 
paio di minuti — di acconi 
sentire alle richieste der 
magistrati. E così è stato 
periltroncone inerente al- 
l'abuso d'ufficio per il: 
quale si è levato un sì da: 
parte di tutti, eccezione 
fatta per l'astensione di 
due democristiani e un so- 
cial-democratico. Diniego 
totale invece per la turba- 
tiva d'asta, una decisione 
che ha sollevato polemi-| 
che da parte di un leghista * 
e di un missino, i quali 
hanno ripetutamente insi- | 
stito affinché si decidesse 
positivamente, ma non c'è 
stato nulla da fare. «Mi ri- 
tengo assolutamente sod- 
disfatto dell'esito del pro-! 
nunciamento — ha dichia-: 
rato Agrusti poco dopo l'u-| 
scita dall'aula della com-' 
missione — che ritengo: 
conforme alla tesi da pre-! 
vista». Ma è stato esaudito 
al 50%, non crede? î 
«Questo a me non inte-! 
ressa, Avevo chiesto di po- | 
ter essere giudicato —| 
prosegue Agrusti — ei 
quanto accaduto può già\ 
essere - considerato una! 
vittoria». i 
m.b.i 


per il turismo e l'agricoltura 


PROPOSTA 
’Cambiamo 
pure da noi 
il sistema 
elettorale’ 


TRIESTE — La chiara 
vittoria del Sì al refe- 
rendum per l'adozione 
del sistema elettorale 
‘maggioritario al Senato 
è invocata dai consi- 
glieri regionali demo- 
cristiani Alberto Tomat; 
e Duilio Campagnolo 
‘anche per l'elezione del 
consiglio regionale. La 
volontà degli elettori 
deve indurre il legisl- 
store a realizzare que- 
sto cambiamento per 
un ammortamento del- 
le istituzioni non sol- 
tanto a livello di Stato, 
ma anche a livello della 
‘Regione. E‘ questo uno 
dei puntiin cui lostatu- 
to manifesta la necessi- 
tà più urgente di cam- 
biamento. Lo statuto 
regionale infatti ha rile- 
vanza costituzionale e 
non è possibile un refe- © 
rendum per modificar- 
lo. Il primo passo — 
sottolineano Tomat e 
Campagnolo — è quello 
di rendere possibili le 
modificazioni dello sta- 
tuto mediante legge or- 
dinaria dello Stato, su 
proposta vincolante del 
consiglio regionale. 
Questa procedura di re- 
visione dello statuto 
consente l'adozione 
graduale delle modifi 
cazioni e la partecipa- 
zione della volontà re- 
gionale alle modifica- 
zioni stesse, che oggi 
potrrebbero essere im- 
poste dal Parlamento 
nazionale, senza nem- 
meno sentire la Regio- 
ne, proprio attraverso 
la legge costituzionale. 


TRIESTE — Quali effetti 
pratici deriveranno alla 
nostra Regione dalla so- 
pressione, sancita dai 
referendum, dei ministe- 
ri dell'Agricoltura e del 
Turismo? Niente di trau- 
matico, secondo i com- 

etenti assessori. «Per 
‘abolizione del dicastero 
dell'agricoltura — rileva 
l'assessore — Giancarlo 
Cruder — si erano  pro- 
nunciate le Regioni stes- 
se, avendo presente che 
spesso, per le trattative 
in sede comunitaria, la 
nostra prima contropar- 
te era proprio il nostro 
ministro». 

«Comunque la politica 
agricola non si fa né a 
Roma né in sede regio- 
nale, ma appunto a Bru- 
xelles. Ele Regioni conti- 
nueranno a concorrere 
col governo, si spera in 
modo più stretto di pri- 
ma, alla formulazione 
della posizione naziona- 
le. Anche se cambierà se- 
de il nostro interlocutore 
governativo sarà con 
tutta probabilità il mini- 
stro per il Coordinamen- 
to regionale. E sarà ora il 
Parlamento a  regola- 
mentare anche la gestio- 
ne. delle competenze, 


- compresi i sostegni sta- 


tali alle Regioni per la 
zootecnia, la meccaniz- 
zazione, il credito agri- 
colo, le calamità atmo- 
sferiche, ecc.» 

Eil turismo? Risponde 
l'assessore Gioacchino 
Francescutto: «Noi ab- 
biamo già compiti spe- 
ciali e primari, un certo 
privilegio rispetto alle 
altre Regioni. Si tratta 
ora di garantire una pro- 
grammazione nazionale 
nel settore, e ciò attra- 
verso il già esistente 
coordinamento regiona- 
le fra gli assessori al turi- 
smo e una nuova Dire- 


zione centrale, da isti-' 
tuire per esempio sotto. 
l'egida della presidenzaè 
del Cosiglio. Sarà il Par-i 
lamento a indicare a chi\ 
farà capo tale coordina-' 
mento. E forse avrà così, 
attuazione anche la pro-' 
posta da noi avanzata ini 
sede nazionale ai fini dii 
una privatizzazione, coni 
il concorso delle Regioni, i 
dell’Enit, un organismo. 
che riteniamo. carente 
per quanto riguarda la: 
romozione all'estero» 
delle attrazioni turisti-! 
che regionali», i 
Per quanto riguarda! 
poi o scorporo dalle Usl: 
della gestione delle atti-| 
vità di prevenzione am-» 
bientale, l'assessore alla; 
sanità Mario Brancati* 
ritiene che si tratti di un.» 
semplice cambio di tar-' 
ga: «Vuol dire che la tu- 
tela ambientale farà ca-' 
po al ministero per l'Am- 
biente anziché a quello 
della Sanità. E'da noi fa- 
rà capo (secondo quanto 
già previsto dal decreto 
d'attuazione della rifor-. 
ma sanitaria) a un'Agen- 
zia regionale per la pre- 
venzione sul territorio, 

staccata dalla sanità». 
«Un referendum, que? 
st'ultimo, che deriva da 
una realtà nazionale 
piuttosto negativa per 
quanto riguarda i con-, 
trolli attribuiti alle Usl.‘ 
Ma da noi — sottolinea; 
Brancati — funzionano 
serie strutture di con-. 
trollo. Mi ‘preoccupa’ 
piuttosto, la garanzia 
delle risorse facenti fino- 
ra capo, anche a tal fine, 
,@l Fondo sanitario na- 
zionale. E' sicuro che’ 
competeranno all'Am-. 
biente gli stessi interven- 
ti che fsuravono a cari- 
co della Sanità?». ; 
8 P.' 


OGGI LA FIRMA DEFINITIVA DA PARTE DELLA CORDATA CATTOLICA — 


Canale 55 si converte 


PORDENONE — Entro 
oggi si conoscerà il nome 
del nuovo proprietario 
dell'emittente televisiva 
pordenonese «Canale 
55», Scade infatti a mez- 
zogiorno il termine per 
un nuovo eventuale ri- 
lancio d'asta, prima che 
la cordata risultata vin- 
cente venerdì scorso, e 
capeggiata dal mobiere 
di Prata Angelo Piccinin, 
firmi il definitivo con- 
tratto d'acquisto di fron- 
te al notaio. ) 
Fino a ieri pomeriggio 
alle 14, comunque, non 
si sono registrate novità. 
Il giudice delegato ai fal- 
limenti Mauro Drassich 
ha infatti smentito in 
forma ufficiale qualsiasi 


Voce su un possibile inte-. 


ressamento all'emittente 
da parte di un gruppo di 
imprenditori veneti, già 


i 
collegati a un'altra emit-' 


tente privata, Diffusione 
Europea, con sede a Pa- 


dova. In ogni caso se ri- 
lancio d'asta ci sarà, esso 
dovrà superare il miliar- 
do e 71 milioni offerto in- 
vece dal gruppo capeg- 
giato da Piccinin. 
Comunque si defini- 
scano le cose, il palinse- 
‘sto di Canale 55 è desti- 
nato a subire numerose 
modifiche. Lo stesso An- 
gelo Piccinin, da sempre 
molto attivo anche come 
cattolico sia a livello so- 
ciale che politico (è stato 
pure sindaco di Prata di 
Pordenone), ha già preci- 
sato quale sarà la linea 
della sua emittente. Da 
anto anticipato dal- 
l'imprenditore il modello 
di ispirazione sarà la tv 
cattolica di Padova Tele- 
Chiara, il cui padrone è 
proprio la Curia padova- 
na. Anche la Chiesa di 
Pordenone dovrebbe co- 
munque risultare tra i 
nuovi proprietari di Ca- 
nale 55. A quanto si sa, 


infatti, la Curia della De- 
stra Tagliamento do- 
vrebbe aver partecipato 
a questa impresa, arri- 
vando a sborsare fino a 
qualche centinaio di mi- 
lioni. 


Venerdì scorso la cor-. 


data di Angelo Piccinin, 
offrendo dieci milioni in 
più rispetto ai concor- 
renti, ha superato l'of- 
ferta presentata dalla 
Cooperativa Ch55, gui- 
data da Stefano Cossetti 
e formata da giornalisti e 
tecnici della stessa emit- 
tente. Con l'arrivo di Pic- 
cinin non si esauriscono 
comunque i problemi dei 
17 dipendenti. L'impren- 
ditore non ha voluto an- 
ticipare chi sarà confer- 
mato, mentre ha già si- 
curamente verrà scelto 
un nuovo nome. Da gui 
la preoccupazione dei la- 
voratori che temono in- 
vece un licenziamento di 
massa. 


NOVA GORICA: ARRESTO 
Udinese fa benzina 
con centomila lire false 


UDINE — Un piccolo autorasportatore udinese 
di 58 anni, del Si la questura di Udine non ha 
e 


voluto fornire 


generalità, essendo ancora in 


corso indagini, è stato arrestato l'altra sera a 
Nova Gorica dalle autorità di polizia slovene per 
paco di banconote false. Aveva fatto il pieno 

benzina pagando con una banconota da cen- 
tomila lire contraffatta. Altri quattro biglietti, 


pure falsi, gli sono stati trovati in tasca. L'arti- 
giano si trova ora rinchiuso nelle carceri d'Oltre- 
confine. ; 

Il «padroncino» aveva varcato il confine a Ca- 
sa Rossa per fare rifornimento a buon mercato. 
Il benzinaio sloveno, più abituato a maneggiare 
lire che talleri, si è subito accorto che la banco- 
nota da centomila era falsa. Personale della que- 
stura udinese avvertito dai colleghi sloveni, ha 
eseguito ieri una perquisizione nel domicilio 
dell'arrestato, ma non sono state trovate altre 
banconote. Indagini in corso per identificare pi. 
fornitore dell'artigiano e risalire alla stamperia 
clandestina. È 
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MILLE LETTERE DI PROTESTA NELLE CASSETTE DELL’USL 


Sanità: le analisi-lumaca 


I tempi lunghi per le risposte sono il problema più segnalato dalla gente 


«Perché in via Farneto 
ci sono ancora le spu- 
tacchiere?». «Non vi 
sembra il caso di in- 
stallare finalmente un 
bar a Cattinara?». E 
ancora, come si spiega- 
no le lunghissime atte- 
se per le analisi clini- 
che? Non è possibile 
abbreviare le attuali 
procedure burocrati- 
che? Perché gli opera- 
tori non sono un po’ 
più disponibili? 

Sono questi i disagi 
ricorrenti e le curiosi- 
tà più frivole del trie- 
stino alle prese col pia- 
neta sanità nostrano, 
come le dipinge la pic- 
cola posta Usl. Per son- 
dare gli umori dell'u- 
tenza l'Unità sanitaria 
locale ha infatti instal- 
lato nel marzo scorso 
18 cassette postali ne- 
gli ambulatori e negli 


:FERRIERA 
Pi = 

«Giorni 

È PC 
-decisivi» 
«Nel riassetto della 
siderurgia la Fer- 
riera di Servola può 
‘trovare | una sua 
‘collocazione e gio- 
care un ruolo ben 
“preciso. Bisogna fa- 
“re in modo di ren- 
dere operativa la 
concessione della 
fidejussione subi- 
to, prima di una ca- 
duta del Governo 
che. annullerebbe 
“l'iter percorso fino 
,& questo momen- 
ton. Così il coordi- 
natore — nazionale 
Uilm Maurizio Nic- 


colia ha sintetizza- ospedali, che nel giro di 
to la situazione del- un anno hanno raccol- 
glo stabilimento ser- to oltre mille lettere. — 
svolano, ieri, in oc- , Proprio in questi 
casione della visita forni, i responsabili 
‘el servizio hanno tira- 


che ha compiuto a 
Trieste per incon- 
“trare il commissa- 
rio de Ferra e i rap- 
presentanti locali 
del sindacato. Il no- 
do della questione, 
ha detto Niccolia, 
sta tutto nello 
sbloccare subito il 
problema della li- 
quidità, : per dare 
all'azienda il respi- 
ro necessario ad af- 
«frontare il futuro. 
-Un futuro in cui, ha 
confermato Nicco- 
lia, la Ferriera ha 
‘sicure probabilità 
di affermarsi come 
istabilimento tec- 
‘nologicamente al- 
‘l'avanguardia, in 
grado di interessa- 
‘re gli imprenditori 
che, una volta 
chiusi altri stabili- 
‘menti nazionali, 
potrebbero appun- 
tare su quello trie- 
\stino i loro interes- 
si. Venti giorni de- 
-cisivi, i prossimi: 
.se non si ottenesse 
lo sblocco della fi- 
dejussione, ha con- 
cluso Niccolia, «la 
situazione potreb- 
be farsi davvero 
drammatica». 


to le somme della cor- 


Seghene, ' 


La ‘Finporto' offre terreni e stabili. Lo fa 
nell'ambito di una recente convenzione stipu- 
lata con l'Eapt. Sono dunque sul mercato l’a- 
rea ex Esso, il complesso della Torre del Lloyd, 
la struttura industriale di via Caduti sul lavo- 
ro, gli edifici di via Cavour, il magazzino vini 
sulle rive e la piscina ‘Bianchi’. Il consigliere 


rispondenza. Hanno 
suddiviso le missive 
nei due filoni dei recla- 
mi (300 lettere) e dei 
suggerimenti (400 let- 
tere) scartando gli 
scritti anonimi (in tut- 
to 200). E in base ai te- 
mi ricorrenti hanno 
stilato una classifica 
del disservizio sanita- 
rio visto dalla parte del 
cittadino. 

«Al primo posto fra 
le denunce dei triesti- 
ni — spiega Lucia Sta- 
race, responsabile del- 
l'Ufficio pubbliche re- 
lazioni Usl che ha pro- 
mosso l'iniziativa — fi- 
gurano le lunghe atte- 
se per le analisi clini- 
che e radiologiche ne- 

li ospedali e negli am- 

ulatori, lamentate dal 
13 per cento dei corri- 
spondenti. Segue a 
ruota — prosegue — la 
mancanza di un bar a 
Cattinara, al centro 
dell'11 per cento delle 
lettere di reclamo». 

Il 9,6 per cento degli 
utenti protesta invece 


per le condizioni igie- 
nico-ambientali degli 
ospedali (in particola- 
re del Maggiore) e degli 
ambulatori ex Saub. Le 
file agli sportelli per gli 
adempimenti burocra- 
tici e una scarsa comu- 
nicatività e capacità di 
informazione degli 
operatori sono denun- 
ciate rispettivamente 
dal 7,5 e dal 6,5 per 
cento degli scriventi, 
mentre il 3,5 per cento 
reclama per l’irreperi- 
bilità degli addetti. I15 
per cento delle lettere 
protesta per la scaden- 
te qualità del vitto a 


‘Cattinara. Agli ultimi 


posti della classifica, 
lestioni quali la ridu- 
zione dei consultori 
pediatrici e del tra- 
sporto Sogit per gli 
handicappati e 
mogeneità degli iter 
burocratici. 

Come emerge dalla 
«top ten» del disagio 
sanitario, i triestini 
non mettono in discus- 
sione la qualità delle 
prestazioni ma punta- 


CONVENZIONE CON LA FINPORTO 

2 (i) 3 [e] Dl (| n 
L’Eapt si vende i «gioielli» 
In una lettera riservata la proposta d’acquisto di immobili e terreni 


«Vu' cumprà?» chiedevano anni addietro i 
venditori ambulanti giunti dall'Africa, E «vu' 
cumprà?» chiede oggi la 'Finporto' proponen- 
dosi come agente immobiliare. In una lettera 
più o meno riservata la società offre in vendita 
i beni di cui l'Ente porto ha deciso di disfarsi 
pertentare di salvare il suo bilancio. 

«Ci è parso opportuno segnalarvi l'iniziativa 
al fine di verificare il Vostro interesse» scrive 
Livio Marchetti, consigliere delegato della so- 
cietà, nonchè capogruppo socialista al Comu- 
ne dopo le disavventure giudiziarie di Augusto 


delegato è comunque disposto a trattare con i 
clienti «eventuali altre aree.o beni immobiliari 
rientranti nella giurisdizione dell'Eapt». 

La lettera è stata spedita prima di Pasqua e 
chi l'ha ricevuta ha capito immediatamente di 
cosa si tratta. Nelle prime righe si legge: ogget- 
to, alienazione aree portuali. «Nell'ambito del 
processo di risanamento avviato dall'Eapt è 
stata recentemente stipulata tra la nostra so- 
cietà e l'Ente, una convenzione che ci consen- 
te di assistere l’Eapt nel processo di alienazio- 
ne di aree e beni immobili. Stiamo predispo- 
nendo uno studio sulle aree portuali diretto al- 
l'individuazione di beni sia patrimoniali che 
demaniali (per questi ultimi in prospettiva fu- 
tura) strategiacamente non rilevanti ai fini di 
una loro alienazione. Alla Finporto è inoltre 
demandato il compito di prendere i contatti 
preliminari con potenziali acquirenti, ese- 


a diso-' 


no il dito su questioni 
di carattere organizza- 
tivo o alberghiero, 
tracciando una radio- 
grafia alquanto reali- 
ue della sanità loca- 
e. 


p 


I dieci problemi 
iù gettonati 


«Alcuni dei problemi Lunghe attese per le analisi cliniche 13,0% 
che emergono dalla 
cp , sono 2 Mancanza di un servizio bar a Catti- 
senz'altro fra i più nara 11,0% 
pressanti per gli attua. | "AMB : 

vertici Usl — com- 3. Insoddisfacenti condizioni ambien- 
Monta ati vela tali e igieniche di ospedali e servizi 
Le DE territoriali regsoni eone Sreztt 9,6% 
EE poloida 4 Lunghe attese agli sportelli Usl per- 
strative. Ma fo na adempimenti burocratici ................ 7,5% 
Tiscato i Iata che 5 Carente approccio comunicativo e 
possono porre rimedio informativo degli operatori ............ 6,5% 
Sitari.A volto = pros. 6 Qualità scadente del vitto a Cattinara 5,0% 
gue — bastano piccoli bili 9 
accorgimenti per_ov- 7 Irreperibilità del personale addetto 3,5% 
viare ai problemi degli 8 Sospensionedeltrasporto Sogitperi 
utenti. E in questo sen- disabili WS canta 3,5% 


so alcuni dei suggeri- 


menti avanzati dalla 
posta dei triestini non 


9 Riduzione dei consultori pediatrici 


3,2% 


sono affatto da butta- 
re». H 
Danigla Gross rocratiche .... 


gùendo una prima valutazione delle proposte. 
‘Resta comunque di competenza Eapt ogni de- 
cisione in merito». 

Sulla vicenda ha preso posizione Roberto 
Brancia, responsabile economico della Lega 
Nord. Chiede chiarimenti. «Quale titolarità 
tecnico giuridica ha la Finporto per gestire la 
compravendita di beni immobiliari? E' forse 
iscritta all'albo delle agenzie? Ha uomini pre- 
parati a questo compito? E' possibile rendere 
pubblica la convenzione? Tra i consiglieri di 
"Finporto' vi è qualcuno che ha potere diretto o 
indiretto di influire sui piani e sulle varianti 
edilizie comunali e regionali?» 

Infine il rappresentante della Lega vorrebbe 
sapere in base a quale programma di sviluppo 
del porto vengono vendute le aree e gli immo- 
bili». 

Claudio Ernè 


SMASCHERATA UNA CLANDESTINA GHANESE OLTRE A DUE ALBANESI 


Col pass’ della sosia nera 


.FIUMANI SFORTUNATI 
‘Sulla strada del ritorno 


«Pauto «va in fumo» 


«Brutta avventura per i coniugi Brnic di Fiume 

che ieri pomeriggio hanno visto la loro macchi- 
sna, una «Simca 1000» andare letteralmente in 
fumo. 

Stavano tornando a casa in auto quando, poco 
prima di arrivare al valico di Pese, all'altezza del 
motel Valrosandra, hanno notato una fiammata 

«uscire dal vano motore. Con prontezza di riflessi 

Sono riusciti a deviare fuori strada e a scendere 
portando in salvo anche le borse della spesa e i 
pacchi di alcuni acquisti fatti in città. — 

Subito dopo, le fiamme hanno avviluppato 
l'auto, l'hanno fatta retrocedere di qualche me- 
tro, fortunatamente senza minacciare altre 
macchine di passaggio, e si sono estese anche a 
un paio di alberi. I vigili del fuoco sono giunti 
prontamente, ma la «Simca 1000» era ormai ri- 
dotta pressochè in cenere. Gli sfortunati coniugi 
Brnic hanno dovuto telefonare a un parente a 

{Fiume e poi hanno atteso pazientemente che li 
:Venisse a prendere. 


de 


Per tentare di raggiunge- 
re l'Italia, ha usato il 
passaporto di una sua 
connazionale che è qui 
da cinque anni e oltre- 
tutto le assomiglia. Forse 
er un bianco non è faci- 
‘e distinguere una donna 
negra dalla foto di una 
sua sosia, ma al valico di 
Fernetti gli agenti della 
polizia di frontiera non 
sono caduti nel tranello e 
hanno così sventato il 
tentativo di una ghanese 
di entrare in Italia con 
un taxi di Lubiana. Ac- 
canto a lei c'era un afri- 
cano. L'amica che, attra- 
verso l'uomo, le ha pre- 
stato il passaporto, fa la 
pulitrice a Reggio Emi- 
lia. La donna voleva rag- 
giungerla e lavorare as- 
sieme a lei. 

Poco oltre Pese invece 
un'altra pattuglia della 
Polterra ha sorpreso due 
albanesi che stavano sa- 
lendo sulla «Ford Tau- 
nus» di un croato. L'uo- 
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mo li aveva presi a bordo 
a Fiume, li aveva scari- 
cati poco prima del con- 
fine con l'accordo di ri- 
prenderli qualche centi- 
naio di metri oltre il vali- 
co, Ma in questo fran- 
gente il terzetto è stato 
smascherato. Degli alba- 
nesi, uno era senza docu- 
menti e l'altro aveva un 
passaporto senza visto. 
Per farsi accompagnare 
dal croato in Italia ave- 
vano sborsato cento dol- 
lari, 

Sono state queste le 
due operazioni ue LE 
no inaugurato l'applica- 
zione GU: nuovo sto 
in base ai quali i clande- 
stini vengono non sol- 
tanto espulsi, ma anche 
denunciati e rischiano 


« una pena da uno a tre an- 


ni. Logica invece la de- 
nuncia per i favoreggia- 
tori, come nel caso del- 
l'africano, o dei passeur, 
come il croato. 


DUE ARRESTI 
Altra macchina rubata 
in trappola a Duino 


Le auto rubate finiscono in trappola a Duino. I 
carabinieri hanno la prerogativa di smascherare 
macchine che scottano in questa località. 

Solo cinque giorni fa erano state scoperte una 
donna bulgara su una «Volkswagen Corrado» è 
un leccese su una «Mercedes». Entrambe le 
macchine erano state rubate a Roma. Stavolta 
l'attenzione degli uomini dell'Arma della com- 
pagnia di Aurisina si è fissata su un'altra Merce- 
des ferma nei pressi dell'area di servizio. A bor- 
do c'erano due fogpiani, Mario Ferri di 37 anni e 
Giovanni Vitalino di 46 anni. 

Dopo attenti controlli sui documenti e sui nu- 
meri di telaio la provenienza illecita è stata sma- 
scherata. La «Mercedes» era stata rubata in 
marzo a Milano a un tedesco e le targhe erano 
state sostituite, 

Con le accuse di ricettazione e di falso, i due 
foggiani sono stati arrestati e rinchiusi in una 
cella del Coroneo. 


DIE: 


Casa del Grofumo 


Settimana Speciale 


YVESSAINTEAURENT 


e dimostrazioni gratuite sulle linee 
cosmetiche e di bellezza 


e Simpatiche sorprese su ogni 
acquisto 


CORSO ITALIA 28- TRIESTE - TEL. 636476 


10 Disomogeneità delle procedure bu- 


2,0% 


CORSI CEE 


Il Gip ha deciso 


COMUNITÀ EDUCANTE 


CENTRO ESTIVO 
DA GIUGNO A SETTEMBRE 


Fulvio Ressi 


resta in carcere 


Ancora un mese da pas- 
sare dietro le sbarre del 
Coroneo per Fulvio Res- 
si, il funzionario regio- 
nale triestino arrestato 
ai primi di aprile nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sui corsi «fantasma» di 
formazione professiona- 
le finanziati dalla Cee. 
Gosì ha deciso ieri matti- 
na il giudice per le inda- 
gini preliminari Vincen- 
zo D'Amato, rigettando 
in parte l'istanza di scar- 
cerazione presentata nei 
giorni scorsi dall'avvo- 
cato Cinzia De Ciantis, Il 
sostituto procuratore 
della Repubblica Federi- 
co Frezza, titolare delle 
indagini, aveva espresso, 
per esigenze istruttorie, 
parere contrario alla 
scarcerazione  dell'inda- 
gato: sarebbero ancora 
in corso, infatti, degli ac- 
certamenti preliminari. 
Ressi è accusato di 


ALTRI NOMI NELL'INCHIESTA SUL PORTO DOPO L’AVVISO ALL’EX DIRETTORE GENERALE ROVELLI 


«Ferie d’oro»: 5 i dirigenti inquisiti 


I funzionari saranno interrogati 

fra qualche settimana, non appena 

i carabinieri avranno sentito i testimoni. 
Secondo l’accusa gli asseriti rimborsi 

per ferie non godute avrebbero fatto uscire 
qualche decina di milioni dalle casse 
dell’Ente porto, ma senza alcuna delibera. 


Franco Degrassi, vice di- 
rettore generale. Fulvio 
Vezzoni, direttore ammi- 
nistrativo: Aldo Cuomo, 
direttore commerciale. 
Waldes Coen, direttore 
tecnico. L'inchiesta della 
Procura della Pretura su- 
gli asseriti ‘rimborsi’ per 
‘erie non godute ha coin- 
volto anche questi diri- 
genti dell'Ente porto. Il 
primo a ricevere un'infor- 
mazione di garanzia in cui 
siipotizza il reato di truffa 
è stato l'ex direttore gene- 
rale Luigi Rovelli. L'Eapt 
lo ha licenziato fin dallo 
scorso novembre. Gli altri 
dirigenti su cui sta inda- 
gando il procuratore capo 
Marcello Perna sono inve- 
ce tutt'ora in servizio e an- 
che ieri si sono regolar- 
mente seduti alle loro scri- 
vanie. 

I cinque dirigenti ver- 
ranno interrogati fra qual- 
che settimana, appena i 
carabinieri avranno senti- 
to i testimoni. Gran parte 
dell'inchiesta della Procu- 
ra è comunque basata sul- 
la relazione della commis- 
sione dei ‘tre saggi’ chia- 
mata a far luce sulle asse- 
rite irregolarità ammini- 
strative nella gestione del- 
l'ente. Gli avvocati Fulvio 
Vida, Renato Fusco e Ma- 
rio d'Antino hanno esami- 
nato bilanci, delibere, ac- 
cordi, pagamenti e mutui, 
risalendo a ritroso nel 
tempo. Poi hanno riferito 
ai commissari e alla magi- 
stratura. 

‘La vicenda dei 'rimbor- 
si' risale alla fine degli an- 
ni Ottanta e secondo l'ac- 
cusa avrebbe fatto uscire 
dalla esauste casse del- 
l'ente porto qualche deci- 
na di milioni. Luigi Rovel- 
li, ad esempio, è ‘indagato’ 
per la monetizzazione di 
una trentina di giorni di 
ferie. Gli altri per periodi 
analoghi o minori. Il con- 


tratto di lavoro dei diri- 
genti conosciuto sotto la 
sigla '‘Cida’ prevede l'e- 
ventualità della monetiz- 
zazione e ne stabilisce an- 
che i tempi: le ferie non 
godute dovrebbero venire 
pagate nel giugno dell'an- 
no successivo. Ma chi de- 
cide su questo pagamen- 
to? La Procura lo vuole ac- 
certare anche perchè nes- 
sun organo deliberativo 
dell'Eapt ha discusso della 
riconversione in denaro 
delle ferie non godute dai 
dirigenti. 

«Non ne abbiamo mai 
parlato in direttivo» ha 
confermato ieri un ex con- 
sigliere del Porto. «Quella 
dei rimborsi è una vicenda 
vecchia e se ben ricordo 
alcune voci erano già cir- 
colate anni addietro assie- 
me a un volantino della 
Cisl. Ritengo che la deci- 
sione di applicare il con- 
tratto di lavoro dei diri- 
genti sia stata presa in via 
amministrativa, senza 
passare per il consiglio di- 
rettivo». 

«I dirigenti erano in- 
quadrati col contratto 'Ci- 
da'» sostiene un altro ex 
consigliere. Anche lui 
chiede che il suo nome non 
venga reso pubblico. «Fino 
al‘78 il contratto dell'Ente 
era collegato a quello dei 
metalmeccanici. Col pri- 
mo gennaio di quell'anno 
era entrato in vigore il 
nuovo regolamento che 
definiva anche gli stipen- 
di. I dirigenti ne erano pe- 
rò rimasti esclusi. Il con- 
tratto ‘Cida’ è arrivato più 
tardi ma non ricordo se 
fosse onnicomprensivo o 
prevedesse il rimborso per 
le ferie non godute. Di fat- 
to negli ultimi anni il di- 
rettivo non ha mai discus- 
so di questa eventualità. 
‘Ritengo che l'applicazione 
fosse automatica». 

c.e. 


aver agito illegalmente 
nel suo doppio ruolo di 
impiegato pubblico e di 
socio fondatore della 


«Consulitur), 
locale di 


l'agenzia 
consulenza 


aziendale. Truffa e cor- 
ruzione sono le ipotesi di 
reato formulate dai giu- 


dici nei suoi confronti. 


Altre due società lom- 


barde erano 


rimaste 


coinvolte nella vicenda: 
la «Deltaomega» e la «La- 
ra», legate entrambe al 
gruppo triestino. E nu- 
merosi erano stati anche 
gli avvisi di garanzia 
emessi dalla Procura nel- 
l'ambito della stessa in- 
chiesta, e tra i quali an- 
che quelli notificati alla 
dirigente regionale Gel- 
somina Cozzarini e all'i- 
struttore di educazione 
fisica e arti marziali Ra- 
do Tercon, quest'ultimo 
residente a Duino—Auri- 


sina. 


CONDANNA 
Frenata 
assassina 


Lo stridio dei freni e 
dei pneumatici può 
uccidere. E il condu- 
cente che provoca 
esti rumori. per 
‘ermare il suo mezzo 
è un potenziale omi- 
cida e deve essere 
condannato. Lo ha 
stabilito ieri il Tribu- 
nale di Trieste che ha 
inflitto 3 mesi di car- 
cere a un camionista 
piacentino, Carlo 
Brandazza, 52 anni, 
è stato condannato 
per omicidio colposo 
perchè nel gennaio 
dell'88 in via Zanetti» 
aveva spaventato 
frenando la signora 
Giuliana Gerovizza. 
Perla paura la donna 
era caduta a terra 
fratturandosi il fe- 
more. Dodici giorni 
più tardi era morta 
all'ospedale. 

«Non l'ho nemme- 
no sfiorata» ha detto 
il camionista. «E' ve- 
ro, non l'ha toccata. 
La signora ha avuto 
un sussulto ed è ca- 
duta quando ha sen- 
tito il camion frena- 
re» ha confermato un 
testimone. La circo- 
stanza che non ci 
fosse stato contatto 
tra il camion e la 
donna non è servito a 
nulla perchè il rap- 
presentante dell'ac- 
cusa ha chiesto 
ugualmente la con- 
danna. «Sei mesi di 
carcere e altrettanti 

i sospensione della 
patente, La velocità 
non era adeguata» ha 
detto severo il sosti- 
tuto procuratore Fi- 
lippo Gulotta. 

Îl difensore ha 
puntato sulla man- 
cata dimostrazione 
di un rapporto cau- 
sa- effetto tra lo stri- 
dio dei freni e la ca- 
duta. I giudici hanno 
discusso per un'ora. 
Poi la condanna sep- 
pure con la condizio- 
nale. 


ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO” 


della Provincia di Trieste 


LUNEDÌ 3 MAGGIO 
NEGOZI APERTI 


LUNEDÌ 26 APRILE e SABATO 1° MAGGIO 
NEGOZI CHIUSI 
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Il Piccolo 


Trieste /Città 


DE I ND RITI in MRAZ & 
_*_@e—r_——e= eee nese ene 


Uci 21 aprile 1993 


LE DUE DC PRENDONO POSIZIONE ALLA VIGILIA DEL VOTO SUL SEGRETARIO 


Magnelli-Fusco, ultima carica 


Visioni diverse sugli schie 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Guerra aperta fra le due 
Dc. Domani gli aderenti 
voteranno i candidati al- 
la segreteria. Ieri matti- 
na a Palazzo Diana i so- 
stenitori di Magnelli 
hanno presentato il loro 
programma, sorretto 
dall'area Tripani, da mo- 
rotei, cattolici progressi- 
sti e dalla terza forza di 
Tombesi. Più tardi, ai 
Duchi d'Aosta, la mino- 
ranza che fa riferimento 
all'assessore regionale 
Calandruccio, al presi- 
dente della Crt Luccarini 
e che propone Fusco qua- 
le candidato alternativo 
a Magnelli, ha delineato 
il suo piano di battaglia. 
Ma le due Dc sconvolgo- 
no anche il mondo giova- 
nile dello scudocrociato. 

In una lettera il dele- 
gato provinciale, Edy 
Blasco, ha preso le di- 
stanze da quei giovani, 
vicini a morotei e cattoli- 
ci progressisti, che ave- 
vano invitato Fusco a la- 
sciare la corsa. Fra que- 
sti c'erano Gnezda e Gio- 
vanni Coloni, per citarne 
alcuni. «Fusco è una per- 
sona nuova della politi- 
ca, di fede cattolica an- 
che se non benedetto in 


silvano Magnelli 


questo tentativo da nes- 
sun religioso — rileva 
Blasco — con un'espe- 
rienza pluriennale nel 
sindacato a difesa e tute- 
la dei lavoratori». Il 
braccio di ferro è insom- 
ma totale. 

La novità emersa ieri 
mattina a Palazzo Diana, 
da quello che potrebbe 
essere il gruppo di mag- 
gioranza, è che l'ipotesi 
di una candidatura alla 
presidenza della Provin- 
cia andrà concordata con 
altre forze, fra le quali 
Pds, Verdi e Lega. Ma al- 
cuni ambienti dc e dello 
stesso Psi andrebbero ol- 
tre; pensando a una ri- 
nuncia del simbolo sotto 
il segno di un'Alleanza 
per Trieste (l'idea è par- 
tita dal repubblicano Ca- 
stigliego) da opporre a 
quella della Lista. 


Magnelli che procla- 
ma il rinnovamento a 
tutto campo, ha capito 
che la Dc, da sola, po- 
trebbe non arrivare al- 
meno seconda nel primo 
turno delle prossime 
provinciali, rinunciando 
al ballottaggio del 20 giu- 
gno sul presidente. Sul- 
l'altro fronte Calandruc- 
cio dà però il veto su un 
candidato dc alla presi- 
denza della Provincia 
concordato con le forze 
di sinistra. Altro che due 
Dc, si tratta proprio di 
due partiti con program- 
mi alternativi. 

Paradossalmente solo 
l'Unione slovena è riu- 
scita ieri a unificare la 
Democrazia cristiana. Il 
caso è scoppiato sull'ap- 
parentamento per le 
prossime regionali. Il se- 
gretario uscente, Tripa- 
ni, ha sottolineato che lo 
scudocrociato triestino 
non è intenzionato ad ac- 
cettare apparentamenti 
per le regionali con 
un'Us arroccata nella 
nostra provincia attorno 
a Samo Pahor. Calan- 
druccio è concorde e mi- 
naccia la presentazione 
alle regionali di un grup- 
po autonomo della Dc. 

La febbre da elezioni 


Giovanni Fusco 


sta insomma scuotendo 
lo scudocrociato. La vec- 
chia guardia, nel nome 
del rinnovamento, sa- 
rebbe disposta a farsi da 
parte. Il consigliere re- 
gionale uscente, Rinaldi, 
resente ieri mattina al- 
‘a conferenza stampa di 
Palazzo. Diana, si rimet- 
terà alle decisioni dei 
vertici e lascerà qualora 
non ci siano deroghe alla 
candidatura per ogni 
consigliere uscente dal 
terzo mandato. Tombesi 
avrebbe messo a disposi- 
zione il suo mandato alla 
Camera di commercio. 
Dal fronte della mino- 
ranza si lanciano però 
accuse. «Mi sorprende la 
scomparsa di Tripani 
dalla scena politica, 
quando fino a pochi gior- 
ni fa chiedeva la segrete- 
ria per la sua area» di- 


chiara Calandruccio. 
«Quindi — continua — 0 
Tripani si è accordato 
con cattolici e morotei 
per una sua candidatura 
alle regionali, e in questo 
caso rimarrebbe a casa 
Donaggio, o pensa al po- 
sto di assessore con dele- 
ga a vicesindaco e in 
questo. caso scontente- 
rebbe la Poletti, che pro- 
babilmente dovrebbe la- 
sciare il posto in giunta a 
Viezzoli. A meno che Tri- 
pani non pensi alla Ca- 
mera». E' certo che con la 
vittoria di Magnelli que- 
sti dovrebbe lasciare l’e- 
secutivo, secondo il de- 
calogo di Martinazzoli, 
che appunto non prevede 
doppi incarichi. Qualcu- 
no sostiene che il segre- 
tario provinciale, a nor- 
ma di statuto, non può 
candidarsi alle regionali. 
Magnelli tuttavia non è 
d'accordo. 

Se domani nelle as- 
semblee sezionali un 
candidato non totalizze- 
tà il 50 per cento dei voti 
più uno, costringendo 
quindi i due candidati al 
ballottaggio congressua- 
le, la guerra proseguirà 
senza esclusione di colpi. 
Già da ieri si lanciano 
frecce avvelenate. 


ramenti, ma corale no all’Us - Anche i giovani si dividono 


Grandi manovre a Palazzo Diana. Domani dal 
voto nelle sezioni sapremo se al congresso 
provinciale che partirà domenica ci sarà un 
segretario già insediato, oppure se si dovrà 
procedere al ballottaggio fra Magnelli e Fusco. 
Per chiudere il discorso domani, uno dei due 
candidati dovrà ottenere il 50 ne cento più uno 


dei voti espressi da aderenti e 


eletti. 


SPACCATURA TRA I SOCIALISTI: L'ALA RIFORMISTA DIVIDE IL PARTITO E MOLLA LA LPT ni 


Un commissario per il Psi 


Clamorosa conclusione del direttivo socialista a 
tarda notte. La federazione triestina del Psi si av- 
via al commissariamento in un clima di profonda 
divisione interna e di instabilità politica. Ieri 
notte le riunione del direttivo del garofano, ini- 


ziata già in un'atmosfera 


di contratsi e tensioni, 


si è conclusa con un «blitz» dell'ala riformista del 
Rinnovamento cui fanno capo Ariella Pittoni e 
Gianfranco Carbone, che ha fatto votare e appro- 
vare un documento che impegna il partito a una 
scelta di alleanza a sinistra rinnegando sia la Li- 
sta per Trieste sia la proposta di presentarsi alle 
elezioni provinciali senza alleanze e con il pro- 


prio simbolo. 


Il documento ha raccolto 11 consensi e una 
astensione ma, hanno commentato Alessandro 
Perelli e il capogruppo al Comune Ladi Minin in 
una dichiarazione congiunta al termine della riu- 
nione, «il documento non ha alcuna validità per- 
ché mancava il numero legale: imembri del con- 


siglio direttivo sono 36». 


«Il punto — hanno aggiunto Perelli e Minin — è 
che adesso, dopo le dimissioni di Todero, il com- 
missariamento della federazione è inevitabile». 
«Ed è vergognosa — hanno ancora commentato i 
due esponenti del garofano con riferimento alla 
corrente del Rinnovamento — la forzatura da 
parte di chi vuole a tutti i costi la spaccatura del, 


partito: di questa spaccatura dovranno assumer-'. 
ilità». 


situtte le respons 


studio gigi salvador 


ANDROMEDA VI INVITA 


VENITE A VEDERE LE NOSTRE BELLE OFFERTE. 
PER CHI SI SPOSA, PER CHI SEMPLICEMENTE 


SI VUOLE BENE. 


Quale Psi, dunque, alle 
imminenti elezioni? Al 
momento un partito in 
pieno stato confusionale, 
diviso tra le suggestioni 
di una «grande alleanza» 
delle sinistre, la possibi- 
lità di ricompattare i 
vecchi amici dell'attuale 
maggioranza in Comune, 
Dc in prima linea, e le 
nostalgie filo-listaiole di 
chi ricorda i «bei tempi» 
dell'asse via del Corso- 
Corso Saba. Il colorato 
«patchwork» è venuto 
fuori con tutte le su spin- 
te contrapposte nella 
riunione del direttivo del 
garofano. Un confronto 
giunto al termine di una 
giornata intensa, quasi 
pirotecnica per le molte 
anime del Psi triestino. 

A complicare le cose in 
via Trento, in effetti, è 
stata proprio la Lista per 


Trieste. Il: suo «gruppo- 
ne» popolar-liberale ha 
spiazzato tutti. Compresi 
quelli che, tra i socialisti 
triestini, della Lista non 
vogliono proprio più sen- 
tir parlare. La geografia 
del gruppi interni, le li- 
nee di tendenza, lo stesso 
gioco delle candidature 
alle «regionali» e alle 
«provinciali» ricordano 
ormai una partita di Ri- 
siko. Cerchiamo di rico- 
struire allora uno scena- 
rio possibile. 

Elezioni provinciali: il 
Psi, limitatamente al pri- 
mo turno, dovrebbe pre- 
sentarsi con il proprio 
simbolo, a meno che il 
«blitz» riformista di que- 
sta notte e l'imminente 
commissariamento non 
porti a inaspettate e cla- 
morose svolte. Candida- 
ti? Perla presidenza siri- 


LE TENDE, LE LENZUOLA, | COORDINATI PER IL 
BAGNO, LA CAMERA DA LETTO, TANTE TANTE 


COSE NUOVE. 


| PREZZI? UNA PIACEVOLE SORPRESA! 


ANDROMEDA, CORSO. ÎTALIA:22 


DROMEADA 


sente parlare del presi- 
dente uscente Dario 
Crozzoli, ma potrebbe 
anche essere un nome di 
bandiera. Ma si è visto 
cosa ne pensano i rifor- 
misti, con i Pittoni, Ar- 
naldo e Ariella, in pole 
position. Un accordo tra 
segheniani e area De 
Gioia, peraltro tuttora 
allo stato. embrionale, 
potrebbe invece far veni- 
re alla ribalta un altro 
nome: quello di Gian- 
franco Orel, attuale vice- 
presidente dell'azienda 
di promozione turistica. 

: Il complicato gioco ad 
incastro potrebbe peral- 
tro essere vanificato da 
un'altra, suggestiva ipo- 
tesi, circolata ieri: quella 
di un ritorno di fiamma 
tra Dc e buona parte del 
Psi, che potrebbe anche 
concretizzarsi in una 


nuova fusione sotto 
l'emblema di una «Al- 
leanza per Trieste» che 
magari perderebbe per 
strada qualche pezzo, e 
cioè qualche altro allea- 
to. La possibilità stuzzi- 
ca soprattutto chi, nel 
partito, vedrebbe di 
buon occhio uno schiera- 
mento di sinistra ma non 
si chiuderebbe di fronte 
ad altri raggruppamenti, 
purchè non comprendes- 
sero la LpT. Qualcuno 
solleva già perplessità 
sul fatto che tale scena- 
rio aprirebbe di fatto la 
crisi in Municipio, ma 
qualcun altro considera 
la crisi già aperta dall'af- 
faire Sardos Albertini... I 
tempi, comunque, strin- 
gono, visto che le liste 
vanno presentate entro il 
7 maggio, e vanno corre- 
date da almeno 1000 fir- 


me. 
Le «regionali». Qui il 
quadro è ancora più im- 
perscrutabile, perchè po- 
trebbe anche verificarsi 
un clamoroso «tutti con- 
tro tutti». In corsa, appa- 
rentemente, dovrebbero 
esserci l'assessore 
uscente Dario Tersar, 
Roberto De Gioia, Ales- 
sandro Perelli e forse 
Ariella Pittoni. Come di- 
Te uno spaccato del par- 
tito e delle sue molte fac- 
ce. Ai quattro, secondo 
notizie dell'ultima ora, 
potrebbe aggiungersi 
l'ex assessore comunale 
Luigi Anghelone, appie- 
dato alle ultime «comu- 
nali» ma pronto a far va- 
lere il suo portafoglio di 
voti raccolti tra i vecchi 
compagni delle Ferrovie. 
Furio Baldassi 


pie E. 
consiglieri Psi 


ascoltino la base 
lasciando la Lista’ 


Mi sembra opportuno de- 
rogare al principio che 


consiglia di affrontare 
nelle sedi appropriate, in 
questo caso gli organi di- 
rettivi del Psi, tematiche e 


problemi di rilevanza in-, 


terna, poiché registro ri- 
portate sui quotidiani lo- 
cali interpretazioni errate 
di mie recenti affermazio- 
ni. 

Appena avuta cono- 
scenza dei contenuti del 
documento diffuso dal 
gruppo consiliare sociali- 
sta, nel quale gli «eletti 
Psi» platealmente rinne- 
gavano i risultati dell'as- 
semblea degli iscritti, ho 
rilasciato una dichiara- 
zione-sfogo nella quale 
prendevo amaramente at- 
to di una situazione di 
scontro esistente ed evi- 
dente nel Psi; scontro tra 
il gruppo consiliare comu- 
nale e gli iscritti. 

‘Ho sostenuto e sostengo 
che gli eletti socialisti sono 
«contro», non «fuori» dal 
partito poiché, forti del 
ruolo amministrativo che 
ricoprono, esprimono li- 
nee politiche ed assumono 
comportamenti che sono 
in contraddizione con le 
indicazioni e le posizioni 
che non solo Todero, in ve- 
ste di coordinatore, ma la 
stragrande maggioranza 
degli iscritti stanno pro- 
ponendo per imprimere 
vigore al necessario rin- 
novamento. 

Il Psi vive una crisi gra- 
vissima che mina non solo 
il rapporto con gli elettori, 
ma anche quello con i mi- 
litanti. Una crisi che mi- 
naccia la sopravvivenza 
stessa del partito e che va 
ben oltre la perdita di 
identità e caratterizzazio- 
ni proprie. Gli organi ven- 
gono platealmente dele- 
gittimati e sconfessati 
proprio da chi (si vedano 
le posizioni dell'assessore 
Perelli che prima di essere 
stato amministratore è 
stato a lungo segretario) 
adessi deve carriera e pre- 
stigio. Al coordinatore vie- 
ne negato nei fatti il ruolo 
di rappresentanza politi- 
ca e su quanti hanno ope- 
rato dentro e fuori al par- 
tito grava il peso di sospet- 
ti e pregiudizi, quasi si vo- 
lesse lavarsi la coscienza 


«Bisogna portare 
il Partito socialista 
in aggregazioni 
progressiste, non 
restare legati a 
Staffieri e Camber 
senza risultati» 


collettiva cancellando la 
storia politica e personale 
dei tanti che nulla hanno 
da rimproverarsi. 
Condivido gran parte 
delle analisi di Paolo De- 
ganutti e in parte com- 
prendo il suo gesto. Obiet- 


to solo un fatto: le sue di- — 


missioni dall’esecutivo 
provinciale sono funzio- 
nali al disegno di chi vuole 
un Psi alla deriva, senza 
guida, per poter operare 
scelte di schieramento li- 
bero da ogni condiziona- 
mento. 

Da mesi sto lavorando 
fianco a fianco con com- 
pagni che hanno trovato, 
al di là delle sigle, nuovi 
motivi per stare insieme 
convinti che sia venuto il 
momento, dopo aver rice- 
vuto gratifiche e soddisfa- 
zioni, di dare a questo 
partito identità, linee, 
obiettivi e programmi. 

Allora non è ilmomento 
di mollare. Certo, le cari- 
che, lo si è visto, non con- 
tano nulla e non ha senso 
essere dirigenti se a diri- 
gere sono altri. Tuttavia è 
nostro dovere chiedere 
che ognuno si assuma le 
proprie responsabilità. 
Quanti si riconoscono nel- 
le posizioni di «Rinnova- 
mento» chiedono al grup- 
po consiliare socialista di 
non nascondersi dietro ai 
comunicati stampa: la lo- 
ro unanimità (sono în cin- 
que) non vale per i tanti 
iscritti che stanno delu- 
dendo. Vengano a rendere 
conto delle loro scelte 
dentro il Psi, ci vengano a 
dire quali sono i positivi 
risultati ottenuti dalle 
giunte di cui fanno parte, 
che cosa li lega alla schi- 
zofrenia del sindaco Staf- 
fieri e alla dannosa inope- 
rosità del sottosegretario 
Camber. Ci spieghino co- 
me potrà il Psi essere parte 
di aggregazioni progressi- 
ste se svende la sua storia 
per far avere la presiden- 
za dell'Ezit al liberale 
Trauner. Allora e solo al- 
lora si sarà fatta chiarez- 
za. Sfuggire è il peggior 
modo di voler imporre le 
‘proprie ragioni. 5 

Ariella Pittoni 
dell'esecutivo 
provinciale Psi 


IMPROVVISE DIMISSIONI DEL MANAGER TREVIGIANO 


Renzo Crosato lascia la Fiera 


«Motivi di famiglia» die 


La Fiera di Trieste è di 
nuovo senza una guida. 
L'attuale presidente, il 
trevigiano Renzo Crosa- 
to, ha ufficializzato l'al- 
tro giorno le proprie di- 
missioni davanti alla 
giunta esecutiva dell'en- 
te. E' durata dunque po- 
co più di tre mesi l'av- 
ventura del manager 
Stefanel ai vertici di 
Montebello. Dietro al 
forfait, peraltro, come 
assicura il diretto inte- 
Tessato, non ci sono mi- 
steri, nè polemiche o dis- 
sapori, «Problemi di fa- 
miglia, veri», sintetizza 
al ioni Il dopsio Tu 

egno legato alla società 
e e alla 
complessa gestione del 
comprensorio fieristico, 
insomma; ha messo Cro- 
sato di fronte a un bivio. 
«Vivo a Treviso e lavoro 
a Trieste — ricorda —ea 
questo punto ero obbli- 

‘ato a una scelta, perchè 
Il tempo non bastava 
mai. Un presidente, per 
come lo intendo io, deve 
invece essere presente, 
operativo, come ho spie- 
oe alla giunta. Alla fine 

0 privilegiato la Stefa- 
nel per ragioni storiche, 
ma anche perchè sono un 
uomo d'azienda e non un 
politico». 

Il riferimento va ov- 
viamente al partito che 
aveva insediato Crosato 
sulla massima poltrona 
della Fiera, sia pure co- 
me «tecnico», e cioè il 
Psi. In tal senso i giochi 
della. successione sono 
aperti già da ieri. Ma 

esto è un problema 
che lo riguarda solo mar- 


ginalmente. «Sono one-. 


sto, la decisione mi è pe- 
sata. Mi ero inserito al 
meglio, certe ’semine’ 
erano già state fatte...So- 
no convinto peraltro che 
l'attuale, ottima giunta, 
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La giunta è in grado 
di gestire al meglio 
il lavoro impostato 
in questi tre mesi 


sia in grado di portare a 
termine al meglio il lavo- 
ro. Ripeto: è stata una 
scelta sofferta. Sono un 
uomo di sport, e come ta- 
le mi piace vincere e non 
perdere. A uscire di sce- 
na in questo momento 
mi sento come un gioca- 
tore che venga sostituito 
a metà del primo tem- 
po...Sono assolutamente 
certo, però, di lasciare il 
lavoro in buone, ottime 
mani». 

A distanza, per mezzo 

i un comunicato, la 
giunta fa eco a tale e tan- 


te stima nei suoi con-- 


fronti palesando «un 
sentito riconoscimento 
per l'impostazione di 
stampo imprenditoriale 
che era stata impressa 
all'attività e alla gestio- 
ne della Fiera di Trieste 


- fiancato e con il 


in questi pochi mesiy. A 
chi, invece, potrebbe ve- 
dere nel gesto di Crosato 
il primo segno tangibile 
del disimpegno di Bepi 
Stefanel dall'area triesti- 
na, l'ormai ex presidente 
risponde con veemenza. 
«Per carità, non faccia- 
mo confusione. Ad essere 
preciso, Stefanel non sa 
neanche di questa mia 
decisione, e il problema 
palasport è completa- 
mente estraneo a questa 
vicenda». 

Via dalla Fiera, allora, 
per rituffarsi a tempo 
pieno nel pianeta bas- 
ket? Più che altro, nella 
famiglia, sembra. Con la 
pallacanestro che, co- 
munque, tornerà ad ave- 
re un ruolo importante e 
professionalmente 
esclusivo. «Inutile che lo 
ricordi, Stefanelincontra 
PEoDIFDE troppo noti e. 

‘orse irrisolvibili...E' de- 
luso, non ci piove. Ha ri- 
levato la società operan- 
do continui investimenti 
per 6-7 anni e adesso si 
trova solo, senza che al- 
cun triestino lo abbia af- 
ala- 
sport più insufficiente 

Italia...Posso solo spe- 
Tare, a questo punto, che 
al momento di stilare i 
bilanci attui una valuta- 
zione che non sia solo 
imprenditoriale, perchè 
diversamente...). 

In piazzale De Gaspe- 
Ti, intanto, si volta di 
nuovo pagina. La parola 
torna alla Regione, alla 
quale spetta istituzional- 
mente provvedere alla 
nuova nomina. Se poi sa- 
tà una candidatura ma- 
turata nello spirito del 
dopo-referendum o nella 
vecchia logica lottizzato- 
ria lo sapremo nei prossi- 
mi giorni. 

f.b. 


tro all’improvvisa decisione del presidente 


ELEZIONI PROVINCIALI 
I missini hanno avviato 
la raccolta di firme 


Il Movimento sociale 
ha iniziato la raccolta 
di firme per la presen- 
tazione della lista alle 
elezioni provinciali 
del 6 giugno. Al primo 
giorno i missini, come 
si legge in una nota, 
avevano già superato, 
mini- 


le 200 firme, si 
mo delle mille neces- 
sarie. Le firme si rac- 
colgono da lunedì a 


venerdì (ore 17-20) 
nella sede del partito 
in via Palestrina 2, al- 
la presenza di un no- 
taio. Il Msi ha già indi- 
cato Di Giorgio quale 
candidato presidente 
e, come prosegue il co- 
municato, spera di 


portarlo al ballottag- 
‘gio. «E' vero — dice 
‘ancora la nota — che il 
Msi auspica la forma- 
zione di un blocco na- 
zionale che esprima 
un presidente, ma ciò 
avverrà al secondo 
turno e non si può dire 
chi sarà il candidato». 
Il Msi insomma fa in- 
tanto corsa a sè e au- 
spica di portare Di 
Giorgio al ballottag- 
gio. «Non esistono — 
conclude la ‘nota — 
tentazioni  listaiole, 
tanto più che il segre- 
tario della LpT, Cam- 
ber, non ha ancora ri- 
tenuto di uscire dal Psi 
di Tangentopoli». 


MARITTIMA: CONVEGNO 
La Dc con Martinazzoli 
discute sull’Europa 


Venerdì e sabato gran- 
de convegno alla Sta- 
zione Marittima orga- 
nizzato dalla Dc. Alla 
giornata conclusiva 
interverrà il segreta- 
rio del partito, Mino 
Martinazzoli, che par- 
lerà assieme al primo 
ministro di Polonia, 
Hanna Suchocka e al 
ministro degli affari 
esteri d'Ungheria, Gè- 
za Jeszenszky. 
Il tema dei lavori è 
| di carattere interna- 


zionale: «Trieste e la 
Regione in Europa». 

La manifestazione è 
messa a punto dalla 
direzione nazionale e 
dal dipartimento rela- 
zioni internazionali 
del partito, 

Si partirà venerdì 
alle 9.30 con la rela- 
zione introduttiva del- 
l'ambasciatore Ludo- 
vico Incisa di Camera- 
na. Seguiranno quat- 
tro tavole rotonde. 


j 
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LE TAPPE DEL NUOVO PIANO REGOLATORE 


Urgente un Ufficio di piano. 
Proposte della commissione urbanistica comunale 


L'accantonamento momentaneo dei 
due documenti presentati finora, l'al- 
lestimento di una corsia preferenziale 
per una variante che permetta di ade- 
guare rapidamente la variante 25 al 
Piano urbanistico regionale (Pur), l'im- 
pegno a concludere in ogni caso nel mi- 
nor tempo possibile l'iter che riguarda 
l'assetto urbanistico della città. Su 
questi tre punti principali si è articola- 
ta la riunione della commissione urba- 
nistica comunale, riunitasi in seduta 
ieri mattina alla presenza dell'assesso- 
Te competente Annalisa De Comelli. 

La necessità di stringere i tempi ha 
infatti caratterizzato i lavori e si è così 
deciso di adottare quanto prima una 
variante generale, di tipo ricognitivo e 
con carattere d'urgenza, di adegua- 
mento al Pur con l'aggiornamento del- 
la situazione cartografica. 


L'esigenza è stata manifestata prin- - 


cipalmente da Giorgio De Rosa (Pds), 
che ha sottolineato come la necessità 
di prendere atto di tutte le modifiche 
concretizzatesi negli anni, di tutte le 
varianti adottate, sia primaria rispetto 
a tutte le altre: «Pur riconoscendo va- 
lore discutibile ai documenti già pre- 
sentati — ha commentato — ma forse 
troppo ricchi di particolari e di appro- 
fondimenti specifici per poter essere 
valutati e approvati in tempi brevi». 


Il Piano regolatore generale è ora- 
mai molto vecchio infatti, e vanno con- 
siderate le due bocciature del Tar nei 
confronti della variante 25, in sostan- 
za si tratta di prendere atto delle tra- 
sformazioni avvenute nel corso degli 
anni e di adeguare quanto prima il di- 
segno generale, le linee direttrici, al- 
l'attualità; una volta espletato questo 
compito, la commissione potrà dedi- 
carsi, con altrettanta solerzia, ai parti- 
colari. 

«Nel corso dei lavori ho ribadito 
l'impegno della commissione per por- 
tare avanti in ogni caso l'iter generale 
— ha spiegato Edoardo Sasco (Dc) — 
pur riconoscendo l'opportunità dell'i- 
stanza ufficializzata da De Rosa che ri- 
guarda l'adeguamento al Pur». 

Nel corso della seduta, l'assessore 
Annalisa De Comelli ha fra l'altro ri- 
marcato la necessità di creare, all'in- 
terno del Comune, una struttura defi- 
nita «Ufficio di piano» che possa funge- 
re da polo centrale nell'allestimento 
del piano regolatore generale. Il Comu- 
ne infatti deve incontrare anche le esi- 
genze di entità come l'Ezit, il Porto e 
altre, pertanto è indispensabile che es- 
so possa essere il coordinatore genera- 
le di un lavoro che intacca nel profon- 
do il tessuto urbanistico e perciò pro- 
duttivo dell'intera città. 


Trieste /Città 
LA GIUNTA DECIDE OGGI SE SBLOCCARE I DIVIETI IN CENTRO 


Verso Il traffico libero 


Il martedì e il venerdì 
stanno per tornare giorni 
come tutti gli altri? Sem- 
brerebbe proprio di sì: nel- 
la seduta della giunta co- 
munale prevista per sta- 
mane infatti sarà con ogni 
probabilità discussa l'op- 
portunità di eliminare il 
provvedimento che aveva 
determinato, negli ultimi 
mesi, la chiusura al traffi- 
co delle zone centrali di 
Trieste al martedì e al ve- 
nerdì, indipendentemente 
dalle condizioni atmsferi- 
che e dai livelli di inquina- 
mento segnalati dalla cen- 
tralina. 

Il condizionale è inevi- 
tabile, in quanto l'ordine 
del giorno non prevede 
una delibera specifica, ma 
le voci che circolano al- 
l'interno del palazzo co- 
munale e dei vari assesso- 
rati, indicano chiaramen- 
te una soluzione in tal sen- 
so. Promotrice dell’inizia- 
tiva potrbbe essere Rossa- 
na Poletti assessore al- 
l'ambiente e portavoce, 


durante la lunga stagione 


della lotta allo smog, della 
teoria che afferma la 
«provvisorietà» del prov- 
vedimento che riguarda le 
due giornate, contrastato 
fra l'altro ufficialmente 
proprio ieri da Adalberto 
Donaggio, presidente del- 


In una lettera al sindaco 


il presidente dei commercianti 


rileva che l'inquinamento 


è sceso con la bella stagione 


l'Unione del commercio, 
turismo e servizi che, in 
un intervento indirizzato 
personalmente al sindaco 
Staffieri parla di: «Inop- 
portunità del provvedi- 
mento, considerando che 
da più di un mese non ven- 
gono superati i valori limi- 
te d'inquinamento e che 
questo è destinato a ridur- 
si ulteriormente con l'arri- 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: 
(9 


GIORNO MESE 


: PIAZZA GOLDONI 
APRILE 


vo della bella stagione e la 
relativa chiusura degli im- 
pianti di riscaldamento, 
che rappresentano la fonte 


primaria dell’inquina- 
mento atmsferico». 
Donaggio difende il 


punto: di vista dei com- 
mercianti, più volte riba- 
dito, ma certamente le ra- 
gioni di una revoca del 
provvedimento appaiono 
logiche anche all'intera 


1993 


ANNO 


ORE 


STANDARD* 


MISURA 


media 8 ore 


media oraria 7 


6-13 


mg/me 40 
mg/me il 0 


12.6 
T.9 


*STANDARD PREVISTO DAL D.P.C.M. 28.383 IN VIGORE DAL 28.593 


popolazione che ha dimo- 
strato, nelle ultime setti- 
mane, di gradire sempre 
meno la chiusura del cen- 
tro, quando le condizioni 
atmosferiche facilitano 
l'abbassamento dei livelli 
di inquinamento. 

Il che non significa ab- 
bandono della lotta allo 
smog, sempre presente 
(fra l’altro lunedì, giornata 
che dovrebbe far registra- 
re livelli contenuti di in- 
quinamento atmosferico, 
ha invece visto alzarsi gli 
indicatori della centrali- 
na) ma semplicemente che 
si può passare alla «fase- 
due», quella che prevede 
la seconda ondata di inter- 
venti: «Stiamo ultimando 
il piano che prevede l'ado- 
zione dei parcometri in 
città, abbiamo dato il via 
alla realizzazione del pia- 
no-parcheggi, in altre pa- 
role siamo a una svolta 
che implica alcune modifi- 
che» — aveva detto la Po- 
letti qualche giorno fa. 

Oggi perciò la giunta po- 
trebbe manifestare un pri- 
mo orientamento in tale 
direzione, iniziando ma- 
gari dall'eliminazione del 
provvedimento che  ri- 
guarda il martedì e il ve- 
nerdì. 

Ugo Salvini 


LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO KAKOVIC APRE L’8.o CONGRESSO TERRITORIALE DELLA CISL 


«L’occupazione esige unità sindacale» 


Di fronte alla caduta delle industrie a partecipazione statale indicata la via di un raccordo con la ricerca 


I COMMENTI DEL DOPO VOTO 


Referendum, giudizi alterni 
Casula (Msi-Dn): «Non è stata una sconfitta 


I referendum (nella fo- 
to Sterle le schede al 
controllo a palazzo di 
Giustizia) fanno ancora 
discutere, Il segretario 
regionale dell'Msi-Dn, 
Giancarlo Casula, ha 
detto ieri che «il Msi 
non si sente sconfitto, 
perchè non è mai stato 
tra quelle forze politi- 
che che hanno scelto la 
strada della conserva- 
zione anzichè quella 
del cambiamento». 
Rammarico, infine, 
«perchè a gestire le ri- 
forme saranno ancora i 
partiti di tangentopo- 
i». Soddisfazione, in- 
vece, del movimento 
monarchico italiano. 


UNA COOPERATIVA SENZA FINI DI LUCRO 
£= Comunità 
educante 


UN SISTEMA ARTICOLATO DI SCUOLE 


MATERNA ED ELEMENTARE 


parificata 


MONTESSORI SAN GIUSTO 


—a tempo pieno/prolungato 


SCUOLA MEDIA 


legalmente riconosciuta 


legalmente riconosciuto 


informatico 


COMUNITÀ EDUCANTE 


LICEO LINGUISTICO 


VITTORIO BACHELET 
— a indirizzo scientifico/ 


SERVIZI FACO VI 


— pranzo 

— attività di studio 
pomeridiano 

— corsi integrativi di latino, 
francese, disegno, attività 
espressive, informatica 


Per'facilitare la frequenza, aperta a ragazzi e ragazze, sono istituiti speciali 
BORSE DI STUDIO e ASSEGNI DI STUDIO (Legge reg. n. 48/1988) 


Per informazioni: via Besenghi 16, tel. 308060 
via Monte S. Gabriele 34, tel. 573060 


CENTRO ESTIVO da giugno a settembre 
Sono aperte le iscrizioni 


Uri sindacato della par- 
tecipazione, forte, re- 
MAMI unitario per 
il lavoro, la qualità so- 
ciale, la credibilità poli- 
tica. All'insegna di que- 
sto slogan, articolato e 
impegnativo, si è aperto 
îeri. l'ottavo congresso 
territoriale della Cisl di 
Trieste, dedicato ai 
grandi temi di attualità 
internazionale, alle.tra- 
sformazioni che hanno 
caratterizzato il recente 
passato dei lavoratori e 
dei loro rappresentanti 
sindacali, della società 
nella quale si vive, senza 
tralasciare Trieste, ber- 
sagliata da problemi 
contingenti e ‘ specifici 
che rendono «ancor più 
importante la presenza e 
l'operato diun sindacato 
come la Cisl in città», ha 
detto il segretario terri- 
toriale uscente, Luciano 
Kakovic. 

Ieri i lavori sono stati 
aperti proprio dalla rela- 


zione di Kakovic: «Negli 
ultimi mesi siamo stati 
impegnati in un con- 
fronto con gli iscritti — 
ha detto — perché gli ul- 
timi quattro anni hanno 
visto accavallarsi stra- 
volgimenti repentini, 
inimmaginabili, che 

nno cambiato l'intero 
assetto economico e so- 
ciale del mondo. Alcuni 
governi hanno tentato di 
dare un drastico taglio 
alle politiche sociali — 
ha aggiunto — ribaden- 
do il valore della compe- 
titività, ma essa non de- 
ve necessariamente por- 
tare all'abbassamento 
della protezione sociale, 
che rappresenta un irri- 


nunciabile simbolo di ci- 
viltà. 
«Per confermare le no- 


stre ragioni — ha detto 
ancora Kakovic — ab- 
biamo scelto il negozia- 
to, perché è questo il co- 
stume della Cisl, perché 
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preferiamo concertare le 
soluzioni. Ancor oggi il 
nostro slogan è 'Lavora- 
re meno per lavorare tut- 
ti' — ha precisato il se- 
gretario territoriale — 
anche se, a distanza di 
anni, esso va tradotto in 
realtà attraverso una 
concertazione attiva dei 
‘contratti di solidarietà’. 

«Va perciò ripensato il 
modo di essere sindaca- 
to, perché il lavoratore 
deve essere parte attiva 
nella sua azienda, anche 
attraverso la partecipa- 
zione economica ad' es- 
sa. Proprio per questo — 
ha proseguito Kakovic — 
ribadiamo il rapporto 
unitario a Trieste fra 
Cgil, Cisl e Uil, perché si è 
costruito con il dialogo, 
con la volontà dell'uni- 
tà, una strategia del mo- 
vimento sindacale trie- 
stino, all'interno della 
quale la Cgil ha scelto lo 
slogan della codetermi- 
nazione, la Uil del sinda- 


Settimana delle Occasioni Fidate Mercedes-Benz. 
Potendo viaggiare in prima classe al 
prezzo di una seconda, quale 


scegliereste? 


Alla Nascimben c’è una manife- 
stazione da non perdere. Tutti i 
giorni, dalle 9 alle 19 potrete 
scegliere Je migliori Mercedes — 
Benz d’occasione e tante altre 
vetture di marche diverse. Aper- 
ti anche sabato mattina 9-13. 


Organizzazione Mercedes-Benz. 


Condizioni di acquisto particolari da: 


F.Il Nascimben S.p.A. 


Via Flavia di Stramare, km 9 - Noghere (Ts) 


Tel. (040) 232277 


LeOccasioni 
Fidlate 


Garante dall'Urgnzzarne. 
Ners & 


cato dei cittadini, noi 
della partecipazione e 
della concertazione. 

«Nel 1992 Cgil, Cisl e 
Uil hanno aperto una 
vertenza generale sulla 
situazione occupaziona- 
le e industriale della cit- 
tà. Oggi possiamo affer- 
mare che eventuali di- 
smissioni di importanti 
aziende a partecipazio- 
ne statale produrrebbero 
una crisi economica con 
preoccupanti riflessi so- 
ciali: Trieste perciò non 
può soltanto svolgere 
un'azione mirata alla 
presenza industriale, ma 
deve anche realizzare un 
forte accordo tra i centri 
di ricera presenti sul ter- 
ritorio e le realtà produt- 
so cittadine e regiona- 
1005) 

Oggi è in programma 
l'intervento del segreta- 
rio confederale Augusta 
Restelli. 

u. s. 
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Si _INBREVE _ [MM 
Ufficio del tesoro: 
cambio al vertice 
della direzione 


Commiato del direttore provinciale del Tesoro Alfre- 
do Alpe che lascia la citt per un altro incarico. Ieri 
mattina, il dottor Alpe è stato ricevuto dal sindaco 
Staffieri che lo ha ringraziato per la collaborazione 
costante e sempre puntuale in questi ultimi anni. 


I nuovi commissari dell'Ente porto 
ricevuti dal sindaco Giulio Staffieri 


Il sindaco Staffieri ha incontrato ieri mattina i nuovi 
commissari dell'Ente porto, Vinci Giacchi e Lovec- 
chio. Nel corso di un cordiale colloquio sono state 
esaminate le prospettive generali di rilancio dello 
scalo giuliano, soprattutto per quanto riguarda le re- 
lazioni esterne, e particolarmente in funzione della 
proiezione dei nostri traffici verso i paesi dell'Est. 

Gli ospiti hanno posto l'accento sulle molteplici 
possibilità offerte da questa nuova fase di gestione 
commissariale, sempre di più aratterizzata dall'a- 
spetto manageriale e dalla ricerca di nuove e più fun- 
zionali forme di conduzione dell'Ente. 

Anche il sindaco Staffieri ha auspicato che, dopo la 
necessaria fase di transizione appena trascorsa si av- 
vii ora con decisione un'autentica fase di rilancio e di 
nuovo sviluppo per una struttura cos importante e 
vitale per l'economia dell'intera città. 


Imprenditrici e dirigenti d'azienda 
dal prefetto Luciano Cannarozzo 


«Ieri, la vicepresidente nazionale dell’Aidda (Associa- 
zione imprenditrici e donne dirigenti d'azienda), Etta 
Carignani, è stata ricevuta dal commissario del go- 
verno per la Regione Friuli-Venezia Giulia e dal pre- 
fetto di Trieste Luciano Cannarozzo, al quale ha pre- 
sentato e illustrato l'Aidda e la Fcem, l'associazione 
mondiale della quale l’Aidda è una delle figlie. 

I questa occasione Etta Carigani ha pure illustrato 
l'attività della sezione triestina dell'Ande e della de- 
legazione Fai di Trieste, nonché del comitato Friuli- 
Venezia Giulia dell'Airc, del quale è consigliere rap- 
presentante Trieste assieme a Donata Hauser, Fran- 
cesco Parisi, Carlo della Torre e Tasso. 


La scienza delle stelle progredisce, 
occorrono nuovi sistemi di calciolo 


L'osservazione astronomica progredisce a grandi 
passi e i moderni telescopi di grande diametro, terre- 
stri ma soprattutto spaziali, forniscono n'enorme 
mole di dati che deve poi essere raccolta, elaborata e 
archiviata. Per farlo occorrono però dei sistemi di 
calcolo sempre più coîmplessi, alcuni già attivi in al- 
cuni osservatori, ma che necessitan di continui ade- 
guamenti. 

E' questa l'esigenza più pressante emersa dal con- 
vegno nazionale Astronet, promosso a Trieste dal 
gruppo nazionale di astronomia del Cnr, dal ministe- 
ro della ricerca, dalla Società astronomica italiana e 
dal locale osservatorio astronomico. L'incontro, che 
si chiude oggi - ha sottolineato il direttore dell'osser- 
vatorio, Giorgio Sedmak - è servito a fare il punto 
sull'attuazione del progetto nazionale per l'informa- 
tica in astronomia, quello, appunto, di cui si occupa 
Astronet dal 1981. Da allora le strutture scientifiche 
italiane hanno incrementato la propria partecipazio- 
ne a iniziative internazionali. Astronet è nato ad 
esempio per elaborare i dati del telescopio spaziale 
Hubble della Nasa, l'Ente spaziale americano. 

Le principali novità emerse in questo campo e di- 
scusse nel corso del convegno, riguardano l'utilizzo 
di computer in grado di produrre calcoli «in paralle- 
lo», consentendo in sostanza, di elaborare contempo- 
Taneamente un insieme di dati. 

La complessità di questi sistemi - è stato sottoli- 
neato -, oltre a richiedere l'affinamento delle sinergie 
tra l'astronomia e altri rami della scienza a creato 
all'interno della stessa categoria degli astronomi del- 
le nuove figure professionali. 


STE 


MATRIMONIALI 


classiche, eleganti, giovani 
... Insomma per tutti i gusti! 


Facilità di acquisto: non 
solo servizi in composi- 
zione standard ma an- 
che un pezzo per volta 
— Praticità nella scelta — 
Garanzia di completa- 
mento in relazione alle 
particolari necessità 


IN ESCLUSIVA: 


CERAMICHE 


ROMETTI Eschenbach 


IVV 


nilra è Vu. 


 anio0» 


in via Carducci 20 


PORCELLANE, CRISTALLERIE, SERVIZI 
TAVOLA, BATTERIE, PENTOLE, POSATERIE, , 
OGGETTI REGALO E MERAVIGLIOSE STATUINE 


In via Muratti 4 


TV COLOR, H-FI, VIDEOREGISTRATORI, 
LAVATRICI, FRIGORIFERI, CUCINE, 
LAVASTOVIGLIE, PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


ti dà di più 


[16 ] Il Piccolo 


Trieste /Città 


Mercoledì 21 aprile 1993 


USL: IL SERVIZIO DI PSICOLOGIA E PSICOTERAPIA DELL’ETA’ EVOLUTIVA 


In aiuto al disagio infantile 


La struttura si rivolge a una fascia d’età compresa fra zero e 18 anni” 


CONFERENZA ALL’EX OPP 
Anoressia: un tragico 
prodotto del benessere 


Pg 


Accanto a Giuseppe Dell'Acqua, Piero De 

Giacomo nel corso della conferenza tenuta 
sultema dell’anoressia al Centro studi per 
la salute mentale nel comprensorio dell'ex 
Opp. (Italfoto) 


Qualche autore l’ha definita come una nuova «epi- 
demia sociale». E' diffusa nei paesi occidentali e 
occidentalizzati. Ha colpito finora soprattutto ado- 
lescenti. Nel 95 per cento dei casi, ragazze. E' un 
disturbo a proposito del quale Piero De Giacomo 
non ha esitato a parlare di «emergenza». Lo ha fatto 
lunedì, al Centro studi per la salute mentale del 
Friuli-Venezia Giulia, trattando il tema dell'«Ano- 
ressia: inquadramento clinico e terapeutico». Un 
tema sul quale De Giacomo, direttore dell'istituto 
di clinica psichiatrica e della scuola di specializza- 
zione in Psichiatria dell'Università di Bari, sta la- 
vorando da più di vent'anni. 

E' toccato al responsabile della Divisione forma- 
zione del Centro studi, Giuseppe Dell'Acqua, pre- 
sentare la conferenza nella quale De Giacomo ha 
illustrato il quadro clinico e le terapie di un distur- 
bo alimentare che si esplica in un ostinato e irrazio- 
nale rifiuto verso il cibo, che nel 18 per cento dei 
casi porta alla morte improvvisa per arresto car- 
diaco. Un disturbo finora diffuso soprattutto fra le 
ragazze, ma notato da qualche tempo anche fra 


adulti di venti o trent'anni. 


Il problema scatenante della patologia, ha spie- 
gato De Giacomo, è di ordine culturale, e va ricerca- 
to nella contraddizione di una società che da una 
parte propone l'immagine vincente della magrez- 
za, alla quale affianca l'offerta di quantità e qualità 
pressoché illimitate di cibo. Le anoressiche, ha pro- 
seguito De Giacomo, vivono sempre in un contesto 
familiare, nel quale solitamente la figura paterna 
gode di scarsa o nulla considerazione. 

Illustrando le varie terapie sperimentate contro 
l'anoressia, De Giacomo (di cui recentemente sono 
stati editi due volumi sultema) ha anche accennato 
a una situazione «gravata dall'attuale organizza- 
zione sanitaria», che non indirizza immediatamen- 
te le ammalate verso quelle adeguate forme di psi- 
coterapia, uniche a poter dare un risultato concreto 
nella cura di un disturbo che si caratterizza nella 


sua valenza psicologica. 


861 casi di bambini o ra- 
razzi esaminati nel corso 
el ‘92, 380 dei quali vi- 

sti per la prima volta e 

248 con dichiarazione di 

handicap. Un totale di 11 

mila 996 interventi di- 

retti, diversi per tipolo- 

gia e per quantità di tem- 

po dedicato a ciascuno di 

essi. Sono i dati nei quali 

si riassume l'attività 
compiuta nello scorso 
anno dal Servizio di Psi- 
cologia e. Psicoterapia 
dell'Età evolutiva del- 
l'Usl. Dati che comun- 
que, come osserva la re- 
sponsabile del Servizio 

Mariabianca De Beden, 

riescono a fornire solo 

una visione parziale di 

una complessa attività 

chiamata a occuparsi 
delle problematiche psi- 
cologiche della pool 
zione compresa fra zero 

e diciotto anni. 

Una visione parziale, 
si è detto: spesso, in me- 
rito a un caso di disagio 
psichico sono chiamati a 
intervenire più operato- 
ri, nell'intento di incide- 
re sull'intero ambiente - 
non solo la scuola, o la 
famiglia - nel quale vive 
il bambino. I compiti del 
Servizio sono molteplici: 
la consulenza alle fami- 
glie, la collaborazione 


Nel corso del ’92 sono stati esaminati 861 casi 


di bambini o ragazzi, 243 dei quali portatori 


di handicap. Cresce il numero degli interventi 


nei confronti dell'utenza in età prescolare 


con altri settori dell'Usl, 
strutture scolastiche e 
prescolastiche, servizi 
assistenziali, strutture 
riabilitative e del tempo 
libero, l'autorità giudi- 
ziaria. Si può trattare di 
un unico intervento di 
consulenza, oppure - su 
richiesta dei genitori - il 
caso viene approfondito 
con un trattamento psi- 
coterapeutico che può 
coinvolgere anche i geni- 
tori. 

E' questo, oltre all'ag- 
giornamento e alla for- 
mazione di docenti e 


operatori sanitari, il set-. 


tore nel quale il Servizio 
è andato specializzando- 
si nel corso degli anni, 
modificando in Éeso alle 
mutate esigenze la pro- 
pria attività: attività che 
nei primi anni d'inseri- 
mento dei bambini por- 


tatori di handicap nelle 
scuole non specializzate, 
era stata dedicata. so- 
prattutto a offrire un so- 
stegno ai docenti impe- 
gnati in questa nuova 
problematica. 

I dati relativi all'anno 
scorso citano 8 mila 834 
sedute . psicoterapeuti- 
che, 1210 consulenze ai 
genitori, 1245 interventi 

iagnostici. Cifre consi- 
derevoli, se rapportate al 
personale: oltre alla diri- 
gente, oggi l'organico è 
composto da otto psico- 
logi coadiutori, un neu- 
ropsichiatra, un’infer- 
miera psichiatrica, un 
pediatra volontario, due 
terapisti della psicomo- 
tricità e quattro psicologi 
volontari. Cifre, inoltre, 
che risultano superiori a 

elle registrate nel ‘91; 
l'incremento si è reso 


Possibile anche grazie al- 
utilizzo della sede suc- 
cursale di via Locchi, ag- 
giunta a quella centrale 
di via Pondares. 

Qualcosa sta cambian- 
do per quel che riguarda 
la fascia di utenza che si 
rivolge agli operatori. 
«Spesso, osserva De Be- 
den, si tendono a consi- 
derare come. potenziali 
fruitori dei servizi i bam- 
bini in età scolare, tra- 
scurando invece quella 
che va da zero a sei an- 
ni». Per questo si sono 
avviati maggiori contatti 
coni pediatri, diffonden- 
do l'attenzione per la 
psicologia infantile e av- 
viando contatti con il re- 
parto di Neonatologia del 
Burlo. 

Dietro i numeri ‘della 
statistica si nasconde co- 
munque, spiega De Be- 


den, l'evoluzione di un 
certo modo di affrontare 
la tematica psicologica 
da parte delle famiglie, Si 
sta verificando infatti un 
abbassamento dell'età 
media dei bambini che 
vengono a contatto con 
la struttura dell'Usl: un 
segnale positivo per po- 
ter intraprendere un'a- 
zione precoce - e quindi 
più efficace - nei con- 
fronti del disagio. E an- 
che nell’ambito scolasti- 
co, conclude De Beden, 
nei confronti dei portato- 
ri di handicap si sta assi- 
stendo al core di una 
nuova mentalità: «il pro- 
blema non è più quello 
del perché inserire nella 
classe questi bambini, 
ma di come inserirli». 

In questo momento 
sono una ventina i bam- 
bini iscritti. alla lista 


| d'attesa per la psicotera- 


pia: gli operatori lavora- 
no a pieno regime. Certo, 
inevitabilmente una lar- 
ga fascia di bisogni reali 
sfugge ancora al servizio 
pubblico: fra questi ci 
sono sicuramente quelle 
problematiche del ‘som- 
merso', nei confronti 
delle quali risulta diffi- 
clile attivarsi. 

p.b. 


PROGETTI DIDATTICI 
II Lloyd Adriatico 
finanzia il volume 
del «Galilei» 


Sarà presentato venerdì, 
alle 17.30, nell'aula ma- 
gna del liceo scientifico 
di via Mameli, il volume 
dedicato al cosiddetto 
‘Progetto educativo d'i- 
stituto' (Pei) del Galilei. 
Una definizione, questa, 
nella quale si riassumo- 
no le indicazioni mini- 
steriali giunte negli ulti- 
mi anni in merito a quel 
nuovo concetto di pro- 
grammazione didattica 
che dà molta importanza 
alla preparazione di base 
dei ragazzi, e a un per- 
corso didattico rivolto ad 
obiettivi mirati nell'am- 
bito di ciascuna materia. 

La realizzazione del 
volume - che si compone 
di una settantina di pagi- 
ne - è stata resa possibile 
grazie all'interessamen- 
to del Lloyd Adriatico, 
che ha finanziato la 
stampa delle mille copie 
destinate a essere distri- 
buite gratuitamente agli 
studenti, Altre 300 copie, 
che andranno invece agli 
operatori scolastici, re- 
cano un'appendice docu- 
mentaria (una quaranti- 
na di pagine) che illustra 
il lavoro svolto negli ulti- 
mi anni dai docenti; un 
lavoro rivolto all'obietti- 


vo di arrivare a una nuo- 
va definizione dei pro- 
grammi didattici e dei 
parametri in base ai qua- 
li delineare interventi 
mirati all'abbattimento 
dei rischi di insuccesso 
nella carriera scolastica. 
Il Galilei, ad esempio, 
istituisce dei corsi di so- 
stegno che si tengono al- 
l'inizio dell'anno scola- 
stico e sono rivolti alle 
fasce di studenti che pre- 
sentano una più debole 
preparazione di base. Il 
concetto della nuova 
programmazione si basa 
su un lavoro per obietti- 
vi, commisurati al livello 
di partenza di ognuno. 
Nel volume del ‘Pei’, 
inoltre, sono illustrati i 
vari corsi liberi - non ob- 
bligatori - affiancati alla 
normale programmazio- 
ne del corso di studi del 
liceo, che a partire dal- 
l'anno prossimo non 
avrà più l'attuale suc- 
cursale di Melara, ubica- 
ta nel comprensorio del- 
la scuola media Rismon- 
do. Alla presentazione di 
venerdì sono invitati a 
intervenire studenti, ge- 
nitori, operatori scolasti- 
cie tutti gli interessati. 


PRESENTATI UN FILMATO E UN PIEGHEVOLE SUL LABORATORIO DI LUCE DI SINCROTRONE 


Elettra’, neonata e gia in video 


| INIZIATIVE 


Solo se c'è consapevolezza 
del proprio ruolo e del pro- 
prio lavoro, se si crea un 
sentimento di appartenen- 
za e si conoscono e condi- 
vidono le strategie globali 
di un progetto si può co- 
municare all'esterno. Pro- 
babilmente partendo da 
questa considerazione, la 
Sincrotrone Trieste ha 
presentato ieri, ai suoi di- 
pendenti, un filmato dal 
titolo «Elettra, la. nuova 
luce» e un nuovo pieghe- 
vole illustrativo. 

«In occasione della Ter- 
za Settimana della cultura 
scientifica — ha sottoli- 
neato l'amministratore 
delegato della società, 
Giuseppe Viani, durante la 
“prima' alla sala conve- 
gni dell'Area, presenti fra 
gli altri anche il direttore 
scientifico Renzo Rosei e il 
condirettore del progetto 
Albin Wrulich — abbiamo 
voluto. dedicare questa 
iniziativa ai veri protago- 
nisti di Elettra (180 perso- 
ne impegnate, dal 1987, 


nella costruzione del labo- 
ratorio di luce di sincro- 
trone, guidate dal premio 
Nobel Carlo Rubbia e dal 
project leader Mario Pu- 
glisi), per testimoniare 
l'alta professionalità rag- 
giunta, l'enorme massa di 
conoscenza a nostra di- 
sposizione, il prezioso 
know how acquisito nel 
corso dell'opera». 

Il filmato (realizzato 


dalla Videoest per la regia 
di Piero Pieri) narra in un- 
dici minuti la storia di 
Elettra, dalla progettazio- 
ne — in un'area che vanta 
altre importanti realtà 
scientifiche, quali l'Uni- 
versità, il Centro di fisica, 
l'Area di ricerca ecc. — al- 
la posa del Linac, alla qua- 
si completa realizzazione, 
e sarà distribuito agli isti- 
tuti scolastici di secondo 
grado, nonché agli asses- 


sorati all'istruzione di tut- 
ta Italia. «Elettra — ha 
continuato Viani — entre- 
rà in funzione nell'autun- 
no di quest'anno: termina- 
te le principali opere edili- 
zie, sì stanno montando le 
apparecchiature nel gran- 
de edificio che ospiterà 
l'anello e sono quasi ulti- 
mate le operazioni di posi- 
zionamento dei magneti, 
mentre a breve tempo. è 
revisto l'inserimento del- 
la camera a vuoto». 

Agendo come un poten- 
tissimo microscopio, Elet- 
tra, prototipo dalle solu- 
zioni tecniche rivoluzio-. 
narie, metterà a disposi- 
zione 22 linee di luce (le 
prime due saranno attiva- 
te già nel mese di settem- 
bre), dedicate a chi opera 
nei campi dell'elettronica, 
biologia, nuovi materiali, 
industria farmaceutica, 
ecologia (per lo studio del 
processo di sintesi del me- 

tanolo), microelettronica. 
: Federica Zar 


L'ASSESSORE CALANDRUCCIO SUL PARCHEGGIO DI VIALE MIRAMARE 


«Niente gara, c’è stata una permuta» 


Alla ’Silos Trieste” la Regione ha ceduto il diritto di superficie sotterranea per i prossimi 99 anni 


In cambio l’amministrazione 


riceverà una settantina di posti 


macchina. Le trattative fatte 


come ‘suggeriva’ il Comune 


Il punto sul progettato 
parcheggio sotterraneo 
di viale Miramare è stato 
fatto ieri — in risposta a 
un'interrogazione di 
Gambassini (LpT) — dal- 
l'assessore Carmelo Ca- 
landruccio, il quale ha 
dettagliatamente riferito 
sull'utilizzazione del 
fondo dell'ex Casa del 
ferroviere. 

Per l'esecuzione del- 
l'opera non è stata espe- 
rita alcuna gara d'appal- 
to, in quanto la Regione 
ha stipulato con l'impre- 
sa interessata, la «Sylos 
Trieste Srl», un contratto 
di permuta. A tale socie- 
tà la Regione ha così ce- 
duto un diritto di super- 
ficie sotterranea per la 
durata di 99 anni, e cidin 
cambio dell'attribuzione 
alla Regione stessa di 
una settantina di posti- 
macchina, pari al corri- 
spettivo del diritto di su- 
perficie in questione 
(corrispettivo che i com- 
petenti organi tecnici re- 
gionali hanno valutato in 
1 miliardo 700 milioni di 
lire). 

Le trattative sono sta- 
.te condotte con la parte 
interessata in ossequio 
— rileva l'assessore — 
alle «raccomandazioni» 
espresse dal Comune ai 


fini dell'attuazione delle 
previsioni del piano re- 
golatore. Quanto alla ca- 
pienza del parcheggio 
coperto, essa sarà di cir- 
ca 400 posti (70 dei quali 
saranno appunto ceduti 
alla Regione), che saran- 
no disponibili per i pri- 
vati interessati all'acqui- 
sto. 

Tale parcheggio non 
potrà contare su accessi 
diretti né da viale Mira- 
mare né da via Boccac- 
cio, e ciò in conformità 
con le indicazioni fornite 
dal Comune, che sono 
state integralmente re- 
cepite nell'atto di per- 
muta: per evitare intral- 
ci allo scorrere del traffi- 
co, tali accessi saranno 
posti sulle laterali vie 
Ariosto e Gazzoletti. 

Ad avvenuta ultima- 
zione dei lavori l'impre- 
sa provvederà infine, co- 
me contrattualmente 
previsto, a realizzare a 
proprie spese il «lastrico 
solare» di copertura e la 
relativa piazza, che sarà 
arredata a verde attrez- 
zato. E tale piazza — ha 
concluso Calandruccio 
— verrà concessa in uso 
gratuito al Comune, che 


la utilizzerà secondo le | 


previsioni urbanistiche 


vigenti. 


Il fondo dell'ex Casa del Ferroviere in viale 


Miramare, sul quale è prevista la realizzazione di 
‘un parcheggio sotterraneo della capienza di 
circa 400 posti, (foto Sterle) 


Ci 


INIZIATIVA PER LE SCUOLE 
«Cielo aperto»: i ragazzi. 
alla scoperta del mare 


Prende il via domani, 
per continuare nei 
giorni successivi, l'ini- 
ziativa «Cielo aperto» 
realizzata dalla sezio- 
ne triestina di Marevi- 
vo in collaborazione 
con il proveditorato 
e l'assesso- 

istituzioni 


agli stu 

rato alle 
culturali del Comune. 
«Cielo aperto» si rivol- 
ge agli allievi. delle 
scuole medie: lo scopo 
è quello di far cono- 


scere ai ragazzi gi 
aspetti della vita del 
mare, le risorse che da 
esso derivano e le ini- 
ziative che possono 
essere attuate in sua 
difesa. 


Le prime classi che 
parteciperanno al pro- 
gramma, coordinato 
dal direttore del Mu- 
seo di storia naturale 
Sergio Dolce, appar- 
tengono alle scuole di 
Villa Geiringer e alla 
Addobbati. L'iniziati- 
va prevede la visita al 
Museo di storia natu- 
rale e  all'Acquario, 
con'la proiezione di 
diapositive. scientifi- 
che commentate dal 
professor Dolce. Le 
classi interessate a co- 
noscere i programmi 
per le scuole di Mare- 
vivo possono telefona- 
real 313501. 


CONVEGNO 
«Dai Quark 
alle Galassie»: 
la didattica 
della fisica 


Continuano, le «iniziative 
multimediali»... :proposte 
dal Laboratorio. dell'im- 
maginario scientifico 
(Lis), in. collaborazione 
con numerose altre Istitu- 
zioni, nell'ambito della 
Settimana nazionale della 
cultura scientifica, pro- 
mossa dal ministero della 
Ricerca. Prenderà il via 
domani (all'aula magna 
della Scuola internazio- 
nale di studi superiori — 
Sissa — alle ore 15.30) il 
convegno «Dai Quark alle 
galassie: incontri di fisica 
e didattica della fisica», 
promosso di concerto con 
il dipartimento di fisica 
dell'Università di Trieste e 
LAssociazione, e l'inse- 
gnamento de ica — 
Gruppo. pin 

Nella prima delle tre 
giornate di studio sono 
previsti gli interventi di 
Emilio Zavattini dell'Ate- 
neo giuliano su «Il vuoto è 
veramete vuoto?», di Ma- 
tilde Vicentini dell'Uni- 
versità La Sapienza di Ro- 
ma su «La formazione de- 
gli insegnanti: problemi e 
prospettive» e di Elio Fa- 
bri, dell'Università di Pisa 
su «Insegnare relatività 
alle soglie del XXI secolo». 
I lavori riprenderanno poi 
venerdì (alle 9,30, sempre 
alla Sissa) con le relazioni, 
alle classi delle scuole su- 
periori di secondo grado, 
di Roberto Iengo (Sissa), 
Guido Amidei (Infn), Ren- 
zo Rosei (Sincrotrone) e 
Erio Tosatti (Sissa). 

Il Convegno — che si 
concluderà sabato — vuo- 
le dare così una risposta ai 
problemi dell'insegna- 
mento della fisica, una di- 
sciplina non sempre ama- 
ta nella scuola ma ammi- 
rata da ricercatori e gran- 
di pensatori, in grado di 
sviluppare abilità creati- 
ve, capacità di previsione 
c di indagine responsabi- 

e. ® 


Fe. Z. 


Il Centro 


di Miramare 
all'esame 

di 4 «saggi» 
Quattro «saggi» della 
scienza . internazionale» 
E domani l'amivia. n 


Centro di fisica teorica. 
Si tratta di un periodico 
«esame» cui viene sotto- 
posto l'istituto triestino 
(è il quarto in 28 anni, 
l'ultimo risale al 1983) 
per valutarne la situa- 
zione scientifica e i pro- 
grammi futuri, anche in 
relazione alla difficile 
congiuntura finanziaria 
mondiale. Si parlerà cer- 
tamente del passaggio 
del Centro dall'«ombrel- 
lo» dell'Agenzia atomica 
di Vienna a quello dell'U- 
nesco, che si dovrebbe 
realizzare tra il ‘93 e il 
‘94. 

Il comitato di quattro 
«saggi» è costituito da 
Praveen Chaudhari del- 
l'Ibm (Stati Uniti), che 
fungerà da chairman 
della riunione, da Nicola 
Gabibbo dell'Istituto na- 
zionale di fisica nuclea- 
re, da Nigel J. Hitchin 
dell'Istituto di matema- 
tica dell'Università di 
Warwick a Coventry 
(Gran Bretagna) e da 
Juan Gualtiero Roederer 
dell'Istituto di geofisica 


dell'Università dell'Alas- 
ka a Fairbanks (Stati 
Uniti). 


Il minuzioso rapporto 
che verrà compilato dal 
comitato passerà diret- 
tamente al vaglio del 
consiglio scientifico del 
Centro, la cui riunione è 
prevista a Miramare il 4 
maggio. In quell'occasio- 
ne dovrebbero essere 
presenti, assieme alle ri- 
spettive delegazioni, i di- 
rettori generali di en- 
trambe le agenzie delle 
Nazioni Unite da cui di- 
pende il Centro: Hans 
Blix per l'Iaea e Federico 
Mayor Zaragoza per l'U- 
nesco. 


SISSA 

Canali ionici 

e membrane: 
nuove scoperte 
e interrogativi 


La scoperta dell'esisten- 
za di canali ionici nelle 
membrane cellulari ha 
sollevato parecchie que- 
stioni a proposito del lo- 
ro ruolo e dei meccani- 
smi molecolari coinvolti. 
A questo argomento è de- 
dicato il meeting di tre 
gioni organizzato dai 

nofisici della Sissa, che 
si apre stamane con la 
presenza dei maggiori 
specialisti internaziona- 
li. Due gli obiettivi: cer- 
care di integrare il ruolo 
di questi canali con le 
funzioni cellulari e com- 
prendere se esistano 
meccanismi comuni o le- 
gami strutturali tra i ca- 
nali di differenti mem- 
brane. 

Il programma del pri- 
mo giorno di lavori met- 
te in luce i progressi con- 
seguiti nel settore dei ca- 
nali delle membrane en- 
doplasmiche e sarcopla- 
smiche, e le loro implica- 
zioni in malattie quali 
l'ipertermia maligna. 


Nel secondo giorno si di- : 


scuterà sul ruolo dei 
«sentieri ionici» ad ele- 
vata conduttanza recen- 
temente scoperti nelle 
membrane nucleari e 
mitocondriali. Due in- 
terrogativi sono senza ri- 
sposta: questi canali 
possono venire identifi- 
cati con i «sentieri» già 
conosciuti che connetto- 
no il citoplasma con l'in- 
terno degli organuli cel- 
lulari, oppure si tratta di 
un sistema di trasporto 
indipendente? 

Il programma del ter- 
zo giorno del convegno 
enfatizzerà invece il 
meccanismo molecolare 
dei processi mediati da 

uesti canali, nonché i 

ttori intracellulari che 
controllano tali eventi. 
C'è un'eccitante possibi- 
lità: che, oltre agli ioni 
calcio, un secondo «mes- 
saggero» rivesta un tuo- 


| locriticonel fenomeno. 


GITE E SPOSTAMENTI DI GRUPPO SOLO TRAMITE LE AGENZIE D 


I VIAGGIO: LO DICE UNA LEGGE NAZIONALE 


Tempi duri per gli amanti della scampagnata ‘fai da te’ 


Una gita SE: ‘porta orga- 
nizzata dal Circolo azien- 
dale? Un pellegrinaggio 
alla basilica di Sant'Anto- 
nio di Padova proposto 
dalla ‘parrocchia? Una 
combriccola di amici che 
decide di andare a Imolaa 
seguire il Gran Premio no- 
leggiando un pullman? La 
bocciofila del rione che 
per iscritti e simpatizzanti 
organizza l'annuale 
scampagnata in Friuli? 
Attenzione, la legge che 
impone l'obbligo di orga- 
nizzare gite, trasferimen- 
ti, settimane bianche e 
quant'altro abbia a che fa- 
re con spostamenti collet- 


tivi esclusivamente attra- 
verso le agenzie di viag- 
gio, è severa, anche se non 
sempre rispettata. 

Si tratta di una legge 
quadro nazionale che al- 
cune regioni, tra cui la Li- 
guria, hanno ripreso an- 
che a livello regionale. An- 
che in Friuli-Venezia Giu- 
lia esiste un preciso ri- 
chiamo a questo tipo di 
normativa che ha lo scopo 
di tutelare gli interessi del 
consumatore-viaggiatore 
«costretto» a rivolgersi a 
operatori ufficiali: questo 
riduce al minimo il rischio 
del «bidone» e soprattutto 


garantisce la copertura 
assicurativa. Allo stesso 
tempo, i «tour operator» 
devono offrire servizi qua- 
litativamente migliori, pe- 
na la loro stessa sopravvi- 
venza. Dall'obbligo di os- 
servare questa legge sono 
esentate le associazioni di 
carattere nazionale (a 
esempio il Cai) purché il 
viaggio sia organizzato 
unicamente peri soci. Un 
occhio viene chiuso anche. 
‘per gli spostamenti di tifo- 
si al seguito delle squadre, 
purché si tratti di gite in 
giornata e non di soggior- 
ni con pernottamento. 
Insomma, il bar del- 


l'angolo che pubblicizza la 
scampagnata, la parroc- 
chia che chiama a raccol- 
ta i fedeli per una visita al 
santuario della Madonna 
di monte Berico, il gruppo 
di reduci che vuole torna- 
re sui luoghi della batta- 
glia e tutti quelli che con 
una telefonata alla socie- 
tà di noleggio di pullman 
credono di aver organiz- 
zato un viaggio senza ri- 
volgersi alle agenzie, sono 
abusivi. 

«Purtroppo non sempre 
si riesce a far rispettare la 
legge — spiega Giorgio Ci- 
vidin dell'Utat viaggi — 


anche perché è molto diffi- 
cile raggiungere gli orga- 
nizzatori. Altrimenti vie- 
ne fatta una segnalazione 


alla Regione che poi prov- . 


vede secondo la norma». E 
la norma prevede un ri- 
chiamo formale la prima 
volta, una sanzione pecu- 
niaria a partire da 500.mi- 
la lire fino a svariati mi- 
lioni se la violazione di- 
venta recidiva. 

«In qualche caso — 
conferma il responsabile 
dell'agenzia . "Paterniti 
viaggi’ — riusciamo a se- 
gnalare il pulman abusi- 
vo alla polizia che provve- 


de a bloccare la gita». Lo- 
ro, i presunti «fai da te» 
gruppo vacanze, 
smentiscono qualsiasi ini- 
ziativa che non sia rigoro- 
samente legale. Anzi: pic- 
coli sodalizi parrocchiali, 
circoli ricreativi, associa- 
zioni amatoriali con po- 
che decine di iscritti, sot- 
tolineano l'importanza 
delle agenzie, a tutto van- 
taggio della garanzia del 
servizio offerto anche 
sborsando qualche lira in 
più. E poi, vuoi mettere: se 
non funziona, 
almeno sai con chi pren- 
dertela. 


zia 


IO ODAIS ND panne e cassone ue aderito 


RE ARES 


- 


Il 


geometra muggesano Curiel, impegnato per conto di un imprenditore 


friulano nella realizzazione della discarica. Sullo sfondo, la zona di 
Rabuiese da bonificare. (Foto Balbi) 


MUGGIA / LE REAZIONI ALL’ESITO DEGLI OTTO REFERENDUM 


Droga: tanti no’ (a don Vatta?) 


Il sistema Italia va cam- 
biato, ma sul «come» i pa- 
reri sono diversi anche a 
Muggia. Netta la vittoria 
del sì nei referendum, pu- 
re nel comune costiero. 
Sulle schede per la riforma 
della legge elettorale al Se- 
nato, l'affermazione è sta- 
ta più evidente che Gen 
altri. comuni minori della 
provincia (78.24 per cento 
i «sì», 21.76 per cento i 
«noy)). 

«Questi risultati sono 
indice della voglia di cam- 
biamento, come nel resto 
del paese», afferma Clau- 
dio Mutton, della segrete- 
ria del Pds. «Muggia — so- 
stiene — non poteva sot- 
trarsi a questa volontà. 
Sul Senato la gente ha vo- 
tato con cognizione di cau- 
sa, intendendo riappro- 
priarsi delle scelte di indi- 
rizzo politico nazionale. In 
ogni caso una gran parte di 
quelli che hanno votato 
vuole comunque 
cambiare il sistema). 


«Per noi — dichiara Die- 
go Apostoli, segretario se- 
zionale di Rifondazione 
comunista — il risultato 
non è soddisfacente, nean- 
che a Muggia. Dobbiamo 
tuttavia considerare che 
per il ‘’no’’ siamo stati gli 
unici a batterci qui, visto 
che né la Rete né i verdi e 
nemmeno lo stesso Movi- 
mento Sociale hanno fatto 
campagna referendaria in 
questo comune». Per Ri- 
fondazione comunista «re- 
sterà una legge truffa, che 
permetterà a certi perso- 
naggi di restare comunque 
alla ribalta». Secondo Apo- 
stoli «una parte del Pds lo- 
cale (quella che fa riferi- 
mento a Ingrao) non si è 
schierata apertamente». 

Il segretario della Dc 
Paolo Volsi si dice decisa- 
mente soddisfatto per il 
responso delle urne: «Co- 
me partito, anche a livello 
locale, siamo sempre stati. 
fortissimi sostenitori del 


sì”. A questo punto, dopo 
il referendum anche a 
Muggia si deve ripensare 
sui passi da seguire, cosa 
fare. Ormai la politica va 
condotta in modo diverso 
rispetto all'attuale condu- 
zione amministrativa del 
Comune». 

I comuni dell'altipiano 
hanno espresso un «no» 
più forte di quello soste- 
nuto dagli elettori mugge- 
sani, ma per il consigliere 
comunale missino Alfredo 
Mari questo sarebbe do- 
vuto a una più massiccia 
presenza, in quei comuni, 
della minoranza slovena. 
«Muggia ha votato in ac- 
cordo con Trieste, la regio- 
ne e il resto del paese — 
dice —. Speravamo in una 
percentuale di ‘no’ più 
elevata, però sul Senato è 
stata creata molta confu- 
sione. La gente, in buona 
parte, non sapeva vera- 
mente che indirizzo sce- 
gliere. Il '’sì’’ è stato inter- 


Anni di pratiche, richieste, 
pareri, integrazioni, invio 
di elaborati. Ma è dal lu- 
glio del ‘91 che l'iter per 
l'autorizzazione alla rea- 
lizzazione della discarica 
di Rabuiese sembra esser- 
si ingarbugliato sempre 
più, Ora pare si sia giunti a 
un punto morto. 
«Nemmeno con i tre 
giorni di protesta, l'anno 
scorso in piazza Unità, da 
parte degli autotrasporta- 
tori della provincia di 
Trieste, si è riusciti a risol- 
vere un problema così 
sentito», rileva il geometra 


. muggesano Furio Curiel, 


impegnato su questo fron- 
te per conto dell'impren- 
ditore friulano Luigi Mico- 
lini, intenzionato da tem- 
po a realizzare una disca- 
rica di materiali inerti a 
due passi dal valico di Ra- 
buiese, in un'area di oltre 
30 mila metri quadri. 
«Quante adesioni di so- 
lidarietà — aggiunge Cu- 
riel — e di interessamento 
in quel periodo cruciale 


che riguardava la soprav-- 


vivenza di oltre 200 azien- 
de e qualche migliaio di 
operatori, erano giunte da 
parte dei sindaci di Trie- 
ste, Muggia e San Dorligo. 
Oggi, però, si attende an- 
cora l'autorizzazione. 

«La relativa richiesta — 


pretato come la volontà 
popolare per il cambia- 
mento delle regole, ma 
purtroppo si finisce per fa- 
vorire i partiti in forte 
flessione di consensi». 
«Risultati tutto somma- 
to attesi», ad avviso di Die- 
go Rota, consigliere verde 
e antiproibizionista. Sul 
referendum per l'abolizio- 
ne del carcere ai drogati, i 


{ «no» nel comune di Mug- 


gia sono stati ben più nu- 
merosi che altrove comuni 
minori, attestandosi sul 
43.02 per cento del totale. 
«E' ‘probabile — osserva 
Rota — che a ciò abbia 
contribuito la popolazione 
di Aquilinia, contraria al 
centro di don Vatta. Mi 
auguro che non sia così. 
Sarebbe. preoccupante, 
perché significherebbe 
reagire in modo emotivo 
rispetto a un problema su 
cui bisogna invece riflet- 
tere attentamente». LI 


DUINO AURISINA / LETTURA LOCALE DEGLI OTTO ST 


| missini «inascoltati» 


RABBIA 
Le ultime 


«esche» 


Si concludono oggi le 
vaccinazioni antirab- 
biche per via orale 
delle volpi, mediante 
la distribuzione di 
«esche» contenenti il 
vaccino. L'Usl racco- 


manda alla popolazio- 
ne di evitare qualsiasi 
manipolazione di tali 
«esche», e di tenere 
sotto controllo gli ani- 
mali domestici, onde 
evitare che questi le 
sottraggano alle volpi. 
Le zone interessate 
dall'operazione —sa- 
ranno contrassegnate 
da cartelli che infor- 
mano dell'operazione 
in corso. 


No al carcere peri droga- 
ti, sì al maggioritario. 

Diciamo che la lettura 
locale dei risultati alle 
ultime elezioni provin- 
ciali avrebbero potuto 
preannunciare anche ri- 
sultati diversi. La prepo- 
tente valanga di consensi 
ricevuti nel comune dal 
Movimento. sociale ita- 
liano. lasciava infatti 
spazio ad altri esiti refe- 
rendari. ; 

E invece anche a Dui- 
no-Aurisina, il fronte del 
«sì» ha vinto in modo 


. schiacciante. 


Nonostante le racco- 
mandazioni provenienti 
dalla destra locale e dai 
rappresentanti della mi- 
noranza slovena, gli elet- 
tori hanno deciso con la 
propria testa, senza dar 
troppa corda ai consigli 
dei partiti. 

Questi partiti che i cit- 


tadini non vogliono più 
foraggiare (la percentua- 
le dei «sì» nel referen- 
dum sul finanziamento 
pubblico dei partiti supe- 
Ta il 90% ed è tra le più 
alte nella provincia) né 
sostenere. 

Del resto, proprio a 
Duino-Aurisina, le forze 
politiche avevano intuito 
con grande anticipo co- 
me si sarebbero messe le 
cose. 

Lo aveva dimostrato 
mesi fa l'Unione Slovena 
(che ha suggerito fino al- 
l'ultimo momento ai suoi 
elettori di votare «noy al- 
la riforma del sistema 
elettorale), che con una 
mossa quasi a sorpresa, 
aveva chiesto l'apertura 
di un confronto più am- 
pio tra forze politiche in 
vista del maggioritario. 

Prima ancora che fos- 
se fissata la data del refe- 


rendum, maggioranza e 
opposizione erano in 
gran fermento per parto- 
rire documenti program- 
matici di svolta e di pro- 
posta, in cerca di future 
alleanze, per presentarsi 
di fronte all'elettorato 
deluso con nuove facce e 
altri progetti. 

Adesso i cittadini si 
sono espressi e il loro vo- 
to non concede via di 
scampo ai vecchi partiti. 

«Gi attendono tempi 
decisamente bui — com- 
menta il sindaco di Dui- 
no-Aurisina Vittorino 
Caldi — adesso la gente 


si aspetta dei cambia- - 


menti, ma non so se il Co- 
mune sarà in grado di far 
fronte alle aspettative 


‘dei cittadini. Lo Stato 


scarica tutte le compe- 
tenze sui Comuni, che 
però sono completamen- 
te privi di risorse finan- 


‘elaborati 


racconta Curiel — era sta- 


ta inviata al Comune di. 


Muggia a metà luglio di 
due anni fa. Nel novembre 
‘91, dal dipartimento tec- 
nico dei servizi tecnici in- 
dustriali, erano state ri- 
chieste delle integrazioni, 
trasmessi un 
mese più tardi agli uffici 
comunali. In base alle os- 
servazioni del servizio as- 
setto territoriale e tutela 
ambientale della Provin- 
cia, a metà gennaio del- 
l'anno scorso lo stesso di- 
partimento tecnico mug- 
gesano ci chiese ulteriori 
verifiche. 

«Nel maggio del ‘92 — 
prosegue Curiel — dai ser- 
Vizi tecnici industriali ci è 
stato comunicato l'invio 
della pratica al servizio 
urbanistica del Comune 
peril parere della commis- 
sione edilizia. Ci è stato 
detto che l'area è sottopo- 
sta a vincolo ambientale, 
con l'invito, pertanto, a 
presentare i progetti alla 
direzione regionale della 
pianificazione territoriale, 
sentita la commissione per 
i beni ambientali. Fatto 
ciò, e dopo aver provvedu- 
to agli ulteriori elaborati 
integrativi richiestici, a fi- 
ne settembre abbiamo in- 
viato copie delle docu- 
mentazioni alla soprinten- 


Le nuove regole premiano 
Mutton e la Lista Frausin 


La valanga di «si» all'in- 
troduzione del sistema 
maggioritario per il Se- 
nato in un certo senso 
non fa che dare conferma 
a quanto previsto dalla 
recente legge elettorale 
sull'elezione diretta del 
sindaco e del presidente 
della Provincia per i co- 
muni con meno di 15 mi- 
la abitanti. 

Gerchiamo dunque di 
immaginare lo scenario 
politico che potrebbe ve- 
nire a crearsi con il nuo- 
vo sistema a Muggia, do- 
ve il 78,24 per cento del- 
la popolazione ha aderito 
alla proposta del comita- 
to di Segni (21,76 per 
cento i no»). In base ai 
dati delle elezioni comu- 


ziarie. Io ormai ammini- 
stro solamente il mal- 
contento della popola- 
zione e sarei ben felice se 
le cose cambiassero su- 
bito. Francamente, però, 
non vedo alternative fa- 
cili, anche perché gli 
elettori adesso non si ac- 
contentano di parole, vo- 
glionoi fatti). 

Ora il destino del Co- 
mune è tutto nel con- 
fronto politico a livello di 
capigruppo che l'ammi- 
nistrazione ha già previ- 
sto da mesì, ma che non è 
ancora iniziato. 

‘A questo punto rimane 
da vedere se il gruppo co- 
munista-Pds confermerà 
la sua disponibilità a da- 
re una mano ad una nuo- 
va maggioranza o cederà 
alla tentazione di rima- 
nere ancora una volta al- 
l'opposizione. 

e. o. 


MUGGIA / SEGRETARIO DIMISSIONARIO AL CONGRESSO CHE S'TINIZIA VENERDI” 


Ora il Pds guarda al «dopo Bordon» 


«Con il voto referendario 
Si è concluso un ciclo e se 
Ne apre un altro, impron- 
tato a;un radicale rinno- 
Vamento della gestione 
Pubblica e del modo stes- 
So di fare politica. Sitrat- 
ta ora di costruire una 
fetowa frontierà ue 
er. Muggia, capace di 
coagulato. i ad 
Obiettivi prioritari le di- 
Verse forze del polo pro- 
Eressista e di sbloccare, 
i volta per tutte, l'at- 
tuale situazione di stallo 
te cui si è impantanata 
Amministrazione citta- 
dina», 
Con questi propositi, 


espressi dal piedissino 
Claudio Mutton, il parti- 
to della quercia si appre- 
sta al suo primo congres- 
so in ambito locale, che 
verrà ospitato dalla sala 
«Verdi» venerdì (con ini- 
zio alle 18) e sabato. Sarà 
questa l'occasione non 
solo per prendere atto 
dei grandi mutamenti in- 
tervenuti nella storica 
scissione del Pci nel 1991 
e per proporre scelte po- 
litiche e amministrative, 
ma anche per andare a» 
un rinnovo del direttivo 
e_, conseguentemente, 
alla nomina di un nuovo 
segretario dell'unità di 


base (ex sezione) mugge- 


sana. —. 
«E' dal ‘91 che Willer 
Bordon svolge egregia- 
mente tale compito spie- 
ga Mutton - ma adesso, 
per sua stessa richiesta, 
porterà avanti l'esigenze 
di Muggia solo a livello 
parlamentare». x 
Nel corso dei lavori il 
congresso indicherà an- 
che il candidato To le 
elezioni provinciali, ma 
soprattutto esaminerà la 
pone delle possibili 
politiché, lo spi- 


rito della legge che pre- 


vede. l'elezione diretta 
del sindaco e l'introdu- 


zione del sistema mag- 
gioritario per i Comuni 
con meno di 15 mila abi- 
tanti. E 

«Negli ultimi anni il 
meccanismo — ammini- 
strativo si è inceppato, 
forse per una scarsa col- 
legialità interna - sottoli- 
nea Mutton - interrom- 
pendo quel rapporto di- 
retto tra ente e cittadini 
che aveva da sempre ca- 
ratterizzato il governo 
delle sinistre nel centro 
istroveneto. Ecco perchè 
risulta indispensabile 
cercare fin da adesso 
nuovi interlocutori). 

Quali? «Gli ambienta- 


listi, i cattolici democra- 
tici, i riformisti laici, la 
minoranza slovena pro- 
gressista - risponde l'as- 
sessore Galliano Donadel 
- sono forze con cui po- 
tremmo confrontarci per 
concretizzare obiettivi di 
sviluppo». + 

Prioritaria, a suo avvi- 
so, è l'incentivazione 
dello status sociale di un 
òculato utilizzo della ri- 


sorsa territorio (con il re-* 


cupero della parte a ma- 
re, in compensazione 
delle perdite subite nel 


1954). 
Barbara Muslin 


denza peribeni ambienta- 
li 


In novembre la direzio- 
ne regionale alla pianifica- 
zione territoriale, sentita 
la commissione per i beni 
ambientali, ha espresso 
«parere favorevole di mas- 
sima» all'esecuzione del- 
l'intervento. Dalla Regio- 
ne si è invitato il Comune 
di Muggia, inoltre, a far 
pervenire una formale ri- 
chiesta di parere, e ad ap- 
portare al piano regolatore 
comunale la variante alla 
normativa d'attuazione 
per la realizzazione della 
discarica. 

«Altri cinque mesi sono 
passati senza alcuna deci- 
sione definitiva da parte 
del Comune di Muggia», 
afferma Curiel. «Ora — ag- 
giunge — gli amministra- 
tori locali ritengono op- 
portuno far presentare un 
progetto di lottizzazione, 
quindi altri tre o quattro 
anni di attesa, mentre nel 
frattempo è stata bonifica- 
ta l'area delle Noghere. 
Perché il Comune, visto 
anche l'interesse dei tanti 
operatori, non predispone 
la variante al piano rego- 
latore, dal momento che la 
stessa Regione ha rilevato 
la necessità del reperi- 
mento di aree da destinare 
adiscarica di inerti?», 


nali del 1989 è la Lista 
Frausin lo schieramento 
che risulta in testa alle 
preferenze dei muggesa- 
ni con 3439 voti, seguito 
dalla Dc con 2372, dal Psi 
con 1622, e dalla Lista 
per Ruga con 484 voti. 

Con le nuove regole, 
quindi, allo storica coali- 
zione delle sinistre an- 
drebbero i due terzi dei 
seggi (passerebbe. cioé, 
dai 12 consiglieri attuali 
a 13, sui 20 previsti dalla 
legge appena varata), 
mentre alle altre forma- 
zioni politiche non reste- 
rebbe che dividersi il ri- 
manente 33 per cento se- 
condo il vecchio sistema 
proporzionale, in base ai 


SA 


I Signori Soci sono convocati ai sensi dell'articol 
in prima convocazione pe; 
Imperatore), Riva Man 
1993 alle ore 17 presso il Centro Congressi 
Bersaglieri 3, Trieste, per deliberare sul seguente 


1. Relazione del Consi 


Avrà effetti sull'isti- 
tuzione del Parco del 
Carso e sulle attività di 
agriturismo la leggina 
che il consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia ha approvato ie- 
ri. La proposta di legge 
in materia urbanistica 
prevede la possibilità 
di costruire servizi 
igienico-sanitari in 
edifici che ne sono pri- 
vi, in deroga alla di- 
stanze minime dalla 
strada previste dal 
nuovo codice. Gli inter- 
venti dovranno  co- 
munque essere conte- 
nuti allo stretto neces- 
sario, previo nulla osta 
dell'ente proprietario 
della strada. La legge 
affida inoltre alla giun- 
ta comunale la compe- 
tenza sull'adozione e 
l'approvazione del pia- 
no regolatore partico- 
lareggiato comunale 
d'iniziativa privata, 
che preveda la realiz- 
zazione di edifici in 
singoli lotti racchiusi 
tra l'esistente edifica- 
zione. 


«Il problema — osserva 
l'assessore all'urbanistica 
Franco Colombo — è che 
bisognava prendere un'al- 
tra strada procedurale, 
una volta intervenute le 
nuove disposizioni regio- 
nali per l'iter. La soluzione 
c'è. Sentita la Provincia, in 
base alla legge regionale n. 
39 del ‘92, l'imprenditore 
Micolini può chiedere 
l'autorizzazione per crea- 
re un'area di stoccaggio da 
cui trasportare i carichi di 
inerti in Friuli. E può pre- 
sentare un piano di lottiz- 
zazione. Non è che si possa 
fare una variante al piano 
regolatore solo per un im- 
prenditore». 

E le oltre duecento 
aziende interessate? «For- 
malmente risponde 
l'assessore — resta un’ini- 
ziativa privata, anche se 
l'interesse sarebbe pubbli- 
co. Una dichiarazione uffi- 
ciale del prefetto in merito 
avrebbe giustificato l'av- 
vio, da parte nostra, delle 
procedure per la variante. 
Che comunque non è det- 
to, anzi, che non venga 
fatta. Come assessore la 
mia volontà è che si faccia 


la discarica, e sono dispo- I consiglieri regiona- 
sto a impegnarmi per que- | li Milos Budin (del Pds) 
sto». e Ivo Jevnikar (Unione 
LucaLoredan | slovena) hanno en- 

trambi espresso soddi- 


sfazione per il voto del 
consiglio. Budin sotto- 
linea che «l’emenda- 
mento consentirà sul 
Carso e in altre aree 
protette della nostra 
regione il normale 
svolgimento di attività 
agricole, agrituristiche 
e nuovi interventi nel 
settore». «Va ribadita 
nell'occasione — ag- 
giunge Budin, che è an- 
che sindaco di Sgonico 
— la necessità che l’a- 
gricoltura sul Carso sia 
sostenuta in varie for- 
me; il suo ruolo è de- 
terminante anche agli 
effetti di un'eventuale 
progettazione del Par- 
co del Carso». 

Anche Jevnikar — 
che riconosce il ruolo 
positivo svolto nella vi- 
cenda . dall'assessore 
Tersar — pone l’accen- 
to sul fatto che tale ap- 
provazione «alleggeri- 
sce i pesantissimi vin- 
coli che bloccano quasi 
ogni attività e iniziati- 
va sul Carso e in altre 
zone soggette al regime 
di salvaguardia, in at- 
.tesa dell'istituzione di 
parchi e riserve natu- 
rali». 


consensi ricevuti. 
Quanto a un ipotetico 
sindaco, nelle ultime co- 
munali il nome più vota- 
to è stato quello di Clau- 
dio Mutton, con 1477 
preferenze. «Qualsiasi ri- 
costruzione di questo ti- 
po non ha più senso — 
precisa il capogruppo 
della Lista Frausin. — 
perché dal 1989 sembra 
sia passato un secolo: c'è 
stata la scissione del Pci, 
poi l'uscita di Rifonda- 
zione comunista dalla 
nostra coalizione, l'asce- 
sa della Lega e il calo del 
garofano, l'effetto Tan- 
gentopoli. Tutti fattori di 
cui bisogna tener conto». 
b.m. 


CONVOCAZIONE —- 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


lo 21 dello Statuto sociale in Assemblea Ordinaria, 
r lunedì 26 aprile 1993 alle ore 17 presso l'Hotel Savoia Excelsior (Sala 

in seconda convocazione per venerdì 14 maggio 
i della Stazione Marittima (Sala Saturnia), Molo 


‘acchio 4, Trieste - e 


ORDINE DEL Giorno 


Trieste, 26 marzo-1993 


Banca Popolare di Îlrieste 


Società cooperativa a responsabilità limitata 


SEDE E DIREZIONE GENERALE: TRIESTE, Via Mazzini 12 


lio d'Amministrazione, presentazione del bilancio 
chiuso al 31.12.1992 e deliberazioni conse enti; 
2 Ratifica delle operazioni perfezionate fino al 
del Tribunale di Trieste; 
3. Relazione del Collegio sindacale; 
4. Nomina di un Sindaco effettivo e di un Sindaco supplente; 
9. Compensiagli Amministratori e ai Sindaci, ai sensi degli articoli 31 e 38 dello Statuto sociale. 


I Signori Soci sono invitati a de 


della data dell'Assemblea, pres 
_ ammessi a parteciparvi. 


Si ricorda che, a norma dell'art. 22 dello Statuto sociale, 
cinque Soci, salvi i casi di rappresentanza legale, e 
Amministratori, ai Sindaci e ai dipendenti della Società. 


la registrazione della Società presso la Cancelleria 


positare i certificati azionari provvisori almeno cinque giorni prima 
so la sede sociale della Banca, Via Mazzini 12, Trieste, onde essere 


ogni Socio non può rappresentare più di 
che la delega non può essere rilasciata agli 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Akt Pb Elina 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


Il Piccolo [17] 


LEGGE APPROVATA 
Parco del Carso 
e agriturismo 
«più facili» 


RIONI 
Servola 
«in panne» 


Terza fumata nera a 
Servola-Chiarbola: 

anche l'altra sera, co- 
me in occasione delle 
sedute del 23 e del 29 
marzo, la riunione del 
consiglio di circoscri- 
zione convocata per la 
nomina del nuovo 
presidente si è risolta 
con un nulla di fatto. 
Questa volta, a far 
mancare il numero le- 
gale ci hanno pensato 
undici consiglieri, al- 
cuni assenti giustifi- 
cati (uno del Psi e uno 
di Rifondazione), altri 
(sei dc, due msi e un 
verde) che non hanno 
ritenuto di dover mo- 
tivare l'assenza. Fatto 
sta che i sette consi- 


glieri (quattro della 
Lista, gli altri tre ri- 
spettivamente psi, 


mis e pds) che hanno 
risposto alla convoca- 
zione hanno dovuto 
tornarsene a casa per- 
ché in numero insuffi- 
ciente per convalidare 
la seduta. Strategica 
sarebbe la diserzione 
in massa dei consiglie- 
ti dc, ancora alla ri- 
cerca di un accordo 
interno e in attesa di 
sapere chi reggerà la 
segreteria del partito. 
Compatta invece la Li- 
sta sul nome del pro- 
prio candidato, Bruno 
Baldas, mentre sul- 
l'altro fronte si profila 
la candidatura «istitu- 
zionale» di Diego Lo 
Presti, del Pds, che do- 
po il decesso del pre- 
cedente presidente, il 
dc Roberto Zez, svolge 
le funzioni di vicepre- 
sidente. Resta con il 
unto interrogativo 
‘uomo proposto dallo 
Scudocrociato: nelle 
‘scorse settimane pa- 
Teva fosse Claudio 
Birri, ma la diserzione 
dell'altra sera lascia 
intendere che l'accor- 
do sul candidato non 
sia poi così scontato. 
La nomina del presi- 
dente a Servola- 
Chiarbola aveva avu- 
to un clamoroso pro- 
logo in febbraio, 
ando tuttii consi- 

E ieri, esclusi quelli 
ic, abbandonarono 
l'aula in segno di pote- 
sta contro l'ammini- 
strazione comunale, 
«rea» di non tener fede 
agli impegni presi per 
far funzionare a pieno 
regime il centro civi- 
co. 


IlPresidente 
Pror. Avv. Guipo GERIN 
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Viaggio nella solitudine 


La solitudine è una delle 
«malattie» più: radicate 
nella nostra società. Irit- 
mi di vita sono così rapi- 
di, serrati e programma- 
ti che non c'è più spazio 
per i contatti umani veri 
e propri. Questi modi di 
vivere così frenetici ren- 
dono emarginato chiun- 
que non riesca a tenere il 
passo con i tempi: da qui 
nasce il problema degli 
anziani soli, abbandona- 
ti, ricoverati in squallidi 
ospiziconaltragente del- 
la stessa età, ormai le 
unichepersone chelipos- 
sono capire veramente 
(perché con gli stessi pro- 
blemi) e con le quali pos- 
sono parlare del ‘passato. 

L'unico vero rimedio a 
questo tipo di solitudine 
è l'affetto di figli e nipoti, 
i quali dovrebbero curare 
di più i propri padri e 
nonni: sono perone ric- 
che di ricordi interessan- 
ti, di esperienze da tra- 
mandare, non oggetti 
vecchi da buttare. 

C'è, poi, un altro tipo 
disolitudine: quellacrea- 
ta dall'indifferenza. 
Ognuno pensa solo ai 
propri problemi, senza 
interessarsi d'altro; cre- 
dendo di crearsi noie e 
contrattempi, non aiuta 
mai il prossimo in diffi- 
coltà, neanche quando 
basta poco per far felice 
qualcun altro, E' il tipo 
di solitudine che fa senti- 
re isolati anche in mezzo 
allagente:tuttisimuovo- 
nocomeautomispintiso- 
lo dai propri scopi. 

La medicina di questa 
solitudine è l'amicizia, 
autentica, disinteressa- 
ta, che sostiene anche 
nei momenti difficili. Ma 
spesso è tutt'altro che fa- 
cile farsi degli amicifede- 
li, tra tanti opportunisti. 

A volte, però, un po' di 
solitudine è necessaria: 
per riposarsi dal chiasso 
della vita, per riflettere e 
pensare, per meditare 
sui propri comportamen- 
ti e sulle proprie azioni e, 
perché no, per sognare e 
sperare in un futuro mi- 
gliore. 

Il mio momento di soli- 
tudine e riflessione gior- 
naliero è costituito dal 
lasso di tempo che inter- 
corre tra quando vado a 
letto e quando mi addor- 
mento. Svolgo un piccolo 
esame di coscienza e un 
resoconto della giornata, 
come su un diario perso- 
nale invisibile, e penso a 
cosa mi aspetta l'indo- 
mani. E' un momento a 
meutile anche per placa- 
reeventuali voci della co- 
scienza o rimorsi che mi 
hanno pungolato duran- 
te la giornata. 

Una solitudine neces- 
saria, dunque, per riordi- 
nare con calma le idee e 
prepararsi alle scelte 
giornaliere che la vita ci 
propone. 

Francesco Battaglia 
scuola media statale 
«A. Bergamasy 

classe HI E 


Anziani 
esclusi 


La solitudine è un senti- 
mento umano che ognu- 
no di noi prova qualche 
volta e che non è solo un 
problema dell'individuo, 
ma anche della società 
moderna. Quindi solitu- 
dine significa letteral- 


mente «esclusione» da 
ogni rapporto umano e 
inconseguenzamancan- 
za d'affetto e di conforto. 

I più colpiti da questa 
«malattia» sono gli an- 
ziani, ma anche le gene- 
razioni più giovani ne 
soffrono. Le persone del- 
la terza età sono più a ri- 
schio perché, in questa 
società, ivecchinon rice- 
vono più il rispetto di 
una volta. 

Non molti decenni fa 
esistevano le famiglie pa- 
triarcali, cioè in un nu- 
cleo familiare vivevano 
non solo madre, padre e 
figli, ma anche nonni, 
zii, cugini, nipoti... in- 
somma l'anziano consi- 
derato saggio, non aveva. 
la possibilità di sentirsi 
solo. Ora, invece, in que- 
st'epoca post-industriale 
molte persone della ter- 
za età sono escluse, per- 
ché vengono considerate 
«antiche», cioè, siccome 
non sono riuscite a stare 
alpasso conitempi, asso- 
migliano molto a dei 
«pezzi di antiquariato». 

Ma non è solo questo il 
problema, ce ne sono al- 
tri. Per esempio il figlio, 
ormai divenuto grande, 
non si preoccupa nean- 
che di fare una telefona- 
ta ai genitori, per sapere 
come vanno le cose. Così 


gli anziani, non solo so- 
no esclusi dalla società, 
ma certe volte anche dal- 
la propria famiglia. Per- 
ciò si leggono sui giorna- 
li episodi di persone del- 
la terza età molto tristi, 
che però non toccano la 
coscienza di tutti: «Una 
signora di 75 anni si è 
gettata l'altra sera sotto 
untreno»- «Un uomo an- 
ziano ritrovato morto in 
casa dopo una settima- 
na). 

Però ritengo che anche 
se gli anziani sono i pi 
colpiti, non sono i soli a 

TRI. di solitudine. Io, 
per esempio, durante al- 
cuni giorni mi sento più 
sola, altre volte, invece, 
desidero isolarmi dal 
«mondo» che mi circon- 
da, per avere un po’ di 
pace. Così molto spesso, 
quando mi assale la soli- 
tudine, non mi dispiace 
affatto e cerco di convi- 
verci. Per esempio, mi 
mettoinun angolino del- 
la mia stanza a leggere, 
ad ascoltare musica, op- 
pure più semplicemente 
a pensare. Invece, altre 
volte, odio sentirmi sola, 
soprattutto in mezzo a 
tanta gente. Non so come 
possa succedere di soffri- 
re di solitudine in mezzo 
alle persone. Ma a me 
purtroppo, è successo 
più di una volta, forse 


perché non conoscevo 
quasi nessuno enon sop- 
portavo questa situazio- 
ne: cioè essere fra la gen- 
te e sentirmi «isolata». 
Ma la solitudine, come 
quasi tutte le «malattie», 
si può guarire abbatten- 
dola porta della timidez- 
za, cercando di farsi sem- 
pre degliamici enon rin- 
chiudendosi in se stessi, 
per poi non permettere 
agli altri di capire i pro- 
pri sentimenti. 
: ‘Elisa Goina 
scuola media statale 
«A. Bergamas» 
ù cl. II E 


Paure 

e pregiudizi 

La solitudine è un con- 
cetto un po' astratto (co- 
me tanti del resto), e for- 
se molti non saprebbero 
darne una definizione 
appropriata. Bisogna di- 
re, però, che non se ne 
parla abbastanza: sarà 
perché è una faccenda 
piuttosto personale che 
ognuno sente nella sua 
situazione particolare, 
sarà perché non si vuole 
guardare a un futuro 
tropponerodaemargina- 
ti o da abbandonati, sarà 
perché si ha paura di re- 
stare soli senza che nes- 
suno pensi anoi. 


In fin dei conti ci sono 
tanti vecchietti che sono 
lasciati al loro destino e 
che vengono scoperti do- 
me due o tre giorni dalla 

oro morte dalla vicina 
di casa insospettita. 

Tutti si chiedono: per- 
ché? Perché gli anziani 
che, più di tutti, hanno 
bisogno di cure e di affet- 
to vengono lasciati soli? 
Perché non ci si occupa 
di loro? Le risposte sono 
tanteevanno dalla situa- 
zione psicologica all'in- 
competenza; dal disinte- 
resse più totale all'autoe- 
marginazione. Ma sono 
tanti anche i ragazzi che 
si sentono soli. Soli nelle 
case vuote, soli prima di 
addormentarsi, soli sen- 
za nessuno attorno, ma 
anche soli in mezzo alla 
gente: senza riuscire a 
comunicare e non. solo 
perlatimidezza. 

Tornando all'«interro- 
‘gativo»iniziale, ho cerca- 
to la definizione sul di- 
zionario ed ecco cosa ne 
è venuto fuori: solitudi- 
ne: esclusione di ogni 
rapporto dipresenzao vi- 
cinanza altrui. Ma io cre- 
do che sia un problema 
più complesso, fatto di 
paure, di fantasie e di 
‘pregiudizi. , 

La mia esperienza per- 
sonale si riduce a poche, 


LE ALTERNATIVE AL SERVIZIO MILITARE 
Naja: scelta non obbligata 


Il servizio militare è il 
pensiero fisso di ogni 
giovane. 

Si sa, non è possibile in 
alcun modo sottrarsi a 
questo dovere a meno 
che non si sia affetti da 
malattieomenomazio- 
ni gravi. 

Lo Stato chiede ai 
propri figli uno dei mi- 
gliori anni della loro 
vita. 

Per i diciottenni 
l'adempimento del ser- 
vizio militare è spesso 
«traumatico». 

Appena raggiunta la 
maggioreetà, un giova- 
ne viene sottratto alla 
famiglia, agli amici e 
in qualche modo a se 
stesso per espletare 
una funzione che lo 
aliena e di cui spesso 
gli sfugge anche il sen- 
so. 


Il servizio militare è 
un'imposizione che da 
molti giovani viene 
considerata un abuso 
inammissibile, poiché 
per un anno intero 
non possono più di- 
sporre della propria li- 
bertà personale. 

Lo «spettro» della ca- 
serma si avvicina 
quando, qualche mese 
‘prima del compimento 
della maggiore età, il 
giovane viene invitato 
a presentarsi in caser- 
ma per la visita medi- 
ca. 
La disciplina milita- 
re si assapora già nei 
‘primi giorni della visi- 
ta, quando gli ufficiali 
appena possono si fan- 
no sentire con grida e 
comandi. 

Sono ben pochi colo- 
rocheaffrontanoilser- 
vizio militare con il 


Marzari Gioielli 1920 


| SCOPRITRIESTE 


TEGGIATI FRA 
PSR Al'Gioco 


Poe swatchit® 


Risolvete il quesito che il “mulo” vi 
propone questa settimana e scrivete la 


risposta nelle apposite caselle. 
Ritagliate il tagliando e inviatelo 
o recapitatelo a mano a: 

-IL PICCOLO- ScopriTrieste, 
via Guido Reni 1, 

entro e non oltre le ore 18:30 del: 
lunedì successivo alla sua 
pubblicazione e ... 
..-BUONA FORTUNA gf 


sorriso sulle labbra, 
mentre la maggioran- 
za dei giovani si rasse- 
gnasfogliandoilcalen- 
dario dell'anno che li 
attende. 

Una via d'uscita alla 
dura disciplina di ca- 
serma potrebbe essere 
la scelta dell'obiezione 
di coscienza: in questa 
maniera ci si rende 
egualmente utili, sen- 
za, tuttavia, partecipa- 
re all'addestramento 
militare. 

La mansione princi- 
pale di chi sceglie que- 
sta alternativa è l'assi- 
stenza ai bisognosi, co- 
ordinata dalla Croce 
rossa internazionale o 
da altri enti assisten- 
ziali. 

Sara Princiotta 
(classe II A), 
scuola media 
Campi Elisi 


per impetrare la cessazione del colera, Scrivete questa — 
data (tutta in cifre) nelle caselle qui sotto. ) JU 
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Ulti 

i È 0 di via Teatro Romano, sol 
nes un'antica cappelletta, è esposta 
12 detta «Dei Fiori». Una targa rico 
ro fu portata în processione 
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Salve ragazzi! AI numero 


sporadiche, giornate, in 
cui avverto l'assoluto bi- 
sogno della compagnia 
di un'amica con cui ride- 
re e scherzare. Allora 
scattano le telefonate: 
chiama questa, chiama 
quell'altra. 

Di solito qualcuna è di- 
sponibile, ma a volte ri- 
mango da sola e allora 
una «bolla» di infelicità 
si chiude sopra di me e io 
rimango lì «immusoni- 
ta» (per usare un termine 
tipico dimia madre) e de- 
pressa fino a quando 
qualcosa d'altro nonatti- 
ra la mia attenzione (il 
che accade quasi subito). 
Queste sono le mie «espe- 
rienze» in materia. Soli- 
tudine... chissà cos'è... 

Elisa Riosa 
cl. III E 
scuola media 
A. Bergamas 


Pensieri 
confusi 


Solitudine: una parola 
un po’ «impegnativa» 
per definire uno stato 
d'animo di moda oggi. In 
questo periodo si può es- 
sere soli anche stando in 
mezzo alla gente, come 
per esempio succede a 
me. Mi capita di stare tra 
gli amici e di non riceve- 
re quel calore umano di 
cui sento un costante bi- 
sogno; non che mi man- 
chi l'affetto, ma quello di 
cui ho veramente biso- 
gno è la comunicazione 
conil mondo esterno. So- 
vente mi sento sola a cau- 
sa dell'incomprensione 
della gente; altre volte 
michiudoinme enon vo- 
gna vedere e sentire quel- 
lo che mi succede intor- 
no; altre volte ancora 
penso di essere io la cau- 
sa del mio isolamento, 
ma se apro gli occhi e ve- 
do quello che accade nel 
mondo, capisco che la 
crudeltà delle persone è 
tale da aver cancellato i 
valori umani. 
Forse sara/ l'età, ma i 
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STEREOTIPATIE DISEDUCATIVI 
La persuasione occulta 
dei giocattoli moderni 


LETTERA 
Maestra 
Cristina 


Cara maestra Cristina, 
probabilmente lei, in 
questomomento, stain- 
segnando a ego ea 
scrivere ai bambini di I 
elementare. Certamen- 
te sono delle pesti come 
eravamo noia sei anni, 
ma si calmeranno e di- 
venteranno ancora più 
bravi a confronto della 
mitica VA. Ricordo che 
tutti i supplenti prega- 
vano il cielo pur di non 
venir a sostituire una 
di voi tre insegnanti, 
dato che circolavano 
chiacchierepocosimpa- 
tiche sulla nostra clas- 
se. Invece con lei stava- 
mo buoni, ci veniva na- 
turale; anche perché 
con lei si poteva anche 
scherzare, ma dopo bi- 
sognava subito conti-. 
nuare la lezione imper- 
territi. Io non so quante 
volte lei ci avesse ripe- 
tuto che, per «fermare» 
ogni pettegolezzo biso- 
nava stare buoni e so- 
lo oggi capisco che ave- 
varagione. Però ci sono 
stati anche momenti in 
cui lei è stata orgoglio- 
sa di noi; ricorda la vit- 
toria mia. e di Paolo ai 
Giochi della gioventù? 
I nostri nomi sono stati 
scritti su un cartellone 
nell'atrio della scuola 
‘per quasi un mese. Spe- 
ro di rivederla, magari 
di sfuggita. 
Tania Cortazzo 
classeIE 
scuola media Bergamas 


Inun'epocaincuil'eman- 
cipazione della donna è 
stata raggiunta, seppure 
a fatica, ed il ricorso ala 
violenza viene a ragione 
sempre più condannato e 
contestato, c'è chi si osti- 
na a produrre e a compe- 
rare ai bambini, giocatto- 
li che inevitabilmente ne 
influiscono la personali- 
tà. 

Alle ragazzine vengo- 
no regalate bellissime e 
modernissime batterie 
da cucina, ferri da stiro 
in miniatura, persino co- 
loratissime lavatrici o la- 
vastoviglie che tanto so- 
migliano a quelle della 
mamma... maguaia rega- 
lare giocattoli del genere 
ai maschietti! 

Perché le bimbe devo- 
no imparare fin da picco- 
le ad essere perfette don- 
ne di casa, mentre i ra- 
gazzetti hanno bisogno 
di cose da «uomini», di 
coltelli, fucili, sciabole, 
robot, che servono ad in- 
culcare loro la convinzio- 
ne della superiorità, del- 
la forza maschile e sugge- 
riscono atteggiamenti 
violenti, prepotenti, da 
veri padroni. 

Fin dall'infanzia, quin- 
di, i giocattoli esercitano 
sui bambini una lenta, 
ma inesorabile opera di 
persuasione, in quanto, 
questi ultimi sono incon- 
sapevolmente indirizzati 
adun certo modo d'agire, 
di comportarsi. 

Come potete, quindi, 
voi genitori consegnare 
nelle mani dei vostri fi- 


glioletti con tanta legge- 
rezza armi, strumenti di 
morte, che seppure appa- 
Fentemente innocui, edu- 
cano al ricorso alla vio- 
lenza, alla legge della so- 
praffazione, quando al 
mondo, invece, c'è tanto 
bisogno di pace e sereni- 


tà? 
Finiamola, dunque, di CC 
fornire ai maschietti que- 


sti giochi . diseducativi, 
non allarmiamoci, se alle 
macchinealle volte prefe- 
riscono le bambole, e non 
ostiniamoci, inoltre, a re- 
galare alle femminucce 
sempre e solo «cose da 
donne», inquanto, inque- 
sto modo, non faremmo 
altro chemantenere in vi- 
ta assurde distinzioni e 


I 
"Se 


differenze di sesso e ruoli ILE 
sociali, tanto durea mori- pica 01 
Te, quanto gli ormai ana- 

cronistici metodi di edu- 4 Sfîrr 


cazione deibambini, ispi- Me n 
rati a consuetudini vec- Stodi. 
chie e superate. re, rib 

Spetta, quindi, ai geni-| chede 
tori l'importante compi-. ciante 
to di segliere per i propri | codis 
figli, giocattoli che posso-, re il .d 
no stimolare l’attività in- | quista 
tellettuale del bambino. conser 


senza plagiarne la perso- 

nalità, affinchélegenera- | LE i 
zioni future possano cre-| Ché 
scere senza condiziona-| "Porti 


mentinegativi, egiudica- Di tal 
re in modo libero, spas-| Mento 
sionato ed autonomo, norme 
non prevenuto dai soliti reso e 
pregiudizi, che attual-| dell'A: 
mente ancora ci influen-. merci 
zano. ciò per 
Marinella Bubnich CI 
cLAA (Igea) non i 
Itc«L. Da Vinci» 


miei pensieri sono molto Tappo? 
ca È a volte la a te s no 
gliore soluzione per chia- ( 
rire le idee è l'isolamen- BREVE RIFLESSIONE un pr 
to. La solitudine ha molti contra 
aspetti: quasi sempre è (| (| i) !_| dita & 
negativa ma in certi casi vendit 
aiuta a risolvere proble- confro 
mi di cui nessuno ti può l'ul 
aiutare atrovare larispo- MESI] 
‘sta! Sao: 
Siccome sono una ra- SI: È ® | lt pro 
gazza malto riflessiva, | «Credono solo loro di avere dei problemi») sivia 
stare un po' da sola a vol- ristio 
te mi aiuta; altre volte ho acquis 


paura della solitudine 
perché mi appare come 
un enorme buco nero nel 

uale è facile cadere ma 
è difficile uscirne. 

Mi capita spesso di 
camminare per la strada 
e sentirmi da sola a bor- 
do di una nave che non 
ha una meta. Osservan- 
dole persone che cammi- 
nano, mi accorgo che tut- 
ti sono diversi, ma io mi 
sento: un'estranea. per- 
ché sono ancora più di- 
versa di loro. Io penso 
che essere veramente so- 
li oggi per certe persone 
sia un dramma; ma per 
riflettere è necessariofar- 
si amica la solitudine, 
che nel mio caso è molto 
efficace per risolvere mo- 
ralmente alcuni proble- 


mi. 
Deborah Lakoseljac 
scuola media statale 

A. Bergamas 

classe III E 


«SCOPRITRIESTE» 
In regalo gli «Swatch» 
per chi gioca con noi 


Continuailgioco, con- 
tinuano le vincite. 

Il gioco «ScopriTrie- 
ste» ha regalato altri 
quattrobellissimioro- 
logi Swatch ad altret- 
tanti fortunati lettori 
del «Piccolo Giovani». 
Ecco, di seguito, i loro 
homi: 

MAURO CREVATIN 
BRUNO PETRUCCI 
VALENTINA URIZZI 
MICHELA 
BERNARDI 

Le estrazioni dei ta- 
gliandidi«ScopriTrie- 


ste» con la soluzione 
dell'indovinello pro- 
posto dal «muletto» 
vengono effettuate 
duevolte alla settima- 
na. 

Ricordiamo che per 
partecipare al gioco 
del martedì la scheda 
compilata deve esse- 
re consegnata entro il 
lunedì sera preceden- 
te, eche perpartecipa- 
re all'estrazione del 
mercoledì la scheda 
deve essere consegna- 
ta entro il mertedì se- 
ra. 


tto il Palazzo dell’Inail, in 
una statua della Madonna 
rda che, in una certa data, 
r le strade di Trieste ; 


Gli adulti Greene che noi 
ragazzi non abbiamo pre- 
occupazioni e che solo GE | e quesi 
la loro vita ci siano proble- vale st 
mi. Io sono del parere che non è i 
se i nostri genitori ritor-| deve 2 
nassero bambini in questi strare. 
anni Novanta, si trovere- Un'c 
rebbero a disagio e per abi- or 
tuarsi agli imprevisti che MEN%0, 
noi ogni giorno sopportia-| NOTMA 
mo dovrebbero prendere che_rî 
lezioni dai propri igli. Par-\ tù di u 
lo di inconvenienti come le| menta 
prese in giro degli altri ra-| seguen 
gazzi o come quelli arreca- lo dell 
ti da alcuni professori in-| ‘9 
giusti nei nostri confronti, COMPA. 
che ci riempiono di compi-| cioè il 
ti, senza pensare che an-| se il pri 
che noi, come loro, abbia-| nglizz 
mo i nostri impegni extra-| il'cons 
scolastici. Ho scritto que-| o 
ste poche righe sperando| 2 Cita 
che siano oggetto di rifles-| respon 
sione per i genitori e i pro-| sarebb 
fessori che le leggeranno. | usare 
Marco BOvengA: consur 
scuola media| testae( 
Campi Elisi | cate an 
te dell’, 


‘mercia 
‘per fav 
che dev 
mero gi 


\resiri 


ùu 


e 


Lloyd 


Per concorrere 
all’estrazione finale 


edimi 
«Il Picc 
SCOTSO i 


concorrere all’estrazione finale di 100" snpe: 
lio dalla Despar Scambi Commerciali. 


ritagliate ogni settimana il 
bollino numerato 
pubblicato qui a fianco e 
incollatelo sull’apposita 


delle d 
due cor 


cartolina che, Ne»; le. 
una volta di Tries 
completata vi li e l'im 
permetterà di Catore) 
remi messi ni, i qu 


ene, si 
Qver ac 
ilità di 
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Il Piccolo 


LA GRANA’ 


' Invia Ginnastica 
| la sporcizia 
‘| «grida vendetta» 


Care Segnalazioni, 


i faccio ancora UP", 
Rn di tutti gli 
via Ginnastica, 
tra via Timeus e 
Ginnastica ! 

Ja pulizia di 
oltremodo ma! 


di Trieste 
cui abbiamo 
alla pulizia n° 


una volta 


neltratto compreso 
Ja Società 

Triestina, 
questa str: 


incante e n° 
ela pulizia venga 


il sacrosanti 
Ja nostra 


abitanti della 


per lamentare 
‘ada che è 
insufficiente. 


io ma con più 


E 


Je tasse per 
o diritto 
strada. 


Fulvio Zecchin. 


paghiamo 


i 


Natale a 


| 
. 
. 


Massaua 


Natale 1935: mio fratello Francesco 
Degrassi, furiere della sussistenza 
nella Regia Marina, fotografato a 
Massaua nell'Africa orientale con 
un piccolo abitante del posto. 
Vittoria Degrassiin Parenzan 


LETTER ZTETTTZZI 


Al mare nel’26 


1926: mamma e papà, con la 
sottoscritta in braccio, a Pirano 
durante una vacanza estiva, in 
posa per una fotografia ricordo con 
1costumi da mare alla moda in 


quegli anni. 


Laura Eccardi Salvador 


COMMERCIO /ORGANIZZAZIONE TUTELA CONSUMATORI 


«I doveri sono di chi vende» 


”Se un prodotto è difettoso l’acquirente non ha alcuna responsabilità” 


Inriferimentoallasegna- 
lazione apparsa su «Il 
Piccolo» di mercoledì 14 
a firma Fabio Vidali e 
che riguardava l'acqui- 
sto di un videoregistrato- 
re, ribadiamo il concetto 
che dev'essere ilcommer- 
ciante stesso a farsi cari- 
codisegnalare alfornito- 


| re il difetto del bene ac- 


quistato e provvedere, 


‘conseguentemente, alla 


sua sostituzione, affin- 
ché il consumatore rion 
riporti ulteriore danno. 
Di tale nostro atteggia- 
mento, che recepisce una 
normativa Cee, abbiamo 
reso edotto il presidente 
dell'Associazione com- 
mercianti al dettaglio e 
ciò per evitare comporta- 
menti assolutamente 
non idonei a favorire i 
rapportitracommercian- 
te e consumatore. 
All'atto di acquisto di 
un prodotto avviene un 
contratto dicompra-ven- 
dita tra consumatore e 
venditore il quale è, nei 
confrontidelconsumato- 
re, l'ultimo anello di una 
catena che accompagna 
il prodotto. Quando que- 
stivienemeno alle carat- 
teristiche per cui è stato 


.| acquistato il consumato- 


re si rivale sul venditore 
e questi, a sua volta, si ri- 
vale sul fornitore perché 
non è il consumatore che 
deve affannarsi a dimo- 
strare il danno subìto. 
Un corretto comporta- 
mento, che discende da 
normative Cee, vorrebbe 
che _ma ciò anche in vir- 
tù di un’etica comporta- 


| mentale che l'Otc sta per- 


seguendo _l'ultimo anel- 


‘| lo della catena che ac- 


compagna il prodotto, 
cioè il venditore, ritiras- 
se il prodotto per non pe- 
nalizzare ulteriormente 


“| il consumatore. Ma sen- 


za citare leggi precise su 
responsabilità pensiamo 
sarebbe assai più valido 
usare nei confronti del 
consumatore quella cor- 
tesiae disponibilità invo- 
cate anche dal presiden- 
te dell'Associazione com- 
mercianti al dettaglio 
per favorire un rapporto 


| che deve trascendere dal 


mero guadagno. 
Luisa Nemez 
‘presidente 
Organizzazione 
tutela consumatori 


\Lloyd Triestino 
|e dimissioni 


«Il Piccolo» del 3 aprile 
scorso riporta la notizia 
delle dimissioni di altri 
due consiglieri di ammi- 
nistrazione del «Lloyd 
Triestino di Navigazio- 
Ne»; l'ex primo cittadino 
|@i Trieste Franco Richet- 
li e l'imprenditore (cari- 
©atore) Federico Pacori- 
Ri, i quali, se si capisce 
ene, se ne vanno dopo 
ver accertato l'impossi- 


‘bilità di incidere in qual- 


siasi modo sulle decisio- 
ni riguardanti la gestio- 
ne della gloriosa società 
triestina e, nel contem- 
po, esprimono un «since- 
ro apprezzamento» al 
l'amministratore delega- 
to che i dipendenti della 
società (o almeno gran 
parte di loro) ritengono 
fautore di una politica 
dellacontinuitàdello sfa- 
celo. 

Viene pertanto da sup- 
porre che tale «apprezza- 
mento» venga espresso 
solo perché i rappresen- 
tanti triestini hanno po- 
tuto assistere alla farsa 
di un consiglio di ammi- 
nistrazione che non ha 
mai avuto alcun potere 
se non quello di eseguire 
gliordini della capogrup- 
po«Finmare» di Genova. 

Luciano Hodnik 


Bus 
eanziani 


Troppo spesso, neibus ur- 
bani, nelle ore di punta, 
si vedono molte persone 
sedute nei pochi posti di- 
sponibili, anche su quelli 
riservati agli invalidi e 
non sono in tarda età. 
Non danno il posto agli 
anziani, ammalati, pen- 
sionati che traballano 
tra una frenata e l'altra. 
Credo lo fanno in buona 
fede senza accorgersene. 
Non pensano che questi 
anziani non possono sta- 
ren piedi perché malfer- 
mi sulle gambe e sono in 
serio pericolo di cadere, 
‘però questo si può anche 
prevenire. Questa nostra 
civiltà dei consumi che 
corre, forse non può fer- 
marsi per queste cose, 


pas 


1928: i bambini della «Du 


ma sono delle elementa- 
ri regole di comporta- 
mento che si dovrebbe os- 
servare. 

Per questo penso che 
l'Act dovrebbe farsi pro- 
motore di un aiuto agli 
anziani, che a Trieste so- 
no tantie dei quali si par- 
latanto, ma solo si parla. 
Credo che forse bastereb- 
be applicare un solo car- 
tello di invito agli utenti 
dei bus, per esempio di 
questo tenore: «Cedete il 
posto agli invalidi e an- 
ziani!» Ciò penso sarebbe 
un successo per l'Act che 
perprimo avrebbe pensa- 
to ad un problema tanto 
sentito, quanto dibattu- 
to, ma mai risolto. 

Carlo Magris 


———6 
Diesel Bi 
«ecologico» 

Leggo da un articolo: «Si 
chiama Diesel Bi il carbu- 
rante del tutto simile per 
rendimento e utilizzo al 
gasolio, che sarà impie- 
gato per gli autobus urba- 
ni di Vicenza. Deriva dai 
semi di soia, colza e gira- 
sole, quindi rinnovabile; 
riduce del 50% e oltre gli 
scarichi nocivi: diminui- 
sce dell’80% l'ossido di 
carbonio, dimezza il per- 
colato (cancerogeno), è 
privo di zolfo (piogge aci- 
de). Meno infiammabile, 
biodegradabile. Appenai 
rischi di trasporto e tra- 
vaso. Può essereimpiega- 
to dai motori diesel. Per 
ora costa quanto il gaso- 
lio, ma, aumentando la 

produzione diminuireb- 

be il prezzo. Possibile im- 

piego per il riscaldamen- 
to, per avere le medesime 


calorie del gasolio». Il 
mio commento: quando 
cominceranno a disin- 
quinare qui a Trieste. 
Lelio Siclari 


Telegramma 
mai arrivato 


Il giorno 10 aprile sono 
andata alla posta di via- 
le Sanzio per spedire un 
telegramma da Trieste a 
Muggia (non immagi- 
nando che non sarebbe 
mai arrivato). Lo scopo 
di questa operazione era 
lapartecipazione alcom- 
pleanno della signora 
Maria Fantini da parte 
delle dipendenti. 

Credevo chela cosafos- 
se semplice e rapida, ma 
molte e inspiegabili com- 
plicazioni l'attendeva- 
no: probabilmente la lo- 
calità di partenza (la fa- 
mosa «no se pol city» e la 
sua provincia), o quella 
d'arrivo (Muggia si trove- 
rebbe bel deserto del Ne- 
vada). 

Forse la concomitanza 
con imminenti festività 
di lontani popoli, oppure 
il mezzo con cui far giun- 
gere il messaggio (dorso 
di mulo o di somaro) fat- 
to sta che dopo innume- 
revoli traversie la valoro- 
sa operazione giungeva 
finalmente a metà stra- 
da alle ore 13. 

Dall'altro capo del 
mondo però rispondeva- 
no che per portarla a ter- 
mine occorreva trovare 
ancoraun coraggioso de- 
sperado o un caballero 
solitario. 

Ma, vista l'imminente 
ora della siesta e l’impla- 
cabile solleone nessuno 


era disposto a compiere 
l'impresa, per cui il tutto 
veniva annullato. Il ser- 
vizio pagato rimaneva 
pertanto incompiuto. 
Questa è forse una delle 
possibili interpretazioni 
(le spiegazioni date dalla 
Posta sono meno fanta- 
siose) a questa stupida, 
scoraggiante e incredibi- 
le storia. 


nerale francese) forse il 
presunto errore è dovuto 
alfatto che, nel primo pe- 
riodo gollista, De Gaulle 
era premier, non capo 
dello Stato. Ci sarà un De 
Gaulle italiano? Non sa- 
prei se sperarlo o no. For- 
se preferirei un'eminen- 
za grigia che si ritirasse 
appenavenutoilmomen- 
tor 


Luciano Maranta Ottaviano Crestani 
Tognazzi Cassonetti 
e De Gaulle inutilizzati 


Il giorno 23 marzo, nella 
trasmissione Oggiavven- 
ne, viene riferito che To- 
gnazzi e Vianello furono 
cacciati, o meglio, indesi- 
derati in un nuovo con- 
tratto per lo spettacolo 
Un-Due-Tre per avere 
canzonato Gronchi che 
riceveva De Gaulle. Si di- 
ce anche che lo scivolone 
dalla poltrona del presi- 
dente italiano avvenne 
nel 1959. A parte il fatto 
chesecondo quantorisul- 
ta a me, la canzonatura 
di Tognazzi è del ‘58 (ini- 
zio della stagione 
‘58-‘59); secondo quanto 
mi ricordo, il presidente 
francese in visita in Ita- 
lia era Coty e non De 
Gaulle, molto più noto e 
in ogni senso più grande 
d'un Coty, facile da scor- 
dare e confondere nei va- 
ri personaggi della IV re- 
pubblica di Francia. Tan- 
to più se chi prepara i te- 
stiha pochi anni. 
Sembra strano un erro- 
re del genere, se vera- 
mente di errore si tratta 
(e non piuttosto di una 
cosa più o meno voluta 
daunammiratore del ge- 


ca d’Aosta» 


de classe ITB della scuola «Duca d'Aosta» nell'anno 1928-'29. Io sonoilprimo in alto a 
estra. 


Vinicio Norbedo 


PITITIISISISIISISISSE 


Ho notato attorno ai cas- 
sonetti per la raccolta 
delle immondizie nume- 
rose borse contenenti ri- 
fiuti assieme a scatoloni 
e recipienti vari. Ho cu- 
riosato nei cassonetti e 
con mia grande meravi- 
glia mi si sono presentati 
semivuoti e quindi con 
grande capacità di rice- 
zione, Questo è un segno 
diincivismo e maleduca- 
zione daparte dei cittadi- 
ni che fanno uso impro- 
prio dei sisterni messi lo- 
ro a disposizione per 
mantenere pulita la cit- 
tà. E' ben vero che talvol- 
tatalicassonettisono dif- 
ficilmente raggiungibili 
a causa di auto parcheg- 
giatearidossoo affianca- 
te agli stessi, è ben vero 
che qualcuno può essere 
nauseato dal fetore che 
essiemananoe dalle con- 
dizioni di sporcizia in 
cui si trovano, e in verità 
nonhomai visto alcun si- 
stema di lavaggio e disin- 
festazione degli stessi co- 
me avviene in altre città 
d'Italia giornalmente. 

A chi il compito di tale 
operazione, al Comune o 
alle Usl? Ma forse ciò 
non avviene in quanto 
non si sono messi d'ac- 
cordo fra loro. Suggerirei 
l'intervento di qualche 
vigile urbano, magari in 
borghese, appostato nel- 
le vicinanze pronto a 
multareitrasgressori; so- 
no certo che dopo poche 
contravvenzioni e spar- 
sasi la voce fra la cittadi- 
nanza, i cittadini trove- 
rebbero quel civismo che 
faceva di Trieste una del- 
le città all'avanguardia. 

Giorgio Bartoli 


Lenti 
trasferite? 


Io sottoscritto, Bruno Mi- 
sculini, ho sentito in que- 
sti giorni durante una 
conversazione con degli 
amici, che le lenti origi- 
nali del nostro faro «del- 
la Vittoria» sono state 
‘portate altrove e sostitui- 
te con altre che non sono 
all'altezzadelleprimeco- 
me qualità, 

Io mi scuso per il di- 
sturbo ma desidererei sa- 
pere se quanto sentito è 


- una fola oppure se corri- 


sponde a verità e se è così 
su quale faro sono anda- 
te a finire. 


Bruno Misculini 


MOSTRA/AZZURRI D’ITALIA 


Su Emilio Comici 
è ancora silenzio’ 


Prendo lo spunto da 
quanto affermato dalla 
presidentessadellasezio- 
ne Anaai di Trieste nella 
sua presentazione della 
Mostra fotografica per- 
manente collocata all'in- 
terno del nuovo Stadio 
«Rocco» (vedi supple- 
mento de «Il Piccolo» del 
14 aprile): «Pur conforta- 
ti, nella raccolta del ma- 
teriale e delle notizie _ 
omissis _ la perfezione e 
la completezza sono an- 
coraobiettivi daraggiun- 
gere». La dizione «atleti 
azzurri d'Italia» è stata 
estesa «ad honorem» ai 
cosiddetti benemeriti, 
pur in carenza del titolo 
acquisito sul campo di 
gara. E allora nella Mo- 
stra possono ben essere 
rappresentati anche al- 
tri atleti triestini distinti- 
si per eccezionali meriti 
sportivi, ancorché in di- 
scipline atipiche. 

Il caso più eclatante 
concerne uno sportivo 
che ha onorato il proprio 
Paese e Trieste senza mai 
indossare la maglia az- 
zurra, ma che è vissuto 
tendendo costantemente 
all'azzurro oltre le vette 
e le cui gesta atletiche ri- 
marranno per sempre 
scolpite nel calcare del 
Carso e dellé Dolomiti. Di 
lui si troverà traccia nei 
sacri testi alpinistici di 
tutto il mondo anche fra 
secoli, quando degli altri 
atleti rimarrà un ricordo 
sempre più tenue. Que- 
sto atleta, il più grande 
di tutti, ormai figura mi- 
tica a soli 50 anni dalla 
scomparsa, è stato com- 
pletamente obliato. An- 
che i più giovani sanno 
chi è stato e cosa ha fatto 
Emilio Comici, al cui no- 
me _ credo unico atleta 
nella toponomastica cit- 
tadina _ il Comune ha 
giustamente intitolato 
anni fa una via di San 
Giovanni. 

Fabio de Schiller 


Alloggi 

ai dipendenti 

Poiché il tono della lette- 
radiBruno Zonch pubbli- 
cata l'8 aprile potrebbe 
dar adito a fuorvianti in- 
terpretazioni, la segrete- 
ria della Federazione la- 
voratori della funzione 
pubblica esprime le se- 
guenti precisazioni: 1) è 
vero che a un rappresen- 
tante sindacale della 
Cgil-Funzione pubblica è 
stato assegnato un allog- 
gio di proprietà della Pro- 
vincia, ma questo sta as- 
solutamente nella nor- 
ma e vale per moltissimi 
altri dipendenti compre- 
sa la consorte di Bruno 
Zonch; 2) la Commissio- 
ne alloggi che vede an- 
che la presenza di alcuni 
sindacalisti ha potere 
consultivo, le decisioni, 
quindi, vengono in ogni 
caso adottate dalla giun- 
ta provinciale. La seduta 
della sopra richiamata 
commissione in cui si è 
discusso dell'alloggio in 
questione, ha visto la pre- 
senza di un altro rappre- 
sentante sindacale della 
Cgil-Fp alposto della per- 
sona interessata al prov- 
vedimento. E ciò per ovvi 
mòtivi di correttezza a 
cui la Cgil si attiene; 3) 
esiste un preciso regola- 
mento per le assegnazio- 
ni degli alloggi, secondo 
criteri determinati. Per 
quanto riguarda i lavori 
di manutenzione, si ri- 
corda che la legge 46 del. 


Pubblicità 


fe 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


TRIESTE 


Via Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
‘ lunedì - sabato 
8.30-12,30:-15-18.30 


1990 pone a carico dei 
proprietaril'adeguamen- 
to alle normative Cei de- 
gli impianti elettrici; or- 
bene, il caso sta dentro 
questa casistica. 

Non si capisce, pertan- 
to, che cosa c'entri il ri- 
chiamo al rappresentan- 
te della Cgil senon all’in- 
terno di un maldestro 
tentativo di discredito di 
una sigla sindacale, da- 
vanti l'opinione pubbli- 
ca, che ovviamente, per 
quanto detto sopra, si re- 
spinge. In ogni caso, se 
Bruno Zonch ha proble- 
mi con l'ente Provincia, 
ha le sedi opportune per 
discutere senza tirare in 
ballo altri soggetti! 

Adriano Sincovich 
(per la segreteria) 


Politica 

eonestà 

In riferimento alla lette- 
ra del signor Paolo Paco- 
rini, pubblicata il 13 apri- 
le, mi permetto di fare al- 
cune considerazioni per- 
sonali su quanto è stato 
scritto e di aprire magari 
un piccolo dibattito fra 
giovani. Il signor Pacori- 
ni, studente universita- 
rio come me, ha indub- 
biamente evidenziato le 
problematiche che oggi 
sono all'attenzione di 
tutti. Ma leggendo que- 
sta lettera viene sponta- 
neo porsi una serie di do- 
mande: perché viviamo, 
in questo momento, una 
crisimorale, sociale-poli- 
tica di vaste proporzio- 
ni? Da che cosa è stato 
causatol'abbandono del- 
lo «Stato di diritto» e del- 
lo «Stato dei doveri» di 
cuiil Pacorini parla? Per- 
ché c'è un'indisposizio- 
ne o addirittura ripu- 
gnanza da parte dei ra- 
gazzi nei confronti della 
politica e di tutto ciò che 
adessa è collegato? 

A tali quesiti rispondo 
con una considerazione 
generale che abbraccia 
tutte le questioni solleva- 
te: nel nostro Paese è 
mancataperquarant'an- 
ni e manca tuttora una 
vera responsabilità civi- 
le che ogni cittadino, se 
tale si vuol definire, deve 
avere, sviluppare e man- 
tenere nel corso della 
sua vita. Avere responsa- 
bilità civile significa co- 
noscere ì propri diritti ei 
propri doveri, le proprie 
libertà e i propri limiti. 
Ogni uomo quindi deve 
essere educato alla cono- 
scenza di questi principi 
che sono essenziali per la 
vita democratica. L'isti- 
tuzione che deve garanti- 
re quest'educazione è la 
scuola oltre alla fami- 
glia. Mi sembra che, da 
molto tempo ormai, la 
materia che, sulle pagel- 
le scolastiche, è definita 
come<«storiaededucazio- 
ne civica» sia svolta solo 
in parte. O a dir meglio 
viene svolto solamente il 
programma di storia, 
mentrel'educazionecivi- 
ca viene tralasciata a 
chissà quale momento, a 
chissà quale insegnante. 
La sensazione che ho 
avuto io stesso andando 
a scuola è stata proprio 
quella che l'educazione 
civica sia un insegna- 
mentoprivo diimportan- 
za o complementare. Og- 
giinvece bisogna render- 
si conto che la scuola de- 
ve educare cittadini re- 
sponsabili e non creare 
delle macchine che mne- 
monicamente ripetono 
date, nomi e concetti. 


Ò 


Ugg 


Nd informazioni SIP agli utenti ig, 


Si comunica che, nel corso della notte 
‘tra oggi, mercoledì 21 aprile e doma- 


Esserecittadinisignifi- 
ca sapere che ogni cin- 
que anni si deve eleggere 
il Parlamento, che deve 
poi dare un governo al 
Paese. Dobbiamo cono- 
scere la Costituzione del- 
la Repubblica per stare 
anche noi attenti e vigili 
ad eventuali soprusi pro- 
venienti dal nostro vici- 
no o dalla classe politica. 
Solo se conosciamo que- 
sto potremo definirci cit- 
tadini italiani a pieno ti- 
tolo. Mi permetto infine 
di affermare che il disin- 
teresse nei confronti del- 
la politica è ingiustifica- 
bile, qualunque periodo 
si stia vivendo, al contra- 
rio di quanto invece ha 
affermato il Pacorini. 

Fare politica onesta- 
mente non significa pos- 
sedere una «patente 
d'onestà», magari rila- 
sciata dai mass media, 
come al contrario non si 
deve essere schedati co- 
me ladri soltanto perché 
si è scelto liberamente di 
portare il proprio contri- 
buto al miglioramento 
della città o del Paese mi- 
litandoin un partito poli- 
tico. Non nego con que- 
sto che un domani biso- 
gnerà rivedere e ripensa- 
re il ruolo dei partiti nel- 
la nostra società. L'impe- 
gno quindiper uscire dal- 
la crisi di cui poc'anzi ci 
siamo interrogati deve 
venire da tutti i cittadini 
civilmente responsabili. 

Michele Spinelli 
segreteria nazionale 
Gioventù liberale 
italiana 


Regione 

eausterity 

L'attività frenetica della 
Regione che in questo ul- 
timo scorcio di legislatu- 
ra sta varando una serie 
numerosa di leggi ha 
una remora interna di 
non poco conto. Tende 
infattiarimandare gli ef- 
fetti delle leggi alla pros- 
sima legislatura, quando 
altri dovranno subire gli 
effetti dell'austerità in 
programma. 

Così è stato per la ridu- 
zione degli assessori, 
l'eliminazione delle spe- 
se di rappresentanza, co- 
sì per la riduzione di po- 
chientiregionali (chetut- 
tavia dovranno restrin- 
gersi soltanto nel tempo, 
tra gli anni 1994 e 1996), 
così per il personale re- 
gionale cui ha pensato, 
da buon ultimo, il ddl n. 
408, presentato nell'ago- 
sto 1992 ma che soltanto 
ora approda all'esame 
della prima commissio- 
ne consiliare (poi andrà 
în aula, in gran fretta). 

In questo caso la ridu- 
zione progettata dell’or- 
ganico del personale (da 
4289 a 3863 unità: i nu- 
meri spezzati fanno pen- 
sare a calcoli accurati), 
si realizzerà appena do- 
po sei mesi dall'approva- 
zione della legge, con de- 
creto del futuro presiden- 
te della Regione. Solo al- 
lora si conoscerà la dota- 
zione organica dei singo- 
li profili professionali e i 
contingenti di personale 
spettantiaciascunadire- 
zione regionale, ente o 
servizio autonomo. 

In altre parole, la glo- 
ria e il vantaggio eletto- 
rale alla amministrazio- 
ne uscente, lerogne a chi 
verrà e dovrà affrontare 
nuovi gravi problemi con 
un personale ridotto e 
un'efficienza a rischio. 

Gian Giacomo Zucchi 


G 


AIN 


ni, giovedì 22 p.v., a causa di un inter- 
vento tecnico sui nostri impianti, volto 
a migliorare il servizio telefonico del- 
la nostra città, potranno verificarsi 
delle brevi interruzioni del servizio 


Stesso. 


Ci scusiamo fin d'ora 
per l'eventuale disagio 
causato ai nostri Clienti 


apo: 
CZ 
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Trieste / Agenda 
BICENTENARIO DELLA NASCITA 


Proiezioni Corso Trieste Università Assofioristi: 
all’Alpina di micologia in guerra terza età dibattito 


Questa sera, con inizio 
alle 19.30, nella sede di 
via Machiavelli 17, perla 
settimanale rassegna di 
proiezioni «I soci presen- 
tano...» della società Al- 
pina delle Giulie, Anto- 
nio Schepis prenterà una 
serie di diapositive dal 
titolo «Tra i giganti delle 
Alpi occidentali: dal 
Gran Paradiso al Rutor. 
L'ingresso è libero. 


La Repubblica 

di Cina 

Oggi, alle 17.30 nella sala 
maggiore della Camera 
di commercio in piazza 
della Borsa 14, incontro 
con il vice presidente del 
China council for the 
promotion of internatio- 
nal trade (Ccpit) di 
Beijng, Xie Jianqun sul 
tema: «La Repubblica 
popolare di Cina dopo il 
XIV Congresso del Pcc: 
primi risultati e prospet- 
tive economiche». Pre- 
senzierà alla riunione il 
dott. Danilo Longhi, pre- 
sidente dell'Unione ita- 
liana Camere di commer- 
cio. 


Personale 
di Bonassi 


Oggi, nella sala mostre 
Fenice. del circolo foto- 
grafico Fincantieri in 
galleria Fenice n. 2, sarà 
Inaugurata la mostra fo- 
tografica personale di 
Paolo Bonassi. Orario da 
lunedì a venerdì dalle 10 
alle 11.30 e dalle 17 alle 
19. Sabato 17-19. 


Pittura 
su stoffa 


Si inaugura, oggi alle 18 
nella sala d'arte galleria 
Bernini in via Bernini 4 e 
proseguirà fino al 30 
aprile la mostra di pittu- 
ra su stoffa di Maria Lui- 
sa Baschiera. Orari d'a- 
pertura: feriali 10.30- 
12.30, 17-12.30; festivi 
10.30-12.30. 


Iltram 

di Opcina 

Per i pomeriggi dedicati 
al Circolo della stampa 
alle signore e organizzati 
da Fulvia Costantinides, 
oggi alle 16.45, nella sede 
di Corso Italia 13, (sala 
Paolo Alessi 1.0 piano) il 
prof. Fabio Santorini, do- 
cente di tecnica ed eco- 
nomia dei trasporti nel- 
l'università di Trieste, 
parlerà sul tema: «Il 
tram di Opcina, la ‘’diret- 
tissima' per il Carso ieri 
e domani». 


Donne 
pensionate 


Il coordinamento regio- 
nale Donne pensionate 
Spi-Cgil e l'associazione 
per l'autogestione dei 
servizi e la solidarietà 
(Auser) hanno organizza- 
to, a seguito delle cele- 
brazioni dell'«ottomar- 
zo) e in concomitanza 
dell'anno europeo del- 
l'anziano, nella sede del 
Filo d'Argento Largo 
Barriera 15, una mostra 
dei lavori artistici e arti- 
gianali delle donne. La 
mostra resterà aperta fi- 
no al 28 aprile. Orario di 
apertura: dalle 10 alle 12 
e dalle 16 alle 19. Festivo 
dalle 10 alle 12. 


Pellegrinaggio 
in Terra Santa 


La parrocchia della Ma- 
donna del Mare organiz- 
za un pellegrinaggio in 
Terra Santa e sul monte 
Sinai dal 19 al 29 luglio 
(11 giorni). Per informa- 
zioni rivolgersi all'uffi- 
cio parrocchiale (piazza- 
le Rosmini 6, tel. 301411) 
il lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 9 alle 11. 


Inizia oggi, il corso di mi- 
cologia a carattere for- 
mativo per principianti, 
organizzato dal Circolo 
micologico naturalistico, 
sezione triestina dell'U- 
nione micologica italia- 
na. Il corso, patrocinato 
dalla Provincia di Trieste 
è sostenuto, per la teoria, 
da docenti universitari 
del centro di micologia 
della università di Bolo- 


gna, per la conoscenza. 


dell'ambiente, il botani- 
co prof. Elio Polli di Trie- 
ste e, per la consulenza 
fungina, da esperti mico- 
logi locali. Per la prima 
lezione, nella sede del- 
l'Irfop, in via Valmaura 
9, alle 18, il professore 
Gilberto Govi, dell'uni- 
versità di Bologna, parle- 
rà su: «Generalità biolo- 
giche e fisiologiche dei 
funghi». 


Pardini 
alla Farit 


Oggi, con inizio alle 18, 
avrà luogo presso la sede 
della Farit, via Paduina 
9, una serata di poesia 
dedicata all'autore Gior- 
gio Vendramin, recente- 
mente scomparso. Mario 
Pardini, attore-cantante, 
interpreterà le. liriche. 


Presenterà l'incontro 
Andrea Notarnicola. 
Ilmondo 

del blues 


Venerdì alle 18 alla Li- 
breria Minerva, via S. 
Nicolò 20 la Gioventù 


‘musicale ospita l'editore 


Tullio Reggente che pre- 
senta il volume di Patri- 
zia Valli «Il mondo del 
Blues. Analisi di testi 
tradizionali e contempo- 
ranei). 


Oggi, alle 17, nella sala 
delle conferenze di Villa 
Primc (g.c.) (Salita di 
Gretta 38 - Trieste) ci sa- 
rà la presentazione di 
Trieste in guerra. Gli an- 
ni 1938-1945, primo vo- 
lume della nuova collana 
editoriale dell'Istituto «I 
quaderni di Qualesto- 
ria». Ne parlerà il prof. 
Massimo Legnani, do- 
cente di storia dell'Italia 
contemporanea all'uni- 
versità di Bologna e di- 
rettore dell'istituto na- 
zionale per la storia del 
movimento di liberazio- 
ne in Italia. Introdurrà la 
discussione la dott. An- 
namaria Vinci, vicepre- 
sidente dell'istituto e cu- 
ratrice del volume. 


Avventura 
nelmondo 


Questa sera con inizio al- 
le 20.45, nella sede della 
società Alpina delle Giu- 
lie, in via Machiavelli 17; 
avrà luogo l'incontro 
mensile dei soci e simpa- 
tizzanti di «Avventure 
nel mondo», nel corso del 
quale Mariella Melato 
presenterà il documen- 
tario di viaggio «Arca 
perduta». L'ingresso è li- 
bero. 


Gioventù 
musicale 


La sezione di Trieste or- 
ganizza una trasferta a 
Torino il 6-7-8 maggio 
per assistere al Teatro 
Regio all'opera «Adriana 
Lecouvreur» di Cilea di- 
retta da Daniel Oren. So- 
ci e simpatizzanti inte- 
ressati alla manifesta- 
zione prenotino con la 
massima urgenza telefo- 
nando al 417036. 


RISTORANTI E RITROVI 


Birreria Forst 


Dalle 21 musica dal vivo con «I Principi della Czar- 
das» e le più belle melodie tzigane per gustare in 
allegria i piatti e le frizzanti birre Forst. Via Galat- 


ti 11, telefono 365276. 
TL BUONGIORNO 


Bisogna levarsi da ta- 
vola con la fame. 


Temperatura minima 
12,4, massima 18,2; 
‘umidità 65%; pressio- 
nemillibar1019,4indi- 
‘minuzione; cielo poco 
nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di gradi 12. 


Oggi: alta alle 10.16 
con cm 30 e alle 21.51 
concm53 sopraillivel- 
lomedio del mare; bas- 
sa alle 4.06 con cm 53 e 
alle 15,46concm28sot- 
to il livello medio del 
mare. 

Domani prima alta alle 
10.47. 


(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 
Tallassografico del Cnre dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


OGGI 
Farmacie 
diturno 


Dal19al25aprile. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria 
18, tel. 726265; via 
deiSoncini, 179(Ser- 
vola), tel. 816296; 
Basovizza - tel. 
226210 (Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria 18; via dei 
Soncini, 179 (Servo- 
la); piazza Libertà, 
6; Basovizza - tel. 
226210 (Solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 
piazza Libertà 6, tel. 
421125. 
Informazioni Sip 
192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricetta 
urgente) telefonare 
al 350505 - Televi- 
ta. 


Queste le lezioni odierne 
dell'Università della 
Terza età: sede aula A: 
15.30-17.20 prof.ssa M. 
Canale - F. Mendelssohn: 
sinfonia n. 3 in La mino- 
te (scozzese); 17.30- 
18.30 prof. A. Farassino - 
storia del cinema; sede 
aula B: 16-17 sig.ra M. de 
Gironcoli - lingua inglese 
II corso; 17.15-18.15 M. 
de Gironcoli - Lingua in- 
glese III corso. 


Guardare 
un film 


Oggi, alle 17.30 nell'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella (ingresso via Ca- 
dorna), l'Istituto Gram- 
sci organizza il quarto 
incontro del ciclo «Leg- 
gere... Un artista e un 
critico a confronto» sul 
tema: «Guardare un 
film». Ne discutono 
Franco Giraldi e Lino 
Miccichè. 


Il pittore 
dell'Acqua — 


Domani, alle 18, all'Au- 
ditorium del Civico mu- 


seo Revoltella di Trieste, ‘ 


in via Diaz 27, alla pre- 
sentazione del volume: 
«Il pittore Cesare del- 
l'Acqua (1821-1915) fra 
Trieste e Bruxelles» di 
Franco Firmiani e Flavio 
Tossi, edito dalla Casa 
Editrice B & MM Fachin 
per la collana d'arte della 
Cassa di Risparmio di 
Trieste-Banca Spa. Pre- 
senteranno l'opera Ma- 
ria Masau Dan, direttrice 
del Civico museo Revol- 
tella, e il giornalista Pier- 
luigi Sabatti. Interver- 
tanno gli autori, illu- 
strando in una serie di 
diapositive gli aspetti 
più significativi del li- 
bro. 


esequiale 


La messa esequiale per 
Pierina Chinellato sarà 
celebrata nella chiesa di 
San Vincenzo de’ Paoli, 
oggi alle 19, 


ANSI 


Rinnovo 
cariche 


Si è tenuta l'assem- 
blea annuale dell'An- 
si (Associazione na- 
zionale sottufficiali 
d'Italia) che aveva 
nell'ordine del gior- 
no anche il rinnovo 
delle cariche sociali 
peril prossimo trien- 
nio. Prima delle vota- 
zioni il presidente 
uscente Paolo Calza- 
rano ha relazionato 
sull'attività della se- 
zione e dei sottuffi- 
ciali in questi tre an- 
Approvato anche 
il bilancio consunti- 
vosi è passati alle vo- 
tazioni e nel consi- 
glio direttivo sono ri- 
sultati eletti Paolo 
Galzarano, Bruno Go- 
dini, Domenico Ci- 
riello, Stanislao Su- 
ban, Giampietro Zu- 
liani, Antonio Botte- 
ghelli, Narciso Pero- 
sa e Guido Ghergori- 
na. Quest'ultimo, si- 
curamente il più gio- 
vane tra gli eletti, 
porterà certamente 
una ventata nuova 
inseno al direttivo. 
Nellaprimariunio- 
ne dei consiglieri sa- 
tà nominato il presi- 
dente e assegnate le 
cariche. Sono stati 
poi votati i revisori 
dei conti e sono stati 
eletti Cesare Pelosi, 
Pasquale Falzarano, 
Fulvio Botteghelli, 
Bruno Sabini e Tom- 
maso Scoccimarro. 


| GOMPERA ORO 
| Corso Italla 28 


Oggi, alle 17, nella sala 
del consiglio della Ras, 
piazza della Repubblica 
1, l'Assofioristi propone 
un dibattito pubblico sul 
tema: «Risvolti negativi 
delle offerte a scopo be- 
nefico di fiori e piante». 
Introducono Alfredo 
Spizzamiglio presidente 
provinciale ‘dell’Assofio- 
Tisti ed Ester Pacor se- 
gretario provinciale del- 
la Confesercenti. Inter- 
viene Renzo Codarin, as- 
sessore al Commercio del 
Comune di Trieste. Sono 
invitate tutte le associa- 
zioni del volontariato, 
enti e gruppi benefici, 
autorità, rappresentanti 
della categoria e tutti i 
fioristi. 


Arrampicata 
sportiva 

Oggi, alle 17.30 nella Sa- 
la Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, via 
Trento 8, il giornalista 
Roberto Ive presenterà il 
volume «Arrampicata 
sportiva ‘a Trieste» di 
Sergio Derossi, Paolo Iesi 
e Desi Peracca. 


Lo stile 
di Celso 


Oggi, alle 17, nell'Aula 
magna della facoltà di 
Magistero via Tigor 22 il 
prof. Philippe Mudry, or- 
dinario di letteratura la- 
tina nell'Università di 
Losanna, terrà, nell'am- 
bito delle lezioni del cor- 
so di perfezionamento, 
un seminario sul tema: 
«Lo stile di Celso». Do- 
mani, alle 10, nella me- 
desima sede il prof. Phi- 
lippe Mudry terrà una 
conferenza aperta sul te- 
ma: Problemi dottrinali 
ed elementi popolari in 
Celso. Studenti e interes- 
sati sono invitati a inter- 
venire. 


Lectura 

Evangelii 

Oggi, alle 18, nella sala 
dei maestri cattolici di 
via Mazzini, 26 continua 
il nuovo.corse di «Lectu- 
ra Evangelii» con il com- 
mento di P. Domenico 
Scaroni o.p, per: «Il Re- 
gno di Dioy Lc 13, 18-21. 


‘Art Gallery 
via S. Servolo 6 


GIULIANO PECELLI 
Dal 14 al 23 aprile 


0000000000000000 
Galleria Malcanton 
via Malcanton 14 
SILVIA FONDA 
Piccolo frammento 
antologica 
17-19.30 
NATI: Perossa Stefano, 
Perossa Davide, Richter 
Riccardo, Molfetta 
Francesco, Bregant Giu- 
lia, Predonzani Erica, 
Ambrosino Desirée, Pa- 
cini Antea, Pajero Tom- 

maso, 

MORTI: Meden Lucio, 
di anni 67; Giagodi Mo- 
desto, 62; Garis Ludmil- 
la, 72; Prenz Stana, 72; 
Gregorio Demetrio, 60; 
Erbis Ettore, 55; Dessil- 
la Giorgio, 76; Pavatich 
Antonio, 83; Mahnic 


Giuseppe, 78; Spadavec- 
chia Antonia, 87; Gum- 
sey Enrico, 48; Tomasi 
Maria Luisa, 42; Floro 
Angela, 95; Fragiacomo 
Caterina, 88; Mrak Ma- 
ria, 87; Paggiaro Ines, 
DI 


Mercoledì 21 aprile 1993 


La città ricorda Ressel, 
inventore dell’elica 


Trieste si accinge a festeg- 
giare Josef Ressel nel bi- 
centenario della sua nasci- 
ta. Ungesto doveroso, giac- 
ché il geniale Boemo visse 
nella nostra città più di 30 
anni. E qui, condusse i 
suoi primi esperimenti sul- 
l'applicazione dell'elica 
nella navigazione. Un'in- 
venzione che oggi gli è uni- 
versalmente riconosciuta, 
anche se il merito per 
l'idea deve spartirlo con 
gli inglesi Smith ed Erik- 
son, che giunsero ai suoi 
stessi risultati. E proprio 
ieri mattina nel salotto az- 
zurro del municipio, da- 
vanti al sindaco Staffieri e 
altre autorità, il Comitato 
per le celebrazioni ha pre- 
sentato tutta una serie di 
iniziative dedicate all’illu- 
stre concittadino. 

Erano anche presenti, il 
nipote di Ressel, Carlo, la 
direttrice del Civico Mu- 
seo di Hrudim, città natale 
d'invetore, Milena Bur- 
dychova e il vicesindaco 
della cittadinaboema, Rez- 
nicek, il quale ha annun- 
ciato che anche in questa 
località si stanno organiz- 


zando delle celebrazioni 
per il mese di giugno. I fe- 
Steggiamenti triestini par- 
tiranno, invece, con il pa- 
rocinio dell'Azienda di pro- 
mozione turistica, a metà 
del prossimo ottobre. Sa- 
ranno articolatisuuna mo- 
stra principale, affiancata 
da una vasta gamma di al- 
tre manifestazioni collate- 
rali, come conferenze, la 
presentazione e messa in 
onda di un cortometraggio 
prodotto dalla Rai regiona- 


le, sulla base di documenti 
raccolti per la mostra e per 
l'esperimento di prove 
d'elica di Ressel. E ancora 
degli incontri musicali. 
«Josef Ressel, un inven- 
tore a Trieste», questo ilti- 
tolo della mostra, nella 
quale, si tratteranno gli 
aspetti della vita di Ressel, 
che fu un agente forestale 
dell'impero austro-ungari- 
co. E i suoi numerosi spo- 
stamenti che lo portarono 


a soggiornare, tra l'altro, 
nella Bassa carniola, a Ve- 
nezia e a Montona. E anco- 
ra, saranno visibili nume- 
rosi documenti (originali e 
copie) prestati per l'occa- 
sione dall'archivio di stato 
di Trieste, dal Museo della 
Tecnica di Vienna, e dalla 
città di Hrudim. Un nucelo 
molto importante della 
mostra sarà fornito però 
dal «Museo del mare» di 
Trieste che all'inventore 
ha dedicato un'intera sala. 
Non mancherà, dunque il 
dipinto postumo, di fattu- 
Ta ottocentesca, che rap- 
presenta lo stesso Ressel e 
neppure la riproduzione 
dell'elica che mosse la na- 
ve «Civetta». 

Di quest'ultima, poi, si 
potranno osservare diver- 
si modellini, disegni e pro- 
getti. Nello stesso periodo, 
anche l'Azienda regionale 
delle foreste, curerà 
un'esposizione che (con ri- 
chiami all'aspetto di Res- 
sel botanico) si incentrerà 
sulla storia del Carso e del 
suo rimboschimento, dal 
titolo «Il Carso da Ressela 
oggi». 

Daria Gamillucci 


MOSTRE. 


Le metropoli del futuro: 
grattacieli, case, gabbie 


Calandoci in metropoli 
caramellose, Enrico T. 
De Paris ce ne facilita 
l'immediatauscita.L'uni- 
verso urbano che il giova- 
ne artista ci propone è in- 
fatti impraticabile per 
l'essere umano, del quale 
conseguentemente non 
v'è traccia alcuna, alme- 
no per chi si ferma alla 
superficie esposta e visi- 
bile. I sovrani imperiosi 
dei suoi contesti da fiaba 
del Duemila sono invece 
case, palazzi, scapicollati 
grattacieli, tuttirigorosa- 
mente privi di porte e 
con le finestre ridotte ai 
minimi termini e porta- 
trici di mere funzioni de- 
corative. 

Fraquesti, conforzavi- 
tale, si inseriscono il ver- 
de di viali alberati o la 
corrente di mari, di fiu- 


mi, e di canali, che vengo- 
no con un sortilegio tra- 
mutati in manto stradale 
alternativo. Tali immagi- 
ni dall'aspetto giocoso e 
ironico vanno a struttu- 
rarsiin sequenze che rap- 
presentano, a seconda 
dei casi, le varie fasi del 
giorno, situazioni di sfon- 
damento rispetto al pri- 
mo piano, o l'estrapola- 
zione e. l'ingrandimento 
dell'elemento | naturale 
che sì ritrova sotto forma 
di sfondo nel riquadro- 
base, che affronta una vi- 
sione panoramica del 
contesto urbano prescel- 
to. 

Le situazioni così nar- 
Tate e piacevolmente 


stravolte, benché richia- 
mino il mondo del carto- 
ne nel cromatismo viva- 
ce pressoché fluorescen- 


Navi militari italiane in 


te e nell'aspetto roton- 
deggiante con effetto 
gommoso degli edifici, 
dallo stesso si discostano 
radicalmente sul piano 
progettuale, che non pre- 
vede un iter narrativo o 
didascalico. In tal senso, 
opere quali «splash- 
down», «vado a fare un 
giroin macchina» o «velo- 
cissima notte» sono piut- 
tosto accostabili sia sul 
piano contenutistico, sia 
su quello formale _ alla 
pop art. È 

L'idea originale sotte- 
sa va sostanzialmente 
ravvisata nell'identifica- 
zione fra la casa e l'uomo 
e nello sviluppo meta- 
morfico dell'abitazione 
che, radice apunto delno- 
stro vivere, diviene sta- 
zione orbitante negli «az- 
zurri spazi» o si flette ed 


estendendosi diviene 
ponte fra i vari antipodi 
terrestri: antropologici e 
sociali, metaforici e reali. 
La casa rappresenta 
dunque nella concezione 
di De Paris, il monumen- 
to più grande che l'uomo 
abbia mai creato, e la cit- 
tà, quale estensione della 
stessa, è il luogo-monu- 
mento da colorare, rinvi- 
gorire, alleggerire, galva- 
nizzare, ma pur sempre 
da riverire e rispettare. 
Con tale auspicio, per chi 
voglia tentare una ricon- 
ciliazione mai tardiva — 
con la giungla d'asfalto, 
l'appuntamento è da Ju- 
liet, via Madonna del Ma- 
re, 6 fino al 25 maggio, 
tuttiimartedì dalle 18 al- 
le 21 oppure su appunta- 
mento. 
Elisabetta Luca 


mostra 


Rimarrà aperta fino al4 maggio la mostra intitolata «Le prime navi della Marina militare 
italiana» curata da Rino Tagliapietra e Marino Zerboni e allestita nella sede dell'Unione degli 
Istriani in via Silvio Pellico 2 (orari: 10-12 e 16-18, tuttii giorni tranne sabato e domenica). 
Nell'ambito della mostra, lunedì 26 aprile, proiezione del documentario «Dalla Costituzione 
alla Battaglia di Lissa: 1861-1866». (Nella foto la Vittorio Emanuele) 


_ In memoria dei miei cari 
genitori Antonio e Maria Do- 
dic nei loro anniversari 
(7//4/69 e 18/5/89) dalla fi- 
glia Maria 10.000 pro Sweet 
Heart. 

_ In memoria di Luigi Stok 
(16/4) da Franca 50.000 pro 
Agmen. 

_ In memoria di Germano 
Cappelli nel XXXII anniv, 
(18/4) dalla moglie Nussi efi- 
gli 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

_ In memoria di Marcello 
Ghersini nel XX anniv. 
(18/4) dalla moglie Silvia, da 
Marinella, Gigio e Andrea 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

*_ In memoria di Alda Tren- 
tin in Pescatori (18/4) da An- 
tonio Pescatori 150.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 


_ In memoria di Claudio Co- 
dignotto (19/4) dalla sorella 
Marisa Codignotto con Nino 
Zurich 20.000 pro Uildm, 
20.000 pro Enpa, 20.000 pro 
Astad. 

_ In memoria di Gemma 
Martorana ved. Turk (20/4) 
da Endy 50.000 pro Astad, 
50.000 pro Anpa, 50.000 pro 
Ass. Amici del Cuore. 

_ In memoria del caro papà 
Renato Varroni nel III an- 
niv. (20/4) dalla figlia 
100.000 pro Astad. 

_ In memoria di Luigia Na- 
gelschmid nel XXXV anniv. 
(21/4) dalla figlia 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa, 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

_ In memoria di Egle e Giu- 
seppe Petarin neltriste anni- 
versario dalla mamma e mo- 


glie Maria 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

_ In memoria di Clarissa Re- 
bula Festa (21/4) dai genitori 
50.000 pro Agmen. 

_In memoria di Roberto Sos- 
si (21/4) dal Ramo Vita delle 
Assicurazioni Generali 
377.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo (Clinica Oncologia - Tra- 
pianti). 

_ Dalla compagnia muggesa- 
na «La Margherita» 500.000 
pro Ass. Cuore amico - Mug- 
gia. 

_In memoria di Paolo Arba- 
nassi da Renata 50.000; da 
Laura Rose 30.000 pro 
Astad. 

_In memoria di Cecilia Ber- 
ci (Gemma) ved. Barbo dalle 


* fam. Muchino, Macchi, Cra- 


cich, Ferraresi, Sgarbossa, 
Spetti e Abrami 70.000 pro 
Chiesa S. Marco Evangeli- 


sta. 
_ In memoria di Salvatore 
Berdini da Celestina 


1.000.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 500.000 pro Chie- 
sa S.Antonio Taumaturgo. 

_In memoria di Giorgio Ber- 
gani da Milli e Maro Scala 
100.000 pro Centro tumori 
Lovisato; da Lodovico Grion 
100.000 pro Centro Aiuto al- 
la Vita; da Clara Civitani 


‘50.000 pro Mani Tese. 


_ In memoria di Iolanda e 
Nilla Bonaldo dalla sorella 
Celeste 20.000 pro Fondo re- 
stauro Duomo Lussingran- 
de. 

_In memoria di Massimo Bo- 
nechi da Paola Alberti e fa- 
miglia 50.000 pro Astad. 

_ In memoria di Pierina Chi- 
nellato da Vera e Sergio Do- 
nini 30.000 pro Chiesa B. 


Vergine delle Grazie (pove- 
ri); da Gabriella Apollonio 
50.000 pro Chiesa S. Vinen- 
zo de' Paoli (pane per i pove- 
ri). 

_ In memoria di Antonietta 
Coana-Grasso dalla fam. Pu- 
glisi 50.000 pro Aism; da 
Elio e Nilde Gargiulo 50.000 
pro Unione Italiana Ciechi; 
dalla fam. Jennaco 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
__ In memoria di Floro Corti 
(Oriano) da Vera e Sergio Do- 
nini 100.000, da Uccia, Fa- 
bio e Viviana 100.000, da Vil- 
ma, Daniela e Valter 60.000, 
da Egidio e Claudia Pernice 


80.000, da Marisa, Serena e. 


Davide Cocci 40.000 pro 
Ass. Amici del Cuore (dott. 
Scardi). 

_In memoria di Rosetta Del- 
le Zuani da Lia e Silvana 


60.000 pro:Ass. de Banfield; 
da Antonia Oveglia 50.000 
pro Frati Montuzza (pane 
peripoveri). 

__In memoria di Renato Ge- 
rin da Patrizia, Marina e Ti- 
ziano 300.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

_.In memoria di Marcello 
Ghermig dai colleghi della fi- 
glia Amalia 120.000 pro Div. 
Cardiologica (prof. Cameri- 
ni). 

_,In memoria di Maria Ko- 
cijancic-Orlak da Ottilia e 
Maria Cavallar 100.000 pro 
Com. Cattolica di lingua te- 
desca. 


_In memoria di Giuliana Li-' 


pizer da Vesta Boschian, 
Laura Gran, Jane Kellett, Li- 
dia Meak, Monique Politi e 
Clyde Snelling 400.000 pro 
Comunità di S. Martino al 
Campo (don Vatta). 


_ In memoria della madre 
Natalia dai figli cap. Anto- 
nio, Gino e parenti 50.000 
pro Fondo restauro Duomo 
Lussingrande. 

_ In memoria di Anita Mari 
dai nipoti Silvia ed Emilio 
25.000 pro Chiesa Montuzza 
(pane per i poveri), 25.000 
pro Missione triestina in Ke- 
nia. ' 

_ In memoria di Loretta 
Masè da Silvana Padovan 
50.000 pro Sweet Heart. 
__In memoria di Maria Mi- 
chieli ved. Cherstaldi dagli 
inquilini di via Schiaparelli, 
14115.000/pro Centrotumo- 
ri Lovenati. 

_In memoria di Rede Missa- 
din dagli amici Ezio e Gina 
Adami, 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 


_ In memoria di Rosa Ove- 
glia dai nipoti Rapozzi, Zani 
e Oveglia 150.000 pro Ass. 
de Banfield. 
_ In memoria di Velimiro 
Pauletti da Lidia e Renata 
Del Faro 30.000 pro Ass. 
Amici del Cuore (dott. Scar- 
di). 
_ In memoria di Antonio e 
Caterina Petito da Ezio e Lo- 
Tedana 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
In memoria della madre di 
Gennaro Pianese dalla fam. 
Ticini 20.000 pro Lega Na- 
zionale. 
_ In memoria di Giovanni 
Sollazzo dalla famiglia 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
_Inmemoria del comandan- 
te Tino Straulino da Dorita e 
Gemmetta Iviani 50.000 pro 


Ist. Rittmeyer. 

_Inmemoria di Anita Toma- 
si dalle fam. Dodic e Cucca- 
gna 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

_Inmemoria di Antonio Zac- 
chigna da Rina Oliva 30,000 
pro Centro tumori Lovenati. 
_ In memoria di Antonietta 
Zardini dai colleghi della 
Stock di Adriana 126.000 
pro Ass, Amici del Cuore. 

_ Da N.N. 100.000 pro Enpa; 
100.000 pro Astad, 100.000 
pro Chiesa Ss. Pietro e Paolo, 
100.000 pro Ass. Amici del 
Cuore, 100.000 pro Div. Car 
diologica (dott. Camerini); 
100.000 pro Centro Cardio- 
vascolare (dott.  Scardi); 
100.000 pro Itis, 100.000 
pro Villaggio del Fanciullo: 
100.000 pro Centro tumo!! 
Lovenati, 100.000 pro Ist 
Rittmeyer. 


DC PUSTAGE 


Sei celebri scrittori france- 
si sono evidenziati in al- 
trettanti francobolli oriz- 
zontali (facciale 18 fr.). So- 
no Guy de Maupassant 
(1850-1893), Alain 
(1868-1951), Jean Cocteau 
(1889-1963), Marcel Pa- 
gnol (1895-1974), Andre 
Chamson (1900-1893) e 
Marguerite Yourcenar 
(1903-1987) tra i quali i 
più noti sono Maupassant 
eCocteauinItalia. Tricolo- 
ri in gravura, fogli da 50. 
Un'altro orizzontale da 
4.20 fr illustra la città di 
Chinon sulla Loira (vedu- 
ta). Il valore, dato il forma- 
to, è emesso in mini-fogli 
da 20 policromi. Emissioni 
3 del 26 aprile. 

Ò Il meeting di Verona, 
sempre peraltro affollato 
si da operatori, collezionisti, 
n ‘appassionati, non ha dato, 
dc da quanto abbiamo rileva- 
, to, quell'indirizzo di una 
e determinataedeterminan- 
à te propensione di mercato, 
- avvicinandosi la fine della 
È stagione, rivolto all'immi- 
à: nente 1994. L'incontro si è 
3 attuato nel clima usuale 
l d'ogni anno, senza interes- 


Ci ueae  See e_ ua +» 


Rubriche 


La Francia effigia 
sei grandi scrittori 


si particolari e senza de- 
pressioni specifiche, in 
chiavesquisitamentecolle- 
zionistica nei diversi setto- 
ri e livelli, il che, a nostro 
parere, è segno di una ri- 
flessione conoscitiva (ram- 


mentiamo che il collezioni- . 


smofruisce dirisultati eco- 
nomici nel medio-lungo 
termine, salvo gli exploit 
contingenti che poi di nor- 
ma rientrano automatica- 
mente). Riflessione, 
senz'altro determinata dal 
marasma dei cambi e del- 
l'insiemeeconomiconazio- 
nale, ma che forse ha mi- 
gliori e più ponderate radi- 
ci, accostandoci a quelle di 
paesi filatelicamente più 
evoluti in generale quali 
Germania, Austria, Inghil- 
terra, Francia, ecc. Nel 


complesso quindi un mer- 
cato equilibrato nel mi- 
glior senso dell'hobby. 

A Verona la Filasta, nel 
suo 25.0 anniversario, ha 
battuto una prestigiosa 
raccolta di lettere classi- 
che Antichi Stati italiani 
con affrancature «singole 
e gemelle» di 168 lotti. 
L'esito dell'asta è stato 
brillante superando quat- 
tro miliardi d'incasso e 
con soli 23 lotti invenduti, 
ulteriore segno dell'atten- 
zione con cui sono seguite 
dal mondo dei filatelisti e 
investitori avanzati que- 
ste «irripetibili» presenze 
di materiale «top» in asso- 
luto. 

Un giro omnibus viene 
dedicato nell'area inglese 
al 75.0 anniversario della 


filatelia SAN GIUSTO dir. Pardo 


VASTO ASSORTIMENTO FRANCOBOLLI E MONETE 


MATERIALE FILATELICO E NUMISMATICO 
NUOVA SEDE: TRIESTE VIA TORBANDENA 3 - Tel. 040/638152 


| Gita 


dai partigiani di tutte le frazioni, la tormentatissima 


tedescì 


gia e alle voi 


i 
sti posti. Per i cittadîi 


riparo, e che gli itinerari sono di 
re, perché RIE DE lo più solo da chi vive in que- 

L ni è un mondo e un paesaggio 
tutti da scoprire, seguendo gli antichi sentieri per 
raggiungere cime quasi nascoste e certamente poco 
frequentate. Il monte Ciaurlec, fa eccezione, ‘perché 
lo siscorge, con la sua cima erbosa, già dal basso, poi- 
ché fa parte del sottogruppo meridionale dell'altipia- 
noesielevaapoca distanza del ciglione che delimita 


SrOgTOfia dei posti favoriva la loro attività e quandoi 
î organizzavano operazioni più ampie, una 
lunga fuga sui monti, attravverso le anguste valli, 
permetteva loro di mettersi in salvo, raggiun G 
fugi impensabili per chi non fosse pratico di quei sen- 
tieri..D'altra parte la modesta altitudine dei monti li- 
mitava la crudezza del clima ei molti villaggi del fon- 
dovalle potevano fornire il sostentamento necessario 
agli uomini della Resistenza. 
Ben comprenderanno igitanti della XXX questa re- 
|) altàstorica, Pale noteranno che nella zona, selvag- 
te ricca di acque, non vi sono bivacchi o 
rifugi e che solo qualche sperduta malga può offrire 


‘iungendori- 


cili da individua- 


Chiunque si occupi di 
questo gioco, con più 0 
meno cognizione di cau- 
sa, non può non vedere in 
ogni conclusione, valuta- 
zione o argomentazione 
un riferimento a qualco- 
sa che si riferisce al pro- 
cessoevolutivo deinume- 
Ti e delle combinazioni 
che ne derivano. Se così 
Non fosse ogni selezione, 
o pronostico, sarebbe il 
frutto di una casualità 
dominante e rimarrebbe 
preclusa, per contro, 
ogni possibilità di cono- 
scenza dei vari fenomeni 
numerici, sempliciocom- 
plessi che siano. L'indagi- 
Ne statistica, estesa il più 
possibile, è quella che 
apre le porte di ogni cono- 
Scenzae porta alla formu- 
lazione di pronostici ba- 
sati su giudizi logico-ma- 


tematici che garantisca- 
no una certa probabilità, 
soprattutto attraverso il 
ragionamento che con- 
sente delle ipotesi inte- 
ressanti, In questo conte- 
sto, infatti, la mente del 
ricercatore si trova sem- 
pre fra due osservazioni, 
una da cui comincia il ra- 
gionamento e l'altra che 
lo conclude con la mag- 
giore approssimazione 
possibile, specie quando 
le varie situazioni che si 
vengono a creare deter- 
minano una sovrapposi- 
zione di probabilità. Non 
dimentichiamoci, infatti, 
che ogni ricerca numeri- 
cadev'essere semprel‘os- 
servazione di una situa- 
zioneinatto e degli estre- 
mi che l'hanno generata. 
Intanto, dopo il sorteg- 
gio puntuale dell'ambo 


8-83 su tutte le ruote, se- 


nella 


Val Tramontina: nei luoghi dell’ultima guerra 


La Commissione gite del Cai XXX Ottobre organizza 
per domenica un escursione in Val Tramontina, dal- 
la località di Meduno (290 m) alla cima del monte 
) Ciaurlec (1148 m), passando per la Casera Valinis 
i (967 m). L'escursione di questa domenica si svolgerà 
9 | nei territori che nell'ultima guerra erano occupati 


Roma ‘sfida’ il 13 


Possibile l’uscita dell’ambo con 13, 53, 42 e 3 


Royal Air Force (Raf) cui 
concorrono il primo aprile 
Ascension Island, Baha- 
mas, Barbados, Belize, Ber- 
muda, British indian oce- 
an territory, Falkland, Fiji, 
St. Kitts con francobolli e 
foglietti in cui sono ripro- 
dotti molteplici aerei della 
‘Raf. Stampa litografica 
pluricolore su bozzetti di 
T. Tehobald, Gli aspetti de- 
la «terza età» sono ram- 
mentati dall'Olanda con 
tre valori verticali (faccia- 
le 3.301) nel motto «lunga- 
mente indipendenti» (foto 
disessantenni). Offset poli- 
cromi del 20 corrente. 
Americano il 29 e del 17 
scorso celebrativo il cente- 
nario del Cherokee Strip 
Land Run in cui il 16 set- 
tembre 1893 oltre 100.000 
pionieri corsero per occu- 
pare ben 8.000.000 di acri 
di territorio indiano (carro 
ecavalieri). Offsetpentaco- 
lore. Fogli da 20. Quinto 
Orazio Flacco, sommo poe- 
ta romano, è stato ricorda- 
to nelbimillenario dell'Ita- 


lia con un valore da L. 600 | 


il 19 scorso. a 
Nivio Covacci 


MERCOLEDÌ" 21 APRILE 


Ilsole sorge alle 6.09 
e tramonta alle 19,59 


S. ANSELMO 


Lalunasorge alle 5.31 
e cala alle 18.48 


[Temperature minime e massime per l'Italia ] 


TRIESTE 12,4 18,2 
GORIZIA 12 21 


Bolzano 5 25 
Milano 9 21 
Cuneo 9 18° 
Bologna 10 22 
Perugia 6 19 Pescara 
L’Aquila 5.19 Roma 
Campobasso 6 18 Bari 
Napoli 8 18 Potenza 
Reggio C. 12 23 Palermo 
Catania 421 Cagliari 


MONFALCONE 7,1 
UDINE 14 


Venezia 
Torino 

Genova 
Firenze 


Tempo Previsto per oggi: Su tutte le regioni cielo 
in prevalenza sereno o poco nuvoloso salvo locali 
‘addensamenti sulla Liguria e sull'alta Toscana. Nel- 
le ore pomeridiane sviluppo di nubi cumuliformi sui 
rilievi appenninici e sull'arco alpino Nord-orientale 
dove non si escludono isolati piovaschi. Dopo il tra- 
monto formazione di foschie dense e banchi di neb- 
bia sulle zone pianeggianti del Nord e del centro. 


Temperatura: Senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli variabili tendenti a provenire dai qua- 
dranti meridionali della Sardegna. 


Mari: generalmente poco mossi con moto ondoso 
in aumento sui mari a Ovest della Sardegna. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: al Nord, sulla Toscana e sulla Sardegna 
cielo nuvoloso con precipitazioni sparse; i fenomeni 
saranno più frequenti sul settore occidentale e sulle 
isole ove potranno assumere carattere temporale- 
sco. Su tutte le altre regioni cielo generalmente po- 
co nuvoloso con attività pomeridiana di nubi cumuli- 
formi in prossimità dei rilievi. 

Temperatura: senza notevoli variazioni. 


Venti. generalmente deboli meridionali su tutte le 


regioni, tendenti a rinforzare sulla Sardegna e sulla 
Liguria. 


storia 


l'ampia pianura friulana. Esso se una vetta isolata, 
‘posta a circa novecento metri di dislivello da Medu- 
no; escursione abbastanza lunga, per cui la pruden- 
za consiglia prima di tutto di portare una buona ri- 


serva d’acqua e poi di seg: 


equa uire il capogita, 
dal bosco iniziale, ci sono molti bivi prima È 


erché fin 


i arrivare 


al bel e antico sentiero lastricato, che porta verso la 
casera Valinis. Da Casera Valinis si risale l'ampia 
dorsale boscosa verso il Ciaurlec, passando fra fagge- 
te e in vallicole che assomigliano a quelle del nostro 


Carso, ma più aspre 
famoso alpinista Roberto 
sti fenomeni, li ha parago 


,, più solitarie e cupe, tanto che il 
Mazzilis, descrivendo que- 
nati a delle foreste pietrifi- 
cate. Dalla vetta del monte, 


lo sguardo spazierà dalle 


‘Alpi all'Adriatico, ma più attentamente si soffermerà 
sulle alture della Val Cellina e su quelle ‘più compatte 
del Pordenonese. Una sosta, il pranzo dal sacco insie- 
me agli amici, e poi si scenderà per lo stesso itinera- 
rio di salita, facendo forse ‘più caso alla fioritura, che 
in questa stagione è rigogliosa in ogni luogo. 
Capogita: Giorgio Tassinari, Il programma: ore 7 
DEReIZA da via F. Severo di fronte alla Rai; ore 8.30 
reve sosta; ore 9.45 arrivo a Meduno e partenza a 
piedi; ore 13.30 arrivo in vetta al monte Ciaurlec, 
‘pranzo dal sacco; ore 17.80partenza delpullman, so- 
sta; ore 20.30 circa, arrivo a Trieste. Informazioni e 
iscrizioni: segreteria Cai XXX Ottobre, via Battisti 22, 
tutti i giorni dalle 17.30 alle 20.30, escluso il sabato. 


Tel. 635500. 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 
LEDÌ 21.4 con attendibilità 80% 
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MERCOLEDÌ" 21 


< TMAX 16/20 
+ Tmin 5/8 


M. Adriatico 


AUSTRIA 


Tmin 8/11 


fore di solefvento med] 


SLOVENIA 


Nel pomeriggio sviluppo di nuvole cumuliformi specie vicino alle 
montagne, con possibili locali rovesci. 


OROSCO 


SE 


ef Leone 


9 


sereno variabile nuvoloso 


nebbia 


pioggia 
Tempo previsto 


Cielo da poco nuvo- 
loso a variabile su 
tutta la regione. Nel 
pomeriggio sviluppo 
di nuvole cumulifor- 
mi specie vicino alle 
montagne, con pos- 
sibili locali rovesci 
Venti a regime di 
brezza. 


Temperature 
nel mondo 


scala 


Cile: 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Bueno Aires 
Cairo 


. Caracas 
è Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Helsincki 
Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 
Gerusalemme 


Johannesburg 


Kiev 


i. Londra 


Los Angeles 
Madrid 


} Manila 


Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 


| Santiago 
| SanPaolo 


Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


variabile 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
pioggia 
pioggia 
nuvoloso 
pioggia 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
variabile 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
variabile 
variabile 


Bilancia 


2 _Saggittario 


» 
(Gm 


Aquario 


21/3 24/4 20/5 20/6 
Le stelle dicono che at- 
tualmente nella vostra 
vita cisonotroppe perso- 
ne che accampano ipote- 
tiche pretese, che preten- 
dono qualcosa da voi... 


Marte in casa seconda ri- 
spetto alle valenze astra- 
li che vi riguardano da 
Vicino, attualmente è un 
po' sotto tiro, nel senso 
che ha rapporti dispetto- 


22/7 23/8 
Sia Venere, sia il bel Mer- 


curio che la dolce Luna . 


tutti e tre positivissimi 
farannoin maniera, que- 
st'oggi, di regalarvi una 
giornata specialissima 


23/9 
Giove nel vostro segno è 
considerato una fortuna 
celeste, main questo mo- 
mento non è troppo libe- 
To d'esprimersi, visto 
che parecchi pianeti gli 


22/10. 23/11 


Finalmente è tempo di 
dedicarsi a qualcosa che 
vi interessa, finalmente della 
nulla nel vostro cielo vi 
impedisce di allargare o 
di modificare la vostra 


21/12 21/1 


Per voi si presenta atti- 
vissimo, oggi, il settore 
comunicazione, 
della capacità di inten- 
dervi con chiunque ma 
anche degli spostamenti 


talmenteaffascinatadal- 
la vostra persona da pen- 
sare che ogni attimo vis- 
suto lontano da voi sia 
tempo buttato al vento, 
vuoto, 
adesso, con.il Sole nel se- 
gno, avrete più occasio- 
ni di stare insieme. 


ci, sì, ma acuiscono at- 
tualmente quella vena 
diingenuità che vi fa vul- 
nerabili. Date troppo 
spago a chi nonlo merita 
e sta già pensando come 
trarre vantaggio dalla 
vostra buona disposizio- 
ne d'animo. 


sprecato. Ma 


ottenere un lusinghiero 
successo per chi fra voi 
lavora nel campo dell'ar- 
te: l'attuale creatività 
che saprete magicamen- 
te esprimere è davvero 
molto accentuata. Otti- 
miiguadagni. Attenti al- 
la dieta. 


fessionale che da tempo 
vi contrappone a una 
persona agguerrita e po- 
lemica, sarà preferibile 
accettare una odesta 
conciliazione che chiuda 
la partita piuttosto che 
attendere sine-die il ver- 
detto dei giudici. È 


risentite di essere padro- 
ni del campo, di essere ca: attualmente siete 
degli arrivati, e' d'aver 
conseguito i 
successi che il vostro im- 
pegno comporta. In pa- 
Tecchi settori sentite di 
dover, di conseguenza, 
voltare pagina. 


meritati 


‘... Il sole sorgerà domani 


gatto 


PRODUZIONE PIUMINI D'OCA 


gnaliamo l'interessante 
posizione statistica di tre 
numeri che costituiscono 
altrettanti capogiochi 
probabili per le prossime 
estrazioni. Dal 1939 a og- 
gi la loro frequenza ha 
mantenuto lo stesso «rit- 
mo», Infatti, invece di 
‘uscire centocinquan- 
taquattro volte ciascuno, 
si sono riprodotti come 
segue; Roma 13 sorteggi 
129 (scarto -25); Cagliari 
33 sorteggi 129 (scarto 
-25); Venezia 2 sorteggi 
129 (scarto -25). 

Per quanto attiene il 
13 su Roma riteniamo 
che si possa tentare l'am- 
bo con i numeri 13 53 42 
3, tenuto conto che le tre 
coppie componibili regi- 
strano un'assenza di ol- 
tre 1478 estrazioni. 

Il 33 su Cagliari può ri- 
tenersi. attendibilissimo 


CLI Lia 
“sai 


in pochi colpi,tenuto con- 
to che i gemelli nella ruo- 
ta tardano per uno da 
quattordici settimane e 
per ambo da cinquanta- 
sei. Inoltre il 33 è stato il 
solo elemento gemellare 
a essere stato sottofre- 
quente (con settantaset- 
te sorteggi, invece di no- 
vantasei) dal 1959 a oggi. 
Per ambo sono probabili: 
33.66 88 554477, 

Anche il 2 su Venezia è 
stato scompensato nello 
Stesso periodo con uno 
scarto negativo che dura 
dall'istituzione del gioco 
(1871). 

Per ambo: 22618333. 
Il numero dela «datay 
può preferirsi su Torino 
con il 24 e per ambo 24 
423032. Attendibile il se- 
gno «3» su Firenze (3 30 
39 48 84). Per tutte ambi 
gemelli col 33 capogioco. 


ORIZZONTALI: 1 Un'annotazione a fine let- 
tera... alla latina - 13 Una lunga gara sciistica 
- 14 | deboli non sanno far valere le proprie - 
15 Il principio... di Archimede - 16 Le effettua 
l'esattore - 20. Corpo Forestale - 21 Nota del- 
l'Autore - 22 Alcuni lavorano... soffiando - 25 
Si scrivono sul rigo musicale - 27 Località che 
sorge alla foce del Livenza - 28 Pieni fino al- 
l'orlo - 30 Sfila lentamente per le vie della cit- 
tà-31 Più che pallido - 32 Vocali in fila - 33 Sì 
l'accontano quelli Singolari -34 Più sono gran- 
di, più sono capaci - 38 Si esclama con stupo- 
re - 39 Bagna Umbria e Lazio - 40 Le hanno 
falchi e beccacce - 41 Cittadina del Piemonte 
- 42 Ogni religione ha il proprio. 


VERTICALI: 2 L'attore Sharif-3 Segno zodi- 
acale - 4 E' battuto dal full - 5 Lasciar partire 
la freccia - 6 Un amante dei cani - 7 Dirige la 
tonnara - 8 In fila - 9 I varchi del sudore - 101 
limiti... di Tarzan - 11 Africano di Kampala - 
12 Grande folla - 17 Spicciolo giapponese - 
18 Il lago di Toronto - 19 Antico quattro - 23 
Amò Narciso - 24 Come il «campo magneti- 
co» di Galileo Ferraris - 26 L'amico di Pilade - 
29 Antico dialettico greco - 30 Ailati... dei ca- 
stelli - 31 II... capitale sul Nilo - 33 Ente che 
cura problemi ecoomici (sigla) - 34 L'indivi- 
duo il quale - 35 Un classico «tre volte» - 36 II 
Medio durò un millennio - 37 Rivale... dei 
network - 38 Sigla di Ascoli Piceno 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L. 1.00 


Una soluzione c'èedè a si con altri pianeti. Per sul fronte dei sentimen- mettono i bastoni fra le cerchia di conoscenze e abreve raggio e della ca- 
portata dimano:manda- voi potrebbe significare ti, del feeling dicoppiae rote. Ciò comporta diamicizie,comedatem- pacità di inserirvi al me- 
tele tutte quante a quel contrasti e dispute sul dell'amore. Salute più un'impellente necessità po avete appunto deciso glioinun nuovo ambien- 
tal paese! fronte del denaro. che buona. di ordine e di legalità. di fare. te. 

DI 19 To RO Jo 
Ln Toro. Mz Cancro. db Vergine «SE Scorpione È Capricorno met 
21/4 20/5. 21/6 2V7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 
La persona che amate è Gliastri vi fanno energi- Ottime le opportunità di Inuna controversia pro- Ormaiin parecchi setto- In amore state sbaglian- 


do completamente tatti- 


troppoesplicitie manife- 
sti, mentre per conserva- 
re un'immagine di fasci- 
nomisteriosoeammalia- 
toredovrestecomportar- 
vion maggiore, ambigua 
e silenziosa discrezione. 


Oggi un posto all'ombra con le tende da sole «Valla». 
Temperatura fresca. Riparo dalla pioggia! 
40 modelli diversi, 500 fantasie a scelta. 
Aperture programmate sole-vento. 
TRIESTE - VIA TARABOCHIA, 10 - TEL. 775344 


AMBIO DI SILLABA INIZIALE (11) 
La carne congelata 
Viene dalla campagna? Di rimando 


cel'hanno presentata... 
Pur che serva atirarci 
Un po' su, ora ci tocca 


gustarcela, magari... spinta in bocca! 


(Lilianaldo) 
ANAGRAMMA (7) 


Quelli (come me) della bilancia 
Stan coi Gemelli (è dato di sapere) 
edin effetti par che ciò sia vero... 

Però mi dico: ma che segno è questo? 
A me resta un'incognita davvero. 


(Radar) 


SOLUZIONI DI IERI 


Aggiunta sillabica iniziale: 


diceria, sudiceria. 


Indovinello; 
il sarto. 


Cruciverba 


TUTTI GLI ORARI DELLA «MARCONI» 


Da Trieste via mare a Brioni e Lussin 


-3 APRILE 1993 - 22 MAGGIO 1993 
|_mMer | Giov. | 


OGNI 


IN 
EDICOLA 


MARTEDÌ 


piccolo 


3 APRILE 19983 - 22 MAGGIO 1993 


| 
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Sfiorato l'en plein! Il 


quartultimo —appunta- 
mento del campionato di 
Eccellenza ha regalato 
alle due compagini trie- 
stine, impegnate en- 
trambe al cospetto del 
pubblico amico, un tota- 
le di tre punti forse deci- 
sivi ai fini della lotta per 
la salvezza. E senza il 
forse, decisivo deve esse- 
re considerato il succes- 
so interno del San Sergio 
sul disperato San. Can- 
zian. Reduce da due suc- 
cessi pieni consecutivi, 
la squadra di Angelo 
Jannuzzi ha regolato per 
2-1 gli isontini portando- 
si a sei lunghezze dalla 
coppia ferma in terzulti- 
ma piazza e ipotecando 
la permanenza di questa 
categoria. Manca ancora 
il riscontro matematico, 
ma ai giallorossi sarà 
sufficiente la ‘miseria di 
un punto dei sei ancora a 
disposizione in duecen- 
tosettanta minuti di gio- 
co. 

Grande euforia nel 
San Sergio, dunque, e 
motivato ottimismo an- 
che in casa del San Gio- 
vanni che ha approfitta- 
to del capitombolo del 
San Canzian per aggan- 
ciarlo e giocarsi da una 


Immenso San Luigi! I 
vivaisti, proprio nello 
scontro che valeva una 
stagione intera, sono 
riusciti a ricostruire il 
futuro inaspettatamen- 
te disfatto indici 
giorni prima. Vincendo 
2-0 e con pieno merito il 
confronto interno con 
l'Aquileia, la squadra di 
Renato Palcini è riusci- 
ta a scavalcare nuova- 
mente i coriacei e valo- 
rosi avversari friulani. 
39 punti contro 38. Ora, 
a tre giornate dalla con- 
clusione di questo av- 
vincente torneo di Pro- 
mozione, i biancoverdì 
puntano a mantenere 
ella posizione di ver- 
tice ipotecata a inizio 
compionato e ceduta 
per una sola domenica 
prima di Pasqua. 
Sofferto e forse per 
esto ancora più bello 
il successo della Forti- 
tudo sul Ruda. Le due 
reti vincenti di parte 
muggesana sono giunte 
negli ultimi due minuti 


posizione di assoluta pa- 
rità le ultime chance di 
salvezza. I rossoneri di 
Spartaco Ventura hanno 
impattato 1-1 contro il 
Cussignacco al termine 
di un incontro che forse 


avrebbe dovuto vederli 


più grintosi e determina- 
ti alla ricerca del succes- 
so pieno. Ma il nervosi- 
smo ha messo i bastoni 
tra le ruote al team san- 
giovannino che, con un 
pizzico di fortuna in più, 
avrebbe anche potuto fa- 
te bottino pieno. Ora, 
con due trasferte conse- 
cutive all'orizzonte, il 
futuro di Stigliani e soci è 
ancora tutto da decifra- 
re. 
SAN SERGIO — Punti 
preziosi e determinanti 
per la squadra del presi- 
dente Nicola De Bosichi. 
Tre vittorie al termine 
degli ultimi:tre confronti 
hanno tratto Coccoluto e 
compagni fuori da una 
situazione diventata im- 
provvisamente difficile. 
Con la vittoria sul San 
Canzian, un grande favo- 
Te è stato anche fatto ai 
cugini del San Giovanni 
che si ritrovano più che 
mai in corsa per la sal- 
vezza alla quale è già ap- 


dell'incontro e hanno 
schiantato la squadra 
ospite apparsa comun- 
que avversario assai te- 
mibile. Grazie a questa 
vittoria, all'undici di 
Oliviero Macor si ria- 
prono le porte di un fi- 
nale di stagione sereno 
e privo di patemi a quo- 
ta 27, in sesta posizione 
ein compagnia di Ruda, 
Juventina e Lucinico. 

E con sette formazio- 
ni alle spalle, debita- 
mente distanziate, tra 
le sonali Primorje e Co- 
stalunga che non sono 
Tiusciti a trovare una 
domenica HODRO felice. 
Ma se i giallorossi di 
Nevio Bidussi possono 
tanquillamente accon- 
tentarsi del punto raci- 
molato nella tana del 
Trivignano in virtù di 
‘un pareggio a reti invio- 
late, il Costalaunga è co- 

| stretto a disperarsi per 
la sconfitta di misura 
patita sul terreno della 
Pro Fiumicello. E a que- 
sto punto, peri giallone- 


prodato un San. Sergio 
davvero in palla. A Pase 
era toccato il compito di 
aprire le marcature riba- 
dendo in rete una gran 
botta di Pescatori respin- 
ta dalla traversa. In 
apertura di ripresa rad- 
doppiava il giovane Bus- 
sani con un gran tiro al 
volo chiudendo ogni di- 
scorso benché gli isonti- 
ni, seppur rimasti in no- 
ve, avrebbero ridotto le 
distanze a una manciata 
di minuti dal triplice fi- 
schio. } 
‘Angelo Jannuzzi, tec- 
nico giallorosso, sapeva 
che sarebbe stata «una 
gara difficile con gli ospi- 
ti a cercare di fare risul- 
tato, Ma noi volevamo 
farla finita con un risul- 
tato positivo. C'era il ri- 
schio di una flessione, 
non potevamo permet- 
terci di rimanere tran- 
illi in un confronto 
che valeva quattro punti. 


Ma nutro grande fiducia‘ 


nei mezzi e nella volontà 
dei miei ragazzi che con- 
tinuano a darmi affida- 
mento). 

SAN GIOVANNI — 
Un calcio di rigore meti- 
colosamente realizzato 
da Colautti ha rimesso 
sui giusti binari un con- 


ri di Doria soprattutto, 
le cose si complicano ul- 
teriormente. Davanti 
all'ormai retrocesso 
Varmo fermo a quota 
18,. stazionano infatti 
Union ‘91, Valnatisone 
e Costalunga a 23 punti, 
Primorje a 24 e la cop- 
pia Flumignano-Gonars 
a 25. Vale a dire, al ver- 
tice come in coda, che 
tutto si deciderà solo al- 
l'ultima giornata. 

SAN LUIGI VIVAI 
BUSA' — «Dobbiamo ri- 
schiare.  Giocheremo 
per vincere, proprio co- 
me sempre. È se l'Aqui- 
leia dimostrerà di esse- 
re più forte di noi, tanto 
di cappello». Renato 
Palcini, tecnico vivai- 
sta, alla vigilia dello 
scontro diretto che va- 
leva un intero campio- 
nato non ha perso certa- 
mente il sonno. Ben cos 
nosceva le potenzialità 
dei suoi ragazzi che si 
sono riscoperti grandi 
proprio nella domenica 
più importante. Una 


Trieste / Sport 
ECCELLENZA /POSITIVO IL TURNO FRA LE MURA AMICHE 


San Sergio, successo decisivo 


Salvezza quasi sicura - Cammino diffici 


fronto che a inizio ripre- 
sa aveva preso una brut- 
ta piega. Dopo una prima 
frazione conclusa a reti 
inviolate ma con i rosso- 
neri certamente più in- 
traprendenti, il temibile 
Cussignacco aveva tro- 
vato il jolly subito dopo il 
riposo. Bravi a non subi- 
re.il trauma i ragazzi di 
Spartaco Ventura, che 
entro pochi giri di lancet- 
te trovavano la via del 
pareggio prima di proiet- 
tarsi coraggiosamente in 
avanti con una verve che 
sarebbe stata auspicabi- 
le a partire dal fischio 
d'inizio. Ma, considerata 
l'importanza della posta 
in palio, certe esitazioni 
andavano messe in pre- 
ventivo. 

Uscire dal campo im- 
battuti era forse più im- 
portante che fare bottino 
pieno. Così, seppur con 
un pizzico di rammarico, 
il San Canzian è stato ag- 


ganciato in terzultima. 


piazza. Ora Stigliani e so- 
ci sono attesi a Monfal- 
cone e a San Daniele, pri- 
ma di chiudere in casa 
con la Sacilese. Non sarà 
facile, ma neppure im- 
possibile. 

Daniele Benvenuti 


PROMOZIONE /A TRE GIORNATE DALLA CONCLUSIONE 


| vivaisti si riprendono la vetta 


bella inzuccata di Vitu- 
lic, sul finire della pri- 
ma frazione. di gioco, 
aveva portato in van- 
taggio i biancoverdì che 
avrebbero poi raddop- 
piato nella ripresa per 
merito del solito Cer- 
melj. Ora, sarebbe un 
Vero peccato sciupare 
tutto nella ultime tre 
partite. 

FORTITUDO — Il 
trionfo della zona Cesa- 
rini. Apostoli a tre mi- 
nuti dal triplice fischio 
e Jurincich proprio al 
novantesimo hanno re- 
galato alla squadra 
muggesana i due punti 
contro il solito coriaceo 
Ruda. Privi di tre titola- 
ri squalificati (Manto- 
vani, Calò e Ridolfo) gli 
amaranto si sono impo- 
sti grazie al carattere e 
alla determinazione. La 
paura del risucchio ver- 
so le zone torbide è qua- 
si svanita. 

PRIMORJE — Pre- 
zioso assai il punto con- 
quistato a Trivignano. 


= 


Uno 0-0 che regala la 
quintultima piazza alla 
squadra di Bidussi. Da 
esaltare il coraggio *e 
l'orgoglio dei giallorossi 
che, seppur ridotti in 
dieci per l'espulsione di 
Milani, sono riusciti a 
tenere il risultato ri- 
schiando addirittura il 
colpaccio nel finale di 
gara con un diagonale di 
Antoni uscito di poco a 
lato. 

COSTALUNGA — Un 
confronto da vincere si 
è trasformato in una tri- 
ste e pericolosa sconfit- 
ta. I gialloneri del presi- 
dente Bruno Quargnal 
sono usciti a bocca 
asciutta da Fiumicello 
con i locali bravi a 
sfruttare al meglio una 
delle rare occasioni 
create. Pericolosissimi, 
invece, ‘i triestini nel 
corso di tutta la prima 
frazione e più volte vici- 
ni al preggio nel corso 
della ripresa. 

da. ben. 


PRIMA CATEGORIA /L’INATTESA SCONFITTA DEL PONZIANA 


Pronostici a carte quarantotto 


Avvincente il derby Zatja-Edile Adriatica - Un po’ di ossigeno per il San Marco 


Quando meno te lo sare- 
sti aspettato il Ponziana 
è nuovamente inciampa- 
to. Infatti, chi mai alla 
vigilia della sfida che op- 
poneva la prima della 
classe con il fanalino di 
coda avrebbe avuto il co- 
raggio di giocarsi i ri- 
sparmi sulla vittoria del 
Piedimonte, impèegnato 
per di più in trasferta? 
Sicuramente nessuno, 
ma proprio questo è av- 
venuto. Se si pensa poi 
che i friulani hanno fini- 
to l'incontro in nove, 
senza che Mattucchini e 
compagni trovassero la 
strada della rete, allora 
vuol proprio dire che non 
era giornata. Come il Mi- 
lan, anche i «veltriy han- 
no accusato una perico- 
losa flessione. 
Certamente la leaders- 
‘hip è ancora loro, ma la 
granitica certezza nella 
loro promozione si è un 
po' sgretolata e Di Mauro 
deve giocare bene le sue 
carte per far sì che il sor- 
nione Staranzano e il 
baldanzoso Vesna non 
vengano a rovinargli la 
meritata festa. Di turni 
alla conclusione ne man- 
cano solo tre, quindi il ri- 
schio è ridotto all'osso, 
l'importante sarà però 
tornare dalla prossima 
trasferta, in casa di una 
Gividalese in piena lotta 
per non retrocedere, con 
almeno un punto. 
-Avvincente fino all'ul- 
timo secondo e ricco di 
reti il derby tra lo Zarja e 
l'Edile Adriatica. Gli 
spettatori che hanno af- 
follato il rettangolo di 
Basovizza si sono diver- 
titi per il gioco espresso 
‘dalle. contendenti, che 
non avendo ormai più 


nulla da chiedere alla 
classifica, hanno dato 
fondo a tutte le energie 
che avevano in corpo. 
Per i costruttori la parti- 
ta era cominciata al me- 
glio, visto che dopo 
neanche tre minuti D'A- 
gnolo li aveva portati in 
vantaggio. La reazione 
dei biancorossi è stata 
invece perentoria, forse 
anche per farsi perdona- 
re l'inopinato stop subìto 
da parte del Mossa nel 
recupero infrasettima- 
nale, e dal 50' tutto era 
tornato sul piano del per- 
fetto equilibrio. L'espul- 
sione di Turchi sei minu- 
ti dopo e un Gregoric 
pronto ad approfittare di 
una disattenzione arbi- 
trale, che non ha rilevato 
la sua posizione irregola- 
re, hanno consegnato su 
un piatto d'argento al 
presidente Zagar la sod- 
disfazione dei due punti. 

Sfortunata la presta- 
zione del Portuale, impe- 
gnato tra le mura amiche 
con l'Isonzo Turriaco. La 
formazione di casa ha of- 
ferto una prova tutta 
cuore e volontà che non è 
stata premiata come me- 
ritava, a causa di una de- 
cisione arbitrale che ha 
penalizzato in maniera 
eccessiva Petralia, man- 
dandolo sotto la doccia 
già al 35' del primo tem- 


. po. La lotta per non re- 


trocedere dei ragazzi di 
Cheber è sempre irta di 
difficoltà, ma come lo 
stesso' Cheber ci dice la 
fiducia che ripone nel 


suo organico è grande. Il, 


calendario poi dovrebbe 
dargli una mano, visto 
che tra sette giorni af- 
fronterà l'ultima della 


* ta Croce. 


classe, sufficientemente 
ripagata dalla vittoria 
sulla capolista. Basilare 
sarà però continuare per 
la strada intrapresa, vi- 
sto che alla lunga il buon 
lavoro paga sempre. 

Grossa boccata di ossi- 
geno invece per il San 
Marco Sistiana, giunto 
alla seconda vittoria 
consecutiva. A subire il 
risveglio primaverile di 
Stasi e compagni è stato 
questa volta un Opicina 
che poteva vantare una 
striscia positiva di ben 
quattro vittorie una die- 
tro l'altra, I due punti 
che consentono al Sistia- 
na di coltivare intatte le 
speranze di rimanere in 
Prima categoria, sono 
giunti grazie a un'auten- 
tica prodezza di Venturi- 
ni, capace di insaccare 
nella porta difesa dal 
bravo Carmeli un bolide 
da ben 35 metri, Il finale 
della partita, con Matko- 
vic che ha sfiorato ripe- 
tutamente la terza rete, 
ha legittimato poi il suo 
successo. 

Chi si sta dimostrando 
sempre più un autentico 
jolly per Petagna, è Si- 
gur, arrivato al suo quar- 
to sigillo di fila. Sperare 
nel salto di categoria è 
lecito per l'undici di San- 
Certamente 
non gli basterà vincere i 
rimanenti tre incontri 
per avere la certezza di 
raggiungere l'obiettivo, 
visti i due punti che se- 
parano dallo Staranzano 
ei quattro dal Ponziana, 
ma non giocarsi tutte le 
carte fino all'ultimo se- 
condo del torneo sarebbe 
veramente un sacrilegio. 


p.l. 


SECONDA CATEGORIA 
Con la marcia giusta 
Zaule e Muggesana 


a 

Il sole di primavera 
ha riscaldato per be- 
nino il motore dello 
Zaule. L'undici di Vi- 
donis ha ingranato la 
marcia giusta per af- 
frontare nel migliore 
dei modi la strada 
che porta alla Prima 
categoria. A fare le 
spese di questo suo 
periodo di grazia è 
stata l'ex capolista 
Mereto: una rete di 
Butti a cinque minuti 
dalla fine l'ha con- 
dannata. I viola han- 
no dominato per tutti 
e novanta i minuti 
un'avversaria dimo- 
stratasi ostica e ben 
decisa a tornare a ca- 
sa imbattuta. 

A giocarsi le chan- 
ce di promozione ci 
sono ora ben quattro 
squadre divise tra lo- 
ro dall'inezia di due 
punti. Sarà quindi 
necessario tenere i 
nervi saldi e lottare 
su ogni pallone per i 
rimanenti 270 minu- 
ti, per non vanificare 
il lavoro di un anno 
intero. 

Chi si trova nella 
stessa situazione è la 
Muggesana. I verde- 
rancio hanno come 
concorrente al gran 


salto solo la Fincan- 
tieri, che dopo i risul- 
tati della 27.a giorna- 
ta si trova ora con un 
solo punto di vantag- 
gio in testa alla clas- 
sifica. Barilla e Ca- 
cich hanno firmato le 
due segnatture che 
hanno permesso ai 
rivieraschi di tornare 


dalla pericolosa tra- 


sferta di Moraro con 
il bottino pieno. La 
bella prestazione of- 
ferta, poi, sul piano 
della tenuta ‘atletica 
fa sperare bene per il 
prosieguo. 

Sempre nello stes- 
so girone c'è da' se- 
gnalare il tennistico 
6-0 con cui il rinato 
Domio ha seppellito 
la malcapitata Roia- 
nese, che a parziale 
scusante può lamen- 
tarsi delle numerose 
assenze. Il sempre 
verde Vailati con una 
doppietta ha dato il 
«la» alla goleada. 

Importante ai fini 
del discorso retroces- 
sione l'1-0 del San- 
t'Andrea a Precenic- 
co. Inchiostri è stato 
l'autore della rete 
che può dire salvezza 
peribiancoblù. 


p.l.. 


‘TERZA CAT. 


Cuse Gaja. 
guidano . 
la classifica 


Mancano solo tre giorna- 
te alla fine del campiona- 
to di Terza categoria e 
due squadre triestine , 
Cus e Gaja, comandano 
la classifica battendosi 
per i due posti che porta- 
noo in Seconda. Dietro 
questa accoppiata a solo 
un punto c'è la Romana 
che sul terreno amico ha 
pareggiato proprio con il 
Gus. Il Gaja, che nel recu- 
pero con l'Union ha vinto 
3-0, domenica ha regola- 
to con il minimo scarto l 
Lelio Team. 

Si annulllano a vicen- 
da Mladost e San Vito pa- 
reggiando per 1-1. Itrie- 
stini sono stati raggiunti 
al 94' su rigore di Blason 
dopo che gli ospiti erano 
stati decimati dalle 
espulsioni d Simonetti e 
Franza. Amaro e pesante 
lo sfogo del presidente 
del San Vito Melissano: 
«Penso seriamente di ri- 
tirarmi dal calcio, non 
posso assistere a un arbi- 
traggio che dopo tanti sa- 

ifici penalizza la mia 
squadra» (il riferimento 
al rigore è esplicito). La 
Fincantieri si stacca de- 
finitivamente dalla zona 
promozione pareggiando 
contro il Cgs; sono passa- 
ti per primi gli ospiti con 
Sambo, poi sono venuti 
fuori gli «studenti» che 
hanno pareggiato con 
Rizzotti sfiorando nel fi- 
nale la vittoria. 

Non serve a niente la 
superiorità tecnica della 
Stock contro il Grado; i 
ragazzi di Giraldi, infat- 
ti, soccombono 2-0 gra- 
zie alla doppietta di Poz- 
zetto. Chiudono le due 
sconfitte delle «ceneren- 
tole» Union e Don Bosco 
contro Montebello e San 
Nazario. 

p.c. 


e ma non impossibile per il San Giovanni 


Mercoledì 21 aprile 1993 


COPPA TRIESTE 


Al Verde Sgaravatti 
lo scontro al vertice 


La dodicesima giornata 
di Coppa Trieste propo- 
neva in serie A lo scontro 
al vertice tra il Verde 
Sgaravatti e il Didi Hur- 
wits, decisivo per la lotta 
scudetto. La ‘ partita, 
molto sentita, non ha of- 
ferto grosse emozioni 
con le due squadre a 
fronteggiarsi prevalente- 
mente a centrocampo. 
Decisiva è così risultata 
una punizione che Persi 
è riuscito a infilare alle 
spalle del portiere avver- 
sario. 

Sfrutta la giornata an- 
che il Mirabel che ha su- 
perato agevolmente la 
Ginnastica Triestina 12- 
3 mettendo in evidenza 
Zurini autore di ben sette 
reti. 

La classifica a tre gior= 
nate dal termine vede i 
ragazzi di Ugrin solitari 
al comando con 45 punti. 
A una lunghezza lo Sga- 
ravatti, mentre per il Di- 
di Hurwits la situazione 
è ormai molto difficile 
essendo scivolato a - 4. 
Nelle altre partite pareg- 
gio 4-4 tra la Pizzeria El 
Morisco e le Gomme 
Marcello. Il risultato, al- 
talenante, è scaturito per 
le reti di Starc, Druzina, 
De Ros, Cirello 2, Canaz- 
za, Meiacco. 

Buona vittoria anche 
per il Declich Parchetti 


che grazie ai due punti. 


ottenuti ai danni del Ta- 


‘verna Babà ha conqui- 


stato il quinto posto soli- 
tario. La gara ha visto il 
Declich condurre nel pri- 
mo tempo. Nella ripresa 
si è registrata la reazione 


avversaria; il Babà si è 
portato sul 3-3.e nel fina- 
le la formazione di Frisa- 
rio ha messo le cose a po- 
sto realizzando con 
Scamperle. Da segnalare 
le buone rove di Sibilia, 
Scamperle, Lekic e Po- 
tasso, 

In serie B, ottimo pa- 
reggio della Centralgrafi- 
ca, conquistato ai danni 
della capolista Pizzeria 
Michele. Ha guadagnato 
un punto sulla capolista 
il Supermercato Jez, vit- 
torioso 8-2 sul fanalino 
di coda Monteshell. Il 
Bar Mario Bss ha supera- 
to il Benetton 43. Marca- 
tori Daris 2, Russo, Peco- 
rella e Meden nel Bar 
Mario, Francini nel Be- 
netton, Migliori in cam- 
po Meden, Russo e Daris. 

A quota 36 il Montuz- 
za Car 2000 grazie alla 


vittoria ottenuta ai dan- 


ni della Carrozzeria 
Eros. Protagonista della 
vittoria degli oratoriani 
Grattagliano, migliore in 
campo'insieme ad Ange- 
lo Gittà e autore di ben 
quattro reti. 

Chiudiamo il com- 
mento della serie .B con 
l'inaspettata vittoria del 
Jolly Miani Car ai danni 
della Pizzeria Tazebao. 
La partita, equilibrata e 
senza grosse emozioni, si 
è risolta nei minuti finali 
quando al Jolly è stato 
concesso un calcio di ri- 
gore che Fontanot ha tra- 
sformato. La. reazione 
degli uomini di Vascotto 
ha provocato un eccessi- 
vo sbilanciamento che 
Bugliano ha sfruttato per 


DONNE /C 
Triestine 
sconfitte 


L'ottava giornata di 
ritorno non è stata 
favorevole alle due 
squadre triestine. Il 
Sant'Andrea, in casa, 
è stato battuto 0-1 
dal Visco, mentre il 
Chiarbola è stato 
messo. sotto sul ter- 
reno della capolista 
Chiasiellis per ben 
14-4 


Gli altri risultati: 
Rivignano-Roraipic- 
colo 3-1, Casarsa-Ge- 
monese 10-1, Porde- 
none-Goriziana 6-0. 
Ha riposato la Liber- 
tas Pasiano. 

La classifica: 
Chiasiellis 32; Porde- 
none 30; Goriziana 
28; Ri ano 23; 
Casarsa 18; Visco 15; 
Sant'Andrea 13; Li- 
bertas Pasiano 12; 
Chiarbola 9; Rorai- 
Piccolo e Gemonese 


Il prossimo turno 
(25 aprile): Libertas 
Pasiano-Pordenone, 
Goriziana-Sant'An- 
drea, Visco-Casarsa, 
Gemonese-Chiasiel- 
lis, Chiarbola-Rivi- 
gnano. Riposerà Ro- 
raipiccolo. 

Sant'Andrea 
avrebbe voluto vin- 
cere anche per dedi- 
care il successo a 
Ester, primogenita 
della capitana Ster- 
pin, venuta alla luce 
martedì 13 aprile. 
Comunque tanti au- 
guri a mamma Ma- 
nuela. 


SELEZIONE 


Gruppo 
Franchi 


Krmac e De Vescovi 
del San Giovanni e 
Giorgi del San Luigi. 
Vivai Busà sono fra 1 
aranta giocatori 
lel ‘Friuli-Venezia 
Giulia convocati per 
mercoledì 28 aprile, 
alle 17, sul campo di 
Porpetto, per una se- 
lezione del gruppo 
«Franchi». Ben ven- 
tisei sono le società 
sportive chiamate a 
concorrere a questa 
iniziativa del com- 
missario tecnico 
Giancarlo Bassi. 


siglare il 2-0 definitivo. 
Migliore in campo tra! 
vincitori Toffoli. 

In serie G la capolistà 
Pizze da Andy è stata co 
stretta sul 3-3 da ul 
combattivo Capitolino: 
Si è consolidato al secon” 
do posto il Bar Sportivo 
Latteria da Rita. 1 4-2 fi] 
nale è stato determinat0 
dalle reti di Petronio (2li 
Husu, più un’autorete; 
Bellucco e Mauri, Solita] | 
rio al terzo posto delli) ‘ 
classifica il Californi@| | 
Palestre costretto all'1-) 1 
dall'Abb. il Quadro, E' 11° 
masta a quota 40 la Piz È 
zeria la Tappa che dovr! 
però recuperare l'incon’| © 
tro con la Ford. bella vit]. 
toria del Seven Toning9| è 
danni del Bar Garibald 
di Cianchetta. Per il Se 
ven Toning le reti son! 
state realizzate da Paol! 
(2), Viezzoli e Di Murd| | 
Migliore tra i suoi Gio 
vannini. 

Chiudiamo la C co'|* 
l’incontro che ha oppost! | - 
la Nuova Cierre Auto al 
l'Alabarda Bar Claudi |> 
La partita, nonostante) R 
netto divario segnala!! 
dal risultato, è sta! 
equilibrata e ha messo” 
mostra un bel gioco. 
Tete sono andati per‘ 
Cierre Auto Cosimo pa 
langeli (2), Dosa (2) 
Miot. sli 

La prossima giorne' 
propone in serie A le eu 
Asl Mirabel-Plzzeria ” |. 
Morisco, Verde Spal il 
vatti-Rigutti Confezi0. |; 
e Declich Parchetti-D! 
Urwits. i 


v 
: Lorenzo Gatt 


verme ossrmsesorerosntonseroz seveso a nere 


‘993 


lympique, che cerca la 


mani. 


zia la premia. 


porre rersrencnq sr parete rest rme- 


-ppererI 


ricolosi. 


erro 


PARIGI — Antoine Kom- 
bouarè è recuperato e 
quasi certamente sarà in 
(campo contro la Juven- 
tus nella semifinale di ri- 
a torno di Coppa Uefa. Il 
{ difensore del Paris Saint 
% Germain, protagonista di 
È Ottime prestazioni con- 
|& tro l'Anderlecht e il Real 
È Madrid, si è infatti rista- 
È bilito dalla distorsione al 
\ ginocchio sinistro e ha ri- 
preso la preparazione 
con i compagni di squa- 
dra. «Ho ancora qualche 
piccola apprensione - ha 
detto il calciatore - ma 
î sarò al 150 per cento se 
f mi si chiederà di gioca- 
Te». 
là Conilritorno di Kom- 
14 bouarè, tutta la rosa del- 
f la squadra parigina è a 
È disposizione del tecnico 
è Artur Jorge a eccezione 
î di Francis Llacer, conva- 


spremere PI 


see 
UDINE - «Vivere anche 
se sei morto dentro..) 
dice così una delle ulti- 
È me canzoni di Vasco 
Ivo. | Rossi e, proprio questi 
ra versi, sembra vadano a 


pennello per i bianco- 
neri, scesi all'inferno, 
dopo la sconfitta di do- 
menica contro l'Atalan- 
ta. I musi lunghi alla ri- 
presa degli allenamen- 
ti, avvenuta ieri pome- 
riggio con una leggera 
sgambata effettuata al 
«Moretti», non si conta- 
vano, ma sotto, sotto c'è 
anche la voglia di rifar- 
si. Sì, anche se domeni- 
ca viene in Friuli il Mi» 
lan col dente avvelena- 
to. La rabbia è troppa 
anche se c'è la consape- 
volezza che qualcosa 
non è andato come do- 
veva, che qualche sba- 
glio è stato commesso. 
«E' inutile racconta- 
Te cosa abbiamo dentro, 
commenta laconica- 
mente Nicola Di Leo, 
uno degli uomini più 
esperti e smaliziati del- 


op0| È 


COPPA CAMPIONI 
Marsiglia o Rangers 
Stasera il verdetto 


ROMA — Marsiglia o Glasgow Rangers? Il Mi- 
lan, già qualificato per la finale della Coppa 
campioni del 26 maggio a Monaco, conoscerà 
la sua avversaria dopo la sesta e ultima gior- 
nata della fase di semifinale della competi- 
zione. Fermata dagli scozzesi (1-1) due setti- 
mane fa a Marsiglia, la squadra francese de- 
ve vincere a Bruges per mettersi al sicuro da 
sorprese e affrontare in finale il Milan. L'O- 


Coppa campioni in tre anni dopo quella per- 
duta a Bari nel 1991 contro la Stella 
Belgrado, ha ancora il destino nelle proprie 


Attualmente al comando del gruppo Aa 
parità di punti coi Rangers, la squadra di Ta- 
pie sa che le basta un successo indipenden- 
temente dal risultato di Glasgow-Cska Mo- 
sca dato che in caso di parità nel unteggio 
prevarrebbe il doppio valore delle reti se- 
gnate in trasferta e il 2-2 dell'andata in Sco- 


In sostanza si qualifica il Marsiglia se vin- 
ce a Bruges, se pareggia e i Rangers non bat- 
tono il Cska, se perde a Bruges e gli scozzesi 
sono sconfitti dai russi. 

Il Glasgow si qualifica se batte il Cska Mo- 
sca e il Marsiglia non vince a Bruges, se pa- 
reggia coi russi e ifrancesi perdono in Belgio. 

Ma i calcoli comparati non piacciono ai 
tecnici interessati, che li trovano molto pe- 


Sport 


«+ DISCHIR TANI De SASA DEI RM TE 


COPPA CAMPIONI / QUASI ALLENAMENTO COL PSV (CANALE 5, ORE 20.30) 


II Milan si fa un restauro 


sua seconda finale di 


Rossa di 


lesvcente dopo l'opera- 
zione alla coscia destra 
per un profondo strappo 
muscolare. Valdo e Sas- 
sus si sono ristabiliti dai 
postumi dell'influenza, 
Germain dalla recente 
contusione ad un piede e 
Fournier da alcuni pro- 
blemi agli adduttori. 
Dopo l'allenamento di 

ieri, svoltosi alla presen- 
za di 300 studenti in va- 
canza e del presidente 
della società Michel De- 
nisot, la squadra parigi- 
na si è trasferita nel cen- 
tro tecnico nazionale di 
Glairefontaine dove que- 
sta mattina sosterrà un 
ultimo allenamento a 
porte chiuse. Questi i 17 
giocatori a disposizione 
di Jorge: Lama e Dutrel 
(portieri); Sassus, Colle- 
ter, Ricardo, Roche, 
Kambouarè, Germain e. 


UDINESE / ASPETTANDO IL MILAN 


Rabbia da scaricare 


l'intera rosa friulana e 
per questo uomo-spo- 
gliatoio, anche perchè è 
facile intuire quali sono 
i sentimenti che ci ani- 
mano, Siamo arabbiati, 
dato che la partita di 
domenica la potevamo 
anche vincere e invece 
l'abbiamo buttata alle 
ortiche malamente. 
Non poteva capitare di 
peggio, è cascata anche 
la legge del Friuli e que- 
sto fatto ci ha calato in 
un mondo in cui non 
eravamo mai scesi fino 
ad. ora: il mondo infer- 
nale della zona B. Ora 
dobbiamo guardarci 
dentro e capire che tut- 
to ciò che abbiamo fatto 
finora non è che un ri- 
cordo. Da qui inizia un 
campionato nuovo, Fat- 
to di poche partite da 
giocare alla morte. Qui 
0 dai tutto o sei spaccia- 
to». All'interno di que- 
sto girone dantesco 
l'avversario ha assunto 
delle sembianze preci- 


MILANO — Doveva essere 
poco più di un'amichevo- 
le, invece l'appuntamento 
di questa sera con il Psv 
assume un sapore partico- 
lare: il Milan è già qualifi- 
cato per la finale di Coppa 
Campioni, questa ultima 
gara conta nulla per la 
classifica del girone, ma 
per il Milan e suoi tifosi è 
in pratica diventata il ter- 
mometro di una situazio- 
ne che negli ultimi tempi 
segna rosso. Per questo, se 
lo stadio Meazza non sarà 
esaurito, poco ci manca. In 

revendita il numero dei 
Bigliceti richiesti sfiora i 
60 mila, malgrado il Milan 
abbia già prenotato il volo 
per Monaco (finale il 26 
maggio). 

Inoltre, non sarà il soli- 
to Milan quello che scen- 
derà contro un Psv, che a 
sua volta non presenterà 
due dei suoi migliori gio- 
catori e pensa più alla vo- 
lata finale del campionato 
olandese che a una gara 
della quale l'allenatore 
Westerhoff avrebbe vo- 
lentieri fatto a meno. 

Fabio Capello non pre: 
senterà buona parte degli 
otto diffidati (di questi, so- 
lo Boban e Nava saranno 
in campo), oltre al portiere 
Rossi (lo sostituirà il gio- 
vane Cudicini) e probabil- 
mente Maldini, per farlo 
riposare. Insomma, sarà 


Reynaud (difensori); 
Fournier, Le Guen, Val- 
do, Bravo e Guerin (cen- 


trocampisti); Ginola, 
Weah e Simba (attaccan- 
ti). i 


«E' una partita da non 
perdere», questo è il si- 
gnificato della telefonata 
che l'ex della Juventus 
Michel Platini avrebbe 
fatto al suo ex presidente 
ed amico Gianni Agnelli 
per invogliarlo a seguire 
in tribuna d'onore gio- 
vedì la «partitissima» de- 
cisiva tra Paris. Saint 
Germain e la Juventus. 
Michel Platini già in oc- 
casione della gara di an- 
data a torino aveva se- 
guito l’incontro. 

calcio: trapattoni scio- 
glierà il dubbio peruzzi- 
Tampulla Frattanto il 
tecnico della Juventus, 


se: quelle di un grifone, 
di un grifone che pro- 

rio domenica ha man- 

lato un messaggio pre- 
ciso in Friuli SO a 
cogliere un pareggio in 
terra di Piemonte con- 
tro uno spento Toro. 
«Loro - sottolinea Di 
Leo - sono però meno 
squadra di noi, nel sen- 
so che si affidano al- 
l'improvvisazione o alle 
giocate  extemporanee, 
per esempio di Skuhra- 


‘ Vy. Noi invece siamo 


più squadra, abbiamo 
più collettivo. A Maras- 
Sì, tanto per mettere i 

untini sulle ii, noi ab- 

amo giocato a calcio, 
loro invece si sono dati 
al tentativi e sono stati 
fortunati». Ora il diavo- 
lo, e c'è da pensare che 
il prato del Friuli, do- 
mMenica , prossima, di- 
verrà rovente, dato che 
se il Milan non vince, 
riapre il discorso scu- 
detto a beneficio dei cu- 

ni nerazzurti e, se l'U- 

inese non fa qualcosa, 


"PA a 


ORLO 


. Il tempo nello sport, gli attimi più importanti di ogni competizione, lo scatto, 
la potenza, la forza, la costanza premiate dalla vittoria finale. Tutto in un'attimo. 


CHRONO ZZERO, per segnalare quell'attimo. 


un Milan quasi a scarta- 
mento ridotto quello che 
cercherà l'ennesimo re- 
cord di questa stagione: 
quello delle vittorie conse- 
cutive in una coppa euro- 
pea, che potrebbero essere 
10. 


Intanto un'altra brutta 
notizia è giunta alla vigi- 
lia: per l'infortunato Pa- 
pin lo stop sarà di un me- 


se. 

Gli esami effettuati 
hanno confermato per il 
centravanti francese la di- 
strazione ai gemelli del 
polpaccio destro. Fra una 
settimana Papin comince- 
tà la rieducazione, fra una 
decina di giorni gli allena- 
menti. 

Il presidente del Milan, 
Berlusconi, ha voluto es- 
sere vicino alla squadra 
anche in questa occasione. 
E' giunto nella tarda mat- 
tinata e si è intrattenuto 
con la squadra per poco 
più di un'ora. «Sono venu- 
to per fare il punto e poter 
guardare avanti — ha det- 
to Berlusconi —. Ci siamo 
raccontati reciprocamente - 
i nostri sentimenti. Non 
c'è nulla di strano in que- 
sto momento di rilassa- 
mento: dopo uninizio bril- 
lantissimo è fisiologico. 
Anche perchè eravamo 
impegnati su tre fronti e 
con molti giocatori in na- 


t COPPA UEFA / DOMANI SERA A PARIGI COL ST. GERMAIN 


Juve con gran seguito 


Trapattoni, non ha anco- 
ra deciso se al Parco dei 
Principi ritornerà tra i 
pali Angelo Peruzzi op- 
pure riconfermerà Mi- 
chelangelo Rampulla che 
in queste ultime gare, tra 
i pali della squadra bian- 
conera, si è dimostrato 
sicuro. Una decisione su 
chi sarà il numero uno 
verrà presa soltanto nel- 
la mattinata di giovedì. 
Per quanto riguarda il 
contorno della partita, 
costerà oltre due miliar- 
di di lire la trasferta a Pa- 
rigi dei tifosi della Ju- 
ventus. Si tratta di oltre 
tremila tifosi che rag- 
giungeranno la capitale 
francese con 122 voli 
charter e alcuni treni 
speciali e pullman di li- 
nea. In media i tifosi del- 
la «vecchia signora» 
spenderanno dalle 600 


sono guai grossi, anzi 
grossissimi. 

«D'ora in poi sarà 
semrpe così - dice Di 
Leo - ogni partita, ogni 
incontro farà l'ultima 
spiaggia. Quindi non è il 
caso di scandalizzarsi 
molto. Pensate per caso 
che il Cagliari che dob- 
biamo andare a trovare 
tra 15 giorni sia meno 
assatanato del Milan? 
Non credo proprio: loro 
stanno per raggiungere 
il raguardo storico della 
Coppa Uefa e non mol- 
leranno niente. Come il 
Cagliare farà anche la 
Fiorentina, ancora im- 
pelagata nella zona re- 
trocessione. Dobbiamo 
solo pensare a far pun- 
ti». Sì, almeno 7 in sei 
partite. 

Durante la seduta di 
ieri il solo Mattei ha la- 
Vorato a ritmi ridotti a 
causa di un risentimen- 
to muscolare patito do- 
menica scorsa. 

Francesco Facchini 


zionale. Siamo comunque 
soddisfatti fino a ora di 
una stagione in cui ci è 
mancata la possibilità di 
ricaricarci. Lo faremo, da 
domani (oggi ndr), quando 
torneremo ad avere una 
sola gara a settimana». 

Berlusconi ha voluto 
tranquillizzare la squadra 
anche per quanto riguarda 
lo scudetto. Secondo il 
presidente del Milan non 
ci sono problemi in cam- 
pionato. «Non sono affatto 
preoccupato — ha detto 
—. Non mi aspettavo però 
che i punti di vantaggio 
scendessero a 5. Contro la 
Juventus ho visto un solo 
tempo e non mi è sembra- 
to un Milan bruttissimo, 
solo affaticato. Questo pe- 
riodo, comunque, ci ren- 
derà più simpatici alla 
gente». 

Capello cerca conferme, 
almeno sul piano dell'im- 
pegno. «Mi aspetto una 
buona partita dai miei, so- 
prattutto da quelli che in 
campionato non hanno 
avuto la possibilità di gio- 
care molto. Non è stato fa- 
cile arrivare sino a questo 
punto a punteggio pieno. 
Nell'altro girone si stanno 
prendendo a coltellate: 
questo dimostra quanto la 
formula sia buona e porti 
in finale la squadra più 
forte». 


mila lire a persona ai due 
milioni di lire. 

C'è infatti chi parte al 
mattino, con il volo char- 
ter e torna in serata a To- 
rino; altri in partenza su 
voli di linea e natural- 
mente su auto private. 

Sempre per seguire la 
Juventus si sono mobili- 
tati anche i club stranie- 
ri: quello di Malta con ol- 
tre 200 persone, quello di 
Zurigo con oltre 300 per- 
sone. Ma non è tutto a 
Parigi, la squadra bian- 
conera potrà contare sui 
tifosi dei club siciliani e 
calabresi intitolati. a 
«Gaetano Scirea» oltre a 
quelli della Puglia delle 
Marche della Sardegna e 
della Toscana. Ci sarà 
anche una rappresentan- 
za di tifosi juventini che 
vivono in Giappone, 


Capello non ha dato la 
formazione, ma pare in- 
tenzionato a schierare 
Massaro e Gambaro come 
terzini, con Nava e Costa- 
curta difensori centrali; a 
centrocampo ci saranno 
De Napoli e Rijkaard in 
mezzo, con Donadoni e 
Boban sulle ali, mentre in 
attacco Simone e Savice- 
vic. 

Fra gli olandesi, dove 
mancheranno Kieft e Nu- 
man, l'atmosfera è dimes- 
sa. Si pensa al campionato 
e alla volata finale con il 
Feyenoord. Per questo, 
l'allenatore — Westerhoff 
vuole in primo luogo evi- 
tare di avere infortunati: 
«E' la nostra maggiore 
preoccupazione, dobbia- 
mo rimanere freschi per il 
campionato», ha detto. Ma 
Gapello non ci crede: «Non 
ho mai visto una squadra 
olandese che non corra». 

Berlusconi ha anche 
chiarito . quale potrebbe 
essere la soluzione del 
braccio di ferro con la fe- 
derazione olandese, che 
vorrebbe Rijkaard e Gullit 
perla gara con la naziona- 
le di mercoledì contro l'In- 
ghilterra. I due milanisti 
salterebbero la partita con 
l'Udinese. «Potremmo fare 
una equa divisione: uno a 
noi, uno a loro» ha detto 
Berlusconi. 


PARMA — Alle assenze 
di Zoratto e Di Chiara, 
squalificati, e di Aspril- 
la, infortunatosi in Co- 
lombia, potrebbe ag- 
giungersi quella di Cuo- 


ghi nel Parma che do- © 


mani sera affronterà al 
Tardini l'Atletico, bat- 
tuto 2-1 a Madrid nel- 
l'andata della semifina- 
le di Coppa delle Coppe. 

Il numero 10 par- 
mense soffre di una 
tendinita che lo ha co- 
stretto a interrompere 
ieri pomeriggio l'alle- 
namento. 

Nevio Scala, il cui 
principale obiettivo è 
quello di non prendere 
gol dagli spagnoli e di 
contenere le ammoni- 
zioni (sono già nove i 
diffidati), potrebbe es- 
sere costretto a varare 
una formazione di 
emergenza, soprattutto 


Massaro e Rijkaard esplode potenza. 


COPPA DELLE COPPE / CONTRO L’ATLETICO 


Parma d’emergenza 


Assente anche Cuoghi, oltre Asprilla, Di Chiara e Zoratto 


dopo la prova negativa 
fornita contro la Samp- 
doria a Genova. Potreb- 
be infatti non essere ri- 
petuto l'esperimento di 
far giocare in contem- 
poranea Osio e Pizzi. 

Se per Di Chiara e Zo- 
ratto i sostituti saran- 
no, come sembra, Ma- 
trecano e Pin, per 
Asprilla e Cuoghi la 
scelta potrebbe riguar- 
dare, oltre a Osio e Pzzi, 
anche Hervatin e Pulga. 
Teri la squadra si è alle- 
nata senza particolari 
problemi. Oggi tornerà 
in allenamento per la 
rifinitura e per le ulti- 
me indicazioni sulla 
formazione che cerche- 
rà di rispettare il pro- 
nostico che la vuole fi- 
nalista a Wembly. 

Stamattina alle 11 è 
previsto l'arrivo dei 


madrileni a Parma, re- 
duci da un pareggio per 
1-1 con il Deportivo. Di 
sera, alle 21 (stesso ora- 
rio della partita, arbi- 
trata dal tedesco 
Schmidhuber), l'Atleti- 
co, che ha un solo squa- 
lificato, Lopez, proverà 
il fondo e le luci del 
Tardini. 

«La sconfitta per 2-1 
subita all'andata con- 
tro il Parma non ha tol- 
to agli spagnoli dell'At- 
letico Madrid la fiducia 
nelle possibilità di arri- 
vare alla finale di Cop- 
pa delle Coppe. Secondo 
il centrocampista Juan 
Vizcaino «questa fidu- 
cia nasce dal fatto di 
non aver più nulla da 
perdere e tutto da gua- 
dagnare. E comunque 
dare il massimo per non 
avere rimpianti». 


PAROLE AMARE DI PEROTTI SU QUESTA TRIESTINA 


‘Situazione avvilente’ 


TRIESTE — «Una pre- 
stazione come quella di 
Sesto San Giovanni non 
potrà mai essere ripetu- 
ta. E ora la situazione è 
davvero avvilente». An- 
che a distanza di tre gior- 
ni l'amarezza e la vergo- 
gna per l'incresciosa esi- 
bizione in terra lombar- 
da non sono state dimen- 
ticate in casa alabardata. 
Le parole di Attilio Perot- 
ti rendono perfettamen- 
te l'idea, nonostante i 
fieri propositi di pronto 
riscatto, almeno morale, 
del momento più nero 
della recente storia ala- 
bardata. 

Ci si attendeva forse 
qualche colpo di scena 
alla ripresa degli allena- 
menti della Triestina ma 
ieri pomeriggio al Gre- 
zar, a parte i musi lunghi 
e la scarsa voglia di 
scherzare, tutto è filato 
come nulla fosse accadu- 


L 


to. Giò non significa, ov- 
viamente, che in casa 
alabardata la fallimenta- 
re chiusura di stagione 
venga assorbita in ma- 
niera serena e indolore. 
Ma, se qualcosa è suc- 
cesso tra le mura degli 
spogliatoi e tra quelle 
della sede, nulla è stato 
lasciato trapelare dai di- 
retti interessati. 

«Prima di iniziare la 
seduta — ha raccontato 
ancora Attilio Perotti — 
abbiamo analizzato tra 
di noi la prestazione di 
sabato. E, al mattino, già 
lo avevo fatto personal- 
mente con il direttore 
sportivo. Ho parlato coni 
ragazzi, anche loro han- 
nò avuto modo di spie- 
garsi e le colpe vanno di- 
vise tra tutti. Rivoluzio- 
ne in squadra? Non se ne 
parla neppure negli ap- 
puntamenti che ci sepa- 
rano dalla fine del cam- 


Si GG 


pionato». 

Evidenti i tentativi di 
sdrammatizzare, ma i 
sostenitori alabardati or- 
mai hanno smesso di cre- 
dere in questa squadra e 
in molti dei suoi protago- 
nisti. Da parte di giovani 
e meno giovani presenti 
sugli spalti del Grezar, 
non troppi per la verità 
rispetto soltanto a un 
mese fa, solamente paro- 
le di disaffezione e com- 
menti ironici verso un 
gruppo che è sempre sta- 
to sostenuto a dovere e 
che se ha fallito deve so- 
lamente recitare il mea 
culpa. 

Dopo un lungo collo- 
quio negli spogliatoi, una 
quarantina di minuti cir- 
ca, il gruppo al gran com- 
pleto e insolitamente nu- 
meroso si è trasferito sul 
rettangolo erboso per la 
ripresa della preparazio- 


ne in vista dell'ormai 
inutile, ma non per l'or- 
goglio, confronto con la 
Massese. Unico assente 
Labardi, alle prese con i 
soliti. guai muscolari, 
mentre La Rosa ha lavo- 
rato a parte con il prepa- 
ratore atletico Marcuzzi. 
Si è rivisto, nel finale di 
seduta, anche il redivivo 
Panero che inizia a fatica 
a riprendere confidenza 
con gli impegni atletici. 
Poche parole, gruppo 
compatto e impegno ap- 
parentemente sincero da 
parte di tutti. Anche se, 
ormai, è troppo tardi. 
Quest'oggi la Triestina 
si trasferirà a Turriaco 
per la consueta doppia 
seduta del mercoledì 
mentre domani pomerig- 
gio sì spingerà ancora 
più in là, probabilmente 
nel Goriziano o addirit- 
tura in Friuli, per dispu- 
tare un confronto ami- 


Il Piccolo | 29] 


Immagini dell'allenamento del Milan in attesa del Psv. Gullit scherza con 


Il ritorno del canno- 
niere messicano Luis 
Garcia, le guarigioni di 
Abel e del difensore 
centrale Juanito hanno 
contribuito a ridare 
morale ai madrileni. 
Nel ritorno a Parma sa- 
rà assente solo il difen- 
sore Lopez, come detto, 
squalificato. 

Nell'ultimo allena- 
mento prima della par- 
tenza per l'Italia, previ- 
sta con un volo charter, 
gli spagnoli si sono mo- 
strati molto determina- 
ti. Primo tra tutti in 
questa sorta di gara di 
concentrazione, il gio- 
catore più famoso del- 
l'Atletico Madrid, 
Bernd Schuster, che a 
33 anni sogna di chiu- 
dere il suo rapporto con 
questa squadra con una 
finale a Wembley. 


chevole contro una for- 
mazione dilettantistica. 
Teri si parlava di Pro Go- 
rizia e Centro del mobile, 
ma gli accordi definitivi 
devono ancora essere 
presi. Venerdì e sabato 
mattina, infine, le ultime 
sedute di rifinitura pri- 
ma del ritorno davanti al 
pubblico amico. 

Un mesto ritorno sul- 
l'erba del Rocco che mi- 
naccia di rivelarsi malin- 
conicamente semivuoto. 
Con l'arrivo della bella 
stagione e il dubbio di as- 
sistere a una gara sonno- 
lenta e priva di slanci in- 
teressanti, saranno in 
tanti coloro che dimenti- 
cheranno con facilità 
questa Triestina, Gli al- 
tri, molto probabilmen- 
te, non l'accoglieranno 
proprio a suon di applau- 
si e incitamenti. 

Daniele Benvenuti 
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AVVISI 


ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX ‘Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704.! 
MONZA: corso V. Emanuele 


1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 


PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La. SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 3 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 3 


La pubblicazione dell'avviso 


è subordinata all’insindaca-. 


bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co-, 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. | 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti coni 
calligrafia leggibile, meglio! 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso! 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19life 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 
25-26-27 lire 1850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l’efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi-, 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione, 

Goloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 
incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
‘propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
Sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 
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Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA industriale ricer- 
ca responsabile ammini- 
strativo finanziario per 
coordinare e controllare 
redazione dei bilanci, tutti 
adempimenti amministrati- 
vi contabili fiscali, contabi- 
lità industriale, Edp. Espe- 
rienza di almeno 5 anni in 
azienda similare, ottima 
conoscenza inglese. Sede 
di lavoro Trieste, retribu- 
zione e inquadramento in 
funzione dell'esperienza 
maturata. Scrivere entro 25 
aprile a cassetta n. 29/E Pu- 
blied 34100 Trieste. (A1558) 
CERCASI apprendista pa- 
sticcere. Presentarsi ore 13 
panificio Weffort via delle 
Docce 16. (A1590) 

CERCASI estetista cono- 
scenza tedesco bella pre- 
senza max 28. Tel. 
0481/536819. * 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


la 
A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A54424) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A54424) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, so- 
prammobili, vecchie curio- 
sità di ogni genere; sgom- 
beriamo soffitte, cantine. 
Telefonare 040/366932- 
415582. (A1589) 

ACQUISTO subito mobili 
quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere sgomberi an- 
che gratis. 412201-382752. 
(A1460) 


Commerciali 
——_____ 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 


3 (primo piano). (A099) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
AFFITTASI . deposito, Fo- 
scolo-Gatteri. Tel. 
040/371339. (A1584) 
AFFITTASI soffitta centra- 
lissima con doccia. Tel. 
040/371339. (A1584) 
AFFITTO appartamento zo- 
na Canova 3 stanze, cuci- 
na, servizio, da restaurare. 
L. 500.000 mensili. Tel. 
040/371339. (A1584) 
CMT CIVICA IMMOBILIARE 
affitta bellissimo apparta- 
mento ammobiliato GIULIA 
stanza, cucina, bagno, ri- 
postiglio, riscaldamento, 
ascensore. Tel. 040/631712 
via S.Lazzaro 10. (A1585) 
USO. ufficio zona Foscolo 
affittasi 3 vani con servizio. 
Tel. 040/371339. (A1584) 
Aziende 


_ 


A.A. ASSIFIN - finanzia- 
menti piazza Goldoni 5, Ts 
es. 15.000.000 rata 206.500. 
040/365797. (A1526) 

A. ESAMINIAMO vendita 
immobili, attività e/o ricer- 
ca soci ovunque per con- 
tanti. 1678-54039. (51407) 
A. ESAMINIAMO. vendita 
immobili, attività e/o ricer- 
ca soci ovunque per con- 
tanti. 1678-54039. (51407) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI ‘° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


A. FINANZIAMO fiduciari 
60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi. 
02/33606990. (S50930) 
ACQUISIAMO mandato 
vendita attività immobiliari 
ricerca soci per contanti 
1678/54039. (51407) 
ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contan- 
ti. Sopralluogo gratuito. 
02/33611045. (S50925) 
FINANZIAMENTI rapidi fino 
a 5.000.000, firma singola, 
rata 125.000. 040/634025. 
(A54417) 


APE PRESTA 76l 272 DI 
FINANZIAMO 


Capitali 


IN'GIORNATA ASS 
CON BOLLETTINI POSTALI. que 
es, 5.000.000 NM 
RATE A PARTIRE DA L. 127.000 TAEG 20.7% 


GIOIELLERIA centralissi- 
ma vendesi, eventuali faci- 
litazioni pagamento. Tel. 
040/3812512 ore ufficio. 


(A1587) 
21 Acquisti 
sn 
A.A. ALVEARE 040/724444 
Roiano recente: stanzone, 


Case, ville, terreni 


cucina, bagno, terrazzo 
sull’interno 66.000.000. 
(A54509) 


A. APPARTAMENTI sog- 
giorno due-tre camere cu- 
cina cercansi. Abbiamo nu- 
merosissime richieste con 
disponibilità massima con- 
tanti 200.000.000. FARO 
040/639639. (A017) 


ACQUISTASI casetta o vil- 
letta con giardino, qualsia- 
si zona. Tel. 040/948211. 
(A1585) 


Case, ville, terreni 

Vendite 

 ——_ = 
BIBIONE spiaggia. Vendo 
bilocale 47.000.000, villetta 
95.000.000. Telefonami in- 


vierò fotografie. 
0431/430428-439261. 
(A1573) 


CARNIA, VICINANZE ARTA 
TERME: casetta ristruttura- 
ta, lire 49.000.000. RISPAR- 
MIO 0432/530571. 

(A099) 


CMT CIVICA Immobiliare 
vende ALTURA salone, 2 
stanze, cucina, 2 bagni, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, posto macchi- 
na. S. Lazzaro 10, tel. 
040/631712. (A1585) 

CMT CIVICA IMMOBILIARE 
vende appartamento S. 


LUIGI in palazzina 4 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, 
riscaldamento, ascensore, 
posto macchina. S. L'azzaro 
10, tel. 040/631712. (A1585) 
POLIS Immobiliare vende 
ROZZOL moderno soggior- 
no 2 stanze cucina doppi 
servizi ripostiglio terrazza 
cantina. posto macchina 
040/660870. (A1586) 

POLIS Immobiliare vende 
appartamenti zona BAR- 
RIERA primingressi e non, 
varie metrature. 
040/660870. (A1586) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Ospedale recente cucina 
tristanze biservizi adattis- 
simo abitazione/ambulato- 
rio 140.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Viale epoca validissimo cu- 
cina 5 stanze da ristruttura- 
re, comodo pagamento. 
(A06) 

SPAZIOCASA 040/369950 
Ippodromo panoramicissi- 
mo arredato cucinotto sa- 
loncino matrimoniale ter- 
razzi 120.000.000. (A06) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Sansovino epoca cucina 
camera servizio al grezzo 
adattissimo coppia/single. 
(A06) 

VENDESI splendida villa al- 
tipiano zona Gabrovizza 
salone tre stanze, cucina 
doppi servizi mansarda ta- 
verna ' garage terrazza 
giardino 2800 mq. Modalità 
pagamento, ottimo prezzo. 
Telefonare ore pasti 
040/948664. (A54524) 

CMT CIVICA Immobiliare 
vende ROZZOL 1 stanza, 
soggiorno, cucinotto, ba- 
gno, autometano, giardi- 
netto, 82.000.000. S. Lazza- 
ro 10, tel. 040/631712. 
(A1585) 


ha] 


BIBIONE spiaggia. Affitto 
villette, appartamenti fron- 
temare da lire 185.000 setti- 
manali. Telefonatemi invie- 
rò fotografie. 0431/430428- 
439261. (a1573) 


Turismo 
e villeggiature 


24| Smarrimenti 


ser 
CAGNETTA rossiccia tipo 
cocker orecchie e pelo cor- 
to macchia bianca fronte e 
petto nome Chicca smarri- 
ta centro .storico. martedì 
mattina. Prego telefonare 
lauta ricompensa 
041/454176 oppure Trieste 
366992. (A54525) 


Diversi 


=. 
MALIKA la vostra carto- 
mante aiuta e consiglia, co- 
glie negatività e fatture, ri- 
concilia amori in 48 ore. Te- 
lef. 040-55406. (A54437) 


PUBBLICITÀ 


Lotta alla 
calvizie: 
in farmacia 


Ai primi segnali di dira- 
damento e quando la cal- 
vizie è incominciata a pro- 
gredire: stop. In farmacia 
c'è una buona opportuni- 
tà per correre ai ripari. 


La caduta può essere 
frenata. E quando i capel- 
li hanno iniziato ad essere 
persi, anche una naturale 
ricrescita rientra oggi nel- 
le possibilità, laddove le ra- 
dici già inattive hanno an- 
cora residui di vitalità. 


aloCresan, il trattamen-' 
to in fiale ad azione forte, 
ha dimostrato in tests clini- 
ci questi nuovi risultati di 
difesa e di stimolo di una 
possibile ricrescita. Finora, , 
chi poteva dire altrettanto? 


aloCresan Forte 
dà risultati. 
Si trova in Farmacia. 
La calvizie può aspettare. 


Linea diretta con il 
Dermatologo che gratis 
vi consiglia: 

Tel. 0336/490.623 
Martedì, ore 12.00/14.00 
Giovedì, ore 17.00/19.00 


A TRIESTE 
Stefanel 
rimane 


PONTE DI PIAVE — 
La Stefanel Trieste 
ha smentito ieri, 
con una nota fir- 
mata dal presiden- 
te della società, l'e- 
sistenza di una 
qualsiasi ipotesi di 
trasferimento a Fi. 
renze. Tale ipotesi 
erastata formulata 
nei giorni scorsi da 
alcuni giornali e ri- 
presa da emittenti 
private televisive 
ma, secondo la so- 
cietà giuliana, è 
‘«assolutamente 
priva di ogni fonda- 
mento». 

La Stefanel, 
quindi, intende 
mantenere a Trie- 
ste la propria base 
e sta già lavorando 
a un potenziamen- 
to della formazione 
in vista del prossi- 
mo campionato, da- 
to che è stata ta- 
Sio fuori a opera 

lella Clear dai 


Playzote per lo scu- 
etto. 


Mercoledì 21 aprile 1993 


TRIESTE Mentre 
Renzo Crosato fa seritire 
l'ennesimo grido di dolo- 
re, da zone diverse si le- 
vano i primi sussurri di 
mercato. Trieste, sotto 
esto profilo, è assai 
chiacchierata e la cosa 
stride un po' se si pensa 
all'attuale situazione di 
incertezza. Si sa, il buon 
commerciante spesso ci 
fa comprare ciò che lui 
ha bisogno di vendere e 
quindi non devono mera- 
vigliare certe voci ricor- 
renti. Salta fuori il solito 
nome di Gentile, sicura- 
mente rincorso un anno 
fa, e per il quale si ipotiz- 
za, non tanto sensata- 
mente, l'acquisto contro 
scambi di giocatori più 
contanti. Un valzer che 
coinvolgerebbe vecchi e 
nuovi in un quadro di- 
pinto dalle società che 
intendono organizzare 
delle corse al rialzo, an- 
che se difficilmente assi- 
steremo a compravendi- 
te folli, che troppo spesso 
si sono trasformate în al- 
trettanti boomerang. 
Alla final four di Atene 
è iniziato — finalmente, 
dobbiamo aggiungere — 
il mea culpa dei club più 
prestigiosi. Lo stesso 
Real Madrid, che corri- 
sponde un milione e pas- 
sa di dollari a stagione a 


Sabonis, si sta accorgen- 
do che l'investimento 
non ha dato né il ritorno 
né i frutti sperati e pure 
le società greche, grandi 
a promctiare e piccole 
nel mantenere, stanno 
ridimensionandosi. Al di 
là di valutazioni tecni- 
che legate ai passi del 
gambero russo (a vedere 
almeno il gioco praticato 
dalla nuova reginetta 
d'Europa), dal Limoges è 
venuta da una parte l'in- 
dicazione non condivisi- 
bile di una pallacane- 
stro-ostruzione e dall'al- 
tra il segnale che piccolo 
è bello, se l'impostazione 
dei programmi è comu- 
ne, La concentrazione di 
forze e di sponsor è ele- 
mento essenziale di un 
basket che punisce le 
operazioni intraprese 
senza confini di mezzi. 
Basti ricordare la re- 
tromarcia della Benetton 
(pare si orienterà sulla 
piazza italiana), merite- 
vole per certi versi e col- 
pevole per altri, incapace 
com'è stata al suo inter- 
no di fermare l'incredibi- 
le escalation degli ingag- 
gi, poiché alla ARETAE 
Kukoc e Rusconi si è ag- 
giunta l'intera rosa bian- 
coverde. Senza contare 
che priva del grande To- 


ni Treviso diventa una 
comune mortale. Il fatto 
è che per amore o per for- 
za molti sodalizi sono 
rinsaviti. Un discorso 
che depone a favore della 
Stefanel e stupisce in un 
panorama mutato che 
proprio ora si possa ven- 
tilare un drastico ridi- 
mensionamento. Milano 
è in difficoltà e potrebbe 
sacrificare qualche pez- 
zo pregiato, Pesaro sta 
chiudendo un ciclo, Ro- 
masièrottala capoccia e 
assieme a Caserta lotta 

er conservare un posto 
in AI, Bologna ha fatto 
spese pazze tutte da ve- 
rificare. Insomma si vuo- 
le sbaraccare nel mo- 
mento in cui si potrebbe 
capitalizzare? Se lo chie- 
de una tifoseria grata e 
perplessa al tempo stes- 
so. 

Molti sostengono che 
la storia del palazzetto è 
un pretesto bello e buo- 
no. Guardate le presenze 
di Chiarbola, dicono: 
quante volte si è regi- 
strato il pieno? Per la 
cronaca i biglietti dispo- 
nibili non toccavano 
‘quota quattromila. Gli 
affezionati si augurano 
che Stefanel rimanga, gli 
scettici, pur riconoscen- 


do le ragioni societarie e. 


STEFANEL /E' ORMAI TEMPO DI MERCATO 


Un valzer... Gentile 


' Ma mente follie, solo scambi di giocatori e poco denaro 


le giuste critiche rivolte 
a inamovibili personaggi 
politico-amministrativi, 
pretendono chiarezza. 
Dopotutto Trieste nel- 
lo scorso campionato ha 
trovato una... Cassa di si- 
curezza e non ci risulta 
che siano stati compiuti 
sforzi sovrumani per 
scovare altre alleanze, 
L'ermetismo e certe 
chiusure a riccio non 
sembrano siano state 
produttive. Inoltre la 
tanto decantata manage- 
rialità probabilmente 
andava verificata con 
iniziative e proposte non 
solo limitate alla struttu- 
ra di un impianto sporti- 
vo. Con una lungimiran- 
te sensibilizzazione cre- 
diamo che Trieste non 
sia così immobile come si 
vuol far sempre credere. 
E se esistono i presuppo- 


sti per assumere delle 
decisioni, magari non 
piacevoli, lo si faccia 


presto, Perché riteniamo 
che su una considerazio- 
ne ci sia l'unanimità: la 
squadra è un patrimonio 
consolidato nel tempo 
con LSBEOO degli spor- 
tivi, al di là delle pieghe 
regolamentari e dei com- 
prensibili orientamenti 
aziendali. 

Severino Baf 


PALLAMANO / GIUSEPPE LO DUCA MINACCIA LE DIMISSIONI 


«Vogliamo giustizia» 


Fino ad ota era rimasto 
nell'ombra, ma dopo aver 
appreso la sentenza del 
giudice sportivo e aver vi- 
sto di persona cosa è acca- 
duto nel palazzetto di 
Conversano, non ha più 
l'intenzione di starsene in 
silenzio. Giuseppe Lo Du- 
ca, coach della nazionale 
italiana e direttore sporti- 
vo del Principe, dall'alto 
della sua esperienza nel 
mondo della pallamano, 
non accetta il «verdetto 
killer» giunto da Roma. 
Ma più che uno sfogo quel- 
lo di Lo Duca è un appello 
alla Trieste sportiva per 
stringersi attorno a una 
squadra che vuole portare 
a casa il decimo scudetto e 
che invece viene picchiata 
e penalizzata senza moti- 
VO. 

«Solo il pubblico sabato 
alle 18.30 a Chiarbola — 
assicura — potrà con il suo 
sostegno ridare morale a 
un gruppo di ragazzi che 


FORMULA UNO /I PREPARATIVI PER IL G.P. DISAN MARINO 


vuole combattere a tutti i 
costi, senza compromessi, 
ma che si vede derubato. 
Noi non vogliamo fare vit- 
timismi, non siamo i tipi, 
ma la squalifica di Mas- 
sotti, Sivini e di mio figlio 
se non verrà modificata 
dalla commissione disci- 
plinare, rischia di allonta- 
nare dalla pallamano atle- 
ti che per anni hanno lot- 
tato con costanza ed impe- 
gno per portare alto il no- 
me della nostra. città. Io. 
stesso se la Federazione 
continuerà a latitare e non 
prenderà gli opportuni 
provvedimenti, penso che 
non potrò continuare ad 
essere responsabile di tut- 
te le nazionali italiane e 
allenatore della rappre- 
sentativa azzurta). È 

Lo Duca, potrebbe de- 
cidere di dimettersi? 

«A Conversano c'erano 
il vicepresidente della 
Figh, Francesco Purro- 
mutto e numerosi consi- 


glieri federali: tutti sono 
rimasti sconcertati’ di 
quello che è accaduto, ma 
non è stato convocato 
d'urgenza il consiglio fe- 
derale per prendere gli op- 
portuni provvedimenti. 
Con gente che preferisce 
imitare gli struzzi e mette- 
re la testa sotto la sabbia, 
sarebbe impossibile lavo- 
rare. Tra l'altro, oltre ai 
vertici della Figh italiana, 
c'era pure il presidente 
della federazione interna- 
zionale degli arbitri di 
handball. Era venuto per 
vedere come se la cavano 
Masi e Di Piero. La coppia 
aveva diretto bene l'in- 
contro fino a otto secondi 
dalla fine, ma visto quello 
che è accaduto dopo la so- 
spensione del match penso 
che difficilmente Masi e 
Di Piero prenderanno la 
via delle competizioni in- 
ternazionali. Ed è la se- 
conda volta che i due di- 
rettori di gara si vedono 


tagliati fuori da vicende in 
cui ci siamo di mezzo noi». 
Passano gli anni ma 
sembra che alcuni «pec- 
cati di gioventù» della 
pallamano rimangano? 
«Vent'anni fa non mi sa- 
rei stupito di una decisio- 
ne del genere. Adesso, in- 
vece, mi sento indignato. 
Sono ventitré anni che de- 
dico la mia vita alla palla- 
mano e un sopruso di que- 
sta portata non l'ho mai 
vissuto. Le immagini tele- 
visive parlano chiaro, an- 
che se la realtà dei fatti era 
ancora peggiore: Oveglia e 
mio figlio hanno rischiato 
di perdere la vita! Questo 
non è sport, è inciviltà e 
violenza. Eppoi, è mai pos- 
sibile che la giustizia spor- 
tiva della nostra federa- 
zione debba decidere sen- 
za neppure visionare la vi- 
deocassetta della partita? 
O peggio ancora, perché la 
federazione vista l'impor- 
tanza. dell'avvenimento 


non ha nominato un com- 
missario di gara? Per fare 
luce su questi dubbi e di- 
fendere gli interessati del- 
la società il presidente del 
Principe, Mario Dukce- 
vich, su consiglio dell'av- 
vocato Carretti, si è affida- 
to all'avvocato Medugno, 
il miglior esperto romano 
di vicende legali nel mon- 
do dello sport. L'impor- 
tante è avere giustizia. Or- 
mai la Stefanel è uscita di 
scena e.la Triestina sem- 
bra tagliata fuori dalla 
corsa alla serie B: noi vo- 
gliamo portare a tutti i co- 
sti a Trieste il decimo scu- 
detto e lo faremo indipen- 
dentemente dalle decisio- 
ni della commissione di- 
sciplinare. Con la consa- 
pevolezza che la conferma 
del verdetto del giudice 
sportivo potrà compro- 
mettere il futuro di una 
società affezionata alla 
sua città». 

an. bul. 


La Ferrari ci prova 


IMOLA — Domenica 
prossima, per la tredice- 
sima volta, l' autodromo 
«Enzo e Dino Derrari» di 
Imola ospiterà il Gran 
Premio San Marino, 
est’ anno quarta prova 

lel mondiale di F1, Nelle 

tre gare precedenti ci.so- 
no stati i successi di 
Alain Prost (Williams 
Renault) il 14 marzo a 
Kyalami (Sudafrica), di 
Ayrton Senna (Mc Laren- 
Ford) il 28 marzo in Bra- 
sile e l' 11 aprile in In- 
FAL a Donington. Il 
rasiliano, non ancora 

accasato perl' intera sta- 
gione con la casa britan- 
nica, guida la classifica 
cenerale con 26 punti 

nella prima prova aveva 
realizzato sei punti con 
la seconda piazza alle 
spalle del tre volte irida- 
to Prost). I due successi 
sono. 350 ottenuti FE 
razie alla pioggia che ha 

rà i Sfrario ri- 
spetto a vetture più dota- 


te in fatto di potenza, co- 
me le Williamd Renault 
di Prost e di Damon Hill. 
La prova di San Marino 
potrebbe sbloccare la si- 
tuazione in modo favore- 
vole al francese, ma non 
è detto che la Mc Laren 
‘93, rinnovata rispetto al 
passato dopo il forfait dei 
motori Honda, non possa 
presentare altre soluzio- 
ni per diventare ancor 
più competitiva nei con- 
fronti della Williams. 
Tutti ricordano però la 
passeggiata di Nigel 
Mansell nella scorsa sta- 
gione e Prost potrebbe 
Imitarlo. 3 

Così non è stato in 
queste prime prove e alla 
ribalta si è affacciato an- 
cora il brasiliano Senna, 
anch' egli alla ricerca del 
suo quarto successo iri- 
dato. Naturalmente è an- 
cora presto per indica- 
zioni precise, ma le pre- 
messe sembrano dare ra- 


gione alle due Williams e 
alla Mc Laren di Senna. 
Chi deve invece lavo- 
rare a fondo per tornare 
alla ribalta è la casa di 
Maranello, fino: ad oggi 
ancorata al solo punto 
conquistato dall’ au- 
striaco Gerhard Berger 
in Sudafrica. La Ferrari 
sta impegnandosi a fon- 
do per trovare quell’ as- 


setto e quella stabilità 


capace di farla figurare 
alle spalle delle vetture 
più veloci. Proprio in 

esti giorni sulla pista 
di fiorano e su quella 
dell’ aeroporto di Reggio 
Emilia si sta lavorando 
per poter presentare ad 
imola due F 93 a, in gra- 
do di mettersi in eviden- 
za. 

I piloti iscritti al Gran 
Premio di San Marino so- 
no 26. L'unica variante 
rispetto alla prima gara 
(GP Sudafrica a Kyala- 
mi), è la presenza nella 


Jordan del belga Thierry 
Boutsen al posto del mi- 
lanese Ivan Capelli. 

Ecco l'elenco con i nu- 
meri di gara; 0) Damon 
Hill (Gbr/Williams Re- 
nault FW15 B); 2) Alain 
Prost (FràWilliams Re- 


‘nault FW15 B); 3) Ukyo 


Katayama _ (Gia/Tyrrell 
Yamaha 020C).4); Andrea 
De Cesaris (Ita/Tyrrell 
Yamaha 020C); 5) Mi- 
chael Schumacher (Ger/- 
Benetton Ford B192B); 6) 
Riccardo Patrese (Ita/Be- 
netton Ford B192B); 7) 
Michael Andreetti 
(Usa/McLaren Ford 
MP48); 8) Ayrton Senna 
(Bra/McLaren Ford 
MP48); 9) Derek War- 
wick (GbfFootwork Mu- 
gen Honda FA14); 10) 
Aguri Suzuki (Gia/Foot- 
work Mugen Honda 
FA14); 11) Alessandro 
Zanardi (Ita/Lotus Ford 
107B); 12) Johnny Her- 
bert. (Gbr/Lotus Ford 


107B); 14) Rubens Barri- 
chello (Bra/Jordan Hart 
193); 15) Thierry Bout- 
sen  (Bel/Jordan Hart 
193); 19) Philippe Alliot 
(Fra/Larrousse Lambor- 
ghini LH93), 

Segue elenco iscritti: 
20) Erik Comas (Fra/Lar-' 
Tousse Lamborghini 
LH93); 21) Michele Albo- 
reto (Ita/Lola BMS Ferra-, 
ri T93); 22) Luca Badoer 
(Ita/Lola BMS_ Ferrari 
T93); 23) Christian Fitti- 
paldi (Bra/Minardi Ford 
M198); 24) Fabrizio Bar- 
bazza (Ita/Minardi Ford 
M193); 25) Martin 
Brundle (Gbr/Ligier Re- 
nault JS39); 26) Mark 
Blundell (Gbr/Ligier Re- 
nault JS39); 27) Jean 
Alesi (Fra/Ferrari F93A); 
28) Gerhard Berger (Aut/- 
Ferrari F93A); 29) Karl 
Wendlinger (Aut/Sauber 
Ilmor C12); 30) Jarvj Jyr- 
ki Lehto (Fin/Sauber Il- 
mor C12). 


AUTO / PRESENTATA LA 14.a EDIZIONE 


Piancavallo, un rally grandi firme 


PORDENONE — Rally di 
Piancavallo 14.0 atto, 
forse il più importante. 
Qualitativamente non 
possono esserci dubbi di 
sorta: Gianfranco Cuni- 
co, Dario Cerrato, Gilber- 
to Pianezzola, Cesar Ba- 
roni, Piergiorgio Deila, 
Bruno Bentivogli, Edy 
Orioli, Mario Panontin, 
Renato Travaglia e Ro- 
berto Cimolai. Quantita- 
tivamente neppure, viste 
le presenze da assoluto 
record. 

In prospettiva futura, 
poi, i motivi sono ancora 
più importanti, All'oriz- 
zonte forse, nell'animo e 


nella concretezza degli 
organizzatori, c'è la pos- 
sibiiltà di promuovere 
questa giovane creatura 
a ruolo di terza prova 
mondiale d'Italia, da af- 
fiancare ai blasonati Co- 
sta Smeralda e Sanremo. 
Staremo a vedere. Ades- 
so gli occhi vanno punta- 
ti sulle indici prove 
speciali (cinque da ripe- 
tere per tre volte e tutte 
interamente in asfalto) 
previste per questo ine- 
dito Piancavallo. 

La diversità sta ap- 
punto nell'assoluta man- 
canza di un confronto su 


terra e, particolare non 
meno trascurabile, la 
collocazione nel calen- 
dario italiano ed euro- 
peo. «La nostra soddisfa- 
zione — afferma Mauri- 
zio Perissinot, patron 
della gara — è duplice 
perché è inutile nascon- 
dere che qualche per- 
lessità poteva derivare 
li stravolgimenti che 
abbiamo inteso adottare 
per la 14.a edizione. E' 
stata una scelta necessa- 
ria». C'è veramente da 
rallegrarsi per la caratu- 
ra dei piloti che saranno 
presenti a questa edizio- 
ne? «In effetti per avere 


un Piancavallo così alto 
— prosegue Perissinot — 
dobbiamo tornare all'’81 
o altrimenti al duello tra 
Andrea Zanussi e Dario 
Cerrato del 1986». 

Ma vediamo con ordi- 
ne le cinque prove spe- 
ciali: si parte con il Rest, 
22 chilometri, per passa- 
re al Monte Cuar, 17 chi- 
lometri che mettono a 
dura prova l'affidabilità 
del mezzo meccanico. 
Successivamente si en- 
tra a Pradis Grotte, un 
inferno da oltre 32 chilo- 
metri nel quale lo scorso 
anno rimasero in parec- 


chi, In dirittura d'arrivo 
si incontra Pala Barzana, 
altamente spettacolare e 
infine Piancavallo. Si 
parte alla mezzanotte tra 
giovedì e venerdì dal 
piazzale principale del 
centro turistico per ter- 
minare alle 14 dello stes- 
so giorno sempre nella 
località montana. Motori 
nuovamente accesi saba- 
to mattina da Piancaval- 
lo con conclusione nel 
primo pomeriggio. Do- 
menica le premiazioni al 
Palazzo del ghiaccio. 


Massimo Boni 


PLAY-OFF 
Arbitri 
designati 


ROMA — Questi 
gli arbitri delle se- 
mifinali play-off di 
basket. 


Andata (22/4) 
Knorr-Clear 
Zanon-D'Este 
Benetton-Scavoli- 
ni 
Zeppilli-Cicoria 
Ritorno (25/4) 
Clear-Knorr 
Cazzaro-Pozzana 
Scavolini-Benet- 
ton 
Duranti Pasetto 


Eventuale terzo 
incontro (28/5) 
Knorr-Clear 
Teofili-Maggiore 
Scavolini-Benet- 
ton . 
Colucci-Grossi 


Torneo di 
Montecarlo 
Becker 

pa di 
già fuori 
MONTECARLO Nel 
principato di Monaco 
anche i campioni cadono 
(non.soltanto gli uomini 
di Panatta). Oggi è stato 
eliminato addirittura 
Boris Becker, la testa di 
serie n. 2 e n. 4 mondiale, 
che ha ceduto all'elveti- 
co Marc Rosset, eccel- 
lente sul veloce, meno 
sul rosso. Eppure questo 
filiforme, potente ‘batti 
torè si è disfatto del tede- 
sco in due; soli set, CO. 
punteggio di 7-6 (6-3) 6- 
3. Ha stretto i denti e vin- 
to al terzo set, al contra- 
rio di Becker, lo svedese 
Stefan Edberg, testa di 
serie n. 1, che ha elimi- 
nato il francese Henri 
Leconte, come al solito 
spettacolare per due fra- 
zioni, ma cedente alla 
terza (3-6 7-5 6-1). i 

Nelsecondo turno, è 
caduto anche il croato 
Goran Ivanisevic, n. 4, 
eliminato dal russo An- 
drei Cherkasov per 6-4 6- 
3. Ivanisevic, sta cercan- 
do la condizione migliore 
dopo l'infortunio subito 
alla vigilia degli Open 
d'Australia. E' uscito su- 
bito anche il francese 
Guy Forget, n. 12, battu- 
to dallo svedese Ulf Sten- 
lund, che lunedì aveva 
battuto Nargiso. Da vici- 
no o da lontano le notizie 
che arrivano a Panatta 
sono sempre negative. 
Dopo l'eliminazione al 
primo turno del torneo di 
Montecarlo di Campore- 
se, Nargiso e Furlan, 
stessa sorte è toccata al- 
l'altro (papabile) azzurro 
Gianluca Pozzi. Nel tor- 
neo Atp di Seul, 200.000 
dollari di montepremi, 
dove peraltro era accre- 
ditato della terza testa di 
serie, il tennista barese è 
stato messo fuori al se- 
condo turno dal coreano | 
Yoon Yong: 


Tricolori 
scherma 


CASAMASSIMA — Mau- 
tizio Randazzo, di 28 an- 
ni, poliziotto dell’ Unio- 
ne sportiva Pro Vercelli, 
ha vinto il titolo italiano 
di spada maschile in 
svolgimento a Casamas- 
sima battendo in finale il 
compagno di squadra 
delle Fiamme Oro e di 
nazionale, il romano Ste- 
fano Pantano, con il pun- 
teggio di 5-3 5-3. Ran- 
dazzo giunge così al tito- 
lo iridato individuale per 
la prima volta. 


Hockey 

su pista 

Latus Trieste-Monza 1l- 
8. Marcatori: al 3'30 D. 
Paez, al 5° Cairo, s.t. al 
7.40 D. Paez, al 12'10 Co- 
sta. Latus: Geremia, Vi 
doz, Cortes, Lodi, Chia- 
rello, Lepore, Costa, Qui” 
roga, Aolisi, Tancovich. 
Monza: Bianchi, Cairo 


‘ Biscitelli, J. Paez, Ferli- 


etti, D. Paez, Girarde g 
Î, Marzella, Boisio, 59° 
cò. Arbitro: Stella. 


793 


È 


(:0,43) 


BORSA 


1155 Piazza Affari in frenata, dopo l'euforia da referendum, 


con il sorgere dei primi timori per l'instabilità del Gover- 
no Amato e di prossime tensioni politiche. 


BORSA VALORI ITALIANA - Trattazione continua 


Titoli Apert. Rif. Uff. leri 
Alleanza 17490 16920 17154 17599 
AILR 13665 13093 13253 13665 
BNapoli 2194 2179 2195 2160 
BNapoliR 1519 1505 1513. 1514 
BToscana -2700 2583 2641 2719 
Benetton 17000 16810 16879 16725 
Breda Sosp. 00 00 00 
Ca Binda 389 386,8 387,1 3743 
Cir 1098 1054. 1074. 1079 
CirRisp 1100 1100 1100. 1120 
Cir ne 575 550,6 562,9 563,5 
Comit 4760. 4656 4688 4742 
Comit Rne 3660 3564 3607 3643 
Credit 2809 2773 2784 2759 
CreditRne 1599 1554 1579 1560 
Eur MeL 524 500,9 510 54 
Ferfin 1190 1147 1163. 1197 
FerfinRnc 700 671,9 684,4 687,8 
Fiat Pri 3421 3334 3360 3389 
Fiat Rnc 3580. 3474 3514 3519 


Var% 
2,53 
13,02 

+1,62 
-0,07 
-2,65 
+0,92 
00 
+9;42 

-0,46 
-1,78 
20,11 
-1,14 
-0,99 

+0,91 
+1,22 

-5,79 
-2,84 
-0,49 
20,85 
20,14 


Titoli —Apert, Rif. Uff. leri 
Fondiaria 31400 30798 31106 31055 
Gott Ruf 1278. 1240. 1258 1252 
I Metanop 1565 1525 1549 1553 
Italcem 11200 10994 11074 11269 
ItalcemR 5700 5662 5655 5723 
Italgas 3177 31283145 3191 
Marzotto 7250 7113 7135 7129 
nuovo 

Pign 5630 5575 5621 5612 
Parmalat 15100 14836. 14917 14978 
PirelliSpa 1445 1386 1404 1466 
Pirelli R 925 917,6 921,1 9486 
Ras 25100 25055 25091 25451 
RasRnc. 14350 14191 14185 14524 
Ratti 2598 2527 2503 2539 
Sip 1845. 1820 1817 1866 
Sip Rnc 1665 1649 1648 1667 
Sme, 6210 6049 6130 6216 
‘Sondel 1251 1245 1248 1258 
Sorin 3930) 3881 3897 3923 


Var% 
+0,16 
+0,48 

-0,26 

-1,78 
-1,19 

1,44 

+0,08 


+0,16 
20,41 
4,23 
-2,90 
-1,41 
-2,33 
=1,42 
-2,62 
-1,14 
-1,98 
20,79 
-0,66 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 25360 
Zignago 5190 
ASSICURATIVE 
Assitalia ‘9650 
Fata Ass 15550 
Generali As 36900 
L'abeille 86600. 
La Fond Ass 11100 
Previdente 13550 
Latina Or 5200 
Latina rnc 2580 
Lloyd Adria 12600 
Milano O 12400 
Milano r nc, 5690 
Sai 17320 
Sairne 7740 
Subalp Ass 9280 
Toro Ass Or 26295 
Toro Ass priv. 11750 
Torornc 10640 
Unipol 12530 
Unipol priv., 6940 
Vittoria As 7120 
BANCARIE 
Bca AgrMi 8250 
Bca Legnano 5250 
Bca Di Roma: 1950 
B. Fideuram 1027 
Bca Mercant 5990 
Bna priv: 1450 
Bnarnc 880, 
Bna 4045 
B Pop Berga 15010 
Bco Ambr Ve 4101 
BAmbr Vernc ‘2430 
B. Chiavari 3170 
Lariano 4939 
B Sardegn rne 12460 
Bnlrnc 11599 
Credito Fon 4535 
Credit Comm 2550 
CrLombardo , 2485 
Interban priv. 21600 
Mediobanca 14700 
S Paolo To 10700 
CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 6900 
Burgo priv. 7290 
Burgornc 7195 
Fabbri priv. 3295 
EdLa Repub 4405 
L'espresso ‘5300 
Mondadori E 10860 
Mond Ed Rnc ‘6900 
Poligrafici 5320 
CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 2700 
Cem Bar Rno 4200) 
Ce Barletta 5500 
Meronernc 2090 
Cem. Merone ‘3060 
Ce Sardegna 5189 
Cem Sicilia 5151 
Cementir © 1502 
Unicem - 8290 
Unicemr ne 4950 
CHIMICHE IDROCARBURI ) 
Alcatel * ‘4900 
Alcate r nc 3880) 
Auschem 1150 
Auschem r nc 685 
Boero 8060 
Caffaro 1424 
Caffaro Rp 1700 
Calp ‘3390. 
Enichem 985 
Enichem Aug 1474 
Fab Mi Cond 1410 
Fidenza Vet 1465 
Marangoni 3210 
Montefibre 800) 
Montefib r nc 670 
Perlier 490 
Pierrel 1885) 
Pierrel rinc 1051 
Recordati 9290 
Recordrne, 4450 
Saffa 4590 
*Saffar nc 3230 
‘Saffa rnc 4550 
Saiag 1239 
Saiagr nc. 649 
Snia Bpd 1055 
Snia rne 655 
Snia r nc 1085 
Snia Fibre 481 
Snia Tecnop 1822 
Tel Cavi Rn 6400 
Teleco Cavi 9680) 
Vetreria It 2360. 
COMMERCIO 
Rinascente 8920. 
Rinascen priv. 4063 
Rinasc r nc ‘3980 
Standa ‘29400 
StandarncP 7515 
COMUNICAZIONI, 
Alitalia Ca 935 
Alitalia priv. 629,75 
Alital r no 700 
Ausiliare 9250 
Autostr Pri 795 
Auto To Mi 7700 
Costa Croc, 3236 
Costar ne 1780. 
Italcabie 6010 
Nai Nav Ita 403 
Sirti ‘8840 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 2770 
Edison 4830. 
EdisonrncP 3400) 
Gewiss 10470 
Saes Getter 6020 
FINANZIARIE 
Avir Finanz 4500 
Bastogi Spa 94 
Bon Si Rpev 6060 
Bon Siele 16440 
Bon Siele rnc 3090 
Brioschi 330 
Buton 5940 
CMISpa 4240 
Camfin 2550 
Cofide r nc 535 
Cofide Spa ‘ 1055 
Comau Finan 1512 
Dalmine 393 
ditoriale * 2000 
riesson 21910 
Euromobilia 1950 
Euromob r nc 1000 
Ferr To-nor 579 
Fidis ‘3850 
Fimparrne 159 
Fimpar Spa 351 
Fi Agrrnc 4751 
Fin Agroind 6150 
Fin Pozzi 690 
Fin Pozzi r nc 610 


Var. % 


*-1.26 


Titoli Chius. Var.% 
Finart Aste È 
Finarte priv. 815 -0.61 
Finarte Spa 1855 0.54 
Finarte rne 611 0.16 
Finmeccan 1850 -1.60 
Finmec rnc 1815 0.00 
Finrex 860 -3.91 
Finrex rnc 720 0.00 
FiscambHrnc 2110 0.00 
Fiscamb Hol 2960 -1,00 
Fornara 250 5.04 
Fornara Pri 378 -0.53 
Franco Tosi 20100 2.81 
Gaic 1186 4.77 
Gaio r ne Cv 1100. 1.76 
Gemina 1255 0.48 
Geminarne 1065 0.47 
Gim 2655 -0.93 
Gimrne 1380 -1.36 
Hi priv. 14100. 1.08 
Ifil Fraz. 5600 0.36 
Ifilrne Fraz 2875 -1.88 
Intermobil 1700. -1.73 
Isefi Spa 741 151 
lsvim 7305 0.00 
Italmobilia 42800 -0.93 
Italm nce 21000 -0.66 
kernelrnc 368 0.00 
Kernel Ital 221,5 0.68 
Mittel 1050. 2.44 
Montedison 1215. 0.41 
Monted r nc 712. 0.28 
Montedr nc Gv 1280 0.90 
Partrno 743 -2.24 
Partec Spa 1545 0.32 
Pirelli EC. 3750. -2.60 
PirelECrnc 1350 4.65 
Premafin 4590 0.88 
Raggio Sole 960 0.00 
Rag Sole rne 940. -0.53 
Riva Fin 5490 -0.20 
Santavaler 985 -1.01 
Santaval Rp 435 -1.14 
Schiapparel 324,5 5.02 
Serfi 4285 -2.61 
Sisa 770 427 
Smi Metalli 7a 2a 
6 -0. 
SoPaF 2740148 
SoPaFrne 1710 0.00 
Sogefi 3290. 1.86 
Stet 2435. -1.02 
Stetrnc 2148 0.23 
Terme Acqui 1670. 0.00 
Acqui rnc 610 1.67 
Trenno. 2570 -0.39 
Tripcovich 5000 -0.40 
Tripcovr nce 1421. 0.78 
IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 13750 0.00 
Aedesrnc 5010 0,20 
Attiv Immob 2576 -4.77 
GCalcestruz 9100 0.00 
Caltagirone 1850. 2.49 
Caltag rinc 1451 -6.39 
Cogefar-imp 2580 0.39 
Cogef-impr nc 1495. 1.01 
Del Favero 1671. 0,06 
Fincasa44 2050 0.00 
Gabetti Hol 1450 2.11 
Gifim Spa 1403 0.57 
Gifimrne 1185 -0.42 
Grassetto 6090. -1.77 
Risanam r ne 16200. -4.71 
Risanamento 45850. -0.97 
Sci 1310 -2.96 
Vianini Ind 741. 151 
Vianini Lav 2452 -0.73 
MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Danieli EC 9900 0:00 
Danieli r ne 5030 -1.37 
Data Consys 1550 0.65 
Faema Spa 3050 -0.97 
Fiar Spa 8180. 3.54 
Fiat 6480 1.09 
Fisia 1175 2.44 
Fochi Spa 11000 0.23 
Gilardini 3070 1.32 
Gilard r nc 2170 3.33 
Ind. Secco 1269 -0.47 
Secco r.nc 1200 0.08 
Magneti rnc 802. -0.37 
Magneti Mar 830 0.97 
Mandelli 4160 0.73 
Merloni 3270 2.35 
Merloni rinc; 1100. 5.77 
Necchi r ne 1460. 0.00 
Olivetti Or 20190001.51 
Olivetti priv. 1845 2.50 
Olivetr nc 1495 1.77 
Pininfrnc 8610. -0.84 
Pininfarina 9100 
Reina 7300 
Rejnarne » 37000 
Rodriquez 4700 
Safilo Risp. 11710 
Safilo Spa 8550 
Saipem 2840 
Saipemrne 1830. 
Sasib 5670 
Sasib priv. 4890 
Sasibr nc 3950 
Tecnost Spa 2910 X 
Teknecomp 506 1.20 
Teknecom rinc 380 -0.13 
Valeo Spa 5950 7.65 
Westinghous. 7450. -0,27 
‘Worthington 2810. 0.00 
MINERARIE METALLURGICHE 
Falck 4130 0.61 
Falckrnc 4601. 2.24 
Maffei Spa 2050 1.49 
Magona 3200. +8,57 
TESSILI 
Bassetti 6310 4.30; 
Cantoni ltc 3250 3.17 
Cantoni Ne 1755 0.90 
Centenari 221 -3.91 
Cucirini 930 -4.62 
Eliolona 1880 0.00 
Linif 500 430 0.00 
Linifrnc 400. 0.76 
Rotondi 5395 7.00 
Marzotto Ne 4400 1.15 
Marzotto r nc 7450 1.36 
Simint 2310 -1.70 
Simint priv. 1350. -2.17 
Stefanel 3215 -1.77 
Zucchi 83500 6.27 
Zucchi rnc 5150. 1.98 
DIVERSE 
De Ferrari 6580 0.30 
De Ferrrnc 1900. 0.00 
Bayer 269000. 0.00. 
Ciga 916 1,78 
Cigarnc 540. 0.37 
Commerzbank 281000. -0.71 
Con Acq Tor 9890. 0.00 
Eridania 202500. - -0.49 
Jolly Hotel 6500 -0.46 
Jolly H-r P 13990 -0.14 
Pacchetti 291 -3.00 
Volkswagen 299000. 0.00 


La lira ha proseguito la sua marcia positiva soltanto nei 4 
1523,44 confronti del dollaro: l'effetto referendum sembra però 958,4 
(-0,75) essersi subito affievolito. ( + 0,71 %) 
MERCATO RISTRETTO 
Titoli. Chius. Prec.  Vat.% Titoli Ghius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man 98800». 98800 0.00. ConAcqRom 150 150 0.00 
Briantea 9130 9130 0.00 CrAgrarBs 5200 5201 -0.02 
Siracusa 15000 15200  -1.32 CrBergamas 11380 11500. -1.04 
Pop Com Ind 16000 16100 -0.62. CRomagnolo 12410 12300 0.89 
Pop Crema 44500 44000 1.14 Valtellin. 12190 12200  -0.08 
Pop Brescia 7260 7260 0.00 Creditwest 5200 5650, -7.96 
Pop Emilia 96400 96400 0.00 Ferrovie No 3900 3850. 1.30 
Pop Intra 8310 8480 -2.00. Finance 8700. 9400 -7.45 
Lecco Raggr 6350 6270 1.28 FinancePr 6700.5950 12.61 
Pop Lodi 13600 13510 0.67 Frotte 6790 6800 -015 
Luino Vares 16250 16250 0.00 {fis Piiv 850 810 4,94 
Pop Milano 5010 AGO 42°. i veuro i NOS 
Pop Novara 10020 10047. -0.27 P 3 
Pop Sondrio, 68050 68100 -0.07 Italincend 160500 159100 0.88 
Pop Cremona 700088 7100V Mita] Napoletana i E ire 
Pr Lombarda 2805 2800. 0.18 NedEd1849 1000 1000 0.00 
Prov Napoli 4800 4800 0.00 - NedEdifhi 1920 1320 0.00 
Broggi Izar 1180 1145 3.06 Nones 9 ‘3090 3099 -0.29 
BizarLg92 1180 1145 306 SifirPriv 1360 1370 -0.73 
Calz Varese 289 280 321 Bognanco 209 215-279 
Cibiemme PI 67,75 68. -0.37 Zerowatt 5150 5150 0.00 
FONDI D’INVESTIMENT. 
Titoli Odier. Prec. Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI ITALIANI Nordcapital 12.476 12.354 
Arca Azioni Italia 13,206 12,998 Phenixfund 13.470 131302 
Arca 27 - 13747 13604  Primerend — 22.208 22.052 
Aureo Previdenza 15.027 14.824 Quadrifoglio Bil. 14254 14104 
Azimut glob. Crescita 12416 . 12.278 Redditosette. 22.792 22.736 
Capitalgest Azione 13.296 13.074 Risparmioltalia Bil. 19.147 
Capitalras 12413 12201 Rolomix — 11.829. 11.686 
Carifondo Delta 15.476 15/226 Salvadanaio Bil. 14.246 14117 
Centrale Capital 14.486 14,271 Spigad'Oro 14.067 13.945 
Gisalpino Azionario 10.998 ‘10.889 Sviluppo Portfolio 17.258 16.985 
Coopinvest 11.062. 10.999 Venetocapital 11.420 | 11278 
Euro Aldebaran 12.248 421134 Visconteo 22.237 22.048 
Euro Junior 13.975 13.828 BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Euromob. Risk Fund 15.218 14994 ArcaTe 15.258 15.264 
Fi 10.590. 10.420 Armonia 12.716 ‘12711 
30.408 30.182 Centrale Global 16.480 16.453 
Fondersel Industria 7.859 7:12. Cristoforo Colombo O 15.408 
Fondersel Servizi 10417 . 10.266 Epta92 13.589 43/575 
Fondicri Selez. Italia 13.238 13.081 FondoProf.Inter. 14.902 14.914 
Fondinvest 3 12.554 | 12,354 = Gepoworid 11.779. 11788 
Fondo Prof. 44/088 . 43.807 Gesfimi Internazionale 12.644 12/645 
Fondo Prof. Gestione 12.534 ‘12.336 GesticreditFinanza 14.894 14.905 
Fondo Trading 8.197 8123 Investire Globale 12815 12.823 
Galileo 11.143 11.021 Nordmix 14.223 14/213 
Genercomit Capital 10.871 10.773 Rolointernational 13.190 13,215 
Gepocapital 12932 12801 SviluppoEuropa 13.780 13/738 
Gesticredit Borsitalia 10.28î | 10.157 -_ OBBLIGAZIONARI PURI 
Gestielle A 9.094 8.900 Agrifutura 16.708 16.642 
Imicapital 27.982 27.795 Arca MM 13.622 13.602 
lmindustria 10.998. 10.933 BaiGest Monetario 10.030 10.018 
Imi Italy 13.698 13425 —BNCashFondo 12757 12.728 
Industria Romagest ‘9.497 9.329 Capitalgest Moneta 10.515 10,505 
Interbancaria Az. 18.698 18738 Carifondo Carige 10.770 10.754 
Investire Azionario 12067 11.955 CarifondoLire Più 14.510 14.476 
Lagest Azionario 16.475 16.268 Centrale Cash Conto Cor 10.474 10.464 
Lombardo 14.519 14.372 —Eptamone 15.540 15.529 
Phenixfund Top 10.159 10.019 Euromob, Monetario 11.218 11201 
Primecapital 35.048 34.625 EuroVegà 11.351 11.329 
Primeclub Azionario 11.660 11.534 Fideuram Moneta 15.674 15.650 
Primeltaly a 11.385 11.198 Aondicri Monetario 14.789 114.755 
Quadrifoglio Azionario 12.583 12.332 Fondoforte 11.160. 11.142 
Risparmio Italia Az. 12.523 Genercomit Monetario 12.866 12/844 
Salvadanaio Az. 10.763 10.628 GesticreditMonete 13.793 13767 
Sogesfit Finanza 19.060 10.025 Gestielle Liquidità 13.027 13008 
Sviluppo Azionario Temo 12.450 Gestifondi Monetario 10283» 10.273 
Sviluppo Indice Italia lenta 8.032 tri 2000 18.329 18/286 
Sviluppo Iniziativa | 12.021 Interbancaria Rendita 22.709 22.671 
VenetoBlue. SOA Oer ione 11.698 
Vania stimon 11.509 10.460 Monetario Romagest 13.182 13.163 
AZIONARI INTERNAZIONALI Performance Monetario 10.627 10.614 
ON ] Personalfondo Mon. 15.076 45.052 
Adriatic Americas Fund 15.281 } 
‘Adriatic Europe Fund i Primemonetario 16.622 16.596 
Adriatie Far East Fund 14-44 Quadrifoglio ObbI. 14.279 14.247 
‘Adriatic Global Fund 15.123 Rendiras 16.136 16.114 
America 2000 12. Risparmio Italia Cor. 14.097 
Aureo Global 13997 —Sogesfit Conto Vivo 12.620 42.601 
Azimut Borse Internaz. {0.151 Venetocash 12698 12678 
Azimut Trend 9.804 -OBBLIGAZIONARI MISTI 
Bai Gest Azion.Internaz 10.000 Agospond 10.772, 10761 
BN Mondialfondo 12/478 ArcaBR 12.996 12.898 
Capitalgest Internaz. 11.964 Aureo Rendita 17,620 17.604 
Carifondo Ariete 12/010 Azimutgaranzia 19.581 13.570 
Carifondo Atlante 15.272. Azimutglob. Reddito 14/095 14.066 
Centrale America 11.498 * BNRendifondo s 11.228 11.194 
Centr. America (dol) i Capitalgest Rendita 13.051 12.991 
Centrale Estremo Orient 101779 Carifondo Ala 12.255 12.221 
Cen. Estr. Oriente (Yen 791 Centrale Reddito 18.271 18/224 
Centrale Europa 13.556 Cisalpino Reddito 12.873 12.844 
Centr. Europa (Ecu) 7,272 ©Cooprend 11.842 11.823 
Eptainternational 14/411 CT Rendita 11.725 11.696 
Fideuram Azione 13.200 Eptabond 19.772 191743 
Aondersel America 10.000 Euro Antares 13.341 13.305 
Aonderset Europa 10.000 —Euromob. Reddito. . 12.698. 12.603 
Aondersel Oriente 10.000 Fondersel Reddito 12.092 12.047 
Aondicri Inter. 17.271 Fondicril 177 11.140 
Europa 2000 14.199 —Aondimpiego 17/604 17.574 
Genercomit Europa 14.513 Fondinvest1 12349 12327 
Genercomit Internazion. 16.056 Fondo Prof. Reddito 12.678 12.653 
Genercomit Nordam. 16.977 —GenercomitRendita 11.355 11329 
Geode 13.672 Geporend 10.762 10744 
Gesticredit Azionario 14.423 —Gesfimi Previdenziale 12.013 11.989 
Gesticredit Euroazioni X 12672 GestielleM 10.694 10.597 
Gesticredit Pharmachem È 11.599 —Gestiras 27.588. 27.516 
Gestielle 1 ; 12.520 Giardino 11.518 11499 
Gestielle Servizi Finan È 11.692 Griforend 12.581 12,543 
Gestifondi Az. Internaz sl 12,640 Imirend 14.258 14.240 
Imi East 5 13.451 Investire Obbligaz. 20.349 20,314 
Imi Europe 683 12.717 —LagestObbligaz. 17.981 17,945 
Imi West 13.442 13.464 Mida Obbligaz. 15.902 15.883 
Investimese 13.905 13.916 Money-Time © 12/665 12/639 
Investire America 15989 16.056 Nagrarena 12799 12672 
Investire Europa 12.393 12414 Nordiondo 15.622 15/596 
Investire Internaz. 12.198 © 42.210. Phenix{ufd2 15067 15011 
Investire Pacifico 14.138 14.067 Pitagora 3 11.158 dtt 
Lagest Azionario Intern 13.140 13.157 —Primecash 12.143 12.116 
Magellano 12.077 142.090 Primeciub Obblig. 47.740 17.698 
Mediceo Azionario 10.143 10.000 iefadi ; ; 
(Arima none 17.017 Rendicredit 11263 11/228 
Performance Azionario 11.762 11764 Rendift io Italia Red deS3o Lo 
Personalfondo Az. fa osta izigna NUR O diiolizia peo ° 
PrimeGiobal {3872 15899 Rologest 16,333. 16.307 
PrimeMediterraneo 12.095 © 1253g Rolomoney 11.139 11.122 
Prime Merrill America JA 7800 i galsani  Salvadanalo.Obb. IEEE 
Prime Merrili Europa 15222 {6509 Sforzesco 11.942 11.909 
Prime Merrill Pacifico 16.097 16.088 Sogesfit Domani 16.172 16.130 
Sanpaolo H. Ambiente 14.618 14526 Sviluppo Reddito 17.144 17.131 
Sanpaolo H. Finance 18346 18367 Venetorend 14.900 14.874 
Sanpaolo H. Industr. 13.961 13384 Verde 11.389 11,965. 
Sanpaolo H. Int. 13/408 13.455 OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 
Sogesfit Blue Chips 12.887 12.902 AdriaticBondFund 17.116 17.120 
Sviluppo Equity 14.334 14/340 ArcaBond 12.999 13/006 
Sviluppo Indice Globale 11.901 41067 Arcobaleno 15.300. 15.283 
Triangolo A 13.464 7 Aureo Bond 10.050 10,079 
Triangolo C 10.884 Azimut Rendita Internaz 9,996 9.986 
Triangolo Sì 14.241 Carifondo Bond 11.162 11.123 
Zetastock 12.056 Centrale Mone, 15.521 15/513 
Zetaswiss 13.639 Euromob. Bond Fund 12.986 12.960 
BILANCIATI ITALIANI ‘AUFoMO Ney: ? 11.690 
America 17.204 Aondersel Internazional 14.114 14.121 
Arca BB. 26.534 Fondicri Primary Bond 11894 11.831 
‘Aureo 22.256 Fondicri Pri. Bond (Ecu 6374 6347 
Azimut bilanciato 15.237 Gesticredit Globalrend 12.395 12.377 
Azzurro 21.458 Imibond 15.814. 15817 
BN Multifondo 11.287 Intermoney 12.201 
BN Sicurvita 15.234 Lagest Obblig. Internaz. 13.788 13.791 
Gapitalcredit 14.718 Mediceo Obbligazionario 10.103 10.000 
Capitalfit 16.994 asi R 12.166. 12.157 
Capitalgest 19,234 ] Performance Obbligaz. 11.697 11661 
Carifondo Libra 22.962 i Primebond 17.360 17.348 
Cisalpino Bilanciato 15.547 i Sogestit Bond 9963 9.977 
Gooprisparmio 10.699 I Sviluppo Bond 18.028 18.028 
Corona Ferrea 13.361 3 Vasco De Gama (o) 13.883 
CT Bilanciato 12/914 3 Zetabond 15.001 15,010 
Eptacapital 13.295 ; “Aondo INA 3.207,16 3.203,83 
Auro Andromeda 21.579 21.422 ‘FondoINA-VE 1.350,99 1.349,38 
Euromob. Capital Fund 15.073 14949 Saiquota 17.602,89 17.587,94 
Euromob. Strategic Fund 13.670 13.524 ESTERI 
Fondattivo. . 10.864 10.783 Tito! Valuta Lire 
Fondersel 34.775 34474  Capitalitalia dol. 36,09 55829 
Fondicri 2 12.073 11.974  Fonditalia dol. 77,40 118.807 
Fondinvest 2 19.493 19.338 Interfund dol. 39/63. 60/846 
Fondo Centrale 18.304 18.134 Int.Securities ecu 27,43 50925 
Fondo Prof. Risparmio 11.674 1.544 Italfortune A dol. 41,77 63.798 
Genercomit 23.880 23.683 Italfortune B dol. (47 17.515 
Geporeinvest 13.239 13110 litalfortuneC dol. 1121 47.118 
Gestielle B 10.734 10.487 Italfortune ecu 1043 191574 
Giallo 10.478 10377 italunion dol. 2210 33.547 
Grifocapital 14.678 14511 Mediolanumecu 20,63 38.326 
Intermobiliare Fondo 14.654 14517 Rasfunddol. 28,33 43610 
Investire Bilanciato 11.886 11784 Rominvestit Bonds ecu 99,44 184,634 
Mida Bilanciato 10.677 —10.468Rom.Short Term ecu 158,27 293/855 
Multiras 21.326 21.116  Rom.Universal ecu 24,45 45393 
Nagracabpital 17.374 17.223 TreRdol, 97,25 56.895 
CONVERTIBILI 
Titoli Cont. Term. Titoli Cont. Term. 
Cantoni Itc-93 Co 7% 98,7 —Mediob-cirRisCo7% 91,7 - 
Centrob:bagm96 8,5% 101,75 102,25 Mediob-cirRisNc7% 98,25 98 
Centrob-saf 96 8,75% 92 90,6 Mediob-ftosi 97 CV7% 90,4 90,5 
Centrob-safr96 8,75%. 915 89.6 Mediob-italcem ExW2% 95,2 94,5 
Centrob-valt 94 10% 105 110 Mediob-itafg 95 Cv6% 109,25 109 
El SISENO 51786 MediobiitalmobC07% 92,5 > 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 97,6 97,7 i i % 
n Mediob-pir 96 Cv6,5%. 100,05 101,5 
Euromobil-86 Cv 10% 99,4 1995: vis È 9 
Mediob-sic95cv ExW5% 88,8 89 
Finmecc-88/93 Cv9%. 103,7 104 ti 7 5 
Imi-86/93 28 Ind 100,1 -  Mediob:snia Fibre6% 100 101,5 
3 1 -  Mediob-unicem Cv 7% 95,5 94,6 
Imi-86/93 30 Co Ind 100,15 n 1 
Imi-n Pign 93 Wind 1221238 Mediob-vetr950v8,5% 94,9 93 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 92,5 92,57 Opere Bay:31/93/0v8/%, 105,5 107 
Italgas-90/96 Cv 10% 109,9 109,9 Pacchetti-90/95c010% 95,5 5 
kernel It-93 Co 7,5% 99,1 - Pirelli Spa-cv9,75% 99 98,85 
Magn Mar-95 Co 6% 89,6 - Rinascente-86 Co8,5% 97,4 - 
Medio B Roma-94exw7% 118,25 118,3 Saffa87/97Cv6,5% 93,5 96 
Mediob-barl 94 Cv 6% 96,2 96,5 Serfi-ss Cat95Cv8% 100,5 106,5 
CAMBI - Quotazioni indicative 
Valuta ieri oggì 
Dollaro usa 1534,97 1523,44 —Dracma greca 6,974 7,026 
Ecu 1856,55 1868,50 Escudo portoghese 10,294 10,368 
Marco tedesco 951,62 958,44 — Dollarocanadese 1222,60.1213,22 
Franco irancese 281,70 283,64 Yen giapponese 13,804 13,774 
Lira Sterlina 2347,74 2362,40 Franco svizzero 1037,84.1047,61 
Fiorino olandese, 846,97 853,04 Scellino austriaco 135,24 136,20 
Franco belga 46,24 46,57 —Coronanorvegese 224,74 226,18 
Peseta spagnola 13,179 13,257 Coronasvedese 205,65 207,12 
Gorona danese 248,06 249,97 —Marcofiniandese 275,83 279,02 
Lira irlandese 2320,72  2337,26 Dollaro australiano 1099,81 1094,59 


Il marco recupera posizioni: la Bundesbank, nel 


diretto- 


rio di giovedì, non intende per ora toccare il livello dei 


‘suoi tassi. 


Titoli Prezzo 

Cet Ecu 302994 9,65%. 100,5 
Cet Ecu 8593 9% 98 
Cet Ecu 8593 8,75% 95,5. 
Cet Ecu 8694 6,9% 96,1 
Cet Ecu 8694 8,75% 99 
Cet Ecu87947,75% 97,8 
Cot Ecu 88938,5% 98,5 
Cct Ecu 88938,65% 96,2 
Get Ecu 8893 8,75% 97,5 
Cet Ecu 8994 9,9% 107,9 
Cct Ecu 8994 9,65% 100 
Cct Ecu 8994 10,15% 100 
Ccot Ecu 8995 9,9% 102,8 


Cot Ecu 9095 12% 109 


Cet Ecu 9095 11,15% 104 
Cet Ecu9095 11,55% 104,9 
Cct Ecu9196.11% 102,8 
Cet Ecu 9196 10,6% 104,8 
Cct Ecu 9297 10,2% 103,5 
CctEcu 9297 10,5% 105,2 
Cet Ecu.93 De 8,75% 96,5 


Cct Ecu93.St 8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 
Cot Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-171993 Cv Ind 
Cct-18fb97 Ind 
Cct-18gn93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cot-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Cct-ag95 Ind 
Cot-ag96 Ind 
Cct-ag97 Ind 
Cct-ag98 Ind 
Ccot-ap94 Ind 
Ccot-ap95 Ind 
Cot-ap96 Ind 
Cet-ap97 Ind 
Cot-ap98 Ind 
Cet-ap99 Ind 
Cci-de95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-dc96 Ind 
Cct-dc98 Ind: 
Cct-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-fb96 Ind 
Ccot-fb96 Em9i Ind 
Cct-fb97 Ind 
Cct-fb99 Ind 
Get-ge94 Ind 
Cet-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cet-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 


Cct-ge97 Ind 
Cct-ge99 Ind 

Cot-gn93 Ind 

Cct-gn95 Ind 

Cot-gn96 Ind 

Cct-gn97 Ind 

Ccet-gn98 Ind 

Cct-l993 Ind 

Cct-1995 Ind 

Cct-1995 Em90 Ind 

Cct-ig96 Ind: 

Cct-l997 Ind 

Cct-1998 Ind 

Cot-mg93 Ind 

Cct-mg95 Ind 

Cct-mg95 Em90 Ind 99,1 
Cct-mg96 Ind 96,95 
Cct-mg97 Ind A 
Cct-mg98 Ind 96,25 
Cct-mz94 Ind 100,25 
Cct-mz95 Ind 99,55 
Ccet-mz95 Em90 Ind 99,55 
Cot-mz96 Ind 99,65 
Cct-mz97 Ind 98,1 
Cct-mz98 Ind 97,05 
Cct-mz99 Ind 95,95 
Cct-nv93 Ind 100,3 
Cct-nv94 Ind 99,65 
Cct-nv95 Ind 99,3 
Ccot-nv95 Em90 Ind 99,1 
Get-nv96 Ind 99,15 
Cet-nv98 Ind 95,9 
Cet-ot93 Ind 100,05 
Cot-ot94 Ind 100,25 
Cct-ot95 Ind 98,4 
Cct-0t95 Em Ot90 Ind 99,3: 
Cet-ot96 Ind: 97,6 
Cct-ot98 Ind 95,95 
Cct-st93 Ind 100,3 
Cct-st94 Ind 99,9 
Cct-st95 Ind ‘98,2 
Cct-st95 Em St90 Ind 99,45 
Ccot-st96 Ind 97,05 
Cct-st97 Ind 97,85 
Cct-st98 Ind 96,5 
Btp-16gn97 12,5% 99,1 
Bip-179e99 12% 96,85 
Btp-17nv93 12,5% 99,95 
Btp-18mg99 12% 96,5 
Btp-18st98 12% 97,05 
Btp-19mz98 12,5% 99,2 
Btp-1ag93 12,5% 99,85 
Btp-1dc93 12,5% 99,75 
Btp-1fb94 12,5% 199,7 
Btp-1ge02 12% 96 
Btp-19e94 12,5% 99,85 
Btp-19694 Em90 12,5% ‘99,65 
Btp-1ge96 12,5% 99,45 
Btp-19697 12% 97,7 
Btp-1ge98 12,5% ‘99,2 
Btp-1gn01 12% 96 
Btp-1gn94 12,5% 99,85 
Btp-1gn96 12% 98,15 
Btp-1gn97 12,5% 99,05 
Btp-11993 12,5% 99,85 
Btp-11994 12,5% 99,85 
Bip-1mg02 12% 96,15 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 99,65 
Bip-1mg97 12% 97,7 
Btp-1mz01 12,5% 98,4 
Btp-1mz94 12,5% 99,75 
Btp-1mz96 125% 99,65 
Btp-1nv93 12,5% HoI9I 
Btp-1nv93 Em89 12,5% 

Btp-1nv94 12,5% 


Btp-1nv96 12%. 
Btp-1nv97 12,5%, 
Btp-10t93 12,5% 
Btp-10t95 12%, 
Btp-1st01 12% 
Btp-1st02 12% 
Btp-1st93 12,5% 
Btp-1st94 12,5% 
Btp-1st96 12% 
Btp-1st97 12% 
Btp-20gn98 12% 
Cassa Dp-cp 97 10% 
Cct-171993 8,75% 
Cct-189n93 8,75% 
Cct-18st93 8,5% 
Cct-19ag93 8,5% 
Cot-8393 Tr 2,5% 
Cet-ag99 Ind 
Cct-ge94 Bh 13,95% 
Cct-ge94 Usl 13,95% 

» Cet-gn99 Ind 
Cot-1994 Au709,5% 
Cct-mg99 Ind 
Cto-15gn96 12,5% 
Cto-16a995 12,5% 
Cto-16mg96 12,5% 
Cto-17ap97 12,5% 
Cto-17996 12,5% 
Cto-18dc95 12,5% 
Cto-189e97 12,5% 
Cto-181995 12,5% 
Cto-19fe96 12,5% 
Cto-19gn95 19,5% 
Cto-19gn97 12% 


Cto-19mg98 12% 99,3 
Cto-190t95 12,5% 101,9 
Cto-19st96 12,5% ‘99,9 
Cto-19st97 12% 99,65 
Cto-20ge98 12% 99,7 
Cto-20nv95 12,5% 100,6 
Cto-20nv96 12,5% 100,15 
Cto-20st95 12,5% 99,75 
Cto-dc96 10,25% 98,05 
Cto-gn95 12,5% 99,7 
Cts-18mz94jnd 94,25 
Cts-21ap94 Ind 93,2 
Redimibile 1980 12% 103,75 
Rendita-355% 59,9 


Domanda 
Oro fino (per gr) 16700 
Argento (per kg) 197100 
Sterlina ve 120000 
Sterlina nc (a. 74) 122000. 
Sterlina nc (p. 74) 122000 
Krugerrand 510000 
20 Dollari liberty 595000 
50 Pesos messicani 620000 
Marengo svizzero 95000 
Marengo italiano 98000 
Marengo belga 94000 
Marengo francese ‘94000 
Marengo austriaco ‘94000 


TITOLI DI STATO 


Var. % 


ORO E MONETE 


Offerta 
16900 


Il Piccolo 


BORSA DI TRIESTE 


19/4 20/4 19/4 20/4 
Mercato ufficiale Fidis 3835 3850 
Generali 37200 36300 Gerolimich &0. = = 
Warr. Generali 91/01 29990 29000 Gerolimich risp. — = 
Lloyd Ad. 12640 12600 Smeexdiv. = = 
Lloyd Ad. risp. 9710 9700 Stet* 2480 2410 
Ras = =  Stetrisp* 2143 2148 
Rasrisp. = —  Tripcovich 5020 5000 
Sai 17370 17340 Tripcovichrisp. 1410 1421 
Sairisp. 7410 7740 Attivitàimmobil. 2705 2576 
Snia BPD* 1095 1055 Fiat* 6580 6440 
Snia BPDrisp.* 1085 1085 Fiatpriv.* = 
Snia BPDrisp.n.c. 655 655 Fiatrisp* UESSE 
‘Rinascente 9252 8920  Gilardini 30303070 
Rinascente priv. 4200 4063  Gilardinirisp. 2100 2170 
Rinascente r.n.c, 4000 3990 Dalmine 388 384 
Gottardo Ruffoni _ —=  LaneMarzotto - - 
G.L. Premuda 1580 1580 LaneMarzottor. 7200 7200 
G.L. Premuda risp. 1}10 1110 LaneMarzottome 4390 4350 
SIPexfraz. = *Chiusureunificate mercato nazionale 
SIPrisp.* ex fraz. —  Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/94 150 137 Iccu 1000 1000 
Bastogi lrbs 8894 Soprozoo. 1400 1400 
Comau 1395 1512 CarnicaAss. 5500 5500 

BORSE ESTERE 

Amsterdam Tend. 110,30 (0,3) Bruxelles. Bel. 125191" (-0,10) 
Francoforte Dax 1687,ì1 (036) HongKong H.S. 6638,54 - (-0,62) 
Londra Ft-Sel00 285610. (+0,92) Parigi Cac40 = 194933 [-0,99) 
Sydney Gen. 1703,60 (+042) Tokpo . Nk 19828,43. (-1,41) 
Zurigo CS 2170,80 (+0,18) NewYork D.jInd 344349 (069) 


PIAZZA AFFARI 
Il mercato tira il freno 


Torna la speculazione 


MILANO — Piazza Affari in frenata, dopo l’eufo- 
ria da referendum, con il sorgere dei primi timo- 
ri perl'instabilità del Governo Amato e di prossi- 
me tensioni politiche. Un po' di malumore si è 
creato fra le corbeille anche in seguito alla presa 
di posizione del Comitato dei governatori delle 
banche centrali della Cee sulla necessità per l'I- 
talia di un'altra stretta a fronte delle perdite di 
bilancio. , È 

La seduta partita in rialzo dello 0,6 per cento 
(ore 11.00) sì è conclusa con una brusca inver- 
sione di tendenza e l'indice Mib ha chiuso in calo 
dello 0,43 per cento a quota 1.155 (più 15,5 per 
cento dall'inizio dell'anno) e con un tendenziale 
in flessione dell'1,63 per cento. In contrazione 
anche gli scambi, largamente inferiori, secondo 
le prime indicazioni, a 457 miliardi di controva- 
lore di ieri. 

Ad eseguire vendite da realizzo sulle punte 
massime raggiunte nei dopolistini di ieri sono 
Stati soprattutto gli investitori esteri e più in ge- 
nerale la speculazione. Le vendite sono state co- 
munque controbilanciate da una buona corrente 
di coperture: in piazza Affari si continua infatti 
a puntare sulla possibilità che la tendenza di 
fondo del mercato sia rimasta positiva. Attesa, 
nel breve periodo, una riduzione generalizzata 
dei tassi d'interesse in Europa: giovedì si riuni- 
sce il consiglio della Bundesbank. 

Buona la tenuta delle Fiat che sono rimaste 
per tuttala mattinata sui livelli della chiusura a 
6,480 (più 1,09). Le Generali dopo essersi ap- 
prezzate dello 0,82 per cento in chiusura a 
36.900 sono arretrate fino a 36.275 nel dopolisti- 
no cedendo quasi 1.000 lire rispetto alle ultime 
battute della seduta di ieri. Le Montedison han- 
no guadagnato lo 0,41 a 1.215, le Olivettil'1,51a 
2.019, 

In lieve discesa le Mediobanca a 14.700 (meno 
0,34), offerte le Stet a 2.435 (meno 1,02). Trai 
titoli pubblici, Credito Italiano in controtenden- 
za.a 2.784 (più 0,91) nella versione ordinaria e a 
1.579 (più 1,22) in quella di risparmio. Le Assita- 
lia hanno lasciato sul terreno l’'1,28 a 9.650 
(9.500 nelle ultime battute), le Sme hanno cedu- 
to l'1,38 a 6.130, le Comit sono passate di mano 
sultelematico a 4.688 con un Gi dell'1,14. 

Nel resto del listino in deciso arretramento le 
due Pirelli, con le Pirelli spa sulla continua a 
1.404 (meno 4,23), e le Pirelline al listino a 3.750 
(meno 2,60). Pesanti le Snia a 1.055 (meno 3,56), 
le Rinascente a 8.920 (meno 3,26) e le Toro a 
26.295 (meno 1,88). In moderata crescita le Ge- 
mina a 1.255 (più 0,48) e le Cogefar a 2.580 (più 
0,39). Sul telematico le Fondiaria si sono legger- 
mente apprezzate a 31.106 (più 0,16), le Sip sono 
arretrate a 1.817 (meno 2,63), le Ras a 25.091 
(meno 1,41) e le Fiat privilegiate hanno perso lo 
0,86 a 3.360. 


mi MOVIMENTO NA EI 


IO 
TRIESTE arrivi 
20/4 20.00 Rs.SOROKALETIE POBEDY Tuapse RySiot 
20/4 20.00. Gr.DIMITRISN. Puerto Ordaz AFS. 
20/4 20.00 Ct.BOL Capod. 13(8) 
20/4 sera Le.ASTRA Beirut RA 
20/4 sera Ja. RHINEMARU La Spezia 50 
21/4 7.45 TuKBURHANETTIN  Derince 31 
21/4 matt. It.SOCARQUATTRO Monfalcone 33 
21/4 matt. Ue. INZHENER 
YERMOSHIN Tiychevsk R/49 
21/4 matt. Ge.JUDITHBORCHARD Ravenna 199) 
21/4 matt. STORM Piombino Safa 
partenze i 
Data [ora ] Nave Ormeggio. Destinaz, 
20/4 14.00. It. PALLADIO 23 Durazzo 
20/4 14.00 It. MARIAREBECCA 52 Tripcovich 
20/4 18.00 Gr. NISSOSTHERA Siot4 ordini 
20/4. sera Ue. PETYAKOVALENKO 51 ‘Ravenna 
20/4 sera Ue.G.PETRENKO 49 Capodistria 
20/4 sera It. BARBAROSSA Silone Venezia 
20/4 sera It. MARIALAURA 552 Venezia 
20/4 sera Ho.ZAHERII 4 Beirut 
20/4 sera Rc.JINJILING 13 Siamen 
21/4 sera Tu.K.BURHANETTIN 31 Derince 
21/4 sera Ge. JUDITHBORCHARD 49 Ashdod 
21/4 sera Sv.SAMER 12 Lattakia 
movimenti 


Data |ora | Nave Jpaormeggio |A ormeggio 


20/4 18.00. Gr.SINGASTAR rada Sîot 1 
21/4 8.00 Le. ASTRA rada 4 
21/4 rada Ars. Tr. 


8.00 It. NELLO D'ALESIO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito, numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639086 - Fax 630430 


ROMA — Siamo solo al- 
l'inizio. Anche i dodici 
governatori Cee, nel loro 
rapporto annuale, ricor- 
dano che per l'Italia il 
tempo dei sacrifici è tut- 
t'altro che concluso e che 
la mini-manovra di pri- 
mavera, che il governo 
ha promesso di varare 
entro tempi rapidi, rap- 
presenterà solo un anti- 
pasto di ben più corposi 
interventi. L'indicazione 
è rimbalzata ieri da Basi- 
lea, dove i governatori 
Cee sono tornati a far 
presente che la velocità 
di azione messa in mo- 
stra dal governo italiano 
risulta insufficiente ri- 
spetto alle aspettative. 

Per questo, nel medio 
periodo, sarà necessaria 
«un'ulteriore stretta per 
raggiungere un adeguato 
risanamento del bilancio 
pubblico». Il governo 
Amato, a giudizio dei go- 
vernatori, non ha opera- 
to male, ma la congiun- 
tura, sicuramente meno 
favorevole del previsto, 
impone nuovi sforzi. 

«La cospicua manovra 
di aggiustamento appro- 


Il Piccolo 


vata alla fine dell'anno 
— segnala il rapporto an- 
nuale del comitato dei 
governatori — contiene 
molte misure di caratte- 
re strutturale». Ma mal- 
grado ciò, «la riduzione 
del deficit di bilancio in 
Italia risulta molto infe- 
Tiore rispetto quanto 
programmato, in parte a 
causa del peggioramento 
delle condizioni con- 
giunturali». 

E allora ecco la nuova 
richiesta «di manovre di 
medio periodo in grado 
di ripristinare l'equili- 
brio dei conti pubblici». 
Una richiesta che, secon- 
do fonti del Tesoro, il go- 
verno ha già dimostrato 
di voler osservare antici- 


PRIVATIZZAZIONI 
Authority per i servizi pubblici 
Via libera al disegno di legge 


ROMA — Via libera, con 
modifiche, da parte del 
Consiglio dei ministri al 
disegno di legge delega 
per l' istituzione di Auto- 
rità di vigilanza peri ser- 
vizi pubblici nei settori 
în cui vige un regime di 
monopolio, quasi mono- 
polio od oligopolio. 

La versione definitiva 
del testo non prescrive, 
come era stato indicato 
erroneamente nel comu- 
nicato del consiglio dei 
ministri, una sola Autho- 
rity, ma lascia alla futura 
legge delegata l' identifi- 
cazione del numero delle 
autorità che saranno ne- 
cessarie, prevedendo co- 
munque che ne siano 
istituite distintamente 


tre per i settori dell’ 
energia, dei trasporti ‘e 
delle telecomunicazioni. 

I nuovi soggetti, che 


dovrebbero facilitare le 
privatizzazioni, avranno 
il compito di «tutelare gli 
interessi degli utenti in 
relazione alle tariffe ed 
alla qualità delle presta- 
zioni erogate, nonchè di 
promuovere una effetti- 
va competitività ed effi- 
cienza». 

Il Consiglio dei mini- 
stri avrebbe profonda- 
mente ritoccato il testo 
originario proposto all 
attenzione della seduta. 
La nomina dei vertici 
delle Authority non spet- 
terà più, come in un pri- 
mo momento, ai Presi- 
denti di Camera e Sena- 
to, ma al Presidente del 
Consiglio. 

Le nuove istituzioni 
saranno organizzate sul- 
la base delle norme di di- 
ritto privato per garan- 
tirne l'indipendenza, la 


BCIKB 


BANCA DI CREDITO DI TRIESTE 
TRZASKA KREDITNA BANKA 


Società per Azioni 
Sede in Trieste, via Fabio Filzi 10 
Capitale sociale lire 35.000.000.000 
Registro Soc. Tribunale di Trieste n. 4023 
Codice fiscale n. 00088520325 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA 


I signori azionisti sono convocati in assem-_ 
blea generale ordinaria nella Sala Oceania 
del Centro Congressi della Stazione Marit- 
tima, in Trieste, molo Barsaglieri 3, il gior- 
no 27 aprile 1993 alle ore 18 in prima con- 
vocazione ed il giorno 28 aprile 1993 alla 
stessa ora e nello stesso luogo in seconda 
convocazione, per deliberare sul seguen- 
te ordine del giorno: . . 
1) Relazioni del Consiglio di Amministra- 
zione e del Collegio Sindacale; 

2) Approvazione del Bilancio al 31 dicem-_ 
bre 1992 e deliberazioni relative; — 

3) Determinazione della indennità di pre- 
senza per gli amministratori e del com- 
penso per i sindaci; ’ 

4) Nomina di consiglieri e del Collegio Sin- 

. dacale per il triennio 1993/1996. 

Per la partecipazione all'assemblea valgo- 

no le vigenti disposizioni di legge. 


Il Consiglio di Amministrazione 


*- per la pubblicità rivolgersi alla 
De: 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 368565-367045-967538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


Economia 
IGOVERNATORI CEE CHIEDONO ALL'ITALIA DI TAGLIARE IL DEBITO PUBBLICO 


E’ ancora tempo di sacrifici 


La finanza pubblica è indagata anche 
dagli emissari della Moody’s, attualmente 
in Italia. Ieri hanno parlato anche con 
Segni (nella foto). Il riserbo 

è strettissimo, ma sembrano più interessati 
alla politica che all’economia. Scende 
intanto il prodotto interno lordo. 


pando a luglio la presen- 
tazione della Finanziaria 
per il 1994. 

Ma oltre che sotto os- 
servazione Cee, la finan- 
za pubblica italiana è an- 
che minuziosamente in- 
dagata dagli analisti 
americani dell'agenzia 
Moody's. Da ieri mattina 
Vincent Truglia e Guil- 
lelmo Estebanes, inviati 
a Roma da Moody's, 
stanno avendo una serie 
di incontri ai massimi li- 
velli politici e istituzio- 
nali. Ieri il riservatissi- 
mo giro di appuntamenti 
si è iniziato prestissimo 
con visite ai presidenti di 
Camera e Senato, Napo- 
litano e Spadolini, al 
trionfatore dei referen- 
dum italiani Mario Se- 


visibilità e l'efficienza, 
godranno di autonomia 
finanziaria e ammini- 
strativo-contabile e sa- 
ranno guidate da perso- 
ne di comprovata espe- 
rienza tecnica negli spe- 
cifici settori, nominate 
per un quinquennio, con 
assoluto divieto di assu- 
mere altri incarichi o 
esercitare ulteriori atti- 
vità. 

Le imprese che'opera- 
no nei settori disciplinati 
dal provvedimento sa- 
ranno obbligate a presta- 
re iservizia chiunque ne 
faccia richiesta adottan- 
do tecniche di produzio- 
ne e distribuzione del 
servizio volte «ad assicu- 
rare la migliore qualità 
delle prestazioni e la 
massima economicità 
per gli utenti». 

All'imprenditore sarà 


gni, mentre nel pomerig- 
gio i due ispettori hanno 
incontrato il ministro del 
Tesoro Piero Barucci. 

Il riserbo sui contenu- 
ti dei colloqui è strettis- 
simo anche se pare di ca- 
pire che più che ad aspet- 
ti squisitamente finan- 
ziari, gli emissari di 
Moody's si siano dimo- 
strati interessati agli 
aspetti complessivi della 
situazione italiana, alle 
possibili - novità che 


emergeranno dalla tor-. 


nata referendaria, cer- 
cando di scorgere. ele- 
menti di cambiamento e 
di rinnovata credibilità 
nel nostro Paese. 

Oggi gli analisti di 
Moody's avranno una se- 


garantito il diritto ad una 
remunerazione del servi- 
zio «tale da conseguire la 
tempestiva ed integrale 
copertura dei costi am- 
missibili e di un »ragio- 
nevole« utile di impresa. 

L' authority compe- 
tente dovrà valutare le 
condizioni generali di 
contratto vigilando sul- 
l'efficienza e sul rispetto 
dei diritti degli utenti. e 
riferire periodicamente a 
Governo e Parlamento 
sulle esigenze e sull’evo- 
luzione del settore. 

La delega, che il Go- 
verno dovrà esercitare 
entro 18 mesi prevede 
infine il riordino degli 
uffici e delle piante orga- 
niche dei ministeri com- 
petenti per settore in ba- 
se ai compiti attribuiti 
alle Authority. 


Tie di incontri in Banca 
d'Italia prima di rientra- 
re negli Stati Uniti. Il 
verdetto della agenzia 
americana, a quanto la- 
sciano intendere fonti 
governative, potrebbe 
essere meno imminente 
del previsto. 

Intanto gli ultimi dati 
resi noti ieri dall'Istat 


sulla situazione. con- 
giunturale italiana non 
sono particolarmente 


confortanti e mettono in 
luce le difficoltà ancora 
notevoli che il nostro 
Paese sta attraversando. 

In particolare. anche 
nel quarto trimestre del- 
lo scorso anno il pil ha 
subito una riduzione 
(-0,6%) dopo la flessione 
dello 0,5% fatta segnare 
nel trimestre preceden- 
te. E rispetto al corri- 
spondente periodo del 
1992 poco incoraggianti 
risultano anche una se- 
rie di altri indicatori: in 
diminuzione sono infatti 
sia importazioni - che 
esportazioni nonché i 
consumi delle famiglie e 
gli investimenti fissi. 


n 


Mercoledì 21 aprile 1993 


DEL 50% TRA FEBBRAIO EMARZO 


Appalti crollati 


Conseguenza: 100 mila posti di lavoro in meno 


ROMA— Negli ultimi 
due mesi c'è stato un ca- 
lo nella distribuzione de- 
gli appalti pari al 50%. Il 
che vuol dire: 100 mila 
posti di lavoro in meno, I 
costruttori, però, in atte- 
sa della legge quadro di 
riforma del settore non si 
arrendono. E puntano 
sulla formazione profes- 
sionale per riqualificare 
la produttività delle im- 
prese. 

Il rapporto Formedil, 
sponsorizzato dall'Ance 
(l'Associazione naziona- 
le costruttori edili), for- 
nisce un'analisi delle at- 
tività realizzate da 74 
scuole edili nel periodo 
1988/91 e indica le linee 
evolutive dell'offerta 
formativa. 

«Nel quadriennio pre- 


Mai costruttori ora puntano 


sulla formazione professionale 


per riqualificare 


la produttività delle imprese 


so in esame — si legge 
nelrapporto— sono stati 
attivati complessiva- 
mente 1.590 corsi conun 
totale di allievi pari a 
27.285 unità. Inoltre c'è 
stato un incremento del 
40% degli allievi che fre- 
quentano le scuole dei 
quali ben il 70% sono li- 
cenziati». Segno questo, 


dicono i ricercatori, che 
il sistema è in continuo 
movimento. 

Per svolgere tali atti- 
vità sono state mobilita- 
te risorse economiche 
per circa 57 miliardi (di 
cui il 60% proveniente 
dalle «casse» del settore) 
e risorse umane pari a 
450 dipendenti con più di 
mille competenze pro- 


IL NEO-SEGRETARIO AGGIUNTO DELLA CGIL 


Arriva Epifani: «Cambio tutto» 


Sul costo del lavoro si rinvia fino alla costituzione del nuovo governo 


Guglielmo Epifani 


ROMA — Non ha la barba 
e nemmeno la faccia paf- 
futella. Ha gli occhiali, in- 
vece, Guglielmo Epifani e 
un'aria piuttosto seriosa. 
Niente battute al vetriolo 
come Ottaviano Del Tur- 
co. Neppure la stessa 
squadra del cuore: il neo 
segretario generale ag- 
giunto della Cgil è un ag- 
guerrito tifoso dell'Inter. 
Annuisce continuamen- 
te quando parla Trentin. 
Appare quasi imbarazza- 
to. Ma, dicono in Cgil, è 
‘una persona deliziosa, 
davvero simpatica; ha so- 
lo bisogno di sciogliersi un 
po'. Del resto arriva al ver- 
tice della confederazione 
in un momento molto deli- 
cato. Le componenti parti- 
tiche che la dividono non 
sono affatto morte e sepol- 
te come vorrebbe il segre- 
tario generale. Il fatto 
stesso poi che al posto di 
Del Turco sia finito'un al- 
tro socialista è emblemati- 


co. 

«Stiamo cambiando», 
insistono loro: la strada è 
stata aperta con il con- 
gresso di Rimini che ha vi- 
sto scomparire ufficial- 
mente la componente co- 
munista. Ora per consoli- 
dare la svolta, dice Gu- 
glielmo Epifani, «bisogna 
costruire il confronto in- 
terno sui programmi e non 
sulle tessere». Probabil- 
mente io ..ed Epifani, ag- 
giunge Trentin, saremo gli 
ultimi ad essere eletti con 
il vecchio sistema. Ossia: 
quello della spartizione 
«proporzionale». 

Inoltre il ruolo di segre- 
tario generale ‘aggiunto, 
legato alla logica degli 
schieramenti, è in via d’e- 
stinzione. La Cgil, infatti, 
ha deciso di ridimensiona- 
re e adeguare ai tempi la 
struttura confederale. Co- 
me? Risponde Epifani: 
«con l'istituzione di un vi- 


ce segretario generale al 
posto dell'aggiunto, ridu- 
cendo la segreteria e intro- 
ducendo una nuova fi; 
ra, quella del tesoriere». 

Il nuovo numero due di 
Corso d'Italia ora, però, 
dovrà occuparsi anche di 
un'altra questione che ha 
già lacerato la Cgil: il costo 
del lavoro. «Quelli che ri- 
mangono aperti sono i no- 
di più delicati e, cioè, il 
mercato del lavoro e la ri- 
forma della contrattazio- 


| ne». Epifani è pronto ad 


affrontarli. Ma passerà 
ancora un po' di tempo 
prima che riesca a sedersi 
faccia a faccia con la Con- 
findustria. Ieri mattina, 
infatti, il ministro del La- 
voro, Nino Cristofori, è sa- 
lito al Quirinale. Risulta- 
to: stop alla trattativa fino 
al nuovo governo. L'ulti- 
ma mossa di Amato si li- 
mita oggi alla consegna 
del documento riassunti- 
vo su quanto svolto in 


fessionali esterne. Le 
scuole, però, non si sono 
limitate a svolgere un'at- 
‘tività strettamente for- 
mativa: hanno:svolto ri- 
cerche e analisi specifi- 
che, fornito servizi a ca- 
Tattere informativo e 
prove materiali, stabilito 
rapporti permanenti con 
altre strutture impegna- 
te nella formazione sia 
locale sia in ambito in- 
ternazionale. 

Nel futuro si prevede 
un ‘ulteriore. potenzia- 
mento: «Il sistema for- 
mativo paritetico — con- 
clude il rapporto — può 
offrire un contributo in- 
novativo alla qualifica- 
zione delle risorse uma: 
ne del settore delle co- 
struzioni». 


questi mesi di incontri. 
Cristofori traccia un bi- 
lancio positivo conferma- 
to, sostiene, «sia dai risul- 
tati conseguiti dopo il 31 
luglio, sia dalla capacità 
che abbiamo avuto hel- 
l'arginare le conseguenze 
pesanti della recessione in 
atto nei Paesi occidentali». 
Nel primo trimestre del 
‘93 il ricorso alla cassa dr 


tegrazione nel setto; 
Ned diminuito del ri To. 
Ma rimane grave la situa- 
zione nell'industria dove, 
rispetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso, è. cre- 
sciuto del 34,53%. La con- 
sistenza delle liste di mo- 
bilità non si è discostata 
sensibilmente dai livelli di 
fine ‘92: 106 mila unità. 
Segnali di ripresa però, si 
affretta a sottolineare Cri- 
stofori, si avvertono nelle 
regioni nord-orientali. 


Chiara Raiola 


INDAGINE ISMEA 


ROMA — Ammonta a 
2.868 miliardi di lire il 
saldo negativo della bi- 
lancia commerciale ita- 
liana 1992 relativa al 
comparto ittico. Rispetto 
ai valori registrati nel 
1991 il disavanzo risulta 
ridimensionato per un 
ammontare pari a oltre 
93 miliardi di lire in va- 
lore assoluto (-3%). E 
quanto rende noto. l'I- 
smea, Istituto per studi, 
ricerche e informazione 
sul mercato agricolo. A 
fronte di una riduzione 
delle importazioni del 
2,6%, le vendite all'este- 
ro hanno registrato, nei 
dodici mesi dello scorso 
anno, un incremento in 
valuta del 2,7%. Nono- 
stante il leggero calo del 
disavanzo commerciale, 
il comparto ittico si con- 
ferma al secondo posto 
nella classifica dei pro- 
dotti maggiormente defi- 
citari. 

La sua quota, sul saldo 


negativo dell'intera bi- 
lancia agro-alimentare 
1992, oltrepassa infatti il 
20%, sebbene risulti net- 
tamente al di sotto del 
47,8% relativo al com- 
parto delle carni e degli 
animali vivi. Anche i vo- 
lumi scambiati, nel -pe- 
Tiodo gennaio-dicembre 
1992, confermano gli an- 
damenti dei consuntivi 
in valore. Si registra in- 
fatti, rispetto al 1991, un 
ridimensionamento delle 
quantità importate pari 
al 4,5%, a fronte di un 
leggero incremento dei 
volumi esportati nel cor- 
so dell'anno (2,2%). 
Dall'analisi dei singoli 
prodotti si desume che 
circa un terzo dell'intero 
valore delle importazio- 


“ni è rappresentato da 


crostacei e calamari, un 

risultato peraltro GR 
mato dalle rilevazioni 
sui quantitativi. ‘Rispetto 
al 1991, i nostri acquisti 


di questi prodotti sono 
però notevolmente dimi- 
nuiti. Comerileva la nota 
dell'Ismea, l'annata tra- 
scorsa ha confermato l'a- 
Tea comunitaria come la 
nostra principale fonte 
di approvvigionamento, 
anche se sono calati gli 
arrivi sia di pesce fresco 
che di congelato. I paesi 
terzi ci hanno fornito più 
pesce fresco, ma meno 
prodotti congelati. Nel 
dettaglio, Francia, Dani- 
marca e Olanda risulta- 
no, nell'ordine, i princi- 
ali fornitori di pesce 
Tesco, mentre nel com- 
prato dei congelati, l'O- 
da detiene il primato 
delle vendite, con un 
ota di mercato supe- 
riore al 29%. I più impor- 
tanti mercati di sbocco 
per il prodotto fresco di 
origine nazionale sono 
riusltati, nell'ordine, 
quello spagnolo, tedesco 
e francese. 


NUOVO DISPOSITIVO ANTI-LADRO IN FRANCIA 


Una «cimice» contro i furti d’auto, paga l'assicurazione 


MILANO — Il furto di 
una vettura è considera- 
to il primo gradino del- 
l'apprendistato della 
malavita. Un ladro pro- 
fessionista impiega me- 
diamente da pochi se- 
condi ad un paio di mi- 
nuti per aprire una vet- 
tura regolarmente chiu- 
sa e la differenza di tem- 
po dipende più dalle si- 
tuazioni ambientali 
(giorno o notte, strada af- 
follata o luogo isolato) 
che dal tipo di antifurto 
effettivamente installa- 
to, 

I mezzi di prevenzione 


contro il furto sono mol- 
teplici. La marcatura dei 
cristalli con un numero 
di codice è poco costosa, 
ha un certo potere di dis- 
suasione ed è soprattutto 
utile nella fase di identi- 
ficazione delle vetture 
recuperate dopo il furto. 
Gli allarmi acustici sono 
utili in determinate cir- 
costanze: nelle grandi 
città è frequente udire 
allarmi di tutti i tipi e le 
sirene scattano ‘anche 
per cause non collegate 
ai furti (vibrazioni dovu- 
te al passaggio di auto- 


mezzi pesanti, piccoli ur- 
ti, fenomeni temporale- 
schi, ecc... ), La frequen- 
za dei segnali acustici si 
trsforma così in consue- 
tudine e nessuno vi dà 
più bado. 

Gli allarmi elettronici 
basati su un sistema di 
blocco dell'accensione o 
della strumentazione di 
bordo rendono sicura- 
mente più difficile il fur-: 
to, ma non sono in grado 
di difendere i veicoli dal- 
la preparazione’ elettro- 
nica dei ladri, che è in 
forte crescita. D'altra 


IL PIANO DI RILANCIO DI TOKYO 
Perde colpi il mercato ittico | Raggiunta l’intesa sulle esportazioni 


In rosso gli affari nella Cee fra Giappone e commissione Cee 


FINSIEL 
Conti 

in salita 
ROMA— Francesco Sil- 


vano, all'unanimità, 
approda. in Finsiel. 


L'assemblea della so- 
cietà per il software 
della Stet ha rinnovato 
il cda che ha chiamato 
alla presidenza l'ammi- 
‘nistratore delegato del- 


Ja Stet, Francesco Silva-. 
no. Confermato l'am- 
ministratore delegato 
Pier Paolo Davoli. 
L'assemblea di Fin- 
siel, che ha proceduto 
al rinnovo del collegio 
sindacale, ha approvato 
il bilancio ‘92 chiusosi 
con unutile consolidato 
di 36,4 miliardi contro i 
29,4 del'91, mentre iri- 
cavi hanno raggiunto i 
1.473 miliardi: più 15% 
rispetto al ‘91. È 


parte è statisticamente 
dimostrato che i veicoli 
protetti vengono rubati 
meno di quelli che non lo 
sono e la voglia di rubare 
un'autovettura diminui- 
sce in funzione del ri- 
schio di essere scoperti. 
Su questo principio in 
Francia in questi ultimi 
tempi è stato messo in 
commercio un antifurto 
di nuova concezione, ba- 
sato su un microchip che 
invia un segnale di rico- 
noscimento, dello stesso 
tipo usato per il sistema 
Viapass dei caselli auto- 


TOKYO — Commissione 
europea e Giappone han- 
no raggiunto un accordo 
per controllare assieme 
l'impatto sulle esporta- 
zioni europee del piano 
di rilancio economico 
annunciato la settimana 
scorsa dal governo nip- 
ponico. Lo ha annunciato 
a Tokyo Horst Krenzler, 
direttore generale delle 
relazioni estere alla com- 
missione di Bruxelles, al 
termine di due giorni di 
discussioni con i suoi 
omologhi giapponesi. 

Nel corso di una con- 
ferenza stampa, Krenz- 
ler si è detto tuttavia 
«poco fiducioso» di vede- 
re il colossale piano di ri- 
lancio giapponese (che 
ammonta a 13.200 mi- 
liardi di yen, circa 182 
mila miliardi di lire) 
«avere un impatto con- 
creto» sulle esportazioni 


stradali. 

Il microchip (detto «ci- 
mice») viene installato in 
un punto qualsiasi della 
vettura, ovviamente ben 
nascosto, e dopo l'instal- 
lazione la vettura viene 
registrata in un compu- 
ter. In caso di furto, al 
momento della denuncia 
la vettura viene codifica- 
ta come rubata. Ogni 
qualvolta passerà in vi- 
cinanza di appositi posti 
di controllo elettronici 
situati in corrispondenza 
dei valichi di frontiera, 
agli imbarchi dei porti, 


europee. Il piano non 
contiene infatti, lamenta 
il responsabile esteri del- 
la commissione, una ri- 
duzione delle imposte 
capace di rilanciare i 
consumi. La sorveglian- 
za in comune degli effetti 
commerciali del pac- 
chetto costituisce co- 
munque un'innovazione, 
giacchè, affermano fonti 
vicine a Krenzler, finora 
il Giappone si era limita- 
to ad indicare in termini 
generici ai partner com- 
merciali che i suoi piani 
macroeconomici avreb- 
bero avuto effetti benefi- 
ci sulle loro esportazioni. 

L'eccedente commer- 
ciale del Giappone verso 
la Cee è ammontato l'an- 
no scorso ad oltre 31 mi- 
liardi di dollari, in rialzo 
del 15% rispetto al '91 e 
questo continuo incre- 
mento costituisce, se- 


alle barriere delle auto- 
strade, nei parcheggi del- 
le grandi città, ecc... ver- 
rà segnalata automatica- 
mente alle forze di poli- 
zia. 

Evidentemente l'in- 
stallazione di queste co- 
lonnine di segnalazione 
automatica può essere 
coordinata e controllata 
solo dalle forze dell'ordi- 
ne e non sarà un' opera- 
zione che potrà coprire 
in breve tempo tutto il 
territorio francese, Allo 
stato attuale, anche se 
costoso, sembra comun- 


condo Krenzler, una «si- 
tuazione esplosiva» per 
l'Europa che rischia di 
prendere il Giappone co- 
mme «capro espiatorio» dei 
suoi attuali problemi 
economici, Il responsa” 
bile della commissione 
ha detto comunque di 


nutrire grandi speranze | 


nel nuovo processo av- 
viato da Bruxelles e To- 
kyo per analizzare insie- 
me, prodotto per prodot: 
to, le cause dello squili- 
brio commerciale e «sba- 
razzarsi delle rituali ac- 
cuse reciproche», Krenz- 
ler si è infine augurat0 
che la Cee venga trattat4 
dal Giappone in manier@ 
non discriminatoria e 

ha aggiunto: «Noi man: 
terremo i nostri mercati 
aperti ma a condizione di 
vedere i giapponesi apri” 
re ulteriormente i lorò». 


que il sistema di prot, 
zione più efficace, poich? 
la «disinfestazione» delle 
cimice da parte dei la 
richiede un 'ispezion 
molto minuziosa edin & 
cuni casi uno smontagg! 
quasi completo. dell'a” 
tovettura. Per incore6; 
giare l'installazione 
questo dispositivo 

ne compagnie di asso 
razione hanno preso ! FI 
niziativa di rimborsar® ti 
costo del dispositivo 28” 
assicurati che se ne dot” 
ranno. 


Dario Esche! 
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‘Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Tutto secon- 
do copione ieri all'as- 
semblea ordinaria e 
straordinaria del Lloyd 
Triestino. La duplice in- 
combenza societaria ‘è 
stata rapidamente sbri- 
feta tra mezzogiorno e 
‘una. L'azionista Finma- 
Te, rappresentata da un 
suo dirigente, ha appro- 
vato il bilancio ‘92, che 
— come noto — presenta 
‘un deficit di 12 miliardi, 
mentre altri 177 mld sono 
stati accantonati a even- 
tuale copertura di crediti 
considerati difficilmente 
esigibili (si tratta delle 
ormai famose sovvenzio- 
Ni statali a determinati 
servizi di linea, che si 
Spera vengano prossima- 
mente sbloccate dal go- 
Verno e inserite nel de- 
‘creto-legge sull'occupa- 
zione). Sus; 
Nel corso della riunio- 
‘ne «straordinaria», Fin- 
mare ha preso atto delle 
perdite, accusate dalla 
_compagnia, e ha proce- 
duto alla riduzione del 
capitale sociale, che si 
assottiglia così a 4,5 mi- 
liardi. Negli esercizi fi- 
Danziari ‘91-‘92 il capi- 
tale lloydiano ha subito 
complessivamente un'e- 


morragia di circa 60 mi- 
liardi. L'assemblea ha 
preso inoltre atto delle 
dimissioni dei tre consi- 
glieri di amministrazio- 
ne «triestini» (Anzellotti, 
Pacorini,  Richetti); il 


consiglio passa da 9 a 7 © 


componenti, è stato chia- 
mato a farne parte Ange- 
lo Lerede, responsabile 
della pianificazione Fin- 
mare. 

L'azienda ha intanto 
preparato, così come era 
stato sollecitato il mese 
precedente, un. punto 
della situazione econo- 
mico-patrimoniale della 
compagnia, aggiornato a 
marzo; la relazione sarà 
esaminata nel corso di 
una nuova. assemblea, 
che dovrebbe essere con- 
vocata nella prossima 
settimana. La sostenuta 
quotazione del dollaro e 
un lieve incremento dei 
traffici hanno consentito 
al Lloyd di trascorrere il 
primo trimestre ‘93 con 
meno affanno: le perdite 
non arriverebbero in 

esto primo scorcio del- 
l’anno al miliardo e mez- 
ZO. 


Michele Lacalamita, 
presidente del Lloyd, 
non ha voluto sbilanciar- 


si in commenti. Si è limi- 
tato a una breve narra- 


E? il responsabile 
della pianificazione 
di Finmare. Si è 
preso atto delle 
dimissioni dei 
consiglieri 
«triestini». 


zione di quanto era suc- 
cesso in assemblea. Nes- 
suna anticipazione sui 
soliti nomi, che corrono a 
proposito . di possibili 
compratori della compa- 
gnia: «Un armatore serio 
—ha detto Lacalamita — 
non si interessa all'ac- 
quisto, se non quando 
sarà predisposto un ade- 
guato piano di risana- 
mento. Ne parleremo 
quando Finmare e Friu- 
lia si saranno messe al 
lavoro». Lacalamita ha 
invece confermato l'in- 
tenzione di cedere le due 
portacontainer «Nuova 
Piave» e «Nuova Rosan- 

‘a», impiegate in prece- 
denza sulle rotte dell'«- 
West Africa». Si era par- 
lato della belga Cmb co- 
me probabile acquirente, 
Lacalamita non è entrato 
in particolari: «Abbiamo 
chiesto ad alcuni broker 


Economia / Regione 
IERI ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA DELLA SOCIETA’ 


Il Lioyd riduce il capitale 


Assottigliato a 4,5 miliardi - Approvato il bilancio ’92- Angelo Lerede in consiglio 


di occuparsi dell'opera- 
zione». Le due motonavi 
sono state costruite nel 
"79 e possono trasportare 
ciascuna 928 teu. 

Slitta intanto in consi- 
glio regionale la discus- 
sione sul disegno di leg- 
ge, che autorizza la Re- 
gione a costituire, a favo- 
re del Lloyd, un fondo di 
accantonamento di 5 mi- 
liardi presso Friulia, da 
utilizzare come «riserva 
di emergenza» e come 
supporto a iniziative im- 
prenditoriali private. Il 
dibattito era previsto in 
un primo tempo per oggi, 
verrà rinviato a venerdì 
o a martedì della prossi- 
ma settimana. 

L'edizione di ieri di 
«Sole 24 ore» informa che 
le «integrazioni salaria- 
li», previste per gli spedi- 
zionieri doganali, si ap- 
plicano anche ai lavora- 
tori marittimi e ammini- 
strativi, sospesi dal lavo- 
To in conseguenza della 
crisi del trasporto marit- 


timo. Dal punto di vista - 


contributivo, l'argomen- 
to è affrontato dall'Inps 
con la circolare n.90 del 
17 aprile scorso. Fino al 
31 dicembre ‘94 le im- 
prese armatoriali, impe- 
gnate nel trasporto «di li- 
nea) e «di massa», sono 


UN GRUPPO DI PRIVATI ALL’OFFENSIVA 


Tensioni in Finporto 


Assemblea nervosa: contestato lo stanziamento per il Lloyd 


‘Fulvio Vida 


TRIESTE — Dopo una 
lunga assenza, torna agli 
onori della cronaca (e 
delle polemiche) Finpor- 
to, la finanziaria control- 
lata dagli azionisti pub- 
blici Eapt e Autovie ser- 
vizi, ma partecipata da 
imprenditori privati. Al- 
cuni di questi — in parti- 
colare Federico Pacorini 
e Piero Irneri — hanno 
chiesto la convocazione 
di un'assemblea ordina- 
ria della «spa», assem- 
blea che si ‘è svolta lu- 
nedì scorso, 

Occorre premettere 
che, dopo la svolta com- 
missariale Eapt dell'au- 
tunno '92 e con il cambio 
di guardia al vertice di 
Finporto (Fulvio Vida 
presidente, il socialista 
Livio Marchetti consi- 
gliere delegato), i rappor- 
ti tra la dirigenza portua- 
le e il gruppo Pacorini-Ir- 


neri si erano fatti piutto-' 


sto tesi. La convocazione 


assembleare era stata 
sollecitata su una lunga 
serie di argomenti, tra i 
quali il licenziamento 
del precedente direttore 
‘di Finporto, Bruno Gozzi, 
e lo stanziamento di un 
miliardo a favore del 
Lloyd Triestino. 

Pacorini e Irneri ave- 
vano delegato a esporre 
le loro ragioni un legale 
iscritto al Foro milanese, 
l'avvocato Abbatescian- 
ni. Si è trattato — secon- 
do informazioni apprese 
dalla finanziaria portua- 
le — di un'assemblea 
prevedibilmente nervo- 
sa, al termine della quale 
è stata approvata a mag- 
gioranza la relazione «di 
Tisposta» preparata da 
Finporto. In particolare, 
per quanto riguarda 
l'aiuto offerto:al Lloyd — 
del cui consiglio Pacorini 
ha fatto parte fino a po- 
che settimane orsono —, 


DOPO GLI ACCORDI DI MARZO 
Boccata d’ossigeno agli artigiani 
con i contratti di solidarietà 

Gli imprenditori in difficoltà 


potranno usufruire di una sorta 


TRIESTE. — Boccata 
d'ossigeno per le aziende 
artigiane: con l'introdu- 
zione dei contratti di so- 
idarietà, frutto degli ac- 
Cordi del marzo scorso 
‘tra Cna e Confartigianato 
a una parte e organizza- 
2ioni sindacali dall'altra, 
ì imprenditori in crisi 
Potranno usufruire di 
Una sorta di copertura fi- 
Nanziaria per evitare il 
licenziamento di mano- 
o Si tratta, con le 
debite proporzioni e con 
alcune precise distinzio- 
ni, di un parallelo della 
Cassa integrazione cui 
Ticorre la grande indu- 
Stria. 

.1 particolari della no- 
Vità che per l'intero com- 
Parto artigiano può ave- 
Te la valenza di una svol- 

a, sono stati illustrati ie- 
Ti nel corso di un incon- 

To organizzato dalla Cna 
Per i suoi aderenti, dal 
Segretario provinciale, 
Fulvio Vallon. «Accoglia- 


di copertura finanziaria per 


non licenziare: Cna a Trieste 


[IM 


mo con estremo favore i- 


nuovi contratti — ha 
detto Vallon — che per il 
settore dell'artigianato 
costituiscono anche un 
atteso riconoscimento». 
Vediamo. i particolari: 
l'imprenditore potrà so- 
spendere dall'attività i 
lavoratori per un periodo 
complessivo non supe- 
riore al 30 per cento del- 
l'orario annuo, pari circa 
a quattro mesi. Per que- 
sto lasso di tempo, il da- 
tore di lavoro, previa do- 
manda alla Regione, po- 


trà attingere risorse dal 
fondo di solidarietà nella 
misura del 50 per cento 
del necessario; inoltre è 
prevista una diminuzio- 
ne del 25 per cento dei 
contributi. 

.I fondi di solidarietà 
risalgono al 1988, ma 
non erano’ mai stati ef- 
fettivamente costituiti. 
Sempre dagli accordi in- 
terconfederali del mese 
scorso è stata conferma- 
ta l'esigenza di dare 
maggiori spazi alla for- 
mazione: a partire dal 


è stato chiarito che Fin- 
porto sarebbe intervenu- 
ta solo in presenza di un 
progetto elaborato con la 
collaborazione dei priva- 
titriestini. i 
Al gruppo di imprendi- 
tori privati «in minoran- 
za» non spiacerebbe 
rientrare nel consiglio di 
amministrazione di Fin- 
porto. Il nuovo vertice 
commissariale dell’Eapt 
(Vinci Giacchi e Lovec- 
chio) si sarebbe riservato 
la risposta. E il presiden- 
te della finanziaria, l'ex 
responsabile dell'ufficio 
legale dell'Eapt Fulvio 
Vida, ha guadagnato 
tempo. Tra l'altro Vida, 
per sua stessa ammissio- 
ne, non smania dal desi- 
derio di mantenere l'in- 
carico e avrebbe già se- 
gnalato l'intenzione di 
disimpegnarsi da Fin- 
porto. 
ma. gr. 


prossimo settembre, gli 
imprenditori ‘| dovranno 
inserire nei nuovi con- 
tratti un periodo di 20 
ore di formazione profes- 
sionale teorica pagata. 
«E' senza dubbio un ag- 
gravio finanziario —-ha 
commentato Vallon: — 
ma che si traduce in un 
vantaggio qualitativo 
sotto il profilo della pro- 
duttività dell'azienda». 
Ultima novità riguarda 
le relazioni sindacali: le 
parti hanno stabilito di 
voler superare qualsiasi 
conflittualità alla ricerca 
di percorsi : costruttivi 
improntati alla collabo- 
razione; verranno creati 
tavoli bilaterali con com- 
petenza provinciale at- 
torno ai quali cercare le 


* soluzioni più adeguate 


sia alle controversie in- 
terne alle aziende che al- 
le eventuali contrazioni 
del mercato. 


g.l 


Crup e CaVerona | Le Casse rurali: 
ancora più vicine | contributi Cee 


VERONA — Scambi azio- 
lari tra la Cassa di rispar- 
Mio di Verona è quella di 
Udine-Pordenone, Dopo 
She nell'estate dell'anno 
Scorso l'istituto di credito 

Tesieduto da Pavesi ave- 

a acquisito il 25% della 
Cassa di Udine e Pordeno- 


è, nei prossimi giorni sa-, 


Proprio quest'ultima a 
‘Omprare sul mercato un 
Pacchetto azionario, vici- 


[0 al 25% del capitale, del- 


la Cassa veronese. 

ti E anche nel parabanca- 

Loyei stringe sempre più 

chi ©anza tra le due ban- 
le del Nord-Est, che po- 


trebbe poi ampliarsi ad al- 
tri settori. La Cassa di Udi- 
ne sarebbe pronta ad usci- 
re dalla società Banquere 
de Paris (dove è presente 
la Cassa di Padova-Rovi- 
go), di cui detiene il 5%, 
per. acquisire una quota 
della Banque Finindus, 
sempre di Parigi, ma que- 
sta volta controllata dalla 
Cassa di Verona al 17,5%. 
La stessa quota della Cas- 
sa di risparmio di Bologna. 
L'alleanza azionaria in un 
futuro potrebbe essere al- 
largata anche alla gestione 
dei fondi comuni e nel 
merchant banking. 


TRIESTE — «Continuia- 
mo a darvi una mano con 
proposte concrete». E' 
questo lo slogan con il 
quale il Gruppo regiona- 
le delle Casse rurali ed 
artigiane propone nuovi 
servizi a favore del com- 
parto agricolo. 

Il regolamento Cee 
1765/92 ha istituito, in- 
fatti, a partire dalla cam- 
pagna di commercializ- 
zazione '93/94, un regi- 
me di pagamento! inte- 

‘ativo a favore dei pro- 

luttori di cereali, semi 
oleosi e piante proteiche, 
‘per compensare la perdi- 
ta di reddito dovuta alla 


| caduta dei prezzi di ven- 


dita del prodotto. 

Le domande per bene- 
ficiare di tale contributo 
devono essere presenta- 
te all'Aima, tramite le as- 
sociazioni di categoria, 
entro il 15 maggio 1993. 
Il pagamento del com- 
pensativo verrà effettua- 


‘to entro il 31 dicembre 


immediatamente succes- 
sivo al raccolto. Per veni- 
re incontro alle esigenze 
degli agricoltori, le Casse 
rurali ed artigiane hanno 
messo a punto una parti- 
colare forma di finanzia- 
mento. gr 


tenute — scrive il quoti- 
diano economico — al 
versamento dello specia- 
le contributo dell’1,30% 
(1% a carico del datore di 
lavoro, 0,30% a carico del 
CDETNentO. All'interno 
del Lloyd qualcuno os- 
serva che questo potreb- 
be rappresentare un am- 
mortizzatore sociale, 
SUzzalile da Finmare 
per procedere lungo la 
5 del RO 
degli organici, 

Il personale lloydiano, 
momentaneamente che- 
tato ma non certo rassi- 
curato dalla «treguay 
sottoscritta a Roma il 14 
aprile, sta prendendo in 
considerazione la possi- 
bilità di chiedere l’atti- 
vazione della «legge Pro- 
di» e il conseguente com- 
missariamento della 
compagnia. Nulla ancora 
di concreto: ma una sbir- 
ciata all'andamento del- 
la «controllante» Finma- 
re, il congelamento dei 
debiti, l'affidamento del- 
l'azienda a uomini non 
legati alla finanziaria ge- 
novese, la verifica della 
produttività su un arco 
di due anni sono stru- 
menti che i dipendenti 
del Lloyd, in un'ottica di 
«auto-tutela», stanno va- 
gliando. 


FILATURA: IERI SCIOPERO 
I lavoratori sollecitano 
l'intervento del prefetto 


Sollecitati da Cgil, Cisl 
e Uil i lavoratori della 
Fta (Filatura triestina 
e Altessano) sono scesi 
ieri in piazza per solle- 
citare la concessione 
di garanzie con le ban- 
che per fidejussioni e 
anticipi di finanzia- 
menti. Una delegazio- 
ne dei 220 dipendenti 
dell'azienda ha incon- 
trato il prefetto Lucia- 
no Cannarozzo, ‘al 
quale è stata illustrata 
la. difficile situazione 


DELEGAZIONE IN VISITA SR 
Trieste, scambi con la Cina 


Arriva Xie Jiangun, vicepresidente p 


TRIESTE — E' giunta a 
Trieste, in visita ufficia- 
le, una delegazione eco- 
, nomica cinese, cappeg- 
giata da Xie Jiangun, vi- 
cepresidente del Consi- 
glio cinese per la promo- 
zione del commercio in- 
ternazionale (Ccpit) e 
della Camera di com- 
mercio internazionale 
per la Cina (Ccioc) per 
una pubblica conferenza 
di grande interesse e per 
una serie di colloqui e 
Incontri a vario livello. 
E' la prima volta che 
‘un rappresentante a tale 
livello delle strutture 


pubbliche economiche 
di Beijing si trova in Ita- 
lia. Presente il presiden- 
te dell'Unioncamere na- 


«zionale Danilo Longhi e 


Giorgio Tombesi presi- 
dente dell'Ente camera- 
le giuliana, Xie Jiangun 
(nella foto) avrà modo di 
illustrare tematiche le- 
gate agli investimenti 
esteri in Cina (leggi e fa- 
cilitazioni) il trend del 
commercio estero, le zo- 
ne economiche speciali, 
la politica economica 
estera e le prospettive 
con l'Europa e gli scam- 
biconl'Italia, 


o alibertà;è anche unrisparmio 
| diversificato per garantirti il tenore di vita 
raggiunto in età lavorativa. 


Lo studio 33 


DI 


che interessa l'intero 
settore tessile. A que- 
sto proposito, i sinda- 
cati hanno chiesto al 
prefetto (così come si 
sta facendo in altre 
città italiane) di for- 
mare un tavolo comu- 
ne, sollecitando un in- 
tervento del presiden- 
te del Consiglio e del 
ministro del Tesoro 
che possa garantire un 
pacchetto di finanzia- 
menti. 


er il commercio 


- CRTRIESTE 
BANCA SPA 


SLOVENIA 


Il Piccolo [27] 


Una banca 
da risanare 


NOVA GORICA - I politici 
ei managers di Nova Gori- 
ca e delle altre zone del 
Goriziano a ridosso del 
confine con l'Italia vor- 
rebbero che la Komercial- 
na banka-Ljubljanska 
banka che ha sede nella 
città dirimpettaia a Gori- 
zia rimanga nelle mani 
dell'economia della zona e 
che non venga risucchiata 
da Lubiana o venduta a so- 
cietà straniere. La Komer- 
cialna banka è ora in fase 
di risanamento. 

Il governo sloveno ha 
infatti deciso qualche me- 
si addietro di risanare il si- 
stema bancario sloveno, 
oberato da difficoltà dovu- 
te a crediti inesigibili pres- 
so scoietà industriali e 
commerciali in crisi. In 
difficoltà è ovviamente la 
Ljubljanska banka che con 
le sue consociate control- 
lava in passato la quasi to- 
talità del sistema bancario 
in Slovenia. Alla Ljubl- 
janska banka si erano as- 
sociate le banche locali di 
Nova Gorica, Capodistria, 
maribor, Celje, Nove Me- 
sto e Kranj. Operavano in 
una grossa holding, la cui 
centrale era a Lubiana, 
anche se la loro attività re- 
stata fortemente radicata 
sulterritorio, 

Il governo sloveno in- 
tende risanare la banche 
in difficoltà con forti inie- 
zioni di danaro preso dal 
bilancio dello Stato. Han- 
no già avuto inizio le ope- 
razioni di risanamento 
della Ljubljanska bank e 
delle banche associate di 
Maribor e Nova Gorica. 

A dirigere l'associata 
Komercialna banka di No- 
va Gorica è Dusan Sinigoj, 
ultimo presidente del go- 
verno sloveno prima delle 
elezioni libere dell'aprile 
1990. Già nello scorso au- 
tunno, dopo che molte in- 
dustrie di Nova Gorica e di 
Tolmino si trovarono in 
difficoltà, a causa della to- 
tale caduta delle vendite 
alla regioni meridionali 
dell'ex Jugoslavia, e i cre- 
diti da loro ottenuti non 
potevano rientrare in ban- 
ca, a Nova Gorica si co- 
minciò a stringere i cordo- 
ni della borsa, 

Dall'interno della Ko- 
mercialna banka si diede 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE BANCA SPA ’ 


inizio a una opera di risa- 
namento, che sì è però ri- 
velata troppo lenta. Lo 
Stato intende risanare an- 
che quelle ditte industria- 
li, che si trovano in diffi- 
coltà. Nella zona di Nova 
Gorica e Tolmino sono 9 le 
industrie, con 6000 operai, 
nel mirino dei liquidatori. 
Le pratiche relative ad al- 
cune di esse sono già all'e- 
same del giudice fallimen- 
tare. 

Il governo sloveno ha 
dal canto suo preannun- 
ciato che intende invitare 
ditte economicamente sa- 
ne, tra cui anche quelle del 
settore bancario, a concor- 
rere al risanamento della 
Komercialna banda di No- 
va Gorica. Non viene 
escluso l'ingresso di socie- 
tà straniere. Tra queste 
potrebbe esserci anche l'i- 
taliana Cassa di Risparmio 
di Gorizia, che mantiene 
da tempo buoni rapporti 
con la Komercialna banka 
di Nova Gorica e i cui diri- 
genti cercano un inseri- 
mento sul mercato banca- 
rio sloveno, Potrebbe esse- 
re questa l'occasione da 
loro cercata. Pare però che 
un certo interesse vi sia 
anche nella Bank Austria, 
da oltre un anno presente 


con una propria sede a Lu- - 


biana e in fase di espansio- 
ne. Tentativi analoghi fan- 
no anche altre banche au- 
striache presenti în Slove- 
nia. A Nova Gorica si af- 
ferma però che un'even- 
tuale partecipazione stra- 
niera con dovrebbe spera- 
re il 15 p.c. delle azioni, 
Sarà comunque lo Stato 
a decidere cosa fare quan- 
do anche questa banca sa- 
rà risanata. E' evidente 
che a preamere sulle deci- 
sioni vi saranno anche in- 
teressi di carattere politi- 
co. Tra la divergenze tra 
Lubiana e Nova Gorizia vi 
è anche quella relativa al 
traffico bancario con l'e- 
stero. Finora la Ljubljans- 
ka banka si era arrogata il 
diritto di unica operatrice 
con l'estero. Quando Nova 
Gorica iniziò a operare in 
modo autonomo specie 
sulla piazza di Gorizia da 
Lubiana arrivarono tuoni 
efulmini. 
Marco Waltritsch 
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Il Piccolo 


6.50 
7.00 
7.35 
8.00 
9.00 
10.00 
10.05 
10.15 


11.00 
11.05 


11.55 
12.00 
12.30 
12.35 
13.30 
13.55 


14.00 
14.30 
14.45 
15.15 
15.45 
17.35 
17.55 
18.00 


18.10 


19.40 
19.50 
20.00 
20.30 
20.40 
23.00 
23.05 
23.15 
0.10 
0.40 
0.50 
1.20 
2.55 


UNOMATTINA 

TELEGIORNALE UNO 

TGR ECONOMIA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO 

UNOMATTINA ECONOMIA È 
NAPOLETANI A MILANO. Film l.o 
tempo 

DA MILANO TELEGIORNALE UNO 
NAPOLETANI A MILANO. Film 2.0 
tempo 

CHE TEMPO FA 

BUONA FORTUNA 

TELEGIORNALE UNO 

LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm 
‘TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 
DIS 

FATTI MISFATTI E... 

CRONACHE ITALIANE 

DSE CENTOMINUTI 

L'ALBERO AZZURRO 

UNO RAGAZZI BIG 

SPAZIOLIBERO 

OGGIAL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
IMAGO URBIS “L'IMMORTALITA?. In 
diretta dal Pantheon di Roma i 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
CHE TEMPOFA 

TELEGIORNALE UNO 
TELEGIORNALE UNO SPORT 

DELTA FORCE. Film 

TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
TGS MERCOLEDI’ SPORT 
TELEGIORNALE UNO 

CHE TEMPO FA 

OGGIAL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

IL MAGNATE. Film 

TELEGIORNALE UNO. Replica 


6.00 
7.00 
7.20 
7.25 
7.50 
8.20 
8.45 
9.05 
9.30 
11.00 
11.30 
11.45 
12.00 
13.00 
13.20 
13.30 
14.00 
14.10 
14.35 


14.45 
15.30 
17.15 
17.20 
17.25 
18.10 
18.20 
19.15 
19.45 
20.15 
20.20 
20.40 
22.30 
23.15 
23.55 
24,00 

0.10 

1.10 

1.15 


2.00 
2.20 


UNIVERSITA’ 

TOM E JERRY, Cartoni 
PICCOLE E GRANDI STORIE 
BABAR. Cartoni 

L'ALBERO AZZURRO 

FURIA. Telefilm 

TG2 MATTINA 

VERDISSIMO 

LA GRAN VITA. Film 

DOOGIE HOWERS, Telefilm 
TG 2. Telegiornale da Napoli 
SEGRETI PER VOI 
IFATTIVOSTRI — 

TG 2- ORE TREDICI 

TG 2 ECONOMIA 

TG 2 MOTORI 

METEO 

SUPERSOAP 

QUANDO SIAMA 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE 

SANTA BARBARA 

DETTO TRA NOI 

DA MILANO TG2 

DAL PARLAMENTO 

IL GORAGGIO DI VIVERE 

TGS SPORTSERA 
L'ISPETTORE TIBBS 

METEO 2 

BEAUTIFUL. Telefilm 

TG2 - TELEGIORNALE 

TG2 LO SPORT 

VENTIEVENTI 
CONTINUEREMO A VIVERE. Film 
MIXER COSTUME 

TG 2 PEGASO 

TG2 NOTTE 3 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MUSICA...DOC RISERVA SPECIALE 
DSE - GERARDO MAROTTA 
HOCKEY GHIACCIO: CAMPIONATO 
DEL MONDO 

KILLER STORY. Film 

TG2 - PEGASO. Replica 


OGGIIN EDICOLA-IERI IN TV 

LALTRARETE 

TORTUGA 

TGR LAVORO 

DSE TORTUGA PRIMO PIANO 

OGGIIN EDICOLA - IERI INTV: 

DSE TORTUGA TERZA PAGINA 

DSE TORTUGA DOC 

DSE PARLATO SEMPLICE 

TGR REGIONI D'EUROPA 

TGRORE 12 

DSE - L'OCCHIO SUL CINEMA 

TGR LEONARDO 

‘TGR. Telegiornali regionali 

TGR POMERIGGIO 

‘TER MEDITERRANEO 

DSE - L'ALTRA SICILIA 

‘TGS SOLO PER SPORT 

TGS DERBY 

‘TG3 IN MOVIMENTO 

RASSEGNA STAMPA E TV ESTERE 

GEO 

VITA DA STREGA. Telefilm 

TG 3 SPORT 

METEO3 

TG3 

TGR. Telegiornali regionali 

BLOB CARTOON 

BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 

BARBATO 

MI MANDA LUBRANO 

TG 3 VENTIDUE E TRENTA 

MILANO ITALIA 

PUBLIMANIAZOO 

CAROSELLO. Speciale publimania 

‘TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. 

METEO 3 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
+00. FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
10 BLOB 4 
25 UNA CARTOLINA 
si MILANO ITALIA 


1 
E 
1. 
1. 
2.20 PUBLIMANIAZOO 


i i;iZY]eee©Ò\||).____——_—_——__—_—_—_m€——t—_t_——r——r—&r6yrmmr——————rrPTtTrrrrrmkkmkkp_\t 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,39, 21,23. 

6: Grl Buongiorno; 6.14: Oggi è 
un altro giorno; 8: Grl; 8.40: Chi 
sogna chi. Chi sogna che; 9: Ra- 
diouno per tutti: tutti a Radiou- 
no; 10.30: Effetti collaterali; 
11.00: Tuluii figli gli altri; 12.06: 
Signori. illustrissimi; 12.50: Tra 
poco Stereorai; 13.20: In diretta 
dal ‘43; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
Ta dove. Fuori o a casa; 15.03: 
Sportello aperto a Radiouno, io 
eletto, tu elettore; 15.30: Sportel- 
lo aperto a Radiouno, Economia; 
16: Il paginone; 17.04: I migliori; 
17.27: Come la musica esprime le 
idee; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radicchio; 18.30: 1993: 
Venti d'Europa; 19.20: Ascolta, si 
fa sera, Rubrica religiosa; 19.30:. 
Audiobox; 20.20: Parole e poesie; 
20.25: Tgs: Spazio sport; 20.30: 
East West coast; 21.04: Nuances; 
22.40: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
SV Dez 3 26015:2:/0167211 
17.27,18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 


ONEMG 


TELE /MONTECG@RIO 


7.00 EURONEWS 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO. Te- 
lenovela ; 
9.45 POTERE. Telenovela 
10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela 
11.00 QUALITA' ITALIA 
12.00 TAPPETO VOLANTE 
12.45 TMC INFORMA METEO 
13.00 TELEBONTA' 
13.35 LA SPESA DI WILMA 
13.45 TMC INFORMA METEO 
14.00 LA SPIA IN NERO. Film 
16.00 NATURA AMICA 
16.45 TMC INFORMA METEO 
17.45 TMC INFORMA METEO 
18.00 SALE PEPE E FANTASIA 
18.30 SPORT NEWS 
18.45 TMC NEWS, Telegiornale 
19.00 IL SEGRETO DEL SAHA- 
RA. Film 2.a parte 
21.00 TMC REPORTER 
22.00 TMC NEWS. Telegiornale 
22.30 MONDOCALGIO 
23.45 UNA DONNA: UNA STO- 
RIA VERA. Film 
1.40 I SONDAGGI DI TAPPETO 
VOLANTE 
2.20 GNN 
e 


ZES 
Antonio Lubrano 
(Raitre, 20.30). 


9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.08: Radiodue presenta; 8.46: 
Memorie, di Carlo Goldoni; 9.07: 
A video spento; 9.46: Le figurine 
di Radiodue; 9.49: Taglio di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.31; 
Radiodue 3131; 12.10: Gr Regio- 
he, Ondaverde; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta Il signor Bona- 
lettura; 14.15: Intercity; 15: Il 
nocciolo della questione, di Gra- 
ham Greene; 15.48: Pomeriggio 
insieme; 17: Help; 18.32: Le figu- 
rine di Radiodue; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Questa o quella. 
Musiche senza tempo; 20.30: La 
testata giornalistica sportiva pre- 
senta. Calcio: Milan-Psv Eindho- 
ven. Coppa dei Campioni; 22.19; 
Panorama parlamentare; 22.41: 
Questa e quella. Musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre i 
Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43, 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 


11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

8.30: Alfabeti sonori; 9: Concerto 
del mattino; 10.30: La Gerusa- 
lemme Liberata; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 
club dell'opera; 14.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo; 16: Al- 
fabeti sonori; 16.30: Palomar; 
17.15: La bottega della musica; 
18: Terza pagina; 19.15: Dse - 
Poesia della terra, dell'acqua, del- 


SÉ 


cz 


6.30 PRIMA PAGINA 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Film: 
9.05 MAURIZIO 
SHOW 
11.30 ORE 12 
13.00 TG 5. News 
13.25 SGARBI 
Con Vittorio Sgarbi 
13.35 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa 
14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi 
15.30 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Show 
16.00 BIM BUM BAM 
17.59 FLASH TG 5 
18.02 OK IL PREZZO E' GIUSTO, 
Gonduce Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno 
20.00 TG 5. News È, 
20.30 CALCIO: MILAN - PSV 
EINDHOVEN. Ghampion 
League 
22.20 SPAZIO 5 
23.05 MAURIZIO 
SHOW. Show 
24.00 TG.5. News 
0.15 MAURIZIO 
SHOW, II parte 
2.00 TG5 EDICOLA 
2,30 SPAZIO 5 
3.00 TG 5 EDICOLA 
3.30 CIAK 
4.00 TG 5 EDICOLA 
4.30 SPAZIO 5 
5.00 TG 5 EDICOLA 
5.30 A TUTTO VOLUME 
6.00 TG5 EDICOLA. 


COSTANZO 


COSTANZO 


COSTANZO 


QUOTIDIANI. È 


l'aria, del fuoco; 19.45: Scatola 
sonora; 21: Radiotre suite; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari, in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: El Campanon; 15: Giornale 
radio; 15.15: Noi e gli altri; 18.30: 
Giornale radio. . S 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Gli Slo- 
veni oggi (replica); 9.30: Pagine 
musicali: revival; 10: Notiziario; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto. Ivan Cankar: 
Immagini dai sogni; 11.45: Pagine 
musicali: New Age; 12: Il nostro 
tempo libero; 12.20: Pagine musi- 
cali: Pot pourri; 12.40: Musica co- 
rale; 12.50: Pagine musicali: Mu- 
sica orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio - Gr; 13.20: Realtà locali: Qui 


CIAO GIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

I MIEI DUE PAPA'. Tele- 
film 

SUPERVICKY. Telefilm 
LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm , 
PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm 

A- TEAM. Telefilm 
STUDIO APERTO 

CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 

AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film 

NON E' LA RAI. Show, 
UNOMANIA. Magazine 

21 JUMPSTREET. Tele- 
film 

TWIN CLIPS 

MITICO. Rubrica 
UNOMANIA: STUDIO - 
CHIUSURA 

TARZAN. Telefilm 

MA MI FACCIA IL PIAGE- 
RE. Show 

UNOMETEO 

STUDIO SPORT 

ROCK e ROLL 

KARAOKE. Show 

UN RAGAZZO COME GLI 
ALTRI. Film 

SPECIALE COPPE 
CHAMPIONS LEAGUE 
STUDIO APERTO. News 
RASSEGNA STAMPA 
STUDIO SPORT 

METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE 

21 JUMPSTREET. Tele- 
film 

L'ORA DI HITCHCOCK. 
Telefilm 


Gorizia (1.a parte); 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Realtà 
locali: Qui Gorizia (2.a parte); 15: 
Pagine musicali: Soft Music; 
15.30: Onda giovane; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18: Contrabbandieri, 
falsari e altri briganti; 18.30: Pa- 
gine musicali: jazz; 19: Segnale 
orario - Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones, Opera Omnia; 
14.45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl sera - 
meteo; 19.20: Classico tre secoli 
di successi: da Bach agli U2; 
20.25: ‘La testata giornalistica 
sportiva presenta: calcio Italia- 
Estonia. Qualificazioni Usa ‘94; 
22.57: Ondaverde; 23: Gr] ultima 
edizione - meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte; Ondaverde 
musica e notizie per chi vive e la- 
vora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 
reni 
Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
1/20, 19520 ADR] Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
‘le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24. 


6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm 
6.50 LA FAMIGLIA BRAD.- 
FORD. Telefilm 
7.40 1JEFFERSON. Telefilm 
8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm 
8.40 MARILENA. Telenovela 
9.30 TG4 MATTINA 
9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE, Telenovela 
10.50 LA STORIA DI AMANDA. 
Telenovela 
11.35 IL PRANZO E’ SERVITO. 
Gioco 
12.35 CELESTE. Telenovela 
13.30 TG4 
13.55 BUON POMERIGGIO 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo 
15.15 GRECIA. Telenovela ‘ 
16.00 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela 
16.50 FINE BUON POMERIG- 
GIO 
17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show. 
17.30 TG4.News 
17.35 NATURALMENTE BELLA 
17.45 C'ERAVAMO TANTO 
* AMATI 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco 
19.00 TG4. News 
19.20 LA SIGNORA IN ROSA, Te- 
lenovela 
20.30 RENZO E LUCIA. Telero- 
manzo 
22.30 IL POSTINO SUONA SEM- 
PRE DUE VOLTE. Film 
23.30 TGA NEWS 
0.55 TOP SECRET. Telefilm 
1.50 NELLA CITTA' L'INFER- 
NO, Film 
3.25 OROSCOPO DI DOMANI 


TELEMARE 


16.00 
17.50 
18.10 
19.00 
19.15 
19.40 
20.00 
21.10 
21.30 
22.00 


22.30 
23.00 


CAMPIONATO EG- 
CELLENZA. 

PAESI DEL MONDO. 
Documentario. 
STARNEWS. 
TAPPABUCHI. 
TELEMARE NEWS. 
NOI SPOSI. Attuali- 
tà. 
SPECIALE 
RENDUM. 
TELEMARE NEWS. 
ADOLESCENZA IN- 
QUIETA. Telero- 
manzo. 

ECOLOGIA: LE TAR- 
TARUGHE. 
TELEMARE NEWS. 
Settimana western: 
CHEYENNE, IL FI- 


REFE- 


_. = GLIO DEL... 
TELEANTENNA 


rw. n] 


19.45 
20.00 
20.30 
22.00 


22.30 
23.00 


23.15 


TRIESTE & COM- 
MERCIO. 
Documentario; LA 
SPORCA GUERRA. 
Film: DUELLO DI 
AQUILE. 

Telefilm: DUELLO 
SUL FONDO. 

RTA NEWS. 
TRIESTE & COM- 
MERCIO (replica). 
Film; IL SOSPETTO. 


TELEQUATTRO 


II 


14.00 Telecronaca calcio: 
PROSESTO TRIE- 
STINA. A cura di Ro- 

-— -— berto Danese. 

15.50. Film; IL SIGNOR 
MAX. i 


17.12 ANDIAMO AL CINE- 
MA 


17.20 CARTONI ANIMATI. 
18112 ANDIAMO AL CINE: 
3 


MA3. 

18,20 PAROLE E MUSICA. 
A cura di Valerio 
Fiandra. 

19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 

19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.03 IL PALLONE E' RO- 
TONDO. 

20.18 APPUNTAMENTO 
CON LA PAROLA. 

20.24 INTRODUZIONE 
STORIA DEL ROCK. 

20.30 ZONA FRANCA. 

22.23 PAROLE E MUSICA. 
Replica. 

23.28 LA PAGINA ECONO- 
MICA. Replica. 

23.33 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

0.03 IL PALLONE E' RO- 
TONDO. Replica. 

0.18 PRIMA PAGINA. Re- 
plica. 


TELEPADOVA 


[rm Ex: 


14.30 VALERIA. 
manzo. 

15.20 ROTOCALCO ROSA. 

17.20 ANDIAMO AL CINE- 


Telero- 


MA, 
17.35 7 IN ALLEGRIA SI 
RIDE. Filmati comi- 


ci. 
17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto-' 


ni. 
18.00 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO, 


J ; 

18.05 LITTLE DRACULA. 
Gartone. 

18.20 USA TODAY GAMES. 

18.30 I CINQUE SAMURAI. 
Cartoni. 


19.00 7 IN ALLEGRIA DAL 
MONDO. News. 

19.15 NEWS LINE, 

19.30 SAMURAI, Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 IL BIANCO, IL GIAL- 
LO, IL NERO. Film. 

22.45 NEWS LINE. 

23.00 COLPO GROSSO, 
STORY. 


24.00 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
24.15 GLI AMORI DI MA- 


NON LESCAUT. 
Film. 


TELEFRIULI 


II 


14.00 TG FLASH. 
14.05 Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 


MILLER. 

Telefilm: ANNA E IL 
SUO RE. 

Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
Telefilm: RIUSCIRA' 
LA NOSTRA CARO- 
VANAA... 

TG FLASH. 
STARLANDIA. 


Telefilm: CALIFOR- 


NIA. 

Telenovela: DESTI- 
NI. 3 
TELEFRIULI SERA. 


PENNE ALL'AR- 
RABBIATA. 

Rubrica: E' TEMPO 
D'ARTIGIANATO. 
Rubrica: UNA PIAN- 
TA AL GIORNO. 
Film: LA MANO. 


TELEFRIULI NOT- 
E È 


TE. 

PENNE ALL'AR- 
RABBIATA. A cura di 
Andrea Valcic. 
Telefilm: BARNEY 
MILLER. 


TELECAPODISTRIA 


I 


13.00 MANNIX. Telefilm. 

13.50 IL GIGANTE DI ME- 
TROPOLIS. Film di 
fantascienza. 

15.25 ACCORDI. | INCON- 
TRI MUSICALI E 
NON (replica). 

16.00 ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA MAGI- 

Ù CA. Programma peri 
ragazzi. 

17.00 N.E. MAGAZINE TV. 

18.00 STUDIO 2 MLADI. 

18.50 PRIMORSKA KRO- 
NIKA. sE 

19.00 TUTTOGGI. (1,a edi- 
zione). 

19.25 MANNIX. Telefilm. 


20.15 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 BERSAGLIO. In stu- 
dio Tatiana Jurato- 
vec. 


21.20 ATTRAVERSO L'AR- 
TE MODERNA: IL 
GUBISMO. Docu- 
‘mentario. 

21.45 TUTTOGGI. (2.a edi- 

+ zione). 

21.55 L'ARCHITETTO 
SUGGERISCE. 

22.15 UNA DONNA PRE- 
GA. Film drammati- 
co. 


strato un aereo. 


montato per sempre. 
Reti private 


MI _TELEVISIONE JJ 


RETI RAI 


Una piccola vita 
oltre la morte 


" 
L 
( 
Ecco le uniche tre proposte cinematografiche da se- Ospiti in studio di Mita Medici, che conduce la cro- S 
gnalare sulle reti della Rai: «Continueremo a vive- C 
re» (1989), di Robert Favreu (Raidue ore 20.40). Toc- 
cante melodramma da una storia vera in cui si rac- R 
conta come una coppia di sposi affronti ogni difficol- s 
tà per avere un figlio ma poi, quando finalmente lei è te 
fecondata artificialmente, la sorte li uccide entrambi n 
in un incidente. Un medico decide a questo punto di il 
far vivere egualmente l'embrione che porta con sé mn 
una nuova vita. Con Danielle Prouix e Marc Messier. 
«Delta Force» (1986) di Menahem Golan (Raiuno 
ore 20.40). Imprese eroiche ad alta velocità e densità 
di pericolo per il forzuto Chuck Norris e il veterano 
Lee Marvin. Diretti da un regista israeliano che ha 
spesso realizzato opere di propaganda («Entebbe»), i 
due fanno parte di una squadra speciale americana 
che si vuole riscattare, dopo un colpo fallito a Tehe- 
ran, e se la prende con i terroristi che hanno seque- 


«La gran vita» (1961) di Julien Duvivier (Raidue 
ore 9.30). Una sorridente Giulietta Masina ricalca il 
personaggio di Cabiria sullo sfondo di un mondo tra- 


«La commare secca» 


Midjet. 


Retequattro, ore 18.20 


Tre i film da consigliare sulle reti private. «La com- 
mare secca» (1962) di Bernardo Bertolucci, (Rete- 
quatto ore 03.30). E' il film d'esordio del regista par- 
mense, qui appena ventitreenne e ancora molto con- 
dizionato nei gusti e nelle scelte di linguaggio dall’es- 
sere stato assistente di Pasolini sul set di «Accatto- 
ne». La sua descrizione della periferia romana e del- 
l'incubo della morte (qui chiamata «la commare sec- 
ca») denotano già uno stile inconfondibile. Con Allen 


«Un ragazzo come gli altri» (1985) di Lisa Gott- 
lieb, (Italia 1 ore 20.30). Una studentessa liceale, mol- 
to sexy, sfrutta le sue grazie per vincere un concorso 
da giornalista ma poi si mostra buona reporter trave- 
‘stendosi da ragazzo. Con Joyce Hyser. 

«Il postino suona sempre due volte» (1981) di 
Bob Rafelson (Retequattro ore 22.30). Quarta, e per 
ora ultima, versione del romanzo di James Cain, nota 
soprattutto peri torridi abbracci tra Jack Nicholson e 
Jessica Lange. Prima di Rafelson si sono cimentati in 
questa storia di amanti maledetti il francese Chenal, 
l'italiano Visconti e l'americano Tay Garnett. È 


Raidue, ore 15.30 


«Il nuovo gioco delle coppie» 


Su Retequattro «Il nuovo gioco delle coppie», pro- 
gramma condotto da Giorgio Mastrota e Natalia 
Estrada, ospita, in veste di preda, Nadia Rinaldi, l'at- 
trice italiana nota al grande pubblico perla sua inter- 
pretazione nel film di Christian De Sica «Faccione). 
Nadia Rinaldi è il quarto personaggio famoso, dopo 
Tiberio Timperi, Moana Pozzi e Sabrina Salerino, che 
si presta a scherzare con i concorrenti del gioco per 
single di Retequattro. Con una media giornaliera di 
oltre un milione e mezzo di telespettatori e uno «sha- 
re» del 16 per cento, il «Nuovo gioco delle coppie» sta 
diventando un punto di forza della fascia preserale di 
Retequattro: la conduzione giovane, la simpatia dei 
. concorrenti e l'inserimento di vip a sorpresa nel gioco 
sono i principali elementi del suo successo. 


«Detto tra noi» 


uno». 


«Detto tra noi», in onda su Raidue, ricostruirà la vi- 
cenda di Giovanni Ritrovato, 39 anni, ferito il 23 mar- 
zo scorso dalla ex moglie, Lucia Cisterna, 43 anni. 

I coniugi Ritrovato vivevano separati da due annie 
avevano cinque figli. Dietro il ferimento, la lunga sto- 
ria di violenze che ha portato Lucia Cisterna all'esa- 
sperazione. Piero Vigorelli si collegherà in diretta con 
Caltagirone, in provincia di Catania, per ascoltare la 


E’ morta la Evangelisti 
scenografa Fininvest 


MILANO — Si è spenta a Milano Graziella 
Evangelisti, la prima scenografa di Canale 5. 
Allavoro con il gruppo Fininvest fin dagli an- 
ni pionieristici di «Telemilano 58», dal 1979 a 
oggi ha contribuito con il suo lavoro, la sui 
fantasia e l'amore per il colore al successo 


moltissime trasmissioni televisive. 

Sue, tra letante, le scenografie dei varietà 
e dei quiz più famosi e più amati dal pubblico 
di Canale 5, Italia 1 e Retequattro: da «At- 
tenti a noi due» a «Drive in»; da «Hello Goggi» 
a«Ok il prezzo è giusto»; da «Il pranzo è ser- 
vito» a «Tra moglie e marito»; da «Il gioco dei 
nove» a «Scherzi a parte»; e tutte le trasmis- 
sioni di Mike Bongiorno, da «I sogni nel cas- 
setto» del 1979 ai recentissimmi «Bravo, bra- 
vissimo», «La ruota della fortuna», «Tutti x 


intatto 


Mercoledì 21 aprile 1993 |'; 


naca rosa, Antonio e Marcello. Per «E' arrivata la ci- 
cogna», Armando Traverso è andato a trovare la fa- 
miglia Ravaioli di Roma per festeggiare con loro la 
nascita della piccola Eleonora. Sempre per la cronaca 
rosa, Fiorella Mancini ha intervistato Manuela Villa, 
la cantante di «Saluti e baci» che dichiara di essere 
figlia illegittima di Claudio Villa. 


Raidue, ore 17.25 


«Illcoraggio di vivere» 


Negli ospedali italiani esistono solo 15 mila posti de- 
stinati ai bambini, di conseguenza i piccoli ammalati 
devono spesso vivere situazioni promiscue con adulti 
e anche con malati terminali, non avendo luoghi a 
loro destinati. E' questo l'argomento della puntata de 
«Il coraggio di vivere», il programma di Raidue in on- | 


da dal lunedì al venerdì. 


L'ospedale, dunque, non accoglie in maniera ade- 
guata i minori, e lo dimostra un'iniziativa svoltasi 
circa un mese fa in molte scuole italiane; invitati a! 


raccontare attraverso temi e disegni la propria espe-| SC 
rienza in ospedale, i bambini hanno dimostrato di| . S 
averne paura. In studio, la storia di una mamma, An- el 
tonella Cassese, che ha vissuto una lunga degenza ti 


promiscua con tuttii problemi conseguenti per 


pro- 


prio figlio ammalato. Tra gli ospiti, il professor Bru-| al 
netto Boscherini, direttore della clinica pediatrica| : di 
dell'Università di Tor Vergata, mentre il collegamen-| se 
to sarà conl’ospedale di Bracciano, traitanti privi di| » dc 


luoghi destinati ai minori. 


Come sempre, si potrà telefonare a «Il coraggio di È 
vivere» chiamando il numero (0769) 73932 sia per in- fa 
tervenire in diretta nel corso della trasmissione o| . ci 
chiedere informazioni ai volontari presenti in studio, | ca 


sia per lasciare messaggi alla segreteria telefonica, in di 


funzione 24 ore su 24. 


Si parlerà della politica dei redditi e del costo del la: 


ta 
Raitre, ore 22.45 ta 
‘«Milano, Italia» si 


voro a «Milano, Italia» (Raitre, in diretta da Milano) |' m 
che chiude così il ciclo di trasmissioni tornando ai| . sil 
temi sociali che l'hanno maggiormente caratterizza- | sc] 
ta. Interverranno Luigi Abete, presidente della Con-| - di 
findustria, e Sergio D'Antoni, segretario generale del- | so 
la Gisl. In platea, industriali e lavoratori del Nord, |. ge 
arbitrati per l'ultima volta da Gad Lerner che assu-| > no 
merà presto il suo nuovo incarico di vicedirettore de | | sg, 


«La Stampa». 


Complessivamente questa edizione di «Milano, 


Italia» si è protratta per 118 puntate. Con una media GE 


di telespettatori di quasi due milioni e mezzo e con 


picchi superiori ai quattro, «Milano, Italia» si è impo- Vai 


sta come una delle trasmissioni di massimo ascolto 


della seconda serata. 5 
È 5 ter 
Raiuno, ore 14 int 
ter 


«Fatti, misfatti e...» 


Continua il viaggio di «Fatti, misfatti e...) nella realtà |‘ pa: 


ospedaliera italiana. Con l'aiuto della telecamera n4°. cu) 
scosta la rubrica del Telegiornale Uno è entratame!l. 195 
l'ospedale di Verona, un complesso apparentemente | 
immenso, ma in realtà in grado di ospitare pochi pa- || 

zienti perché solo il primo piano è stato completato. |l fici 
In compenso è importante sottolinerare che questo)» te | 
reparto, riservato al decorso post-operatorio di mala-|. na 


ti e sottoposti a gravi operazioni, funziona in modo 


‘efficiente. 


L'informatica è ormai entrata in tutti gli ambiti di 


Ilavoro. Per rendere più snelle le pratiche a Terni en: | > sci 
tra in funzione il primo pubblico registro automobili | gra 
‘stico computerizzato. Sarà collegato a un cervelloné|* par 
installato al Torrino, un quartiere di Roma, che per*| no, 
metterà a mano a mano di diffondere il sistema il|' dol 
tutta Italia. «Fatti, misfatti e...» mostrerà leimmagin!| + sen 


«Bibbia» Rai per gli Usa  : 


PERUGIA — Un con- 
vegno internazionale 
dedicato all'audivisi- 
vo europeo, presiedu- 
to dal filosofo francese 
Bernard Henri Levy, 
. aprirà oggi a Perugia 
«Umbriafiction tv», la 
cui terza edizione sarà 
caratterizzata da me- 
no mondanità (il costo 
è sceso dai 7 miliardi 
del ‘92 a poco più di 
cinque) ma arricchita 
nella qualità. 
L'Abacus ha svolto 
un sondaggio tra mille 


La terza «Umbriafiction» 
molla gli ormeggi oggi |. 


testimonianza di Lucia Cisterna. in esclusiva. nie 
2 » VO. 

(e 

TV / NOVITA’ | - 


por 
si s h: a) tea 
Ted Turner vuole il kolossal, che coinvolgerà anche Olmi 3 

: Zali ra 
CANNES— L'apertura al della «Creazione», men- cinque puntata da un'o- i SRI i 
mercato internazionale tre il secondo episodio, ra,che raccontala Gina a TV | gret 
della «fiction» della Rai «Abramo», diretto dall'a- partire dalla marcia di n | catt 
ha dato un-primo risulta-  mericano John Sargeant. | Mao Zedong. Tra i titoli Addio ben 
to importante: «La Bib- Un'importanza parti- annunciati a Cannes: lo li | rizz 
bia», il kolossal copro- colare è attribuita al sceneggiato «La marcia a Benti re, 
dotto da Raiuno con la «Carlo Magno», l'altro di Radetzkiy dal libro di Bios: 
Lux-e la Betafilm, sarà kolossal di Raiuno le cui Joseph Roth; «Coppi» di ROMA — Galeazzo | |. n 

acquistata da Ted Tur- riprese sono cominciate Alberto Sironi, con Ser- Benti, il gagà del ci- | ‘ 4, 
ner, e quindi troverà a Budapest, sottolaregia gio Castellitto. sulla vi- | nema italiano degli || { sE 
sbocco in America. La di Clive Donner. «Carlo cenda del grande cicli- | anni Cinquanta e il ||! 1° 
notizia dell'accordo, de- Magno», che è una pro- sta: «Michele va alla | distinto signore con ||! a 
finito «in fase avanzatis-  duzione della Lux con la guerra», continuazione | foulard apparso in nife 
sima», è stata data al Mip Pathe, in associazione ‘ jacale della serie di «Feli- | tanti «Maurizio Co- ||: don 
di Cannes dal direttore di con Raiuno, France 2, pe» che questa volta sarà stanzo Show», è mor- || | he 
Raiuno, Carlo Fuscagni, France3e Betafilm, vede La di Ri RERRRanici di inf ell RISE 
in un incontro nel quale — nel cast tra gli altri Chri- SE fai pe E RAS AR card 
ha tratto un bilancio del-  stian Brendel, nei panni bambini jugoslavi. La re- villa di Bracciano, ll | stac 

la presenza della rete da di Carlo Magno, e tra gli  &i@ è di Gianfranco Alba- | vicino Roma. Era na- 148 
lui diretta al festival del- italiani Remo Girone, Si- 29: Ancora tra le novità to a Firenze il 6 ago- crip 
la televisione, presen- mona Cavallari, Sergio Sei «tv-movie» raccolti sto del 1923. Aveva lE pe 
tandoititoli che saranno Fantoni, Lino Capolic- nella Serie «Colt», tratti esordito nel cinema ||| Son 
messi in onda nei prossi- chio e Vanni Corbellini, —da un'idea di Sergio Leo- | con «Bengasi» (1941) ||. spet 

mi mesi. L'incontro di Fuscagni e, e realizzati con due di Genina e poi era |li i 
Per ciò che concerne al Mip è servito anche dei collaboratori del | statolaspalla di Totò ER 

«La Bibbia», ormai è tut- per annunciare «La lun- grande regista di wre- in film come «L'im- ||| d 
to pronto per le prime ri- ga marcia», un documen- Stern, Donati e Morrico- peratore di Capri», Su 
prese, sotto la supervi- tario realizzato da Enzo ne, che ha già trovato | «Sette ore di guai», see 
sione del regista Erman- Biagi, con la collabora- partner francesi e tede- «Totò a colori». Rel 
no Olmi per l'episodio zione della tv cinese, in schi. cati 
> | —— 
\ 
\ 

TV/LUTTO | RASSEGNA ATE 


italiani sulla cono’ ||} (RIE 
scenza e i giudizi ri: ||} ‘rale 
guardanti 145 grandi ||: SS 


manifestazioni nazio” ||; 
nali e internazionali. ùna 
Ebbene, ha detto il 


Cutti 
presidente di «Um i ui 
briafiction» Enric0 ||, presa 
Manca, nella gradua” |! Sale 
toria della notorietà 14 ||: scrit 
rassegna su è piazzat? ||; ©Stro 
al quarto posto, dop® ||: Spirit 
la Mostra del cinem? ||! STAR 
di Venezia, le suna, Zali di 

ala per la consegl* ||: 
dei Premi Oscar e de! |ll i 


Telegatti. 
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TEATRO /INTERVISTA 


Tre voci. Di «Spirito» 


Parlano Ugo Pagliai, Paola Gassman e Giorgia Vignoli 


TEATRO 
Due poeti 
in scena 
(«A passo 
d’uomo») 


Servizio di 


Servizio di 


Chiara Vatteroni 


ROMA — A sipario chiu- 
so, sul palcoscenico del 
teatro Argentina di Ro- 
ma, un uomo è seduto 
immobile su una sedia, 
mentre il pubblico anco- 
ra fluisce in sala. All'a- 
prirsi del velluto, sco- 
priamo un altro perso- 
naggio, come un riflesso 
speculare. 

Lenti, cominciano a 
spogliarsi, arrangiando 
gli abiti su due sedie e co- 
struendo dei simulacri. 
Neutralmente abbigliati 

. con maglie e mutandoni, 
si allontanano dal palco- 


tia a È 
spe- | Scenico, al cui centro 
o dif Svetta una scala a doppia 
An-| elica che si perde in gra- 
inza | | ticcia. Silenzio. 
pro- Lentamente, in cima 
ru-| alla scala, compaiono 
rica | : due piedi; scende un Es- 
ren- sere in maglia e mutan- 
vi dil : doni. Nelmomentoin cui 
tocca il palcoscenico, 
odi dalla quinta piomba un 
rin-| : fagotto. Dentro il fagotto 
le 0) ci sono. vestiti, scarpe, 
dio, Cappello: con questi in- 
a, in . dumenti, l'Essere acqui- 
sisce un'identità, diven- 
ta Personaggio. Una vol- 
ta vestito, il Personaggio 
—— | risale la scala e scompa- 
re. E così via. 
la A gruppi, variando le 
ino) | | minime dinamiche pos- 
o ail. sibili tra gli individui, lo 
zza-| schema si ripete decine 
0n- | - di volte, finché i fagotti 
del-| sono esauriti e la sfilata 
ord, | | dei Personaggi che salgo- 
;sU- |“ no e scendono la scala 
e de | | senza mai incontrarsi di- 
venta un flusso conti- 
da | nuo, interrotto dal buio e 
Cool dal sipario che si chiude. 
Soa E' il nuovo spettacolo 
Deo . di Remondi e Caporossi 
(coadiuvati da una dozzi- 
na di giovani e muti in- 
terpreti), laconicamente 
__| intitolato «Personaggi», 
terzo atto di un Progetto 
, dal titolo complessivo «A 
altà |‘ passo d'uomo» che ha oc- 
na | cupato il triennio ’90- 
inte dì 92. dei i 
pa-  _ Comealsolito, il signi- 
ato. || ficato è chiaro ed eviden- 
sto] te ei due poeti della sce- 
ala- | na riescono a calamitare 
odo | ‘l'attenzione del pubblico 
(o di una larga maggio- 
ti di|' ranza di esso) con il fa- 
en: | scino del minimale, in- 
dili-|  grandendo a dismisura i 
oné|® particolari del quotidia- 
per*| no, isolandoli e astraen- 
a 18! doli dal contesto per pre- 
gin] + sentarli in un Assoluto 
che diventa significati- 
_ZiS..vo, 


Let 


RS Ii dda 


AS E e PS 


Come nella definizio- 
ne di Sklovski secondo 
cui «poetico» è tutto 
quanto «scarta» dall'uso 
normale del linguaggio, 
il teatro di Remonti e Ca- 
porossi distilla materia 
teatrale dallo scarto tra il 
gesto quotidiano e la sua 

; Tappresentazione rituale 

| sul palcoscenico. Il se- 

i &reto sta nel lasciarsi 

| catturare dal ritmo — 

! lento — della spettacola- 

| rizzazione e dal suo esse- 

| re orgogliosamente cir- 

\ Coscritta in se stessa. 

| All'«evento» del teatro 

| Argentina (le cui repliche 

| Sì sono concluse ieri) fa- 
| Tanno seguito altre ma- 
| nifestazioni che si sno- 

: derannòo per un mese e 

| che comprendono una 

ì mostra personale di Ric- 

| cardo Caporossi compo- 

| sta da una installazione e 


|| 48 opere grafiche dal 


è criptico titolo «F.P.N.o» 
| (F perfagotto e P per per- 
| Sonaggio) e dal nuovo 
‘ Spettacolo «Attesa» che 
\ nasce da un laboratorio 
| Svolto in collaborazione 
| Con il Centro Teatro Ate- 

Neo dell'università di 
| Roma (dal 10 maggio, al 
teatro Orione). 


M. Cristina Vilardo 


TRIESTE — E’ narcisi- 
sta, volgare, ampolloso, 
psicanalitico, meschino, 
‘aalante, maschilista, li- 
leratorio, ed è soprattut- 
to bigamo, come scrive di 
lui il critico Renzo Tian, 
«ciononostante Miller 
non nasconde le sue sim- 
patie pe questo campio- 
ne del matrimonio in si- 
multanea». Lyman Felt, 
nel cui nome si uniscono 
le ultime sillabe di Willy 
Loman, il celebre com- 
messo viaggiatore, sarà il 
prossimo ersonaggio 
che Ugo Pagliai, assieme 
alla moglie Paola Gas- 
sman, affronterà dopo 
«Spirito allegro» di Noel 
Coward, al Cristallo fino 
a domenica (regia del 
triestino Franco Però). 
«Abbiamo già debutta- 
to al “Donizetti” di Ber- 
famo con l'opera di Art- 
ur Miller — dice Pagliai 
—. Contrariamente ai 
drammi che di solito ha 
scritto, questa sua ulti- 
ma commedia è ‘diver- 
tente, brillante. L'abbia- 
mo portata in alcune 
piazze, privilegiando la 
provincia, con l'inten- 
zione, se ce lo permette- 
ranno le nuove leggi, di 


riprenderla l'anno pros- 
simo nelle principali cit- 
tà italiane, speriamo pu- 
re a Trieste. Lo spettaco- 
lo è stato recensito ovun- 
que con critiche molto 
belle, mentre Guido Al- 
mansi, su ‘Panorama’, 
parla malissimo del lavo- 
To di Miller senza nomi- 
nare neanche l'attore, 
come se non avesse visto 
lo spettacolo e avesse so- 
lamente letto un testo 
che non gli è piaciuto. 
Due pagine dopo, tutta- 
via, segue la recensione 
di un altro critico, che 
parla molto bene de «La 
discesa da Mount Mor- 
gan», pubblicato da Ei- 
naudi. Questi sono vera- 
mente degli esempi di in- 
civiltà, di maleducazio- 
ne, di mancanza di stile 
e, chissà, forse anche di 
professionismo». 


MUSICA / CONCERTI 


Concato di nuovo «In viaggio» 


Domani a Monfalcone il cantautore milanese. Edoardo Bennato il 27 april 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


MONFALCONE — «E' un 
viaggio attorno e dentro i 
nostri pensieri, quelli più 
profondi e delicati assie- 
me. Quei pensieri che ho 
sempre voluto racconta- 
re nelle mie canzoni, nel 
tentativo e nella speran- 
za di trasmettere innan- 
zitutto emozioni». Così 
Fabio Concato presenta 
il concerto che terrà do- 
mani sera, all'Hippodro- 
me di Monfalcone, con 
inizio alle 21. Uno spet- 
tacolo completamente 
acustico, nel quale il 
quarantenne cantautore 
milanese si presenterà 
sul palcoscenico della 
megadiscoteca isontina 
accompagnato soltanto 
da due musicisti: Carlo 
Gargioni al pianoforte 
acustico e alle tastiere, e 
Paolo Carta alla chitarra 


acustica ed elettrica. 
Una dimensione decisa- 
mente «intimistica», 
dunque, scelta dall'arti- 
sta proprio al fine di pri- 
vilegiare la ricerca di 
un'atmosfera di confi- 
denza e di «complicità» 
con il pubblico di questo 
lungo tour che domani 
arriva nella nostra regio- 
ne. 

Un tour che prende il 
nome dall'ultimo album 
di Concato, «In viaggio», 
quanto mai indicato, 
dunque, a titolare una 
serie di concerti dal vivo. 
E' stato un disco prodot- 
to e arrangiato dal can- 
tautore assieme al musi- 
cista Vince Tempera, con 
la collaborazione in un 
brano («Canzone per 
Laura») di Pino Daniele. 

Lo spettacolo di doma- 
ni sera dovrebbe comin- 
ciare con una vecchia 
canzone che risale agli 


MUSICA / PERSONAGGIO 


Klagenturi, triestino sul podio 


Il direttore d'orchestra triestino Giovanni Pacor 
(a sinistra) con Ruggero Raimondi. 


\TEATRO: DIALETTO 


i 
i 


| TRIESTE — Il gruppo tea- 
| rale «La Barcaccia» ha 
| Concluso in bellezza la sta- 
| Bione 1992-93 al teatro dei 
{ Salesiani di Trieste con 
| lina commedia di Dante 
i Cuttin, «La commission 
) Iaterna»: si tratta della ri- 
' Presa di un lavoro che ri- 
| Sale agli anni Sessanta, 
| Scritto ‘con mano felice, 
' SStro e una buona dose di 
{ SPirito da questo nostro 
| Aicondo commediografo 
} dialettale, 4 
E uni 
Quella di ta 


i positiva 
| che 5 


riproporre qual- 
uUon testo, quando 
*Manchino lavori nuovi di 


zecca, specialmente se si 
regge bene in piedi come 
questa commedia costrui- 
ta sapientemente, in cui 
gli ingredienti sono ben 
dosati e il serio si mescola 
al faceto con naturalezza, 
in un mondo dall'aspetto 
bonario e familiare. 
L'ambiente è una fab- 
brica di elettrodomestici a 
Zaule con, sullo sfondo, le 
controversie fra mae- 
stranze e proprietario, che 
rischiano di portare l'a- 
zienda sull'orlo del disa- 
stro: l'atmosfera si va 
sempre più surriscaldan- 
do fra gli operai, che da tre 


mesi non ricevono lo sti- 
pendio, i sindacalisti che, 
tramite la commissione 
interna, tentano la manie- 
ra forte per sbloccare la si- 
tuazione, e il padrone, 
ostinato nelle sue idee, che 
non vuole sentirragioni. 
L'unica soluzione, per il 
commendator Pironi, tito- 
lare della fabbrica, è quel- 
la di sparire per qualche 
giorno dalla circolazione... 
accolto provvidenzial- 
mente in casa di un suo di- 
pendente, il buon Luigi. 
Qui ne succedono di tutti i 
colori e, a un certo punto, 
la vicenda assume toni pi- 


. Spettacoli 


Dopo Noel Coward, 
l’attore (destra) 
porterà in scena il 
noto «Commesso» 
di Arthur Miller. 
Accanto a lui sarà 
la moglie (sinistra). 


Quali mentori, quali 
maestri d'arte, i giova- 
ni attori trovano, oggi, 
sulla scena? 

«Non importa nulla, 
purtroppo, ai giovani — 
risponde Pagliai — degli 
attori del passato. Non 
trovano insegnamento, 
sono talmente carichi, a 
volte, di se stessi...». 

«Sono molto felice che 
nostro figlio abbia deciso 
di accrescere il proprio 
bagaglio culturale e che 
stia frequentando il 
Dams — interviene Pao- 
la Gassman — pur non 


sapendo ancora se farà il: 


regista, lo scrittore o l'at- 
tore, il quale comunque 
deve essere una persona 
preparata in tuttii campi 
e saper scrivere. Credo 
debba superare anche lui 
il problema di avere ac- 
canto una famiglia e, 


esordi di Concato: «A 
Dean Martin». E poi pro- 
seguire alternando brani 
vecchi e nuovi: da «Giu- 
lia» a «Speriamo che pio- 
Va», da «Festa di mare» a 
«Rime per un sogno», da 
«La nave» a «Sulla strada 
romagnola». Non man- 
cheranno successi come 
«Guido piano», «Ti ricor- 
do ancora», «Fiore. di 
maggio» e «Domenica be- 
stiale», che a distanza di 
tanti anni rimane il bra- 
no più conosciuto di Fa- 
bio Concato. 

Da segnalare che un 
altro artista di primissi- 
mo piano della canzone 
italiana sta per arrivare 
all'Hippodrome. Si tratta 
di Edoardo Bennato, 
che sarà a Monfalcone 
martedì 27. Il suo attuale 
tour è cominciato alla fi- 
ne di marzo dalla «sua» 
Napoli e propone uno 
spettacolo in bilico fra 


tro Municipale di Klagen, 


primo direttore un triestino, Giovanni 
Pacor, che il 16 settembre dirigerà la 
«Manon Lescaut» di Puccini inaugu- 
rando la nuova stagione dell'ente ca- 
rinziano. Nel cartellone 1993-'94 (che 
comprende anche «La vedova allegra» 
di Lehar, «La sposa venduta» di Smeta- 
na, «Morte a Venezia» di Britten e «La 
voce umana» di Poulenc, oltre a un 
balletto e a due concerti lirico-sinfoni- 
ci), Pacor dirigerà pure il «Ballo in ma- 


schera» di Verdi. 


La nomina di Pacor è venuta dopo 
una selezione internazionale e dopo il 
successo ottenuto dal maestro triestino 
in un concerto lirico svoltosi in marzo 
con la partecipazione di Peter Edel- 
mann, Gabriele Lechner e Steve Dupré. 
Nei prossimi giorni, a Trieste, Pacor sa- 
rà anche impegnato alla guida della 
«Verdi Sinfonietta», la nuova forma- 
zione cameristica sorta in seno all'Or- 
chestra del Teatro Verdi, e dirigerà i 
concerti in programma nei giorni 28 e 


30 aprile e 6 e 6 maggio. 


, Giovanni Pacor ha assolto studi di 
violino e direzione e composizione co- 
rale nei conservatori «Tartini» di Trie- 
ste e «Benedetto Marcello» di Venezia, 


Spiritoso e saggio Cuttin alla Barcaccia 


randelliani con una situa- 
zione alla «Fu Mattia Pa- 
scal» e una colorazione 
quasi gialla, ma sempre 
con effetti esilaranti. So- 
prattutto, però, l'esperien- 
za insegna al proprietario 
qualcosa di utile: che i 
suoi operai ne capiscono 
molto più di lui sul funzio- 
namento degli elettrodo- 
mestici e che, per il buon 
futuro dell'azienda, è ne- 
cessaria una forma di col- 
laborazione reciproca. 

Ma in fondo questa bo- 
naria contesa fra capitali- 
smo e proletariato (che og- 
gi sembra, col tempo, an- 


indi, va lasciato molto 
libero nelle sue scelte». 

Quali insegnamenti 
le ha lasciato în eredi- 
tà, suo padre? 

«Non l'ho mai conside- 
Tato come un maestro. 
L'ho sempre ammirato e 
ho sempre seguito il suo 
lavoro, ma più da colle- 
pa Del resto, penso ab- 

ia una personalità tal- 
mente spiccata, talmen- 
te particolare che non è 
bene seguirlo sulla sua 
strada. Bisogna limitarsi 
a cogliere gli insegna- 
‘menti che indubbiamen- 
te, attraverso il suo mo- 
do di essere e di fare tea- 
tro, ti può dare». 

Senza alcuna forma- 
zione alle spalle, salvo 
l'esperienza accumulata 

a ragazza nelle filo- 

‘'ammatiche, Giorgia 
Vignoli ha imparato il 


canzone d'autore e 
rock'n'roll, senza dimen- 
ticare la passionaccia 
per il blues che recente- 
mente ha vestito i panni 
di Joe Sarnataro, ironico 
e immaginario alter ego 
dell'artista partenopeo. 
Ancora alcuni appun- 
tamenti da ricordare. 
Vasco Rossi ha aperto 
ieri sera al Palaverde di 
Treviso la sua tournée 
‘93, che farà tappa allo 
Stadio Friuli di Udine sa- 
bato 12 giugno. Merco- 
ledì 28, allo stadio di 
Maiano (Udine), arriva- 
no gli Iron Maiden, 
amati dal pubblico dell'- 
heavy metal. Giovedì 29 
e venerdì 30, al Politea- 
ma Rossetti, Giorgio Ga- 
ber concluderà con due 
recital la rassegna «Tea- 
tro Musica» organizzata 
dal Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 


rt avrà per 


mento, 


e quindi di direzione orchestrale al- 
‘Accademia Musicale di Vienna, se- 
guendo poi vari corsi di perfeziona- 
n cui quelli di Franco Ferrara 

e Robert Schumacher. Dal 1986 dirige 
stabilmente la «Budapest Chamber Or- 
chestra», con la quale ha effettuato nu- 
merose tournée europee e incisioni di- 
scografiche. Dal ‘91 collabora con il 
Teatro Lirico Sperimentale di Spoleto, 
ed è stato il promotore dell'intesa di 
collaborazione tra lo «Sperimentale» e 
la Wiener Kammeroper, che dal ‘92 


mestiere respirando pol- 
vere di palcoscenico. Al- 
lontanatasi dal teatro 
per una quindicina d'an- 
ni, il tempo necessario 
per crescere due figlie, la 
maggiore delle quali, Cri- 
stiana, vorrebbe diven- 
tare regista, la Vignoli 
confessa il rammarico 
che vena l'arrivo a Trie- 
ste, la sua città. «A parte 
il lavoro in radiofonia e 
nelle operette — dice — 
dove sono riuscita a rita- 
gliarmi un piccolo spa- 
zio, i teatri triestini non 
sembrano avere ruoli per 
me. Solo le compagnie di 
Roma... In ‘Spirito alle- 
gro' ho un ruòlo bellissi- 
mo, che faccio volentieri, 
divertendomi molto e 
penso che si veda. Da Pa- 
gliai ho avuto un enorme 
aiuto perché, avendo so- 
stituito l'attrice che in- 
terpretava Madame Ar- 
cati (inizialmente ero la 
signora Bradman), non 
ho potuto fare alcuna 
prova. Pagliai non solo 
mi ha dato dei suggeri- 
menti assai preziosi, ma 
anche accettava, vaglia- 
va e metteva sempre in 
evidenza tutte le mie 
proposte per la caratte- 
rizzazione del personag- 
gio». 
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Un concerto acustico 
per Fabio Concato a 
Monfalcone. 


Giovanni Pacor sarà «primo direttore» del Teatro municipale carinziano 


TRIESTE — Dal mese di agosto il Tea- 


comporta l'interscambio di cantanti 


stre, 
t 


cora più sfumata e sorri- 
dente) non è che un prete- 
sto per creare situazioni 
divertenti, con colpi di 
scena e soluzioni impreve- 
dibili. Proprie, insomma, 
di una commedia brillan- 
te, ricca di quell'umori- 
smo schiettamente triesti- 
no che Carlo Fortuna ha 
messo in luce con una re- 
gia scorrevole e vivace, 
sorretto da un'efficace 
sceneggiatura e dalla reci- 
tazione spigliata di tutti 
gli interpreti. Si replica 
ogni sabato e domenica fi- 
no al 9 maggio. 

Liliana Bamboschek 


tra le due strutture e che dal ‘94 darà 
luogo a una coproduzione dell'opera 
a camera vincitrice del concorso 
«Orpheus» indetto dai due teatri. 
Pacor ha diretto numerose orche- 
‘a cui quella di Stato ungherese, 
l'Orchestra da Camera di Santa Ceci- 
lia, l'Orchestra di Stato della Slesia, e 
tra i solisti con cui ha lavorato spicca- 
no i nomi di Ruggero Raimondi, Ceci- 
lia Gasdia, Jean-Pierre Rampal, Nina 
Belina, Maryse Regarde, Adam Frie- 
drich. Ha inoltre pubblicato la prima 
traduzione italiana della «Scuola di 
Violino» di Leopold Mozart e ha ferma- 
to una nuova versione ritmica del 
«Sangue viennese» di Strauss. 


variazione 


Oggi, alle 18 al Teatro 
Miela, per la Società dei 
Concerti il pianista fio- 


rentino Alessandro Spec- 


chi terrà una conferen- 


za-concerto su «La varia- 
zione in musica». Ingres- 
so libero. 


Al Miela 


Convivenza 


Mentre fino a domenica, 
al Politeama Rossetti, 
er la stagione dello Sta- 


hi il Teatro di Genova 


replica «Nathan il Sag- 


Lor di Lessing, oggi, alle 
0.30 al Teatro Miela per 


il ciclo di manifestazioni 
«Oltre la tolleranza» ab- 
binate allo spettacolo, 
avrà luogo l'incontro in- 
titolato «Nathan il sag- 
io': premessa per un 
lungo periodo di convi- 
venza fra culture e reli- 
ioni diverse». 

‘enerdì, alle 17.30 al Po- 
liteama Rossetti, gli atto- 
ri del Teatro di Genova 
proporranno una lettura 
scenica, intitolata «Della 
tolleranza», a cura di 
Guido De Monticelli. 


Cinema Ariston 
Woodstock 


Solo cegi al cinema Ari- 
ston di Trieste verrà pre- 
sentato in versione origi- 
nale e integrale america- 
na il mitico film-concer- 
to «Woodstock». 


Glasbena Matica 
Madrigalisti 


Domani, alle 20.30 nella 
chiesa Madonna del Ma- 
re a Trieste, ultimo con- 
certo della stagione della 
Glasbena Matica. Prota- 
Gua il Coro Madriga- 
isti di Lubiana, che ese- 
ruirà due messe di Frank 
artin e Ivan Stek-Ste- 
fan Kovaò. Biglietti un'o- 
Ta prima del concerto. 


A Udine 
Anatoli Balasz 


Domani e venerdì, al- 
l'auditorium Menossi di 
Udine, a conclusione del- 
la rassegna «Contatto 
Comico», andrà in scena 
«Il grande pop-corn» di 
Anatoli Balasz. Regia di 
Claudio Bisio. 


Teatro Miela 
«Elettricoblu» 


Domani, alle 21 al Teatro 
Miela, per la rassegna di 
teatro | contemporaneo 
«Elettricoblu» organiz- 
zata dalla cooperativa 
Bonawentura, il Cut di 
Pisa presenta «Ubu» di 
dead Regia di marco So- 
ini. 


Venerdì, sempre alle 21, 
il Teatro degli Asinelli di 
Trieste proporrà in pri- 
ma assoluta «Non lo 
so!!!» di Angelo Mam- 
metti, per la regia del- 
l'autore. 


A Monfalcone 
«Danubio» 


Mercoledì 28 aprile, alle 
20.30 al. Comunale di 
Monfalcone, s'inaugura 
il Festival «Danubio. Una 
civiltà musicale. Parte 
II» con l'Orchestra sin- 
fonica della Radiotelevi- 
sione della Slovenia, di- 
retta da Anton Nanut. Al 
pianoforte Hélène Mer- 
cier. 

In programma «Vermu- 
tungen ueber ein dunk- 
les Haus» di Hauben- 
stock-Ramati, il «Con- 
certo n. 3 per pianoforte 
e orchestra» di Béla Bar- 
tok e «Pelleas und Meli- 
sande, poema sinfonico 
op. 5» di Schoenberg. 

Da venerdì biglietti alla 
cassa del Teatro e all'U- 
tat di Trieste. 


A Gorizia 
Post Kapelle 


' 

Venerdì, alle 20,30 al 
Teatro Verdi di Gorizia, 
per i «Concerti della Se- 
ra» dell'associazione Li- 
DLE si esibirà, fuori ab- 

onamento, la famosa 
Post Kapelle di Klagen- 
furt, composta di 60 ele- 
menti e diretta dal mae- 
stro Werner Wurzer. 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE VERDI - SA- 
LA TRIPCOVICH. Sta- 
gione Lirica e di Balletti 
1992/93. Oggi, ore 20, 
quarta (Turno.C) de «La 
Signorina Julie» di An- 
tonio Bibalo. Direttore 
Frank Cramer. Regia 
Franco Giraldi. Inter- 
preti Jadranka Jovano- 
vich, José Cura, Coset- 
ta Tosetti. Sabato 24 
aprile, ore 17 quinta 
(Turno S). Biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19, nei 
giorni di spettacolo 9-12 
18-21. Lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 567201). Ore 16, 
Teatro di Genova e Tea- 
tro Stabile di Catania: 
«Nathan il saggio», di 
G. E. Lessing, con Eros 
Pagni, regia di Guido 
De Monticelli. In abbo- 
namento: spettacolo n. 
10. Turno mercoledì po- 
meridiane. Durata 2h e 
45. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e 
Politeama Rossetti (tel. 
54331). - 

SOCIETA’ DEI CONCER- 
TI - TEATRO MIELA, 
Oggi 21 aprile alle ore 
18 conferenza del piani- 
sta Alessandro Specchi 
sul tema «La variazione 
nella letteratura musi- 
cale». Ingresso libero. 

TEATRO MIELA. Oggi 
ore 20.30: Il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia 
Giulia presenta «Nat- 
han il saggio» premes- 
sa per un lungo periodo 
di convivenza fra cultu- 
re e religioni diverse. 

TEATRO MIELA. Da do- 
mani «Elettrico blu» 
rassegna di teatro con- 
temporaneo. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30. Mario Chiocchio 
Produzioni di Roma 
presenta: «Spirito alle- 
gro» di Coward. Con 
Ugo Pagliai, Paola Gas- 
sman. Con la partecipa- 
zione di Benedicta Boc- 
coli e con Giorgia Vi- 
gnoli. Regia di Franco 
Però. Lo spettacolo du- 
ra2he40. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
‘CO» di via Ananian. Ore 
20.30 per il «2.0 Festival 
del teatro amatoriale» 
l’Armonia presenta «Il 
meglio del IV palio tea- 
tro scuola» con il liceo 
scientifico G. Oberdan 
in «Il teatrino di Don 
Cristobal» di F. G. Lor- 
ca, l’ist. tecnico com- 
merciale L. da Vinci in 
«I doni di Natale» di O. 
Henry e l'ist. statale 
d'arte E. e U. Nordio in 
«Giulietta e Romeo rivi- 
sitati» liberamente trat- 
to da W. Shakespeare. 

ARISTON. WOODSTOCK. 
Solo oggi in versione 


originale americana, 
ore 15, 18.15, 21.30: 
«Woodstock» (Usa 


1970), il mitico film-con- 
certo-rock dell'agosto 
1969. Tre ore di pace 
‘amore e musica con le 
più grandi star del rock. 
Prezzi normali. 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: «La moglie del 
soldato» di Neil Jordan, 
con Stephen Rea e Mi- 
randa Richardson. Pre- 
mio Oscar per la miglio- 
re sceneggiatura origi- 
nale. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Amore per sem- 
pre» di Steve Miner, 
con Mel Gibson. Il tem- 
po cancella tutto, ma 
non il vero amore. 

GRATTACIELO. Ore 
17.45, 19.50, 22: La Pa- 
ramount Touchstone 
Pictures presenta un 
capolavoro di Frank 
Marshall: «Alive - | so- 
pravvissuti» con Ethan 
Hawke, Vincent Spano 
e Josh Hamilton. Pro- 
dotto da Robert Watts e 
Kathleen Kennedy. Su- 
perarono l'impossibile 
facendo l’impensabile. 


WOODSTOCK 


Solo oggi all'ARISTON 


In versione originale americana il più 
celebre concerto-rock di tutti i tempi. 


p 


Il Piccolo 


da TEATRI E CINEMA ele 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Casa d’'appuntamen- 
to... puttana dalla testa 
ai piedi». Per la prima 
volta a Trieste il super 
anal con Rossana Doll, 


la nuova star dell'hard - 


core. Meravigliosa, ec- 
citante! La vedrete e 
non la dimenticherete!!! 
V. 18. 

MIGNON. 16, 18, 20, 
22.15: «Sommersby». 
Ritorna il grande cine- 
ma con Richard Gere e 
Jodie Foster. 

NAZIONALE 1. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Gli ari- 
stogatti». Un classico di 


Walt Disney. 
NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 


«Hellraiser 3». Vi pro- 
metto paura, terrore, 
angoscia, cyberpunk. 
Parola di Clive Barker. 
V. 14. Dolby stereo. Ulti- 
mi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «Gti 
sgangheroni» dagli au- 
tori  dell’«Aereo più 
pazzo del mondo» e 
della «Pallottola spun- 
tata» il film più comico 
del secolo! In Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ri- 
comincio da capo». Il 
divertentissimo film 
con Bill Murray in testa 
alle classifiche negli 
Usa. In Dolby stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
«Arriva la bufera» di 
Daniele Luchetti con 
Diego Abatantuono, Sil- 
vio Orlando, Margheri- 
ta Buy, Marina Confalo- 
ne e Angela Finocchia- 
ro. Dopo «Il portabor- 
se», Luchetti ci regala 
ancora un film ironico e 
intelligente. 18, 20, 22. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Eroe per caso». 
Una grande interpreta- 
zione di Dustin Hoffman 
con Geena Davis e An- 
dy Garcia. Ultimi giorni. 
Venerdì «Scent of wo- 
man». 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: in prose- 
guimento dalla 1a vi- 
sione: «Il grande coco- 
mero» di Francesca Ar- 
chibugi (Mignon è parti- 
ta) con S. Castellitto, 
Alessia Fugardi, Anna 
Galiena. Il film è ispira- 
to al neuropsichiatra in- 
fantile Marco Lombar- 
do Radice. IIl settimana 
di crescente successo. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Fiona sesso e fuoco». 
Disarmante e sconvol- 
gente... V. m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. 
Festival «Danubio» - 
Parte. Il. Continua la 


sottoscrizione dei nuovi 
abbonamenti alla cassa 
del Teatro ore 17-19. 
Utat Trieste Appiani 
Gorizia. 


VERDI. 18, 20, 22: «Amo- 
re per sempre» con Mel 
Gibson. 

CORSO. 18, 20, 22: «L’ar- 
mata delle tenebre». Un 
film di Sam Raimi. 

VITTORIA. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22: «Gli aristogat- 


ti», di W. Disney. Ultimo 
giorno. 


02047 


DA OGGI AL CINEMA 


[EDEN] 


Per la prima volta 
a Trieste 

il film con la nuova 

star dell'hard-core 


ROSSANA 


DOLL 


MERAVIGLIOSA 
ECCITANTE! 


La vedrete e non la 
dimenticherete!!! 


er la pubblicità 
rivolgersi alla 


Il Piccolo ve DE PICCOLO Mercoledì 21 aprile 1993. 
ve 
Di 


NUOVA 


ALFA 164 T. SPARK 


SUPER. 
© 


GUIDARE 
IN MODO ESCLUSIVO. | | 


Nuova Alfa 164 Twin Spark 


Super. Una meccanica 


d'avanguardia in un abito 
esclusivo. Motore Twin 


Spark, due litri, 146 CVDIN, 


una potenza al vertice della 


sua categoria. Presenta ele- 


vati valori di coppia anche ai 


bassi regimi, grazie alla dop- 
pia accensione e al variatore 
di fase. Così il Twin Spark 


assicura elasticità di marcia 


e brillanti prestazioni, per un dd 


| 


grande piacere di guida. 164 | IL 
Twin Spark Super si distin- i 


gue.anche per la completez= \ n 


za degli allestimenti, con il |P 
mit 
climatizzatore e i raffinati ||: 
rivestimenti interni. La linea, | 3 
complessivamente rinno- | © 
Non 
vata, presenta molte impor- sen 
Stre 


tanti novità, come i proietto- || iut 
K Coni 
Rom 


ri poliellittici ed i paraur- |} tel 
però 
ti ad assorbimento | tì 


Si Publ 
di energia. In più, | ‘tor 


ta 


grandi doti di || &, 
sicurezza attiva: | &, 
prontezza d'accele- | — 
razione, riserva di potenza. 
E passiva: portiere rinforzate 


con barre di acciaio, ABS di 


serie. Alfa 164 Twin Spark 


Super. La sportività e il pre-| 
stigio. Ai massimi livelli. 


Alfa 164 Twin Spark Super 


Cilindrata c.c. 1999 


Potenza max CV DIN - 146 
(giri/min.) (5800) 


Velocità max (km/h) 210) 
Accelerazione da 0 a 100 km/h 9.9 s@©: 
SANI MIL WII SIA SE N gen) 


